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La preminenza Mentre il governò rinvia la chiarificazione politica A,larme P «r io stato delie calieri» 
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1 1 TORNA a parlare, in queste settimane, della 
ecèssità della politica dei redditi. Ne parla la Con- 
ndustria nelle sue prese di posizione ufficiali e nei 
ontatti col governo e coi rappresentanti dei lavo- 
atori. Ne ha parlato il Governatore della $anca 
'Italia nella sua intervista a l'Espresso. Sullo stesso 
rgomento insiste ora nuovamente l’on. La Malfa 
ul quotidiano del suo partito. ■ • 

Dopo quanto è avvenuto nei mesi scorsi, dopo 
colpo serio e grave inferto alle condizioni di vita 
ei lavoratori con i licenziamenti, le chiusure delle 
àbbriche e le riduzioni degli orari di lavoro, sem¬ 
brava : che l’argomento della politica dei redditi 
vesse perduto di attualità. La riduzione del monte 
alari e dei consumi popolari, avutasi nel secondo 
emestre dèi ’64, ha già consentito, infatti, la forma- 
ione di nuovi mezzi finanziari che potrebbero essere 
estinati agli investimenti e al finanziamento dello 

S viluppo, quindi il problema dell’accumulazione del 
isparmio non è più tanto pressante come un anno 
a o all’inizio della primavera scorsa.. 

Oggi ■ — lo afferma molto autorevolmente il 
pott. Carli e lo dimostra la copertura in poche ore 
Sei prestiti obbligazionari dell’IRI e dell’ENEL — 

I banche italiane. dispongono di ingenti capitali 
|uidi che potrebbero essere utilizzati per il rilancio 
ll’espansione produttiva. Ma ci si trova ancora 
a volta a dover costatare che in Italia, come in 
tti i paesi capitalistici, la disponibilità di risparmio 
n si traduce automaticamente in investimenti e 
n è di per sé condizione sufficiente dello sviluppo, 
ipo tutte le prediche sulla necessità di favorire, 
a ; i sacrifìci che i lavoratori avrebbero dovuto 
ccettare », la formazione del risparmio al fine di 
rantire lo sviluppo, si teorizza ora da più parti 
sigenza dì far si che il tasso di profitto delle grandi 
prese possa aumentare, rendendo possibile quella 
xpresa dell’autofinanziamento degli investimenti 
Senza del quale lo sviluppo economico nazionale non 
Sarebbe garantito. 


B .jA RIPRESA del discorso sulla politica dei red¬ 
iti appare così quanto mai grave. Oggi infatti tale 
Iffiiscorso non ha più neppure le giustificazioni che 
|l>er qualcuno sembrava potesse avere in passato, 
rauando assai acuto era il„ problema del. fìnanzia- 
yinento degli investimenti, e svela apertamente la sua 
giiatura conservatrice e antidemocratici. La regola- 
Hfnentazione centralizzata dell’attività rivendicativa 
Bei sindacati e della dinamica salariale, che dovrebbe 
■ttùarsi con la politica-dèi Tedditi è indicata'come 
Essenziale per la ripresa produttiva e dell’espansione 
Economica/.sulla base di una concezione che rico¬ 
nosce nel profitto capitalistico e, in particolare, nel- 
®autofinanziamento i fattori decisivi dello sviluppo 
|J|ui dovrebbe essere subordinata tutta la vita sociale, 
la Che concezioni di questo genere e orientaménti 
politici di tale natura siano sostenuti dalla 'Confin- 
Mustria e dal dott. Carli non può certo suscitare 
fgneraviglia. Ma a noi sembra assurdo che posizioni 
gfnaloghe siano espresse da chi, come l’on. La Malfa, 

I ontinua a parlare dell’esigenza della programma- 
ione democratica. 

Una politica economica,-basata sulla politica dei 
edditi e volta a perseguire l’aumento del tasso di 
rofitto in funzione della ripresa dell’autofinanzia- 
ìento degli investimenti delle grandi imprese pri- 
ate è la negazione di una programmazione demo¬ 
ntica. Lo è per tutta una serie di motivi: innanzi- 
itto, perché una politica di sviluppo basata sul- 
autofinanziamento ha come naturale conseguenza 
n continuo; eccezionale rafforzamento del potere 
èi grandi gruppi economici privati e un continuo 
^gravamento degli squilibri caratteristici delle 
!>cietà dominate dai monopoli; in secondo luogo, 
^rché impedisce l’orientamento degli investimenti -, 
ì conformità alle esigenze prioritarie della società 
azionale, democraticamente stabilite dal Parla¬ 
mento e dagli organismi elettivi; infine, perché, ren¬ 
ando impossibile un’attività rivendicativa articolata 
j disconoscendo il potere contrattuale dei sindacati 
èlle aziende, priva il processo produttivo di una 
bra dialettica democratica. 
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Il Consiglio dei ministri 


Provvedimenti per 
lo piccola e media 

industri 


Il dottor Picella nomi¬ 
nato Segretario gene¬ 
rale della Presidenza 
della Repubblica - De¬ 
creto per le finanze 
della regione Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia : t 


2.000 volontari del Kenia 


PROBLEMI che stanno oggi di fronte all’econo- 
lia nazionale, per quanto complessi e di difficile 
iluzione essi siano, possono tutti essere ricondotti 
1 una questione essenziale. Di fronte alla possibilità 
i un rapido rilancio dell’espansione economica 
essa in luce dall’esistenza di ingenti risorse inuti- 
szate (centinaia di migliaia di operai qualificati 
tnza lavoro, un’ingente quota della capacità pro- 
nttiva inutilizzata, rilevanti capitali liquidi in depo¬ 
to presso le banche), occorre scegliere tra’una poli- 
ca che continui a considerare preminente nella 
ta sociale il profitto capitalistico e l’autofinanzia- 
ento. e una programmazione democratica che per¬ 
iglia, col pieno impiego di tutte le risorse disponi¬ 
li, il soddisfacimento delle fondamentali esigenze 
»1 paese, riconoscendo al profitto, in questa fase 
?llo sviluppo storico, un ruolo positivo, ma subor¬ 
nato. 

Ì Nel quadro di una programmazione democratica 

Eugenio Peggio 

(Segue in ultima pagina) 


Rincarato del 6,6% 
il costo-vita nel *64 


Il Consiglio dei ministri riu - 1 
nito ieri pomeriggio e fino a 
tarda sera, ha preso una serie 
di decisioni riguardanti vari 
ordini di problemi. Nel comu¬ 
nicato ufficiale non è stata 
inclusala decisione presa per 
uno stanziamento straordina¬ 
rio a favore della piccola e 
media industria che verrà tra¬ 
dotto in un decreto legge; la 
notizia dovrebbe essere data 
oggi per consentire la presen¬ 
tazione del decreto ni Senato 
nei termini costituzionali. 

Su proposta dell’on. Aldo 
Moro il Consiglio ha delibe¬ 
rato la nomina del dott. Ni¬ 
cola Picella a consigliere di 
Stato e contemporaneamente 
il suo collocamento fuori ruo¬ 
lo per assumere la carica di 
segretario generale della Pre¬ 
sidenza della Repubblica, alla 
quale viene nominato con de¬ 
creto del Capo dello Stato 
emesso con la data di ieri. 
Contemporaneamente è stato 
annunciato che il Consiglio di 
presidènza del Senato, pren¬ 
dendo atto delle dimissioni 
del dott. Picella da segretario 
generale di Palazzo Madama 
ha deliberato di conferire la 
reggenza del segretariato ge¬ 
nerale* del Senato al dottor 
Franco Bezzi, attuale diretto¬ 
re della segreteria. Il prefetto 
dotto. Paolo Strano che aveva 
ricoperto la carica di segre¬ 
tario della Presidenza della 
Repubblica cessa da questa 
funzione ed è stato nominato 
consigliere di Stato. 

Al termine del Consiglio 
alcuni ministri hanno fatto 


' La eri»! def governò clomblsta * quindi la crisi, 
det rapporti fra. Ciombe O i belgi sì fa sentptt 
nIO acuta. I partigiani sohp all'attacco in tutto il 
Hotd-Est e negli Immediati dintorni di Stanleyvlilè. 
Ciombe ha d’pRrà parte annullato la sua visita a 
Bruxelles, dove al trova — da Ieri — Adoula. I 

f iaesl africani, nel contempo, hanno Intensificato 
a loro azione di aiuto ai partigiani: secondo le 
dichiarazioni -di un sacerdote copto del Kenla, un 
contingente di 2000 soldati, primo nuoleo di un futu¬ 
ro esercito africano, & pronto-a partire per 1! Congo 
per aiutare i partigiani. 

(A pag. 14 il nostro servizio) • 


Contro i « re della gomma » 

PIRELLI 
(CHELI 

. t 
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forti scioperi 

l'azione articolata per il contratto pro¬ 
segue a turni - Crescente partecipazione 
degli impiegati e tecnici 


Saragat ha ricevuto an¬ 
che Fanfani - Riserbo 
del « leader » democri¬ 
stiano - Il PSi insiste 
nel richiedere una nuo¬ 
va maggioranza nella 
OC • Le iniziative del 
gruppo parlamentare 
del PCI - Giudizio del 
PSIUP sulla chiarifi¬ 
cazione 


Proseguendo nel suo « giro 
di orizzonte >, ieri Saragat ha 
ricevuto al Quirinale anche 
Fanfani, intrattenendosi. con 
lui sui problemi del governo e 
della < chiarificazione > politi¬ 
ca generale. In precedenza Sa¬ 
ragat aveva ricevuto il mini¬ 
stro . Mancini e il ministro 
Preti. 

Con l’incontro Saragat-Fan- 
fani, a quanto ri affermava 
ieri sera, sembra conclusa là 
prima parte delle cosiddette 
* piccole consultazioni » . di 
carattere semiprivato che il 
Presidente della Repubblica 
ha circoscritto ri partiti della 
coalizione. ' T ■ 

Stigli orientamenti generali 
assunti da questo primo « giro 
di orizzonte» è difficile, per 
ora, fare il punto. - Quel che 
emerge, d’altra parte, è la 
estrema difficoltà che i prota¬ 
gonisti di queste « consultazio¬ 
ni» incontrano nel tentare di 
risolvere tutti i gravi proble¬ 
mi connessi con la crisi laten¬ 
te, ricorrendo a semplici « rim¬ 
pastiti! », per il governo, e a 


LV ♦> • < ' '.V A 

lèsili: 


FIRENZE -— Le opere sfregiate raccolte in una sala degli Uffizi. 


mi connessi con la crisi laten- Dalla Mostra redaihme , maschile » di Bernardino Solo stamane, quando nel 
te, ricorrendo a semplici « rim- vm twrà •- <K San corso del più scrupoloso esa~ 

pastini», per il governo, e a c 13 - Mauniio e ,deg)i> undjictmtla me corrlpiuto da un restau- 

scoperte operazioni di «ricu- ora. Stainane sono martiri » di Jacopo Carme- ratore ( su sollecitazione del 

citura» per la DC, senza af- scoperti altri otto di- ci, detto Pontormo; < Sacra della Squadra mobile 

frontare i seri nodi noliUci p,ntt dt ce 1 ebrt maestri s/re- conversazione », dt Lorenzo c f po t " eua ^ uaara ™ ODll( \ 
d”n"ovlme“o X lHitua. fiati dalla furia selvaggia del. Lotto ; .Due stona di San fiorentino e de, g,ormi, sto a 
zione impone. stesso maniaco (o mania- Nicola » di Ambrogio Loren- stato accertato, al di la di 

L’obiettivo' massimo propo- ci L che ieri ha deturpato le zetti ; « Mosè difende le fi- ogni possibile dubbio, che la 

stosi da Moro e Rumor _ il opere ' del Lorenzetti, ■ del glie di Jetro », di Giovanni « Susanna» era stata colpita 

recupero anche di Fanfani al- ? 01 }} 0r7T ì 0 l ^H£ erni j- 9, fì e ? Bcitista di Jacopo, detto il dal folle, la dottoressa Be¬ 
lare a del vecchio e fallito ^ * Su . sai \? a cherucci, direttrice degli Uf- 

limimi* dei qnSdri Slpiti JantTna ’p« ufo diàvola. h ? am ’ itcr ' 

tutu naagewde. I _. ; fanf_aaia- ^ è desrinuta. Ione, profonda minte incisa allaL eh 'un’oUr o opera ar dava ad 

i ì ad allungarsi. Quante, infine, tezza del petto. aggiungersi alla lista dei 

tra ts ti ve ' 1 rhM^dMÌ?o di sono le opere danneggiate? A proposito di questa ulti- danni. « Ma non è una cosa 
rinvi art» lorr» riunione Hi Lo sapreTno sol ° ti a Qualche ma operai c’è da raccontare grave » — si affrettava ad 
enrrJnfp in Hrfla rnn 9 iorn °’ Quando i tecnici del- un piccolo episodio che può aggiungere la dottoressa. 

li aifLn ariH. lo Gode ria e dell’ufficio re- dare il senso del panico, com- Quésta caparbietà nel voler 
vocazione aei consiglio naz o- staur j avranno completato lo prensibile, che ha assalito i minimizzare fatti di una gra- 
P 31 . 6, . rania J”:. Ie .* a ;* a esame minuzioso ai tutti t responsabili della Sovrinten- vita inaudita sembra essere 

tuttavia smentire la esistenza capo i avor i esposti nelle sale, derno, e al tempo stesào del- stata suggerita alla Sovrin- 


di una sua lettera di commen¬ 
to alla vicenda presidenziale: 


Per il momento, al . già l’assurda p reoccupazione .di tendenza dal ministero della 
io a»a vicenaa presmenziaie: enorme elenco deidipinti tener celata, per quanto pos- Pubblica Istruzione, il quale 
e la precisazione anerma cne, co ipm t ne vanno aggiùnti al- sibile, la gravità di quanto chiedeva di non far troppo 
sulle recenU vicende politiche tri otto scoperti ques ta mat- era successo. Già ieri sera, rumore. - , 

1 tf lina dopo un più attento esa- durante la visita alte opere Sino all’ultimo, del resto, 

'/AnMin Ho me: c S * Giovanni » dei danneggiate, sollecitata più il ministero è riuscito ad im- 

astenuto da qualsiasi com t Q ua ftro santi del polittico volte dai giornalisti e otté- pedire alla televisióne di ri¬ 
mento ». - Quaratesi », di Gentile da nuta solo. dopo una strenua prendere le opere danneggia- 

Neirincontro di ieri con Fabriano, sfregiato profonda- battaglia, era stata notata, te e rendere consapevoli mi- 
Saragat — richiesto dal Capo mente per circa venti centi : appunto sul petto della « Su- Ugni di telespettatori dèi 
dello Stato a quanto risul(a metri di .lunghezza; € Inco- sanno», una profonda scal - danni subiti dal nostro patri- 
— Fanfani avrebbe discusso ronazione della Vergine» di fittura che, a nostro giudi - monto artistico. 
sia dei problemi politici che Lorenzo Mortaco, graffiato, in zio, non poteva ■ essere una La volontà di~<mtntmiz- 
di quelli economici del mo- maniera non irreparabile, * caduta di colore », come si 2are , e di * non provaaan- 
mento. L’esponente de si sa- oer una lunghezza di trenta- piccava di sostenere la di- dare > era ugualj £ en te y av l 
rebbe comunque riservato di quaranta centimetri; « Ritrat- rettrice della Galleria. vertibile nelle parole dello 

esprimere un suo parere chia- _;_■■__" ìsnettore centrale Viani. in- 


( Nel primi undici mesi del 
_964, il costo della vita ha 
Subito un aumento del 6,6% 
jNspetto. allo stesso - perìodo 
■el 1963. Ciò significa che le 
retribuzioni dei lavoratori, 
|ià bloccate dagli attacchi 
iil’occupazione, hanno su¬ 
bito una vistosa falcidia, che 
•upera quella degli altri pae. 
bi della CEE. L’incremento 
ynaggiore (+ 12,5 *^-) si è 
avuto nel costo dell’abitazlo- 
RS. Sempre nello stesso pe¬ 


riodo, mentre i prezzi all’in- 
grosso tono saliti del 2,1 <£, 
quelli al dettaglio sono rin¬ 
carati del 6,1 *«, per il-pre¬ 
lievo parassitario che avvie¬ 
ne nella rete distributiva dei 
prodotti. E* probabile che 
l’ulteriore rincaro del costo- 
vita sia seguito a febbraio 
da uno scatto della ■ scala 
mobile », che ricupera sol¬ 
tanto una parte delle retri¬ 
buzioni falcidiate dat prezzi. 


consigliere di Stato. Dalla nostra rcdaikme ! l n u 0 o 7?f£ s S3: 

A1 termine del Consiglio MILANO, 13 i a lotta contrattuale. Almeno II 

alcuni ministri hanno fatto Lo sciopero articolato dei 40 95 p €T cento del lavoratori del 
delle dichiarazioni ai giorna- mila gommai prosegue in c ^c- primo turno ha aderito allo scio- 
listi II ministro deH’agricol- scendo in tu % e J e f abbr *.che del pero malgrado i tentativi di ròt- 

! Ferrari a ocradi inter- senoTe V* T « rtnnoro del cbn- tUra della lotta cut i ricorsa la 

tura terrari Aggradi, inter trnlto nazionale Elevatissime le direzione con sospensione di mi¬ 
ratalo sulla programmazione, percentuali di astensione dei 12 me rorf dipendenti ■ 
ha detto che ormai c’è nel mila delia Pirelli-Bicocca, alla /„ tutte ; e fl j tre aziende il pro- 
eoverno uri accordo di mas- Michelin ed alla CEAT di Ta. gromma di agitazione articolata 
sima e su molti articoli del rino. mentre aumenta col possa- ha avuto un largo successo dì 
Piano approntato dall’onore- re S* P ar,e fjP a f i ? n 1 e : Alla Superga le 

vnlp Piprarcinì Rullo «;tes«ui ,m P Ie U a,, ’ det C °P* e uS V astensioni dal lavoro hanno rag- 

^ aila boftaplia unitaria La gìnnto n 100% e altrettanto to- 

tema il ministro Colombo ha j orma di lotta scelta concorde- i a j e $ stata la fermata alla fV- 
detto: « Ognuno di noi sta mente dai tre sindacati di cote- CET Altre punte di scioperanti 
facendo il proprio lavoro: si porla aderenti alla CGIL, alia nono - state pure segnalate nei 
stanno rivedendo i singoli C1SL e all’UlL è articolata co- quattro ■ stabilimenti CEAT di 
settori del Piano per poi de- m ’^ noto per turni alterni. ^ Torino e di Settimo che occu- 
finirli » Alla Ptrelli-Bicocca - il P«u pa no oltre 2300 lavoratori. Le 

... , .... . . - grosso complesso nazionale della c \f re fornite dai sindacati indi. 

Il titolare del dicastero dei gomma — sono oggi scesi com- C ano una partecipazione media 

lavori pubblici, on Mancini, patti in sciopero migliaia di la- dei lavoratori alla lotta del 95 

dopo aver detto che nella voratori,dzl primo turno e quelli per cento. 

riunione di ieri non si sono del turno di notte La parteci- Il calendario di scioperi ha in¬ 

discussi problemi politici, ha pozione operaia alla lotta st aff- tanto subito, per ragioni interne. 

Hpttn che la leppo urhani P 11 *® « n * orn ° oI . 100 per cento una variazione negli slabilimen- 
detto che la legge umani Domnni „ a lo sciopero prosegue fi Pirelli di Settimo Mentre nel- 

sttra sarà affrontata m una con | a fermata del turno nor- j e a \tre fabbriche oggi era pre- 
prossìma riunione del Con- male e del secondo turno La di- cista la fermata del primo tur- 
siglio rezione della Pirelli * intanto n o. alla Pirelli sono scesi in 

Il Consiglio, presente an- ricorsa■ oggi ad un maldestro sciopero gli operai del secondo 
che il Presidente della Pe- tentativo di intimidazione nel turno. Anche in questo caso le 
eione Friuli Venezia Cliulia tentativo di fermare la crescen- astensioni dal lavoro hanno toc. 

ha poi approvato uno sche- X I pa ^'^Zn £ Ca ? ni;™ , 

„„ dei capi c degli assistenti alia n primo ciclo di agitazioni per 

ma di decreto recante nonne j otfn { ^ rappresentanti han- un totale di 24 ore complessivo 

di attuazione dello statuto no | n /arti eonrocafo capi e assi- di fermata — sottolineano I sin- 

speciale della Regione in ma- stenti in sciopero per * infor. ducati — ha avuto nella prorfn- 

teria di finanza ed un de- morti . che nei loro rispettivi re- eia di Torino una adesione cor. 

creto che disciplina la fun- porti lo sciopero era pressoché rispondente alla validità delle 

zinne del commissario di en -1 fallito Era quindi Implicita- rivendicazioni poste dalla bat- 

vemo nella regione stessa mP 7 fe . inammissibile lo loro ta 0 l»a contrattuale che ha tro- 

Tra eli altri procedimenti ì^I "i^ ne Wof P in nlltTìir h l %° n ' 

‘ ._• contrattuale. Nei reparti, in mente anche in presenza di si- 

minori approvati fen sera realtà, lo sciopero, era piti che tuazioni rese difficili dalle ridu- 

figurano - uno schema di rie- riuscito zioni delforario di lavoro 

creto sulle norme di attua- A Torino, davanti alla Miche- L'agitazione continuerà stase- 

zione della legge riguardante lin ha intanto fatto anche sta- ra con un nuovo sciopero del 

l’ordinamento della profps- mone la sua apparizione il so- turno di notte e con la parteci- 

sione di giornalista* modifl- {ito abbondante schieramento di pozione dei lavoratori degli al- 

' c . . . . forza pubblica. Non meno mar~ tri turni nelle aio mate di doma- 

( Segue in ultima pagina) siedo il picchetto operaio che ni e di venerdì. 


ro e esplicito sul « rilancio » 
del centro-sinistra, solo dopo 
le - conclusioni del Consiglio 
nazionale de. 

- Anche tra i socialisti si con¬ 
tinua a sottolineare, anche in 
polemica aperta deirAt?anli. r 
con il Popolo, che il problema 
della « chiarificazione » poli¬ 
tica spetta alla DC. L’agenzia 
del PSI, ADN, recava ieri, in 
proposito, uno scritto signifi¬ 
cativo, attribuito al compagno 
De Martino. «3!ai quanto oggi 
— dice l’agenzia — appare 
chiaro come il Congresso de 
di Roma non abbia risolto nes¬ 
suno dei problemi pendenti 
davanti alla DC. Nessuno pre¬ 
tende di imporre alla DC scel¬ 
te daH’estemo. Ma quando si 


Clamorosa decisione di Ankara 

La Turchia ritira 
l'adesioae alla FML 

A Washington si accusa il colpo e si attende il 
richiamo del contingente turco del «Ricketts» 


. WASHINGTON, 13. esperimenti. ... , 

te dall’esterno. Ma quando si u governo di Ankara ha della FML. per questa dolorosissima vi- 

collabora con altri partiti non in(ar ^ aXo gU stati Uniti che Le slessfc fonti ammeUono ' llu ? tTato 4 

_ t la Tnrrhia non intende Din ». i pregi della Galleria (impian¬ 

tii, t. [ a lurcnia non mienae piu c h e riliro de ]] a Turchia tj antincendio e nel futum 

(Srp .0 in ni,ima pigino, IS&SSrLUÌrZ/tZ? 

-— j s: —rinìzz: 

Ilffiri il P P normali canali diplomatici, tjca Non si nasconde a w a . vuto riconoscere che gli Uffì- 

, . DP. • U fincato de. 

del PCI ufficiali. I funzionari USA lo clic la dccis.onc d, Ankara 


renrite ueiw oeu.ma. vertibile nelle parole dello 

_ - ispettore centrale Vigni, in¬ 
viato dal ministero. Costui ha 
m ■. _ I sconcertato quanti gli chiede- 

sione di Ankara vano una dichiarazione: 

« Non e nulla di irrepara - 
— - — bile. Poi. in fondo, non è una 

' cosa grave». Come se quella 

. • * * uce P art icolare che dà la 

fOl .. ili ■raa espressione al volto e agli oc- 

BB c /jì di S. Matteo di Bernar- 

- - do Daddi, o del giovinetto ri- 

■■ pas| tratto da Lorenzo Lotto, o 

. pgllpg Elmi dell’uomo ritratto dal Pon- 

. UIIU link tormo, e cosi via, potesse 

essere ricreata dall’opera di 
.._. _ . .. . .. un restauratore per bravo 

Il colpo e Si attende il Che possa essere.. 

■ tlIITfl rial « lickattc n Anche il Sovrintendente 
p ureo 001 « RKHeuS » aìle Gallerie, prof. Procacci, 

dopo aver dichiarato di es- 

esperimento. la prima unità sere * ùùQosciato, avvilito » 


(Segue in ultima pagina) 


Oggi il C.C. 
del PCI 


Oggi alle ore 11 ai riu¬ 
nisce il Comitato centrale 
del P.C.I. Sarà discusso il 
seguente ordine del giorno: 

■ La situazione politica 
’ dopo l’elezione del Presi- 
. dente della Repubblica ■ 
4 (relatore il compagno Luigi 
- Longo). . ■ . v - 


uiiiciau. i iunzionan uan - .**■■**"*“ da una nf>n>nn. 

.che ne hanno dato notizia abb ' a immediatamen- can^ di Sodi 

aggiungono di ritenere che dj ,e ,a dei rapporti di ispettori’ di sovrin¬ 
conseguenza la Turchia riti- ° tra la Turchia Adenti ter protiggTre e 

! rerà il contingente preceden- e 1 salvaguardare le opere con¬ 


temente fornito alla compo- Il ministro degli esteri tur- 
sizione dell’equipaggio mul- co Erkin è giunto questa se¬ 
tinazionale del cacciatorpedi- ra a Londra, dove si fermerà 
mere « Ricketts », attrezzato quattro giorni prima di n- 
per il lancio di missili, che partire per l’Assemblea gene- 
come è noto è a titolo di rale dell'ONU a New York. 


salvaguardare le opere con- 

Gianfranco Pintore 
Giorgio Sgherri 

(Segue a pag. J) 
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l'Unità / giovedì 14 gennaio 1965 


Intervista con Ronzo 


■ * • . • . ; » i 

I problemi economici al centro dell'attività politica 

* » t ' * 

Contrasti e manovre 


^ posizione sulla programmazione 


dei comunisti 

sulle indennità 

> » 

parlamentàri 


Durante le sedute congiunte della Camera e del Senato per la elezione del 
Presidente della Repubblica, da alcune parti furono fatte circolare presunte 
• rivelazioni * sull'ammontare delle indennità parlamentari. Una messa a punto 
dell’Ufficio di presidenza della Camera mise termine alla diffusione di quelle 
interessate e qualunquistiche notizie. Tuttavia il problema di una informazione 
sulle indennità parlamentari rimane e pertanto, dato che recentemente il 
compagno Laconl ha esposto alla Camera la posizione del gruppo comunista 
tu Questo tema, abbiamo ritenuto opportuno rivolgergli alcune domande sui vari 
aspetti della questione. Ecco il testo dell'intervista: 


•* . t »\ 


» J> * « 


Sulle indennità parlamentari circo- 
lano le voci più diveree. Perfin o le 
cifre sono oggetto di conteutazione. 
Vorresti precisarci qual è esattamen¬ 
te Il trattamento economico rla ervato 
al parlamen tari? 

In base alla legge 9 agosto 1948 ogni par¬ 
lamentare ha diritto ad una indennità men¬ 
sile di L. 65,000, e ad un rimborso spese, 
la cui misura viene determinata dagli uffici 
di presidenza delle Camere. In seguito al¬ 
l’ultimo aumento, che risale al 1. gennaio 
1962, il rimborso spese è attualmente fis- 
iato in una cifra forfettaria di L. 435.000 
mensili. 

Ogni parlamentare quindi ha diritto ad 
una indennità complessiva di L. 500.000 al 
mese. Dato però che finora non è stata mai 
corrisposta la tredicesima, e che sull’inden¬ 
nità gravano le trattenute per aasenaa (da 
2.000 a 5.000 lire al giorno) e il contributo 
per le pensioni (35.000 lire al mese), la 
somma effettivamente percepita si può cal¬ 
colare sulle 400*420 mila lire al mese. 

Questi chiarimenti correggono In 
una certa misura le opinioni correnti 
a questo proposito. Tuttavia la cifra 
sembra sempre molto a lta se la al 
confronta con U livello medio degli 
etlpendl e del ealarl . 

« 

Certo se questa cifra potesse essere ali» 
lizzata dai parlamentari, come un qualsia¬ 
si stipendio, unicamente per sopperire alle 
loro esigenze private, essa potrebbe essere 
considerata abbastanza elevata. In realtà con 
questa cifra il parlamentare deve far fronte a 
tutta una serie di oneri che sono inerenti al¬ 
l’espletamento del suo mandato (soggiorno a 
Roma per quattro o anche cinque giorni al¬ 
la settimana, spostamenti nel collegio, ac¬ 
quisto dì libri e periodici, corrispondenza 
con gli elettori, ecc.) che comportano come 
ognuno può comprendere, tuia spesa non 
certo inferiore alle 100-150 mila lire al 
mese. 

Inoltre ci sono i contributi che si versano 
ai Gruppi e ai partiti. Qui la situazione è 
molto differenziata. Ma per quanto concer¬ 
ne i parlamentari comunisti non ho alcuna 
difficoltà a dirti che questi contributi van¬ 
no da un minimo di 150 mila lire ad un 
massimo di 240 mila lire mensili a seconda 
del carico di famiglia. Si può quindi af¬ 
fermare che, almeno per quanto concento 
i parlamentari comnnisti, la parte della in¬ 
dennità che rimane effettivamente a loro 
disposizione per far fronte alle esigenze pri¬ 
vate di qualunque genere (compresa l’assi¬ 
stenza per sé e per i familiari in caso di 
malattia) non supera la retribuzione di un 
modesto funzionario o di un operaio quali¬ 
ficato. 

Questa situazione naturalmente pesa tn 
misura diversa sui singoli a seconda delle 
■ loro condizioni economiche personali e della 
situazione familiare. Ma i parlamentari che 
non dispongono di altre entrale, sopratintto 
•e devono far fronte a pesanti necessità fa¬ 
miliari vengono spesso a trovarsi in condì- 
afoni di notevole difficoltà die non giovano 
certo ad un buon espletamento del loro 
mandato. 

Ma a parte le Indennità voi godete 
di altr e agevolazioni che facilitano 
Il vostro lavoro... 

Questo è vero: per i nostri spostamenti 
abbiamo il permanente ferroviario e da 
qualche anno la Camera rimborsa ad un cer¬ 
to numero di colleghi die risiedono in lo¬ 
calità molto distanti un certo numero di bi¬ 
glietti di aereo e di vagone letto all’anno. Ma 
questa concessione vele soltanto per i viag¬ 
gi tra Roma e il collegio: qualunque altro 
nostro spostamento in aereo o in macchi¬ 
na, dentro o fuori del collegio è intera¬ 
mente a nostro carico. A Roma tutte le fa¬ 
cilitazioni consistono nel viaggio gratuito 
In autobus. 

Per la corrispondenza abbiamo a dispo¬ 
sizione carta e buste: sono completamente a 
nostro carico le spese postali, telegrafiche e 
telefoniche. A nostro carico sono anche come 
ho detto le spese di segreteria, dattilogra¬ 
fia. ecc^ nonché le spese per l’aeqniMo di 
giornali, libri, periodici, eee. A Montecito¬ 
rio possiamo contare solo su un normale ser¬ 
vizio di biblioteca, e su una copia dei gior¬ 
nali per 630 deputati. Non sto a smentire 
la storia delle sigarette e dei pasti gratuiti 
perché credo che ormai nessuno presti fede 
a queste favole. 

Le cose atanno quindi in modo di- 
verao da come lo presentano I gior¬ 
nali co siddetti ■ di informazione ». 

Come «I apiega allora questa acca¬ 
nit a campagna giornalistica aulle In- 
dannltà parlamentari? 

Tutta questa campagna — voglio - dirlo 
senza mezzi termini — è condotta in per¬ 
fetta malafede. I giornalisti e anche I pro¬ 
fessori che dedicano tanta pteoempala at¬ 
tenzione a questo problema sanno benissimo 
come stanno le cose. Sanno che l'indennità 
■orlamentare è inferiore alle retribuzioni 


della maggior parte dei professionisti e im¬ 
piegati privati di ruolo dirigente e sanno che 
essa tli fallo non risulta elevata se confron¬ 
tata con gli stipendi di molti funzionari del¬ 
lo Stato, tanto è vero che la famosa pro¬ 
posta Ceschi-Scoccimarro realizzava un cer¬ 
to miglioramento proprio adeguando le mi¬ 
sure dell’indennità non già al 1. ma al 3. 
grado della carriera alatale. 

Inoltre è abbastanza strano che quando 
-ai tratta di questi problemi si parli soltan¬ 
to del Parlamento, Nessuno, per esempio, 
parla della Presidenza della Repubblica, per 
quanto nell’appannaggio della - Presidenza 
aiano comprese ville, tenute reali, ecc. che 
• sono sottratte senza nessun motivo valido 
all’uso dei cittadini. Nessuno parla del fat¬ 
to die i membri del Governo, per esempio, 
percepiscano delle indennità di notevole li¬ 
vello in aggiunta a quelle di cui già godono 
come membri del Parlamento. Eguale silen¬ 
zio vi h sugli stipendi dei giudici costituzio¬ 
nali e di certi alti magistrati e funzionari 
che giungono quasi al doppio dei nostri. Tn 
realtà — per dirla chiaramente — si parla 
tanto del a costo * del Parlamento come si 
parla del costo delle Rezioni o del costo 
delle riforme, solo per indebolire la fiducia 
del Paese nel corpo rappresentativo e per 
creare un clima qualunquistico che assecon¬ 
di le manovre conservatrici e prepari il ter¬ 
reno ad una involuzione autoritaria. 

Tutto ciò mi sembra abbastanza 
chiaro. Bisogna però tener presente 
che I giornalisti e I professori al qual i 
tu tl rlferltcl criticano proprio la t as¬ 
sazione del parlamentari da parte de l 
partiti e Indicano In dà uno degli 
t ipetti della crlal del Parlamento. 

Questa tesi sarebbe sostenibile se i par¬ 
titi imponessero questi contribuii ai parla¬ 
mentari per risolvere i. loro problemi fi¬ 
nanziari. Ma in realtà le cose stanno ben di¬ 
versamente. Oggi col continuo e inarresta¬ 
bile allargamento della sfera d’azione dello 
Stato, il Parlamento è chiamato a dare rego¬ 
lamentazione giuridica a tutta una serie di 
problemi tecnico-politici che investono i 
più diversi settori della vita economica e 
sodale del Paese. Ora mentre il Governo, e 
quindi in parte la maggioranza, per docu¬ 
mentarsi sn questi problemi possono conta¬ 
re sull’apparato centrale e periferico dello 
Stato, i gruppi parlamentari ' particolar¬ 
mente di minoranza, se vogliono svi¬ 
luppare una iniziativa legislativa e polìti¬ 
ca a carattere integrativo o concorrente de¬ 
vono organizzare con mezzi propri sia il 
contatto con le categorìe e con le popolazio¬ 
ni interessate aia il lavoro di ricerca, di sta¬ 
dio e di elaborazione. 

Questa esigenza, come è facilmente com¬ 
prensibile, fa ricadere sui partiti e sui 
Gruppi degli oneri finanziari a carattere con¬ 
tinuativo estremamente pesanti. Ed è quindi 
inevitabile che i partiti e i Gruppi di mi¬ 
noranza che sono quelli maggiormente col¬ 
piti ai rifacciano almeno in parte di queste 
spese chiedendo ai parlamentari una parte 
della loro indennità, che (a parte una mode¬ 
stissima somma che le Camere versano ai 
Gruppi per contribuire alle spese dei loro 
apparati di segreteria) è l’unico contributo 
di una certa consistenza col quale Io Stato 
concorre a rendere possibile l’iniziativa della 
opposizione e a garantire quindi una corret¬ 
ta dialettica parlamentare. 

Ma se le cose atanno eoa! non sa» 
rebbe opportuno sciogliere questo gro¬ 
viglio e dlaporre II fin anziamento dl- 
rctto del Gruppi parlamentari ? 

Questa è proprio la nostra opinione. Co¬ 
me tu sai noi non abbiamo mai visto con 
favore il finanziamento dei Paniti perché 
riteniamo che ciò potrebbe menomare la loro 
autonomia. Ma il finanziamento dei Grup¬ 
pi, commisurato alla loro forza numerica 
e condizionato alla volontaria adesione dei 
singoli parlamentari, non presenterebbe a 
nostro avviso nessuno di questi inconvenien¬ 
ti. Ansi per quanto d riguarda, ove si attuas¬ 
se questa misura, noi non avremmo niente 
in contrario ad accettare anche una dimi¬ 
nuzione della indennità parlamentare indi¬ 
viduale. purché fosse accompagnata da nn 
riassetto organico di tutta la materia e dal¬ 
l'introduzione della pensione dì Stato. Ed 
è proprio in questo senso che ci siamo 
espressi in occasione dell'aldino dibattilo snl 
bilancio della Camera. 

Queste nostre proposte hanno avuto 
un seguito? O comunque si pud pen¬ 
sare che vengano accolte dall'A s- 
semblea? 

Ciò che ci risulta è che si sta studiando 
una riforma generale della legge del '48 che 
potrebbe essere discussa quanto prima. D’al¬ 
tra parte anche il nostro Gruppo «la ela¬ 
borando una sua proposta di legge che ten¬ 
de a dare una sistemazione organica e ra¬ 
zionale a tutta questa materia. Si può quindi 
prevedere che nei prossimi mesi le Ca¬ 
mere saranno chiamate ad affrontare e a ri¬ 
solvere il problema attraverso un apeno 
dibattito e sotto il pieno controllo dell'opi¬ 
nione pubblica. 


Oggi la riunione di un gruppo di ministri per l'occupazione 
Previsto un incontro governo-sindacati — I dorotei svuo¬ 
terebbero il Piano dogli strumenti di rapida attuazione 


LA FORMAZIONE DELLE GIUNTE 

... ..... 

i 

Trattative in alto mare 
tra DC e PSI a Torino 

l 4 ‘ t 

Quasi insanabile il contrasto sull'urbanistica 


I Grande interesse ha su- 
. scitato l’annuncio che il 

direttivo del gruppo comu- 
, nista alla Camera ha deci¬ 
so una serie di iniziative 
parlamentari che dovranno 
riproporre, i temi del¬ 
la situazione economi¬ 
ca del. paese, nonché la 
decisione di tornare a pro¬ 
porre la discussione in aula ' 
del progetto di legge ur- 
banistica. L’interesse di 
queste decisioni è dato an¬ 
che dal fatto che i proble¬ 
mi economici, dell’occupa¬ 
zione e della programma¬ 
zione sono oggetto in questi 
giorni di una intensa serie 
di contatti e riunioni a li¬ 
vello politico e governati¬ 
vo e al tempo stesso di po¬ 
lemiche, di manovre e di 
scontri. 

Il presidente del Consi¬ 
glio, on. Moro, dopo aver 
riunito ì ministri economi, 
ci e finanziari, nella mat¬ 
tinata di ieri, per discute¬ 
re sul prolungamento del¬ 
l’attività della ' Cassa del 
Mezzogiorno, si incontrerà 
nel pomeriggio con 1 titola¬ 
ri degli stessi dicasteri e il 
Governatore della Banca di 
Italia, Carli, per affrontare 
le questioni relative al li¬ 
vello dell’occupazione nel 
settore industriale. Su que¬ 
st’ultimo problema è previ¬ 
sto per i prossimi giorni un 
incontro tra il governo la 
CGIL, la CISL e la UIL. 

Quanto al progetto di 
Piano economico il mini¬ 
stro del Bilancio, on. Pie. 
racemi, ha dichiarato che 
il documento relativo ver¬ 
rà presentato nei prossimi 
giorni alla riunione dei mi¬ 
nistri economici e finanzia¬ 
ri che fanno parte del CIR 
(comitato interministeriale 
per la ricostruzione). Lo 
on. Pieraccini ha visto 
in questi giorni i suoi col¬ 
leghi di governo interessa¬ 
ti alle singole parti ed 
aspetti del piano e ha sta¬ 
bilito con loro alcune mes¬ 
se a punto del progetto; 
gli uffici del Bilancio stan¬ 
no ora approntando il te¬ 
sto definitivo che dovrebbe 
essere pronto nella pros. 
sima settimana. 

A questo proposito il 
giornale della Confindu- 
stria 24 Ore ha scritto che 
in sede di definizione del 
capitolo riguardante la po¬ 
litica dei redditi (vale a 
dire la predeterminazione 
degli aumenti .salariali e 
della ripartizione del red¬ 
dito nazionale) si sarebbe 
tenuto conto «dei rilievi 
formulati dal Governatore 
della Banca d’Italia dottor 
Carli e delle impostazioni 
economiche espresse nei 
suoi recenti articoli dallo 
on. La Malfa ». 

II testo definitivo del Pia¬ 
no consentirà un giudizio 
su questa questione e sul 
complesso del progetto. Fin 


' * ’ -i ' ; 

del Plano costituiscono 
presupposti essenziali. • In 
questo senso si tende a non 
porre ora in discussione la ' 
questione della legge urba¬ 
nistica, della legge per la 
riforma del ministero del 
Bilancio ed altri provvedi¬ 
menti che sono stati spesso 
e giustamente qualificati 
come ‘ molle essenziali di 
tutta la programmazione. 

Inoltre: come verrà pre¬ 
sentato il Piano al Parla¬ 
mento? Camera e Senato 
saranno chiamati ad appro¬ 
varlo come legge dello Sta¬ 
to? Oppure verrà Solo pre. 
so in considerazione come 
una specie di raccomanda¬ 


zione non vincolante? E in¬ 
fine: quali parti del Piano 
verranno subito tradotte in 
leggi? Questi interrogativi 
come si vede, non sono so¬ 
lo di carattere procedura¬ 
le nè si può dire che fac¬ 
ciano parte di un discorso 
che viene dopo la presenta¬ 
zione del Piano stesso: dal¬ 
le risposte che saranno da¬ 
te a questi interrogativi di. 
pende in grande parte la 
manifestazione di una de¬ 
terminata volontà politica 
che deve essere alla base 
di tutta la politica di pro¬ 
grammazione , economica. 

d. I. 


m 

| GENOVA 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 13. 

Dopo quasi cinque ore di di¬ 
scussione, le delegazioni dei tre 
partiti che partecipano alla trat¬ 
tativa per la formazione della 
giunta di centro-sinistra al Co¬ 
mune di Torino si sono lasciate 
in un clima tesissimo, senza es¬ 
sere riuscite a fare un passo 
avanti rispetto alla ultima se¬ 
duta comune di lunedi scorso. 
I contrasti di fondo sui pro¬ 
blemi urbanistici sono ancora 
una volta emersi in modo dram¬ 
matico ed a nulla sono valsi i 
tentativi mediatori del profes¬ 
sor Grosso, designato dalla DC 
alla carica di sindaco. La dele¬ 
gazione democristiana, capeg¬ 
giata dal conte Calieri, non ha 
accolto una sola delle richie¬ 
ste avanzate dai socialisti nella 
memoria redatta dal professore 
Astengo, trincerandosi dietro 
alla impossibilità di sconfessare 
la politica seguita dalle giunte 
passate. In effetti, il PSI ha ri- 


Terni 

i . * * « * . 1 i ■ 

Confermata 

* 

la collaborazione 
PCI-PSI nelle Giunte 

Accordo sottoscritto dalle Federazioni dei due 
partiti di sinistra — Amministrazioni aperte 
alla collaborazione delle forze democratiche 


I « MILLE » 
EVASORI 


GENOVA. 13. 

' A cent’anni e più di di- 

I stanza abbiamo avuto un'al¬ 
tra impresa dei mille: tanti 

I sono infatti i contribuenti 
della * Genova bene» che 
sono partiti lancia in resta 

I gridando che le tasse le de¬ 
vono pagare solo chi, come 
gli operai, guadagnano, men- 

I tre loro nonostante posseg¬ 
gano flotte, fabbriche, inte- 


porto privato, ha dichiarato | 
un reddito annuo di lire . 
cinque milioni, mentre lo | 
scorso anno era stato iscritto ■ 
a ruolo per 65. ■ 

Il caso del dori. Costa non | 
è però isolato: se lo abbiamo 
preso come esempio ciò è | 
dovuto unicamente al fatto I 
che si tratta di una persona- . 
lità del mondo economico I 
conosciuta in tutto il paese. * 


I re città, banche e terreni e Ma come Costa, a Genova i 
ricchissimi conti in banca a hanno agito altre mille per- | 
Zurigo o Ginevra non rie- sone; per restare nel campo 


scono neppure a mettere in¬ 
sieme un utile dì 100 mila 
lire mensili, compreso la 


degli armatori Ernesto Fas- 
sio è sceso da mezzo miliar¬ 
do a 30 milioni. Filippo Ca- 


in c mouui, wi/nijji coi/ iu u *ji/ iiiihi/iii, r ■ »i*- • 

I » tredicesima ». Questa la melli da 40 a 7, Pietro Ca- I 
squallida e illuminante real- panello da 50 a 14, Marco e * 

I tà che emerge dai ruoli del- Rinaldo Corrado da 60 mi- | 
l’imposta di famiglia pubbli- lioni ciascuno a 5. Pietro. | 
coti a Palazzo Tursi, una Ignazio " nih,n.i 


Franco Bibolini 


realtà che colloca i * padro- da 62 milioni complessivi 
ni della città » nella loro a meno di 12 e cosi via. 


giusta luce di peggiori nemi 


Anche l’industria, come 


d della collettività organiz- l’armamento, ha » tirato i re- I 
zata. mi in barca ».* Giacomo Bruz- • 

I ln nessun grande centro zo è sceso da 55 a 15 milioni, i 
italiano quest'anno si è in- Luigi Clerici da 30 a 2 e | 
fatti verificato un fenomeno mezzo. Armando Piaggio da 

I di tale ampiezza, da far pen- ' 200 a 20, Serafino Rimossa ■ 
sare a un preordinato dise- da 100 a Se mezzo, Filippo I 
gno. Mille persone che nel Tassara da 35 a 2. Tiziano 1 

1 1964 figuravano nel ruoli con De Bonts da 100 a 5 ed Emi- I 
un reddito complessivo di Ho Carmagnani da 40 a 7. | 

quindici miliardi e mezzo Dove poi si sono toccati { 

I (di gran lunga inferiore alla livelli più bassi è stato nel I 
realtà economica genovese settore dei costruttori edili, * 

I per cui gli stessi mille rie- degli speculatori immobilia- ■ 
coni sono valutabili sul ri, della gente che, solo ne- I 
metro dei 150 miliardi annui gli ultimi anni, ha rastrellato 1 

I di guadagni) hanno denun- sul mercato delle aree cen- I 
ciato al fisco comunale un tinaia di miliardi di utili | 


reddito complessivo di due 

I miliardi e mezzo. 

Sabato pomeriggio, con 
, una suggestiva cerimonia at- 


provocati dagli aumenti di 
valore dei terreni edifica- I 
bili in conseguenza delle ■ 
spese pubbliche effettuate ■ 


:- --—- -- ,-, una suggestiva cerimonia ai- spese puuoiicne epeuuaie ■ 

tenuto conto « dei rilievi I j a q ua [ e non mancherà qual- per portarvi le strade, l’Ulu- I 

formulati dal Governatore * che momento di toccante re- rmnazione ed i servizi. 1 co- 1 

della Banca d’Italia dottor I ìigiosità il dott. Angelo Co- struttoli genovesi sono arri- I 

Carli e delle impostazioni I •‘^ a - presidente della Banca vati al punto di denunciare | 

economiche espresse nei . !"£ men$ d "° d ‘ 4 ° mÌ '“ "" I 

suoi recenti articoli dallo | m i nistTO deWIntemo on. Ta- Scorrendo l’elenco del I 
on. La Malfa». rioni — la nuova sede del- » mille* si ritrovano tutti i ■ 

Il testo definitivo del Pia- I l’istituto di credito: un gran- nomi dei grandi elettori del- I 

no consentirà un giudizio 1 de palazzo color rosa con- la DC e del partito liberale 

su Questa auestione e sul I f et t° nel centro della città, e questa precisa collocazione I 

enmnincm dai I nel Quartiere di Piccapietra. polìtica spiega il senso di ve- | 

complesso del progetto. Fin dove il prezzo ad ogni vano ra e propria iattanza che ha . 
d ora si può comunque ri- I £ sui tre milioni e mezzo. Lo presieduto alla dichiarazione I 

levare la duplice manovra I stesso signor Coste, proprie- di guerra nei confronti del • 

che si sta svolgendo_ da ■ torio di navi e di industrie Comune, e nel contempo la * 

parte della destra economi- I n° nc bé sollecito sostenitore sicurezza di rimanersene in- | 

• 1 della teoria secondo la quale disturbati, almeno sino a 

ca ® , ei f , 0 !"? 161 P er I lo Stato e gli enti pubblici, quando saranno le forze della I 

sabbiare il.Piano e per pri- | con quattrini naturalmente destra, dentro e fuori della | 

vario degli strumenti che dei contribuenti, dovrebbero DC. a continuare a gestire 

ne avviino con speditezza^ ] aiutare iniziative private del la cosa pubblica proprio nel- I 

il meccanismo La stamDa* - tipo di quella in atto a Ri- l'interesse di questi grandi • 

direttamente padronale si | l ° di »» I 

impegna nella campagna — ““ — — — - ““ — “* 

più grossolana che accusa 

il progetto Pieraccini di vo ^ # ■ 

ler « bolscevizzare l’econo. SiQTISTICnG 

mia italiana ». La direttiva _ 

della manovra che impegna 

particolarmente i dorotei • • _ • 

e in primo luogo il mini- IIBtllf Allf ■V#fllfl 

stro Colombo è stata ||||l « 6 l 5 ITmI I 

tetizzata, invece, dal Cor¬ 
riere della Sera con que- 

sta formula: « fare un pia- ___ 445 ^ 4 ^ ■■ 

no ideale e — accanto ad 
esso — un piano pratico». 

In termini concreti questa 

manovra tende a collocare _ _.._- 


I n politica seguita d-rilo giunte TERNI, 13. conseguito risultati largamente 

I passate. In effetti, il PSI ha ri- Un accordo per la formazione positivi. Tale collaborazione 

chiesto la revisione del piano di Giunte di sinistra, aperte al- pur nell'attuale diversa valuta¬ 
regolatore della città ed il rifa- la collaborazione di tutti i par- zione dei due partiti in merito 
cimento di quello intercomuna- titi e gruppi democratici è stato alla situazione politica nazio- 
le. Ciò al fine di introdurre sottoscritto dalle Federazioni del naie, e nel pieno rispetto delle 
norme capaci di controllare e di PCI e del PSI di Terni. Il testo posizioni politiche da ciascuno 
determinare lo sviluppo urba- dell’accordo è il seguente: assunte, e ritenuto di particolare 

nistico di tutto il comprensorio, « Le Federazioni del PCI e interesse nella nostra regione in 
secondo le intenzioni ed i prò- del PSI, esaminata la situazione ordine ai programmi ammlni- 
positi dell’ente pubblico, col- determinatasi dopo il voto del stratlvi già predisposti e in cor- 
pendo la speculazione parassi- 22 novembre a. Terni e nella so di realizzazione, alla esi¬ 
tarla sulle arte edificabilc provincia, ravvisano la neces- gonza di attuazione del plano 

Alla riunione di oggi si era s !^* > dare continuità all espe- economico regionale di sviluppo 
giunti in una atmosfera di estre- rienza amministrativa realizza- e dell'Ente regione, nonché alla 
ma tensione. Lunedi scorso era dalla Liberazione ad oggi, ormai indilazionabile necessita 
risultato assente dalla tratta- ? he h , a vl3t .° , la Proficua colla- di procedere con assoluta ur- 
tiva il T>rof Nello Renacco con- «orazione del comunisti e dei genza ad una radicale riforma 

sldente^twàrico°per D contó dei Stigli^ l0Ca,e 6 
socialdemocratici: si scopriva in ; e " 0 ' la £ l7 , ion , c d f 1 « UOvo ruo ’° che \° 

seguito che file nscen™ non zione degli interessi fondamen- Ente locale deve assumere nel- 

era dovute al caso, bensì ad una taU delle ^Folazioni e che ha l'ordinamento democratico dei- 
precisa richiesta formulata dal °, ®* a /o anche ai fini di una 

conte Calieri, segretario provin- —- *Vt C i ' corr sponde 

ciale della DC. al sen. Magliano, lìFilinné 6 ^ccinnlniì-n 8 SSrT 

notabile del PSDI, poiché l’at- _ ric«f economica democra- 

n^c^^V / 0 r^ e 11 — hÌtett 0 a Re « : Sflhfltn - Le due Federazioni ritengo- 

nacco nelle riunioni precedenti iJIIUllIU no che queste pos i zionl jTro- 

? condiscendente grammatiche, già condivise e so- 

con le tesi prospettate da Asten- „ flAIMtj-llirfl stenute dalle forze di sinistra, 

go. I socialdemocratici cedeva- ^ UOlllwlllvU oggi comprendenti la presen?a 

no al ricatto doroteo lasciando del PSIUP, rendono possibile 

m disparte il loro consulente. schieramenti politici più ampi 

Inoltre sempre al «mte Calieri, Il CQ|lM@fJ|IQ nella direzione degli Enti loca- 

capolista DC nel vicino Comune 9 li. e in questa convinzione, pur 

di Moncalieri, dove è stato po- ■ ||| ■»■■»■ nella diversa valutazione che 

chi giorni fa siglato raccordo fi All ANVI attualmente fanno i due partiti 

per la giunta di centro-sinistra. Mwll nill ■ j n merito al modi e nt tempi 

era riuscito a modificare la della collaborazione delle Glun- 

parte programmatica riguar- Sabato e domenica prossimi te fra le varie forze politiche, 
dante i problemi urbanistici e ifi e 17 gennaio, avrà luogo decidono di costituire maggio- 
concordata con il prof. Astengo, a Siena un convégno politico- ronzo composte dalle forze di 
all'insaputa dell’interessato. Ciò organizzativo indetto dall’ANPI sinistra aperte all’apporto di 
accresceva il clima di tensione, sul tema: « La Resistenza oggi tuttì 1 partiti e gruppi democra- 
per nulla sfumato dalle nume- in Italia - Un discorso che va nella convinzione che tale 
rose riunioni e incontri perso- fatto ai partigiani, ai partiti, decisione sia pienamente corri- 
nall avvenuti stamane e nelle all’opinione pubblica ». spondente alle più profondo 

prime ore del pomeriggio tra I lavori avranno inizio alle aspirazioni e al fondamentali ln- 
Astengo e alcuni esponenti della ore 15.30 di sabato, al Teatro teressi delle popolazioni di Ter- 
destra socialista e con l’intero Rinnuovati, con una relazione «1 e della provincia ». 

Comitato esecutivo della Fede- che il dottor Mario Andreis, 

razione provinciale del PSI. vice presidente nazionale del- __ _ __ 

La situazione si presenta que- l’Associazione, presenterà a 
sta sera quanto mal incerta; da nome del Comitato nazionale. 

una parte si profila la rottura Al convegno di Siena parte- ■ • ■ » 

su di uno dei problemi di fon- clperanno delegazioni da tutta A|*|f|||A IfDlVIf)? 

do, come l’urbanistica; dall'al- Italia In rappresentanza delle IMIiW 

tra si ricerca un accordo for- varie correnti che confluiscono m * 

male sul piano politico. A que- nell’ANPI. . j»aN#I*AbCIRIIC4|*A 

sto scopo è previsto un inter- LCVITrU SIIIISlTU 

vento a livello nazionale: Ieri 

uno del segretari della Federa--_ _ M 

zione socialista (dopo le dìmis- COI1 I QDDODulO 

sioni del segretario responsabL m • » 1 * 1 * 99 

le Marco Caneparo la segrete- GlIUltO Cll StlllStrCI J I Ufi 

ria è ora composta da cinque **■»*■■■»* "■ * ||a| 

membri) è stato a Roma per m Hnnrfii Mvl 

esaminare con la Direzione del H IrClIFlQ «vrr t tmo i* 

Partito la situazione torinese. T rrin rf r an n A rinni-T?/ !!- 

ìA#tj nnrràva trnnA a __ jj _ UHS m Str<U13 •* GÌUIlt3 Q 1 CPH» 

un ùitervMito ÌìHh v. PERUGIA, 13. tro-sinistra è stata costituita ad 

n inier\entO ut Matteotti - re- Tìfinn vpnti nnni HI nmmi- Ariano Tmlnn DCi Dcnt r\r* 


Saboto 
e domenica 
il convegno 
dell'ANPI 


Giunta di sinistra 
a Deruta 


Ariano Irpino: 
centro-sinistra 
con l'appoggio 
del MS! 


Statistiche 


Gli universitari 

sono 231.358 


il nmVflftn HI Piana tra t Gli iscritti nelle 207 Facoltà una punta massima di 21.721 
il progetto ai Piano l universitarie italiane nel decen- nel 1953-*54 gii studenti di que- 
tanti.« studi » che vengono n j Q J 953 _ , gj j sono aumentati no- sta Facoltà sono discesi ad un 
fatti in materia economica tevolmente. raggiungendo la ci- minimo di 17.609 nel 1956-*57. 
— facendone una specie di fra di 231358 unità, alla quale quindi sono tornati ad. aumen- 
rapporto problematico — vanno aggiunti 68.882 fuori-cor- tare raggiungendo il numero 
senza alcun seguito pratico io. Secondo dati dell'/stltuto di 18.394 nel 1962-’63 (numero 
almeno nell’immediato av- centrale di statistica, l’aumento che è inferiore del 15 per cen- 
venlrp verificatosi nel decennio si ag- to alla cifra iniziale). 

o re ’ « •. 8 >ra intorno al 64 per cento, in tutte le altre Facoltà si 

Sorgono In merito ammontando nel 1953-*54 a 137 sono registrati invece aumenti 

ni interrogativi riguardanti mila 798 le unità iscritte all’Uni- che. nell’ultimo anno, sono sta- 
l’iter del Piano. E* stato versità. che sono salite poi nel ti del 9 per cento per gli stu- 
annunciato che esso verrà 1962-63 a 225.796. L’incremento denti di Giurisprudenza, del 17 

J iresentato al CIR il qua- è stato più marcato per le fem- per cento per quelli di Agraria, 
e In rimetterebbe imme- mine <79 P* r «nto> che per i del 28 per cento per quelli di 

maschl <5a P« r cento) - Dal 1953 Scienze Naturali. Un - boom - 
alatamente e contempo - ne jj a popolazione uni- di iscrizioni si è avuto nella 

neamente al Parlamento e versitaria le femmine sono sta- Facoltà di Scienze Statistiche 
al Consiglio dell economia te rappresentate in misura del Demografiche ed Attuariali del- 
e del lavoro (CNEL). Que- 27 per cento: questa percentuale l'Università di Roma, dove gli 
st’ultimo — in base alle si è elevata al 29-30 per cento iscritti sono passati da 250 nel 
sue prerogative costituzio- ne Bb ultimi due anni accade- i953-'54 a 1595 nel 1962-'63. 
noli __ ci limiterà a forni- mici In fase dl «Passione è anche 

„ fi “ , 7 , 1 » « d «e Facoltà, invece, Vete- l'Istituto Navale di Napoli, do¬ 

rè un parere il quale sa- r ; Rana e Farmacia, si * regi- ve gli iscritti sono passati da 
ra, e non potrebbe essere s trata una diminuzione sensi- 297 nel 1953-’54. ad oltre un 
diversamente, non un pare- bile degli Iscritti. In Veterma- migliato nel 1963**64. Un note- 
re votato a maggioranza ria nel 1953-'54 gli iscritti erano vole incremento delle iscrizioni 
ma un « censimento delle 1197, diminuiti poi di anno in si è avuto anche nelle Facoltà 
opinioni » Il problema ve- anno fino a ridursi, nell'ultimo di Magistero. 
rn l'bf» ò onesto- co- quinquennio, intorno ad una me- La Facoltà di ingegneria ha 

ro che sorge e questo, co- diQ d| A6Q distribuiti in nove visto salire I suoi iscritti da 

me si metterà in moto la sedj Jn Farniacia gH studenti 8107 nel l 953-'54 a 20.491 nel 
macchina governativa e sono passati da 7.102 nel 1953- 1962**63. Più che raddoppiati ri- 
parlamentare per comln- 1954 a 4.162 nel 1958-'59: poi vi sultano anche gli studenti di 
dare a rendere operante è stata una ripresa nelle pre- Architettura, che superano ora 
il Piano? Qui si innesta- senze, che sono salite graduai- le 5 mila unità Sono meno ac- 

no le manovre le auali ten- mente fino a 4.624 nel 1962-’63. centuati. invece, gli aumenti fra 

dono a non far annrovare citra Inferiore del 35 per cento gli studenti di Lingue Estere e 

dono a noti lar approvare Tuttora » Filncnfin- nr-l 10 ». 
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Partito la situazione torinese. T rria *t r ann !!r 

un hitervMito PERUGIA, 13. tro-sinistra è stata costituita ad 

snonsabnl decll ^enll^nrllT Dopo venti annl 111 amml - Ariano Irpino, PSI, PSDI. DC 
per TitrfJufrfi 1 ni? nistrazione democristiana il dispongono di 15 consiglieri su 

h DmnrZ rn D , 1 .1 comune di Deruta, l’importan- trenta, ma la compiacente as- 
di solleritnre f,?i te centro umbro noto per le senza di un rappresentante del 

la segreteria sue ceramiche, è stato conqui- MSI. mentre il resto di questo 

Per dilani sera sono nrevl stato dalle ,orz f P°P° larl - ^ gruppo si è astenuto, ha reso 
ste due riunio-ii disi infida? min' nuova Giunta è formata da possibile la elezione della Glun- 
bardhfn»^^coméres li 2 comunisti, socialisti e social-ta. Precedentemente, un eonsi- 
ro che in niiestl^^nitidi t»rZ?! «ì democratici. Armando Sonno, gliere dei PSDI ed uno del PSI 
sono starrafi à d *l PSDI. è stato eletto sin-erano stati eletti assessori eon 

?TmarJfnlan J rhn daco di Scruta. La nuova Giun- i voti del gruppo comunista, 

n ceZtro-sinistra a tuUi i cóstn ta è com P° sta da tre ‘omu- ma si erano dimessi, 
e dolla cinicim mniloiffa “1 n * sti (Vittorio Bonint. Luigi II centro-sinistra ad Ariano 
Torino da uno* dnf^fir^n ^ Verbena, Rodolfo Rolli), da accetta, dunque, l’ipoteca del- 
delln Frnxf r incanno * due socialisti (Vittorio Mariotti l’astensione del MSI. non solo. 

T coriaHcfi hIZ h Z» e Nazzareno Nicacci) e da un ma ha visto eletto l’assessore 
za del centro cintctro ai rnmli* socialdemocratico (Umberto anziano con il voto determlnan- 
nt. q«“a «r1"e!allo a MSko: AntoaaUi». t. dal rappresene., liberale, 

larmente preoccupati poiché, co¬ 
munque vadano le cose nella _____ 

commissione trattative, si profi¬ 
la una forte ODposizione all’in¬ 
terno del partito e soprattutto Da* | a mi.Ia 

nel direttivo. A questo riguardo ■ I® GUFO 

ha notevolmente influito Fin- _ I 

contro avvenuto venerdì della 
scorsa settimana tra un gruppo 

di lombardiani e l'ex ministro — — ■. # B* --— . _ m * 

del bilancio. Gfolitti. quale B 

ha apertamente criticato il go- m ® m ™ 

verno di centro-sinistra. Invi- 

tando I suol amici e tutti i so- A _ AA _ __ A__ . 9 - - g 

torinesi a non cedere IIAIIA flfiSKUrflHOlll 

piano locale ai ricatti e alle WWBGOaa 

pretese della Democrazia Cri¬ 
stiana orientata, come è noto. L’Associazione nazionale tra A40. Dauphine, Fiat 850, Fiat 
nella nostra città, decisamente |e imprese assicuratrici ha fat- 1I00D. Ford Taunus 12M, Ford 

a destra. to conoscere l'ammontare degli Anglia 1000. Innocenti 14. In- 

Per venerdì è prevista una aumenti che le società ad essa nocenti IM3. Lancia Fulvia): 
nuova riunione tra le delegazio- aderenti apporteranno al pre- 65.100 (63 241); 65.100 (62.046); 1 
ni dei tre Dartiti. rm di assicurazione per le auto 51.600 (46.732). 

Il contrasto tra democristiani a partire da questo mese. Essi 10-14 HP (Morris Mini Minor 
e socialisti appare più che mai sono, per le autovetture, del- beri.. Morris Mini Cooper, Opel 
profondo e ci nare. s^nza voler rS-SO** e per gli autocarri del Kadet beri., Renault R4L, Re- 
antirioare vhidizi aRrnttaU a 10.80^. Una riduzione sarà ap- nault R 8 . Simca 1000. Wolksw. 
questo punto Insanabile. Sol- pinata invece ai motocicli. Dia- 1200): 84 300 (85 558): 84300 

tanto un Bravissimo cedimento mo qui di seguito le tartffe-ba- (71 038): 66.700 ( 62.009). 

del nrof. Ast^iro e della dele- se, che si riferiscono per eia- 14-18 HP: (Alfa Romeo Giu- 

pezione del PSI. che oartecina scuna categorìa di auto ai tre lietta. Alfa Rom. Giulia 1300. 


Per le auto 


Questi gli aumenti 
delle assicurazioni 


alla trattativa. r>Af r ebbe riapri- gruppi in cui le province sono Fiat 1300. Fiat 1500. Ford Tau- 

re una via d'uscita. suddivise secondo l'incidenza del nus 17M1500. Lancia Flavia, 

Oìacxa Mai/aII? sinistri sul traffico Tra paren- Opel Rekord. Peugeot 4004. 

“ tesi le tariffe-base del triennio Volksw. 1500): 98 000 ( 98 626); 


nali — si limiterà a forni¬ 
re un parere il quale sa- 


ii Pi»nn » rWi-l « dei a <* uelIa di dieci a ™“ prima di Lettere e Filosofia: nel 1953- 
il Piano al Consiglio dei Sempre secondo i dati del- 1954 gli Iscritti a Lettere e Filo- 
mimstri ed anche a rinvia* risTAT. appare meno accen- sofia, più gli allievi deUTsti- 
re, ad un futuro non me- tuata la diminuzione degli iscrit- tuto Orientale di Napoli, erano! 
glio precisato, leggi che ti in Medicina e Chirurgia: da 13.716, nel 1962-'63 erano 24 538.* 


Domani 
sciopero 
olla CIT 

Uno sciopero di 24 ore ini¬ 
zierà domani l'agitazione dei la¬ 
voratori della CIT contro la de¬ 
cisione di attuare quanto prima 
una serie di licenziamenti nel¬ 
l'azienda. la cui maggioranza 
delle azioni è di proprietà delle 
FS. I sindacati, mentre procla¬ 
mavano lo sciopera hanno inte¬ 
ressato il ministero competente, 
onde far sospendere ogni licen¬ 
ziamento e discutere ai piu pre- ( 
sto la grave situazione 


trascorso 98 000 ( 82 049): 77 500 (72 248). 

8 HP (Bianchina BMW. 750 OLTRE 17 HP (Citroen DS-19, 
LS. BMW 700. NSU. Prinz 4 Fiat 1800. Jaguar Mark 2. Lan- 
berlina): 57 600 (52 646). 57 600 da Flam. beri. Mercedes 220 
<43652): 45600 (38848).* beri <: 109.100 (111210). lOi’.lOO. 

8-10 HP: (Fiat 600D. Austin (91.971). 86300 ( 81.444). 


COMUNICATO 

Con riferimento alla nota pubblicata dalla stam¬ 
pa napoletana mercoledì 6 corrente, la DITTA 
TEODORO DI NOLA, CON PASTIFICIO IN 
TORRE ANNUNZIATA — rappresentata dai 
contitolari Livio e Paolo Di Nola — rende noto 
che essa non ha mai fatto uso di additivi chimici, 
come si riserva di dimostrare incontestabilmente 
nella sede opportuna. 
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Mentre il folle si aggirava nelle quarantadue sale degli Uffizi 

c * - • • - * 'B s* . .*»•*. , % v-' 



erano 


due custodi 


Una tela del Lotto sfregiata 


Ieri il museo è stato aperto con il solito numero di sorvegliatiti - Il disperato sforzo per sminuire la gravità dei danni 
Chiusa per precauzione la Galleria d'arte moderna in Palazzo Pitti - Le opere deturpate raccolte in un unico locale 


Grido d’allarme sullo stato delle Belle Arti 


Paola Della Pergola: •< Non si può più aspettare » 
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le opere 
danneggiate 

Ambrogio Lorenzettl: laterale de¬ 
stro del «Trittico di S. ■ Procolo ». 
Si tratta di un dipinto su tavola: 
1,45 X 0,43. 

Bernardo Daddi: « S. Matteo », la¬ 
terale sinistro del trittico firmato e 
datato 1328, raffigurante la Madonna 
con bambino, fra I santi Matteo e 
Nicola. Dipinto su tavola: 1,44X1.94. 

Hans Memling: « Madonna In trono 
tra due angeli ». Dipinto su tavola: 
0,57 X 0,42. 


‘ Lorenzo Leonbruno: ■ Allegoria ». 
Dipinto su tavola: 0,39 X 0,30. 

Joos Van Cleve: *■ Ritratto di igno¬ 
to ». Dipinto su tavola: 0,31 X 0,20. 

Jacopo Carruccl, detto il Pontormo: 
« Ritratto di ignoto ». Dipinto su ta¬ 
vola: 0,65 X 0,50. 

Pontormo: «Leda», Dipinto su ta¬ 
vola: 0,55 X 0,40. 

Domenico Puligo: « Ritratto di Pie¬ 
tro Carnesecchi ». Dipinto su tavola: 
0,59 X 0,39. 

Nicola Pisano: « Sacra famiglia ». 
Dipinto su tavola: 0,62 X 0,50. 

Lorenzo Lotto: « Testa di giovanet¬ 
to ». Dipinto su tavola: 0,28 X 0,23. 

Francesco Morandinl, detto il Pop¬ 
pi: « Le tre grazie ». Dipinto su ra¬ 
me: 0,30 X 0,25. 


Jan Lys: « Toilette di Venere ». Di¬ 
pinto su tavola: 0,82 X 0,69. 

Nicolas Largillière: « Ritratto *di 
Jean Baptiste Rosseau ». Dipinto su 
tela: 0,90 X 0,27. 

Giuseppe Maria Crespi: «La can¬ 
terina corteggiata ». Dipinto su tela: 
0,57 X 0,45. 

Giuseppe Bazzani: « Cristo nell'or¬ 
to ». Dipinto su tela: 0,42 X 0,36. 

Ambrogio Lorenzetti: « La , storia 
di S. Nicola ». Dipinto su tavola: 
0,95 X 0,51. 

Gentile da Fabriano: • I quattro 
santi del polittico Quaratesi ». Dipinto 
su tavola: 1,94 X 0,57 per ogni tavola. 

Lorenzo Monaco: « Incoronazione 
della Vergine ». Dipinto su tavola: 
3,37 X 4,46. 


Bernardino De Conti: «Ritratto ma¬ 
schile ». Dipinto su tavola: 0,42 X 0,32. 

Rosso; Fiorentino: « Mosè difende 
le figlie di Jetro ». Dipinto su tela: 
1,60 X 1»17. 

Pontormo: « Martirio di S. Mauri¬ 
zio e degli undicimila martiri ». Di¬ 
pinto su tavola: 0,66 X 0*45. 

Lorenzo Lotto: « Sacra conversa¬ 
zione ». Dipinto su tela: 0,87 X 0,69. 

Gregorio Pagani: « Susanna al ba¬ 
gno ». Dipinto su tavola: 0,34 X 0,29. 

Nelle foto sopra: due delle opere 
deturpate dal ‘maniaco, la « Leda col 
cigno » del Pontormo e (a destra) 
il « San Giovanni » di Gentite da 
Fabriano. 
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| Gui minimizza: « 

I « Per fortuna... » * 

I L’unico ancora disinfor- • 

| maio sembra essere, naturai- | 
mente, il tninisfro dcmocri- 
I stiano alla Pubblica Istru- I 
I rione. Gui ieri ha aperto | 

| bocca per dire trentotto pa- 
I role secche secche al solo I 
scopo. goffo c gratuito, di 1 
I minimizzare il disastro. | 

I Insomma, -sua eccellenza - | 

• non sa, ma Intanto cerca di 
I gettare acqua sul fuoco. i 
1 Ecco la dichiarazione te- I 
I stuoie, resa sulla soglia del . 

I Consiglio dei ministri: « Sono 1 
in attesa dei rapporti dei 
I due ispettori, uno ammini- I 
» strafico e Poltro tecnico, da | 

■ me subito inviati a Firenze. 

I Per fortuna , non tutti i gua- I 
1 sti presentano un carattere * 

1 di gravita. Qualcuno è da t 
| considerarsi di lievissima en- \ 

« tità». FIRENZE — La direttrice degli «Uffizi», dott. Becherucci, e il prof. Procacci durante 

| __ i— _ . . la conferenza stampa 

La polizia sospetta «uno di casa» 


i.- 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 13. 

La gaserò matografla risolverà 
forse il - giallo dei quadri sfre¬ 
giati - e darà i contorni di un 
volto sconosciuto i cui linea- 
enti. secondo gli investigatori 
della Squadra mobile, convin¬ 
cerebbero però a delincarsi. Un 
funzionario della -scientifica - 
partirà domani mattina alla 
volta di Roma per consegnare 
del « materiale - all’Istituto su¬ 
periore di polizia. Dovranno 
essere completate le analisi chi¬ 
mica e merceologica di alcuni 
frammenti di colore trovati ai 
piedi dei quadri « feriti - e di 
un punteruolo vitiforme tro¬ 
vato addosso ad una persona 
:che oggi la polizia ha inter¬ 
rogato per circa tre ore. Se 
la gascrom3tografia c la spet¬ 
trografia (le quali dovranno ap¬ 
purare se eventuali frammenti 
[trovati • sul punteruolo, o su 
altri oggetti sequestrati nel cor¬ 
so delle indagini, coincidano 
jcon i frammenti rinvenuti sul 
|pavimenta sotto i dipinti de- 
! tarpati) daranno i risultati spe¬ 
rati, il colpevole sarebbe sma¬ 
scherato. 

I dati fomiti dagli Inquirenti 
sul - signor X -, e che natu¬ 
ralmente vanno considerati co¬ 
me frutto di sospetti, sono i se¬ 
guenti: non è una delle 33 per¬ 
sone bloccate ieri nll’intemo 
della Galloria quando venne 
dato l'allarme (il maniaco sa¬ 
rebbe infatti riuscito ad eclis¬ 
sarsi prima): ò un fiorentino: 
ha Infossato una divisa e avreb¬ 


be avuto incarichi di una cer¬ 
ta responsabilità all’interno de¬ 
gli Uffizi (il fatto che abbia 
colpito di preferenza gli occhi 
— parti che è estremamente 
difficile, a volte impossibile, ri¬ 
costruire per quella partico¬ 
lare luce che l’artista ha vo¬ 
luto dare loro — farebbe pen¬ 
sare che l'autore dell'atto van¬ 
dalico sia una persona abba¬ 
stanza esperta da sapere que¬ 
ste cose e che volesse distrug¬ 
gere irrimediabilmente le ope¬ 
re prescelte). Avrebbe dichia¬ 
rato di essersi trovato nei din¬ 
torni nell’ora in cui furono 
sfregiati i quadri. 

La Polizia scientifica comun¬ 
que ha indirizzato le sue indagi¬ 
ni in un settore ben delimitato 
ed ha escluso nella maniera pivi 
assoluta che possa trattarsi di 
una ragazzata. Infatti è risul¬ 
tato che le - ferite - alle opere 
si trovano tutte ad una certa 
altezza circa un metro e set¬ 
tanta dal pavimento. 

Questo «signor X» è stato 
invitato a tenersi a disposi¬ 
zione della polizia. Le Indagini, 
comunque, sono volte anche in 
due altre direziona II gruppo 
di stranieri che ieri visitava 
la Galleria all’ora ir. cui fu 
compitila la strage; un altro 
gruppo che gli investigatori 
non hanno voluto far individua¬ 
re. Si ha ragione di credere 
tuttavia che siano persone mot¬ 
to vicino all’ambiente degli 
Uffizi. 

Se un passo avanti nella 
identificazione del colpevole 
sarà fatto, esso è affidato esclu-l 


sivamente ai mezzi scientifici. 
Infatti le indagini (in un al¬ 
tro servizio di questa pagina 
diciamo della carenza spaven¬ 
tosa di personale di custodia) 
sono state ostacolate dalla scar¬ 
sità di notizie e dalla dubbia 
attendibilità di quelle raccolte. 
I funzionari di polizia non so¬ 
no riusciti a far coincidere due 
tra le tante testimonianze, non 
sono riusciti a localizzare nep¬ 
pure con un certo iimite di 
appossimazione l’ora in cui è 
avvenuto il grave atto di van¬ 
dalismo. Anzi c’è motivo di ri¬ 
tenere. secondo voci raccolte 
negli ambienti della polizia, che 
l’episodio possa essere avve¬ 
nuto indifferentemente lunedi 
mattina, lunedì sera, o ieri 
mattina. 

- Non siamo riusciti a sapere 
con esattezza — ha detto il 
capo della Mobile dott. D’Ales¬ 
sandro — quando il personale 
di custodia si è accorto del fatto. 
Non siamo riusciti a sapere 
quanto tempo sia intercorso tra 
l’allarme e la chiusura delle por- 
j te d’ingresso. C'è chi dice cin¬ 
que minuti, c’è chi dice 15 mi¬ 
nuti, chi mezz’ora. A compiere 
il percorso dalla sala 23 alla 
uscita abbiamo impiegato nel 
corso di una prova circa 3 mi¬ 
nuti-. Ciò sarebbe a significare 
che il folle ha avuto tutto il 
tempo a sua disposizione per 
scappare. 

• Il « giallo » presenta anche 
aspetti grotteschi: la Sovrainten- 
denza afferma ohe le porte sono 
state chiuse alle 12,40. Un cu¬ 


stode. interrogato dalla polizia, 
avrebbe dichiarato di avere vi¬ 
sto alle 13 uno dei quadri dan¬ 
neggiati del tutto intatto: di 
averlo rivisto alle 13.15 — come 
è noto a quell’ora gli Uffizi pul¬ 
lulavano di poliziotti — sfre¬ 
giato. La dottoressa Becherucci 
ha affermato con veemenza che 
ieri, al momento in cui il van¬ 
dalo ha messo a soqquadro la 
Galleria, si trovavano in ser¬ 
vizio dieci custodi. La polizia è 
piuttosto scettica su questa ci¬ 
fra perché non riesce a spie¬ 
garsi come su dieci persone — 
se tante fossero state — non 
sia stato possibile metterne 
d’accordo due. 

Altro aspetto grottesco rive¬ 
lato nel ■ corso deile indagini: 
perché solo oggi sono stati sco¬ 
perti altri quadri sfregiati? Per¬ 
chè. risponde la Sovrainten- 
denza. il quadro di Gentile da 
Fabriano era « in controluce ». 
- Abbiamo fatto una prova in 
tali condizioni — si dice alla 
polizia — se normalmente fosse 
stato impossibile vedere gli sfre¬ 
gi, in controluce sarebbero ap¬ 
parsi evidentissimi -. 

Il « giallo - cont inua: un aspet¬ 
to riguarda la ricerca del col¬ 
pevole: l’altro, più sconcertante, 
più appassionante è l’atteggia¬ 
mento della Sovraìntendenza 
alle Gallerie e della direttri¬ 
ce degli Uffizi. 

9* P- 
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(Dalla prima pagina) 

servate negli Uffìzi, secondo 
il prof. Procacci, occorrereb¬ 
bero 60 custodi, laddove ve ne 
sono 32, di cui 13 impiegati 
in servizi vari. Ciò vuol dire 
che teoricamente, tenendo 
conto dei turni, un custode 
deve sorvegliare dalle quat¬ 
tro alle sei sale. La direttrice 
della Galleria ha quindi det¬ 
to che, ieri, al momento in 
cui lo sfregiatore era all’ope¬ 
ra, nelle sale circolavano die¬ 
ci custodi. Secondo una no¬ 
stra indagine particolare, et 
risulta invece, che ieri, da 
mezzogiorno alle tredici, 
prestavano servizio solo due 
custodi: 21 sale per ciascuno. 

Questo dei custodi è un 
dramma per tutte le gallerie 
fiorentine. Oggi, nonostante 
il disastro gli Uffìzi avevano 
lo stesso personale di custo¬ 
dia: non era successo tiulio. 
La direttrice della Galleria 
ha forse voluto dimostrare 
cosi che non esistono altri 
responsabili óltre il folle sco¬ 
nosciuto? 

A Palazzo Pitti la dramma¬ 
tica esperienza ha avuto ben 
altro effetto: la Galleria d’ar¬ 
te moderna è stata chiusa. 1 
\quattro custodi di essa sono 
stati trasferiti nella palazzi¬ 
na, ove . con la chiusura di 
otto sale, il personale è sta¬ 
to distribuito nella misura di 
un sorvegliante per sala . Du¬ 
rante le ore del pranzo altri 
quattro locali sono stati chiu¬ 
si. Ci risulta, futtauia, che 
la situazione a Palazzo Pitti 
è disastrosa: nei chilometri 
di corridoi, di stanze, di sa¬ 
le, di saloni, per tutta la 
notte non esiste alcuna vigi¬ 
lanza. Tutto è affidato ai due 
unici custodi che dormono o 
vegliano nella portineria cen¬ 
trale. Grazie ai ladri, se fino 
ad ora, non è successo niente. 

Intanto tutte le opere dan¬ 
neggiate sono state esposte 
nella sala di A'iobe, contras¬ 
segnata dal numero 42. Con¬ 
tro la vetrata che dà sulla 
piazza degli Uffìzi è la tela 
di S’iclwlas Largillière (ri¬ 
tratto di Jean-Baptistc Rous¬ 
seau): la luce passa attra¬ 
verso il foro che deturpa 
l’occhio destro della figura. 
*Ma non è una cosa gravo 
hanno detto Quelli della 
Sovrintendenza. 


La direttrice della Galleria Bor- 
gh rse, dottoressa Paola Della Per¬ 
gola, ci ha dichiarato: 

Il ' gesto vandalico del folle, senza 
dubbio criminale, che ha sfregiato 
ventitré dipinti di alto valore artisti¬ 
co nella Galleria degli Uffizi a Fi¬ 
renze, che ha colpito con emozione 
l’opinione pubblica, ripropone in modo 
drammatico l'allarmante situazione in 
cui si trova il nostro patrimonio arti¬ 
stico, per penuria dì mezzi; di leggi 
adeguate, di attrezzature moderne e di 
personale. Soprattutto di personale, da 
quello direttivo a quello di custodia, 
e vorremmo anzi dire prima di tutto 
di quello di custodia, su cui fa perno 
anche il più o meno tranquillo lavoro 
delle direzioni. 

Sono anni che i funzionari delle 
Soprintendenze denunciano la grave 
situazione in cui sono costretti a ope¬ 
rare. Non sempre l’opinione pubblica 
ha saputo, o voluto, discernere tra le 
responsabilità: e le accuse continue 

— non sempre e del tutto giustificate 

— sono state non ultima causa dello 
scoraggiamento che ha colpito molti, 
che hanno abbandonato l’arnministra- 
zione. Non vogliamo qui muovere ac¬ 
cuse, né fare difese fuori posto, tanto 
più che chi più avrebbe dovuto ri¬ 
spondere del crollo morale e mate¬ 
riale deH’amministrazione, se ne è 
andato, cadendo comodamente su una 
provvidenziale cattedra universitaria; 
ma non è molto — e precisamente 
durante un convegno promosso dal 
ministro Corona ai fini di una coordi¬ 
nata intesa per il turismo — che ab¬ 
biamo veduto proprio il soprintenden¬ 
te alle Gallerie di Firenze alzarsi di 
scatto, per dichiarare che la Galleria 
degli Uffizi aveva sette — se ricor¬ 
diamo bene — custodi, che Fitti e 
Boboli ne avevano ancora meno, e 
che non si potevano chiedere nuovi 
sacrifici a chi non sapeva come fron¬ 
teggiare nemmeno l’ordinaria ammini¬ 
strazione di quegli Istituti. 

Poco dopo, durante un convegno dei 
funzionari delle Soprintendenze, 
qualcuno disse che il disastro a cui i 
. funzionari, stessi erano costretti ad 
assistere impotenti era paragonabile 
solo a quello della diga del Vajont. 
Tutti, da anni, vanno chiedendo prov¬ 
vedimenti d’urgenza, una legge spe¬ 


ciale che permetta di arginare la ro¬ 
vina e l’abbandono attuali e consenta 
un certo respiro, in attesa delle deci¬ 
sioni di quella Commissione Parla¬ 
mentare che è stata insediata l’il no¬ 
vembre scorso, che ha nove mesi di ' 
tempo per condurre la propria in¬ 
dagine. per proporre le nuove leggi, 
le nuove strutture, i nuovi mezzi al 
Governo, che avrà poi da parte sua 
ancora sei mesi per operare in sede 
legislativa, eccetera. 

Non intendiamo qui sottovalutare 
l’importanza che tutto questo avrà, a 
sua conclusione. Diciamo soltanto che, 
a furia di attendere, il malato attor¬ 
no a cui siedono tanti illustri clinici 
a diagnosticare, sarà morto, e non ci 
sarà più nulla da fare. I furti continui, 
le malversazioni, la stanchezza dei 
pochi funzionari rimasti, amareggiati 
e avviliti, non consentono di attendere 
ancora con serenità. ■ 

La Legge del 1961, che ha portato 
un primo, assai modesto e certo in¬ 
sufficiente ampliamento degli orga¬ 
nici. dà queste eifre. che sono da 
meditare: ruolo direttivo degli archeo¬ 
logi: 95 tra ispettori, direttori e so¬ 
printendenti: degli storici d’arte: 92: 
degli architetti: 107. Carriera di con¬ 
cetto: 375. Carriere esecutive 605. 
Carriera del personale ausiliario (cu¬ 
stodi e guardie notturne nei vari 
gradi): 1850. Tuttavia questi posti esì¬ 
stono in gran parte solo neU’organico 
e sulla carta, per mancanza di per¬ 
sonale. Sono scoperti moltissimi posti 
all’inizio delle carriere direttive, per¬ 
ché nessun giovane è più attratto dal- 
l’entrarvi, e sono scoperti, appunto, 
quelli dei custodi. Su 15 posti di cu¬ 
stode capo, ne sono coperti 2: su 80 
di custodi principali, 39: su 370 di pri¬ 
mi custodi, ne sono in servizio 357; 
su 1385 custodi e guardie notturne, 
infine, solo 163! E’ vero che i ruoli 
aggiunti danno presenti 856 primi cu¬ 
stodi, 53 capi operai e 938 operai sud¬ 
divisi nelle varie categorie, ma quan¬ 
do si pensi che questo organico vale 
per tutta Italia, per le soprintendenze 
e i musei archeologici e d’arte, per i 
, monumenti e gli scavi, si potrà facil¬ 
mente arguire che si è molto, molto al 
disotto, ancora, del minimo necessario 
per un funzionamento e una tutela 
! possibili. 


•«■Si è chiesta più volte, attraverso 
una legge di emergenza, l’assunzione 
diretta da parte delle Soprintendenz* 
di elementi locali. Su questo è necessa¬ 
rio insistere ora, che il grave latto 
degli Uffizi risveglia l’interesse pub¬ 
blico e quello delle autorità superiori, 
cui spetta prendere iniziative di que¬ 
sto genere. Un ultimo concorso per cu¬ 
stodi ha veduto 5000 iscritti per 200 
posti, e dopo anni di attesa che i la¬ 
vori... di correzione del dettato (!) fos¬ 
sero espletati e ì risultati proclamati, 
un buon numero dei vincitori ha ri¬ 
nunciato al posto, perché aveva tro¬ 
vato intanto di meglio. E’ proprio 
impossibile presentare al Parlamento 
una legge di emergenza che consenta 
alle Soprintendenze di assumere per¬ 
sonale locale, giovane, sano, e non 
importa se non sa fare un dettato 
senza errori ma che in un colloquio 
diretto riveli prontezza e capacità? 

La Commissione Parlamentare d’in¬ 
dagine farà il suo lavoro. L’Ammini¬ 
strazione delle Antichità e Belle Arti 
è ormai da anni tanto attaccata e espo¬ 
sta pubblicamente, che non crediamo 
nasconda ancora molti misteri; ma il 
fatto clamoroso di questi giorni deve 
ammonire, i più responsabili che non 
è più possibile aspettare. Per potere 
garantire una sorveglianza efficiente, 
c’è poco da fare: ogni sala deve avere 
un custode. Altrimenti (come accade 
per incidenti assai minori) ad ogni 
osservazione, il custode risponderà che 
era in altra sala, e avrà ragione. 
Quello della sorveglianza per sei ore 
consecutive è un lavoro ingrato, noio¬ 
so, che non tiene certo desta l’intelli¬ 
genza quanto sarebbe desiderabile: 
perciò dovrebbe essere regolato in 
modo da consentire una alternativa 
più interessante, che costituisca disten¬ 
sione e riposo. Ma è anche il servizio- 
base di un Istituto, e dovrà essere il 
primo a venire innalzato su di un 
piano moderno e attuale. Speriamo 
che a questo, almeno, serva il doloroso 
episodio dei ventitré quadri sfregiati 
a Firenze, senza che si desti la re¬ 
torica o la demagogia, e senza soprat¬ 
tutto che — passato lo choc dell* 
prima notizia — le cose seguitino 
a rimanere in attesa del niente. 

Paola Della Pergola 


Vittorio Marangone: «Il governo deve provvedere» 









Giovane uomo» di Bernardino de Conti 


L’on. Vittorio Marangone vice presidente della com¬ 
missione parlamentare di indagine stillo stato del patri¬ 
monio artistico, ci ha dichiarato: 

« L’atto vandalico consumato nella Galleria degli Uf¬ 
fizi a Firenze deve suonare come un campanello d’al¬ 
larme. Più volte è stato denunciato in Parlamento • 
sulla stampa da parte delle associazioni culturali, lo stato 
veramente indecoroso in cui si trovano le nostre istitu¬ 
zioni artistiche. Vi è il problema della mancanza di 
adeguati finanziamenti, che impedisce a Gallerie. Musei 
e Sovrintendenze alle Belle Arti di poter disporre di 
personale sufficiente e preparato per svolgere le indi¬ 
spensabili mansioni di sorveglianza delle opere d’arte 
esposte al pubblico. Vi è il problema di una legislazio¬ 
ne da rendere efficiente ed adeguata. 

« Questi ed altri problemi sono stati recentemente 
dibattuti, dal Parlamento in occasione della nomina della 
commissione di indagine sullo stato del patrimonio arti¬ 
stico italiano. In effetti vi sono importanti musei e Gal¬ 
lerie costretti ad affidare a pochi custodi la sorveglianza 
di inestimabili opere. Altri musei sono a volte costretti 
a ridurre l'aftlusso di visitatori ricorrendo a chiusura 
temporanee sempre a causa della mancanza di per¬ 
sonale. 

« Questo stato di cose deve cessare, se si vuole difen¬ 
dere e arricchire il patrimonio artistico italiano. Uno 
dei gruppi della commissione di indagine ha appunto 
lo scopo di proporre - soluzioni a questo annoso proble¬ 
ma. Inutile dire che lo scempio di Firenze sottolinea 
l'urgenza di concreti provvedimenti. Non si può e non 
si deve affidare al caso, alla fortuna e allo spirito di 
sacrificio di sovrintendenti, direttori e custodi la respon¬ 
sabilità della tutela di un patrimonio artistico unico 
al mondo-. 


Vittorio Marangone 


Adriano Seroni: « Aprire soltanto le sale sorvegliate » 


li compagno on. Adriano Seroni. 
vicepresidente della Commissione 
Istruzione della Camera e membro 
della commissione d’indagine per la 
tutela e la valorizzazione del patri¬ 
monio artistico, istituita con legge del 
26 aprile scorso, ci ha dichiarato: 

Ripetere che l’atto è gravissimo e il 
danno irreparabile è. a questo punto, 
dire cosa risaputa. II problema è ora 
quello delle responsabilità e delle 
iniziative da prendere per impedire 
che atti sìmili abbiano a ripetersi. In¬ 
tanto escluderei assolutamente un 
troppo facile ripiegare su una sorta di 
tradizione di -ge=ti di folli- che. di 
tempo in tempo, provocano danni 
nelle gallerie d’arte e nei musei: e 
mi meraviglio veramente di vedere 
questa tesi accolta anche da un uomo 
del valore e rieiresperienza del di¬ 
rettore generale delle antichità e bel¬ 
le arti prof. Molajoli. 

I folli esistono, è vero, e girano an¬ 
che per le gallerie d'arte. Ma il prò- ■ 
blema è quello della protezione delle 
opere esposte, della disponibilità del 
personale di vigilanza, della qualifi¬ 
cazione di tale personale, e più lata¬ 
mente, degli organici da rivedere e 
rinnovare nell’ambito delle soprinten¬ 
denze alle belle arti. 

Ogni anno, puntualmente, in occa¬ 
sione del dibattito parlamentare sul 
bilancio della Pubblica Istruzione, 
le carenze in atto sono state sottoli¬ 
neate e da ogni parte politica de¬ 
nunciate. Or non è molto, io stesso 
ebbi a presentare al ministro della 
Pubblica Istruzione una interrogazio¬ 
ne nella quale si poneva, in maniera 


particolare per gli Uffizi, la questio¬ 
ne della carenza del personale di cu¬ 
stodia e di sorveglianza, nonché il 
problema delle qualifiche, facendo 
anche presente che si giungeva addi¬ 
rittura all'assurdo, nei periodi di 
apertura notturna della Galleria, di 
incaricare della sorveglianza perso¬ 
nale che aveva già effettuato il tur¬ 
no di giorno. Se a tali carenze, ripe¬ 
tutamente denunciate, si aggiunge il 
freddo veramente glaciale che si sof¬ 
fre nelle sale degli Uffizi durante la 
stagione invernale, un freddo che in¬ 
tirizzisce non solo i visitatori ma an¬ 
che i pochi custodi disponibili il pro¬ 
blema delle responsabilità è chia¬ 
rito. 

Ogni colpa risale ai governi che 
non hanno mai voluto provvedere al 
riguardo: mentre, d'opposto, risalta il 
senso di responsabilità del personale 
delle gallerie che. in più occasioni, 
attraverso il sindacato unitario, ha 
avanzato non solo rivendicazioni di 
organico, di qualifiche, di carriera, 
ma sempre ha tenuto presente il pro¬ 
blema, strettamente connesso, della 
salvaguardia del patrimonio artisti¬ 
co ad esso affidato. 

Quanto alle iniziative da prendere, 
io direi che la cosa più grave che il 
governo potrebbe fare sarebbe quel¬ 
la di rinviare tutto alla commissio¬ 
ne di indagine sul patrimonio artisti¬ 
co. Si rifletta che tale commissione 
compierà i propri lavori fra otto me¬ 
si. dovrà suggerire iniziative al mi¬ 
nistro competente, il quale poi do¬ 
vrà elaborare i relativi disegni di 
legge da presentare all’approvazione 
parlamentare. Passeranno, insomma. 


degli anni. II governo ha l’assoluto 
dovere di provvedere subito co* 
provvedimenti d’urgenza: si tratta, 
anzitutto, di reclutare personale di 
custodia in quantità sufficiente, in 
modo cioè da garantire due custodi 
fissi per ogni sala: si tratta di esten¬ 
dere subito al personale delle galle¬ 
rie i diritti e le qualifiche ottenuti 
dal personale di altre amministra¬ 
zioni. 

Per quanto riguarda i direttori 
delle gallerie, costretti a far miraco¬ 
li. come si dice, con i pochissimi 
mezzi e l’insufficiente personale a di¬ 
sposinone. non resta che dar loro 
un consiglio. Il tempo dei miracoli è 
passato e quindi sarebbe bene eh* 
essi tenessero aperte solo quelle sa- 
■e alle quali sono in grado di garan¬ 
tire un sufficiente numero di sorve¬ 
glianti: chiudere le altre, metter sul¬ 
la porta un bel cartello — « Chiuso 
per mancanza di personale - — e la¬ 
sciare al visitatore magari l'interpre¬ 
tazione esatta della frase: se cioè il 
nostro sia un paese di pienissima oc¬ 
cupazione nel quale non si riesce • 
reclutare personale di vigilanza per 
i musei, o se invece non si tratti di 
incuria da parte del governo. Credo 
che. data la situazione, l’incertezza 
durerebbe poco e che tutti, italiani e 
stranieri, capirebbero. 

Non mi sembra ci sia altro da fare, 
finché il governo prenda quei prov¬ 
vedimenti di emergenza che il caso 
richiede, in attesa delle soluzioni eh* 
proporrà l’apposita commissione di 
indagine. 

Adriano Seroni 
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II magistrato ha varcato ieri 
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fili ospedali 


ancora una vòlta 
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: il 19 si lotta anche per la casa 
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L a ' vergogna 
delle baracche 
nella capitale 
d'Italia non ac¬ 
cenna a iparlre. 
SI registra anzi 
In alcune zone, 
ad esemplo alla 
borgata Lancel- 
tottl, una allar¬ 
mante espan¬ 
sione del tuguri. 


50 gli anestesisti 
e 10 mila i malati 


Santa Maria della Pietà 
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Turni di 16 ore 
per gli infermieri 


i 
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I «Turni» estenuanti allo 
ospedale psichiatrico « Santa 
Maria della Pietà »: gli in- 

I fermieri lavorano a volte per 
sedici ore consecutive. Sul 
grave problema, i rappre- 

I sentanti sindacali dei lavo¬ 
ratori hanno inviato un bre¬ 
ve e circostanziato docu¬ 
mento al ministero del La¬ 
voro. a quello della Sanità 
e ai capigruppo consiliari 
chiedendo una pronta solu- 

I zione. 

Naturalmente, l’orario di 
lavoro è di otto ore e 11 la- 

I voro straordinario dovrebbe 
essere volontario: accade, in¬ 
vece, che in media sessanta 

I infermieri al giorno manchi¬ 
no per malattia, per ferie, 

I per altri motivi e che al¬ 
lentanti lavoratori siano 
costretti a sostituirli rima- 
j n endo in ospedale altre otto 


ore. sottoposti ad una pe¬ 
sante usura fisica e men¬ 
tale. Tutto questo provoca . 
naturalmente anche un ser- I 
vizio inadeguato, nonostante 1 
la buona volontà degli infer- ■ 
mieri. | 

Per tutto questo super¬ 
lavoro, per otto ore difilate I 
di - straordinario ». fammi- I 
lustrazione dell’ospedale pa- . 
ga 1 800 lire ad ogni infer- I 
mirre- ed è presto spiegato 1 
perchè rifiuti di assumere I 
altro personale che costereb- | 
he ben più degli -straordi¬ 
nari ». Più volte il sindacato 
ha segnalato il problema alla 
direzione sanitaria e all’am- ■ 
ministrazione ricevendo fn I 
risposta solo vaghe promesse 1 
ed incerte assicurazioni. E’ I 
ora. dunque, che una solù- | 
zione venga trovata, e al più 
presto, i ■ I 


| Il giorno i piccola 


Turni di lavoro massacranti - Giornate intere in 
sala operatoria - Gli » incidenti » sempre più nu¬ 
merosi - Un magistrato indaga al San Giovanni 

Un magistrato ha varcato ieri i cancelli del San Giovanni. Qualcuno ha 
commentato: « La solita inchiesta... ». ■ Le indagini per episodi da codice 
penale, che accadono negli ospedali romani, sono diventate cosi frequenti che 
non stupiscono più. E’ di ieri la notizia delle due gemelline di Montesacro 
rimaste per tre ore prive di assistenza, perché tutti gli ospedali cittadini avevano 
rifiutato il ricovero, non avendo incubatrici libere. Le due piccole, se sopravvi¬ 
veranno, lo dovranno alla decisione della ostetrica che, alla fine, disperata, si è 
rivolta alla Polizia. E la incubatrice è stata trovata al S. Giovanni, uno degli ospe¬ 
dali che un’ora prima ave¬ 
va respinto il ricovero. Pro¬ 
prio il S. Giovanni è ora 
sotto inchiesta. Per le due 
gemelline? Difficile rispon¬ 
dere con certezza. Pare, in¬ 
fatti. che il giudice si sia 
mosso per un altro grave 
fatto, avvenuto durante le 
feste di Natale, e portato 
a sua conoscenza con una 
lettera anonima. Analoghe 
lettere anonime sarebbero 
giunte alla polizia e alle re¬ 
dazioni di alcuni giornali: in 
esse si afferma che un neo¬ 
nato sarebbe deceduto per 
mancanza di assistenza. O me¬ 
glio. si rendeva necessario lo 
intervento di un anestesista, 
ma lo specialista che era di 
turno si trovava in quel mo¬ 
mento occupato in un altro 
reparto. Quando è giunto era 
tardi. 

Vera o non vera la notizia 
del neonato morto (l'inchie¬ 
sta è certa: il magistrato ha 
già interrogato un primario 
e un assistente), l'episodio 
mette il dito su un'altra gros¬ 
sa piaga del - Pio Istituto di 
$anto Spirito ed Ospedali Riu¬ 
niti »: la insufficienza spaven¬ 
tosa di anestesiti. Per circa 

10 000 malati l’organico del 
servizio di anestesia è questo: 
un solo primario per tutti, 
quattro aiuti e 45 assistenti. 

Diciamo subito che questo 
numero, anche raddoppiato, 
sarebbe appena appena suffi¬ 
ciente. E bastano queste cifre 
a dimostrarlo: il S. Spirito ha 
350 posti letto, il S. Eugenio 
450, il S. Giovanni 1.200, il 
S- Giacomo 200, il S. Filippo 
350. il Policlinico 2 000. il San 
Camillo 2.100. In complesso, 
dunque. 7.000 posti regolari, 
poi ci sono i letti nei corri¬ 
doi. negli ingressi, nei sotto¬ 
scala per cui le degenze sono 
ancora superiori. 

Ogni anno, nei sette ospe¬ 
dali vengono eseguite 50 mila 
operazioni chirurgiche. 300 al 
giorno. I reparti operatori so¬ 
no trenta più due sale di ria¬ 
nimazione. Nei quindici repar¬ 
ti di chirurgia generale le o- 
perazioni avvengono contem¬ 
poraneamente in due sale o- 
peratorie. dunque con trenta 
anestesisti i quali, molto spes¬ 
so, debbono anche precipitar¬ 
si. in casi di disgrazie, nei 
pronti soccorsi per rianima¬ 
re i feriti. Un solo anestesista 
'deve provvedere a più re¬ 
parti. 

Come possono un primario, 
quattro aiuti e 45 assistenti 
fare fronte ad una tale mole 
di lavoro? Un lavoro — e non 
occorre neppure sottolinearlo 
— di notevole responsabilità: 
l'anestesista ha nelle mani la 
vita del paziente, manovra ap¬ 
parecchiature complicatissime, 
collabora direttamente col chi¬ 
rurgo. deve agire, soprattut¬ 
to. con piena lucidità, freschez¬ 
za. padronanza dei nervi. Un 
errore, una disattenzione, e 
la vita della persona a lui af¬ 
fidata potrebbe spegnersi sul 
lettino operatorio 

Ma in quali condizioni la¬ 
vora l’anestesista? Lo si può 
immaginare. Il primario pro¬ 
fessor Beghe non si vede mai: 
ci sono assistenti che in dieci 
anni di attività lo avranno ve¬ 
duto soltanto un paio di volte 
e non m'sala chirurgica Gli 
aiuti (il dr D'Aiutolo per il 
S Giovanni, il dr Tugnoli per 

11 Policlinico, il dr. Bertolini 
per il S Camillo e il dr Di 
Corato per gli altri quattro 
ospedali, cioè S Eugenio. San 
Filippo. S Spirito e S Gia¬ 
como) svolgono attività sol¬ 
tanto alcune ore del giorno 

Gli assistenti — e soltanto 
sci sono in organico — ven¬ 
gono costretti a delle tirate 
di lavoro di 24. 48 e persino 72 
ore consecutive, con giornate 
intere trascorse in sala ope¬ 
ratoria. Qualcuno è svenuto, 
altri, giunti al limite dello 
sforzo fisico, hanno persino 
sbagliato, con conseguenze 
che lasciamo comprendere. Ma 
per FAmministrazione del 
« Pio Istituto » per l'autorità 
sanitaria, pare che tutto va¬ 
da bene. E un'altra inchiesta 
è in corso. 


Oggi giovedì 14 gen¬ 
naio (14-351). Onoma- 1 
stico: Felice, li sole 
■orge alle 8,04 e tra- I 
monta alle 16,38. Luna I 
piena il 17. ^ 


Cifre della città 

Ieri sono nati 43 maschi e 58 
femmine. Sono morti 35 maschi 
e 39 femmine, dei quali 6 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 48 matrimoni. Per og¬ 
gi i meteorologi prevedono cie¬ 
lo nuvoloso con probabili piog- 
gc. Temperature: minima 
massima 11. 

A.N.P.I. 

Questa sera alle 19.30 si svol¬ 
gerà nella sede dell'ANPI di 
zona, in via dei Sardi 12. ia 
riunione dei partigiani e degli 
« amici ». Interverrà li presiden¬ 
te provinciale avv. Achille 
Lordi. 


Dibattiti 


cronaca 


Consulte 

Oggi 1 alle 18.30 avrà luogo, 
nella sede delle Consulte popo¬ 
lari, in via Merulana 231. il 
convegno dell'attivo delle Con¬ 
sulte. All'ordine del giorno- 
« L'azione delle Consulte con¬ 
tro l'aumento delle tariffe ». Al 
convegno sono invitati tutti i 
dirigenti delle associazioni, dei 
consorzi e . del comitati dei 
quartieri e delle borgate. 

Ostia senza acqua 

Oggi, dalle 10 alle 18. nella zo¬ 
na del Lido di Roma, mancherà 
l'acqua- il flusso idrico è so¬ 
speso per l'esecuzione dei la¬ 
vori di raccordo della nuova 
conduttura lungo via Cristoforo 
Colombo 


Questa sera si inizia un ciclo 
di dibattiti-conferenze sugli ar¬ 
ticoli che di volta in volta ven¬ 
gono pubblicati su « Rinascita ». 
Alle 19.30. nella sezione del 
PCI di Monte Mario, via Avo¬ 
li 3, Luca Pa voi Ini introdurrà 
suU'articolo in merito alle ele¬ 
zioni presidenziali. 


Ujpartito 

Segreterie 

aziendali 

Oggi, alle 18, sono convocate 
In Federazione le segreterie 
delle sezioni aziendali. Ordine 
del giorno; « Tesseramento » con 
O. Sloggi. 

Commissione 

femminile 

Oggi, alle 17, * convocata in 
Federazione la commissione 
femminile. 

Convocazioni 

TORFIGNATTARA. ore l?,10, 
convegno di zona sul plano re¬ 
gionale con Modica; CAPAN¬ 
NELLI ore 70, direttivo, PO- 
HEZI.V ore 19, direttivo con 
Renna; GARB \TELI~V ore 17, 
assemblea manifattura tabacchi, 
con Maria Mlchetti; LUDOVI- 
SI, ore 28, direttivo con llen- 
Jvegna. Domani a CAMPITF.L- 
“ ore 19,30, attivo zona 


Traffico 


Da domani nuova disciplina 
del traffico nelle seguenti stra¬ 
de: via Frangipane obbligo di 
arresto su via nel Cardello. via 
Val Melaina: divieto di sosta 
dal numero 36 a via Gran Pa¬ 
radiso. via Lorenzo il Magni¬ 
fico strada con diritto di pre¬ 
cedenza. via Portucnse: strada 
con diritto di precedenza. 


Archifettura 


Organizzata dalla biblioteca 
della Facoltà di Architettura, 
in collaborazione con l'Istituto 
austriaco di cultura. s| inaugu¬ 
ra oggi alle 13 una mostra sul¬ 
le opere di Adolf Loos. uno 
dei maestri deHarchitcttura 
moderna L’esposizione sarà 
aperta eoo una conferenza del 
dottor Werner Ilofman. 

Visita guidata 

La visita gratuita guidata al 
Museo di Valle Giulia sarà de¬ 
dicata domenica alla casa italo- 
etrusca. L’appuntamento è per 
le 10.30 davanti al museo la 
visita sarà guidata dal profes¬ 
sor Antonio Zanelli. 

Università Popolare 

Presso la segreteria dell'Uni¬ 
versità popolare romana (Col¬ 
legio Romano) sono aperte le 
Iscrizioni ai corsi di lingue. Gli 
uffici sono aperti tutti t giorni 
feriali dalle 17 alle 19. 

Oggetti rinvenuti 

Gli oggetti smarriti possono 
essere recuperati presso la de¬ 
positerà comunale in via Nic¬ 
colò Bettoni 1, comprovando 11 
proprio diritto. 


I Fiorentini ancora occupata | 


Metallurgici 
in sciopero 


I metallurgici scioperano oggi per mezza giornata 
per solidarizzare con gli operai della Fiorentini, pro¬ 
testare contro i licenziamenti e le riduzioni di orario, 
e, infine, per reclamale un controllo pubblico sulla si¬ 
tuazione produttiva e sugli investimenti delle aziende 
più importanti. Lo sciopero è stato proclamato unita¬ 
riamente dalla Fiom-Cgil e dalla Fim-Cisl mentre il 
sindacato aderente alla Uil, che a Roma ha scarsissimo 
seguito, ha voluto inspiegabilmente astenersi dalla lotta. 

L’occupazione della Fiorentini da oltre un mese è 
il momento più drammatico dell’attacco padronale ai li¬ 
velli dell’occupazione e dei sacrifici che gli operai stan¬ 
no sopportando a causa della crisi di riassestamento 
capitalistico, crisi particolarmente acuta nel settore me¬ 
tallurgico. L'offensiva degli industriali è accompagnata 
da gravi rappresaglie antisindacali (si ricordi ad esem¬ 
pio la denuncia per « spionaggio » industriale di due 
membri della commissione interna della Voxson) e da 
intensificazioni dei ritmi di lavoro. 


In Prati 


I 


Due coniugi 
uccisi 
dal gas 


Il gas ha fatto altre due vit¬ 
time: due vecchi coniugi. Al¬ 
berto Secreti e Marta Giam- 
paoli. La disgrazia è avvenuta 
l'altra sera: la donna si è di¬ 
menticata di aver messo a bol¬ 
lire del latte, che. rovesciando¬ 
si. ha spento la fiamma. Il ve¬ 
leno. ha invaso in breve l’ap¬ 
partamento ed ha ucciso- l'uomo 
è stato rinvenuto bocconi sul 
pavimento del corridoio, la don¬ 
na in cucina dove forse era tor¬ 
nata quando si era accorta de) 
pericolo nel tentativo, purtrop¬ 
po inutile, di spegnere il for¬ 
nello. 

Alberto Secreti aveva 89 
anni e da tempo non esercita¬ 
va più la professione di avvo¬ 
cato: la moglie aveva 80 anni. 
Senza figti. vivevano soli in un 
appartamento di via dei Grac¬ 
chi 56 in Prati- non uscivano 
quasi mai e soprattutto m que¬ 
sta stagione passavano giorni e 
giorni in casa. Per, questo, il 
portiere e gli inquilini dello 
stabile non si sono preoccupati 


per non averli visti per tutta la 
giornata di ieri. 

Alberto e Marta Secreti era 
no morti da molte ore, purtrop 
po: i loro corpi sono stati tro¬ 
vati solo nella tarda serata di 
ieri E' stata una loro nipote, 
Clelia De Stefams. a dare l'al¬ 
larme: la donna ha chiamato al 
telefono i parenti più volte sen¬ 
za ricevere mai risposta e. alla 
fine, preoccupata, si è precipi¬ 
tata in via dei Gracchi, ha av¬ 
vertito la polizia. Gii agenti non 
hanno neanche provato a suo¬ 
nare' hanno fatto aprire la por¬ 
ta da un fabbro e subito si sono 
trovati davanti il cadavere del¬ 
l'avvocato. 

Marta Secreti giaceva invece 
in cucina: dalla cucina econo¬ 
mica fuoriusciva ancora il gas. 
Sul fornello era il pentolino, 
ormai vuoto; era stato il latte 
che. fuoriuscendo, aveva spento 
la fiamma Sul posto si è reca¬ 
to anche il sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Bruno: 
è stato lui a dare il permesso 
di rimozione delle salme. 


Pazzo al Ministero 

Un uomo. dall'apparrtitc età di 45 anni, ha seminato lo scom¬ 
piglio ieri pomeriggio negli uffici del Ministero degli Esteri. 
Tutto e cominciato quando un usciere gli ha domandato chi 
fo^se e perche si tro\.i-««o !i l'uomo allora e fuggito urlando, 
inseguito da un codazzo di Impiegati e diplomatici che non sono 
riusciti ad acciuffarlo Un episodio analogo accadde I estate 
scorsi, anche allora gli impiegati non riuscirono a catturare il 
pazzo 

Bimba beve benzina: grave 

Una bimba di 5 anni ha bevuto mozza bottiglia di benzina 
muta a olio di macchina La piccola Maria De Angelis. che abita 
con i genitori a Montecomnatri. è stata trasportata d'urgenza al- 
1 ospedale di Frascati, dote e ricotcrata in osservazione con 
prognosi riservata 

Trovano un sarcofago 

Un antico sarcofago, probabilmente dell'epoca romana, con¬ 
tenente un teschio e e**., umane, e tenuto alla luce, durante i 
latori di «te-ro r.el’a t Ila ilei conte Vaselli, in via Massimo 
Dirigno, «n Lcalità Ve-re Angela I carabinieri di zona, avver¬ 
titi del" rmvrnltr.»ntn. hanno ceduto il campo per., competenza 
2 lla sovra intendenza alle antichità di Roma che doti à stabilire 
li valore e l'epoca del sarcofago 

Intossicata dai sonniferi 

E’ morta Ieri pomeriggio al San Giovanni la cinquantatreenne 
Lucia Pace. La donna era Stata ricoverata ia sera scorsa in ospe¬ 
dale. perchè aveva ingerito un Intero tubetto di barbiturici non 
■ido dormire. E* morta dodici ore dopo il ricotero. 


polene 


Sviene sulPauto 


Enrico Piacenti di 42 anni. Ieri pomeriggio mentre si tro¬ 
vava al volante della sua « 600 ». nel pressi della basilica di San 
Paolo è stato colto da malore ed è svenuto sull'auto. Fortunata¬ 
mente la « eOO » era ferma cd è stato possibile soccorrere il 
Piacenti, che è stato ricoverato in osservazione al Sta Camillo. 
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I fabbricati ab¬ 
bandonati a me¬ 
tà ’ del lavori 
sono ben 270; 
il caso piu cla¬ 
moroso, e del 
quale cl slamo 
piu volte occu¬ 
pati, è quello 
del villaggio IN- 
C18 di Decima. 



A Valmelalaa, 
Tlhurtlno IV, 
urliti zona Pre- 
iir.stinu e altro¬ 
ve decine e de¬ 
cine di palati!- 
uè restano vuo¬ 
te: 1 fitti dal 
privati - sono 
troppo alti per 
1 lavoratori. 


Molte palazzine vuote 
e aumentano i tuguri 

Nei prossimi sei mesi saranno costruiti soltanto 57.000 vani - Gli enti preposti al- 
l'edilizia popolare hanno fondi per costruire solo il 4% delle abitazioni previsto 

La lotta degli edili e degli operai delle industrie collaterali è anche e necessariamente lotta per 
la casa. Il problema dell’abitazione si sta acutizzando per la crisi dell’edilizia e per il danno che la 
«congiuntura» ha inflitto ai lavoratori: il calo dell’attività di costruzione aumenta, mentre si continua 
a registrare un forte incremento demografico; gli agglomerati di baracche rimangono e anzi in alcuni 
casi si espandono; l’accresciuto fabbisogno di case non si traduce tuttavia in aumento della domanda perché gli 
affitti sono troppo alti con la conseguenza che decine e decine di palazzine restano vuote inducendo i costruttori a 
non iniziare nuovi lavori. Nel 1961 il censimento rivelò che a Roma 19.456 famiglie abitavano in case « impro¬ 
prie », e cioè in tuguri, e oltre 69 000 famiglie erano costrette alla coabitazione. Eravamo in pieno «miracolo» eco-\ 
nomico e tali dati, pur get¬ 


tando molta acqua sul fuo¬ 
co della propaganda del re¬ 
gime, furono valutati con 
aria di sufficienza dai pub¬ 
blici poteri come se si 
trattasse di una sopravvi¬ 
venza del passato, desti¬ 
nata a sparire in breve 
tempo. Ebbene, oggi la si¬ 
tuazione è peggiorata e sem¬ 
bra destinata, almeno nei 
prossimi sei mesi, ad ag¬ 
gravarsi 

Nel piano di attuazione del¬ 
la legge <• 167 - si è calcolato 
a 210 000 il, numero di vani 
nuovi dei qhali ogni anno e 
per dieci anni ha bisogno la 
cittadinanza, ma nel 1!I04 ci 
si è mantenuti molto al di 
sotto di questa cifra e nei 
prossimi sei mesi — secondo 
le stime fatte dall'unione ro¬ 
mana dei costruttori — non 
saranno ultimati che 1 119 
fabbricati con 57.420 vani; 
per restare - in media - sa¬ 
rebbe necessario fare nel se¬ 
condo semestre di quest'anno 
uno sforzo eccezionale e as¬ 
solutamente superiore alle 
possibilità dell'industria edi¬ 
lizia Altro fatto estremamen¬ 
te allarmante è dato dalla 
scarsezza dei fondi a disposi¬ 
zione degli enti per l’edilizia 
economica e popolare e per 
le cooperative: nel primo 
biennio del piano di attua¬ 
zione della v 167 » agli enti e 
alle cooperative spetterebbe 
di costruire 105.000 vani, ma 
per fare questo sono neces- 


v 

Comunicato ACI 


Per il bollo 
ripresa la 
riscossione 

E’ ripresa ieri la riscossio¬ 
ne della tassa di circolazio¬ 
ne sospesa per cinque giorni 
per lo sciopero dei dipenden¬ 
ti dell’Automobil Club. La ri¬ 
scossione del - bollo -, proro¬ 
gata fino al 16 gennaio, vale 
per tutti gli autoveicoli (auto¬ 
vetture, autobus, auto spe¬ 
ciali. autocarri. rimorchi, 
autoscafi e motofurgoncini 
leggeri). 

L'Automobile Club ricorda 
a tutti gli interessati che il 
servizio di riscossione della 
tassa sj svolge cl il 1 o 8 30 alle 

12.30 presso le seguenti esat¬ 
torie dell'ACI- in via Cristo- 
foro Colombo, in via della 
Conciliazione e in via San 
Gottardo 73. a Monte Sacro 

Il servizio si svolge inoltro 
- per commissione - presso le 
delegazioni dell'ACR dalle 

8.30 alle 12.30 e dalle 16 
alle 19. 
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Tesseramento 


Altre sette 
sezioni oltre 
il 100 per cento 


1 

I 


Quasi 1 400 tessere sono 
state pagate nH'ammini- ■ 
«trazione nel corso dell'at- I 
tivo di domenica scorsa; 
con questi versamenti la I 
Federazione ha raggiunto I 
i 26 077 tesserati pari al , 
43^ sull'obiettivo dei 60 I 
mila iscritti a Roma e prò- ' 
vmcia ■ 

In 63 sezioni abbiamo | 
avuto ad oggi 1 049 reclu¬ 
tati; mancano i dati del I 
proselitismo delle restanti I 
197 sezioni il che dà la m.- . 
«un dell'ampio recluta- I 
mento effettuato. 1 

Altre 7 sezioni ci comu- l 
nicano di aver raggiunto | 
o superato il 100^ del¬ 
l'obiettivo 1965 Es«e sono - I 
S Vito che ha raggiunto I 
il 130"» dell'obiettivo 1065 , 
con 20 reclutati. Poli il I 
116^ con 20 reclutati. Tol- ' 
fn il 108" con 15 reclutati. I 
Tuscolana il 104'c con .32 | 
. reclutati. l'EUR. Vitima, 

| Percilc il 100". | 


sari circa 100 miliardi, e cioè 
57*60 in più di quelli che so¬ 
no in cassa 

L'esistenza di tante palaz¬ 
zine vuote a Valmelaina, a 
Tiburtino IV, sulla Prenesti- 
na, e insieme di molte mi¬ 
gliaia di baracche e il con¬ 
trasto più appariscente di 
una crisi che ha origini nella 
struttura stessa dell'industria 
edilizia e che non potrà es¬ 
sere superata se non attra¬ 
verso una grande lotta per 
le riforme Accanto alle case 
vuote e a quelle « improprie » 
ci sono poi gli edifici abban¬ 
donati a metà dei lavori: i 
fabbricati lasciati in questa 
situazione dai costruttori sono 
ben 270 e sono sparsi un 
po' dappertutto con una cer¬ 
ta concentrazione a Decima 
dove il •< famoso » villaggio 
dellTNCtS è ancora ad un 
punto sconfortante. 

Non si può evidentemente 


attendere che i costruttori 
trovino di nuovo abbastanza 
elevati i profitti per accre¬ 
scere la produzione, nè ci si 
può illudere che gli enti per 
l’edilizia popolare siano in 
grado oggi di risolvere i pro¬ 
blemi. Valutando a 1 milione 
e 400 mila lire il costo di 
un vano, con i 17 miliardi 
che hanno a disposizione gli 
enti (esclusi l'Incis e la 
IACP) si può costruire sol¬ 
tanto il quattro per cento dei 
vani preventivati nel com¬ 
plesso dell'edilizia residen¬ 
ziale 

Il problema di fondo resta 
quello di ridurre ì costi di 
costruzione e quindi di • ta¬ 
gliare» la rendita fond.ana e 
industrializzare l'edilizia nu 
— ormai è provato — per 
fare questo cose nell'interes¬ 
se della collettività, e quindi 
nel tempo più breve e senza 
danneggiare gli opera* dei 


cantieri e delle fabbriche dei 
settori collaterali, è necessa¬ 
ria l'attuazione di una serie 
organica di riforme. Ritornia¬ 
mo perciò al necessario colle¬ 
gamento tra la lotta dei la- 
voraiorì per migliori salari, 
per la piena occupazione, per 
contrattare tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro, e la 
battaglia democratica per la 
riforma urbanistica, la ri¬ 
strutturazione della edilizia 
economica c popolare, la re¬ 
visione del credito. Ecco la 
spiegazione dell'appello del¬ 
la Camera del Lavoro e della 
Fillea a tutti i cittadini affin¬ 
ché -a uniscano martedì pros- 
s.mo agli edili, ai marmisti, 
forn ìct n. vetrai, cementieri, 
a tutti gli operù che lavorano 
in un modo o nell’altro per 
l'edilizia lo sciopero e la ma¬ 
nifestazione al Colosseo del 19 
la grande -«vertenza ■■ che sta 
per iniziare, riguardano tutti. 
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dell'Istituto di Sanità 




PAG. 5 / cronache 


v 


Ite 



» 

Clamorose rivelazioni sul terrorismo altoatesino 

Per Kreisky dilaniata 
di torno nel 


testamento 



Il dott. Domenicucci mentre viene interrogato dal presidente. 


li prassi instaurata da Marotta 


Roma 


iTragica conclusione del disastro 

« * , 

I Tutti morti i 14 

{ 

minatori di Usce 


E' proseguito l'interrogatorio del diret¬ 
tore amministrativo Domenicucci 


Volevano 
falsificare 
4 miliardi: 
arrestati 


Arrestati i dinamitardi deir«Espresso del Brennero» 

' '. VIENNA, 13. Proprio mentre lo scandalo 
Due dei criminali attentatori delle bombo mette in luce i le- 
aW-Espresso del Brennero-(un «ami fra » terroristi e gli am- 
austriaco ed un cittadino della Menti revanscisti e neonazisti 
Germania occidentale) sono sta- (Iella Germania di Bonn e fra 


Ricordato 
il terremoto 
di Avenano 


.... , ..... Volevano falsificare mar- 

Si è cominciato a parlare di ci riguardano problemi di or- c he da bollo per quasi quat- 
ministri ed ex ministri demo- ganizzazione dell’Istituto. tro miliardi, importarle e 

cristiani anche al processo del- Presidente — Lei è fra l fon- spacciarle in Venezuela, 
la Sanità. Ieri è stata la voi- datori di quasi tutti i «centri ma la polizia è arrivata 
ta di Angelo Raffaele Jervo- di studio» sorti all’interno del- prima. Il tipografo al quale 
lino. A chiamarlo in causa è l’Istituto di Sanità... gli sprovveduti falsari ave- 

stato Italo Domenicucci, ex ca- Domenicucci — E vero, ma vano ordinato il ■ lavo- 
po dei servizi amministrativi j a m j a partecipazione fu mi- retto * li ha traditi, denun- 
dell’Istituto superiore di Sa- n i m a. Dovevo solo attuare le dandoli al commissariato, 
nità. 'So bene — ha detto Do- direttive del direttore dell’Isti- 0ra «tanno a Regina Coell, 
menicucci — che i lavori di t u to. meditando, per il futuro, 

ampliamento dell'Istituto dove- presidente — Come direttore * colpi » ancora più geniali. 
vano essere disposti dal mini- amministrativo spettava a lei * tre «fortunati falsari sono 
stero dei Lavori pubblici, ma tenere i bilanci Assolse il suo Aurelio lapadre, di 26 an- 
all’Istituto era prassi costante compito? ni, Salvatore Del Curatolo, 

che fosse il laboratorio di in- .. di 30 anni, e Lario Cappuc- 

gegneria a interessarsi di tali . , Hìrpifivn Tv-nfi* st " c *ni dl annl * • primi due 

lavori. Ricordo che quando il coado ’ e d,rettlv ' c . avute - sono già stati in Venezuela: 

direttore Giordano Giacomello, Presidente — Ma se si limitò in galera, per l’esattezza, 
succeduto a Marotta, notò l’ano - a tenere un registro delle en- accusati di falso e truffa. 
malìa di questa procedura, il trate e delle uscite?! Nel giorni scorsi avevano 

ministro si trovò pienamente Domenicucci — Questi erano P r «*o contatto con una 

d'accordo con il rappresentan- gli ordini. Il professor Marot- grande tipografia commer¬ 
le della Corte dei Conti, nel- ta voleva un’amministrazione 5J,i e romana (I* società 

faccettare la prassi ormai con- agile... Olimpia, in via del Picco 

solidata, scavalcando il mini- Presidente - All’Istituto di vano^offert^d oionrltarfò 

stero dei Lavori pubblici e la- q an :ti v *>nnprn evolti lavori rii «« 0 .!! ,° a proprietario 

sciando oani decisione al lobo- ® dni ., ' ennero f ' 0 ’. 1 ,a y ori di 50 milioni perche stana- 

scianuo ogni uccisione aliavo ampliamento e le direttive fu- nasa . n . P i„ Pn 

ratorio di ingegneria dell Isti- r(ìn Z. date d ii laboratorio di in- p *, e . per „ ,° c ° nt0 .dei 

Itilo Posso aauiunaere che lo • 1 laDO “ uo, ;io , in * « timbre fiscal., l’equiva- 

stesso tninistro^JervoUno^eii- £°" ,,er j a : invece che dal mini- lente venezolano delle no- 

stesso minisiry jcrvunuu un s t ero dei Lavori Pubblici. Co- s tre marche da bollo Vn 

tù poi di codi/ìcare questa prus- „:>.•> f lre marcne aa nono, vo¬ 
si, presentando in Parlamento Domenicucci _Era una nras- fonf^d’ e ® a * tarr,cnt ®' 4 9 00 

uh disiano di loaup che luccio.- • i* * * n • ■ « * fogli da cento marche» eia* 

un disegno ai legge cne lascia S1 consolidata. Il ministro .Ter- scuna del valore di 100 bo¬ 
ra al laboratorio di ingegneria v0lino la difeSe quando n pro . filares e oSni boi Iva rei 

7a\Cl?rsl n ainmerZ 'dello fcssor Giacomello tentò di far- l.lWTire"? li tipografo 

I 7 .....L-‘ wcr 1 a “* mcrno acito ne notare 1 anomalia. ha tirato le trattative oer 


telilo niHPiUl., w . . . , |. . , . ._ 

far capolino i nomi delle perso- due degli attentatori 

nati là politiche di Vienna che i 1 dc ^-^ ren !} e J, 0 .ì' { ^ 

per anni hanno protetto, aiuta- lru ’ u , 11 due uonuni, un ausi il ¬ 
io. incoraggiato i terroristi Lo < ‘° fd 11,1 . trdtsco. ‘•“j ? } 
scandalo sta assumendo propor- reupono fornite li peuera/itcl 

coui enormi In testa a questi ^!n^o ^iuJ^M 


W0 1 





meditando, per il futuro, 
« colpi . ancora più geniali. 
I tre sfortunati falsari sono 
Aurelio lapadre, di 26 an¬ 
ni, Salvatore Del Curatolo, 
di 30 anni, e Lario Cappuc¬ 
cini di 31 anni. I primi due 
sono già stati in Venezuela: 
in galera, per l’esattezza, 
accusati di falso e truffa. 

Nei giorni scorsi avevano 
preso contatto con una 
grande tipografia commer¬ 
ciale romana (la società 
Olimpia, in via del Picco 
dei Tre Signori) ed ave¬ 


passe per loro conto dei 
« Cimbre fiscal ., l’equiva¬ 
lente venezolano delle no¬ 
stre marche da bollo. Vo¬ 
levano, esattamente, 4000 


diverge còpie del testamento b " ad orologeria, dalla stazione 
stavolta non Durante dei nomi dt Irlnsbruck - Nri comunicato 
còmeZcva 'fi Z7,dtrotna°Z ‘“ramalo dal Ministero 

,1 - Neues Oesterreieh in ‘W* Interni austriaco st fanno 

.. , però i nomi di due complici dc- 

oanumi di queste copie appare u ^tentatori, gli altoatesini 
il nome del ministro degli estc- Ucinrich Oberlcehner, 24 anni e 
ri. pubblicato stamattina a tutte Heinrich Obcrleitucr, 23 anni, 
lettere anche da un giornale colltro j q nu li è stato spiccato AVEZZANO, 13. 

conservatore ih Gru.: fu - Mei- nuni j a i 0 ( /j cattura. Avezzano cinquant’anni do- 

iu‘ /vitung •* Bruno IvrrisL'ji sa- , ... . ! 4 V ,1 

rebbe l’uomo politico di Vienna , presenza d, un cittadino po U terremoto del 13 fl.n- 

vhr avrebbe discussa ed onoro- della Germania occdenla/e fra naio 1915. Sotto una pioggia 

ifo“ "toni ! pr.nelpjrfi ««ori d f l crimlna- .fer»»n«. -■ pre..n»l .uteri,. 

tirolesi e avrebbe affermato che lc attentato dimostra ancora civili milita ri e re ligi ose — 

Io scoppio di qualche bomba in volta gli stretti legami in- sono stati iricordati i trenta- 
. 4/10 Adige sarebbe stato augu- ‘crearreati fra i terroristi e le mila mor ì «ghiacciati sotto 

rubile, se non altro per attirare centrai, neonaziste tedesche. iL sconvolse trc reqiónTed 

l'attenzione dell'opinione pub- L'attentato all’- Espresso del eb he come eDicentro la Mar- 

blica mondiale sul problema. Se Brennero -, che soltanto per lo . . . p . f urono r j do t- 

rera, la rivelazione è gravis- intuito, la prontezza di spirito * ! c *\ ‘assi d rovine Do- 

, c il coraggio dei ferrovieri ita- ^ 0 a , d LfficTall^ (per il 

Tuttavia, il Ministro si e af- lumi di scorta al convoglio non g 0Vern0 |> on . Andreotti), è 

/rellulo qnest’oppi a smentire di eausò unu slruoe, renne compili- “ tgta scoper tà una lapide da- 

aver avuto legami con Luis Am- lo nel novembre scorso La vantj aj r u derì de || a chiesa di 

P’atz bomba ad orologeria contenu- San Bartolomeo, dove un mo- 

Ma stamattina, la " Nt*ues nc } P iIc co spedito da numcnto marmoreo è stato 

Oostorreieh •• (il tiiortmlc che sbtuck sarebbe dovuta esplode- cretto dal superstiti a ricordo 

per primo ha pubblicato T 1 * ,nrntrc f * h*spresso + correva d e |j*ìmmane sciagura. 

tlni'ii iiwiifn) rmrara In iIom*. territorio itu/iano. Per /or-i . AnrirAnia 


1 .« -j mica ni la dose in territorio italiano, rer jor- 

fogiì da cento marche» eia* I . ... , ». . ■< tinta t ferrovieri si resero confo 

«cuna rissi ri; inn /« «Mo wrilfo dedicato alle ri- P rroi u n si resero conio 


Istituto 


Presidente — E anche quan- 


%z&<. 


■. r* un altro ex ministro della Sa- 

"dà: senatore Camillo Giar- 

,+ s ~ jjJ***. dina. Oltre ai due ex 

figurano fra citati da 

- « v ** — Giacomello e da Marotta il pre- 

I familiari dei quattordici minatori attendono dinnanzi alla miniera: l’ultima speranza "do Nobel Chain, l’ex niini- 
«... nna i„fc B stro degli esteri Gaetano Mar- 

cadra ira qualche minuto» tino ì nrofp^sori CnnrinririH- 


> V.» 


Raffaele Jervolino. attuale do si trattò di acquistare una! 
ministro dei Trasporti e del- centrale telefonica e di vende- 
l’Aviazione civile, dovrà ri- re la vecchia, fu sempre il la- 
spondere davanti al Tribunale boratorio di ingegneria a inte¬ 
di queste sue iniziative (con ressarsi del cambio’’ 
l’esclusione, naturalmente, del Domenicucci — Sì. Io mi li- 
disegno di legge). E’ stato, in- mitai a firmare i contratti, 
fatti, citato come testimone Questa mattina il processo 
dalla difesa del professor Già- prosegue. 

comello. Con lui deporrà anche - . « » • 


1 


Andrea Barberi 


scuna del valore di 100 bo- 
livares (e ogni bolivares 
vale 145 lire). Il tipografo 
ha tirato le trattative per 
le lunghe, avvisando con¬ 
temporaneamente il com¬ 
missariato: gli agenti han¬ 
no potuto assistere cosi al 
colloqui dei terzetto con 
l’industriate 

Li hanno arrestati: ieri 
mattina, proprio mentre 
stavano versando al tipo¬ 
grafo due milioni quale an¬ 
ticipo per la commissione. 


r al nostro corrispondente 

BELGRADO, 13. 

La tragedia della minie¬ 
ira di Usce è conclusa. Quat- 
lordici salme sono allineate 
^ella sala ove avviene nor- 

talmente l’appello prima _ _* -B — 

Iella discesa delle squadre. VIIVV|B 

I tentativi di raggiunge- ■ 

fe i minatori sepolti, che, 
era detto, sarebbero stati 

«òspcsi per un paio di gior- _ _ 

‘ài, sono invece continuati. 

Ce squadre di soccorso (do- | 

,po essere state bloccate due 
ìtfolte dalla concentrazione 

'Si monossido di carbonio ■ _ 

Mie l’incendio sviluppava 
«[‘interno) sono aperte ' 

■amane una terza via con ^0 

■impiego degli esplosivi e 

P" ^' nlc ' ,cnctni,L ' La figlia di sei anni - 

■Sessuno SS quauordic? uS ha scoperto il cadavere Per legittima 

Sini era ancora in vita. Hnll* morirà * 

Jtssi avevano tentato di di- Della maDlC cucnirionp 

Sfemleisi. da quanto è stato 

jftmstatnto stamane, facen- r fimo va n 

Jk> crollare carbone e terra ‘ * 

ville pareti, per chiudere > stata una bimba di se, an- 

9 l ,a f S r a * aV ?« 1 Za t- ^ CI ?* aS scoprire il corpo della mamma» 

J| “ ,oc ?: I incendio ammazzata a rasoiate dal mari-j 

rjfr.i stato più rapido di loro to nelTabitazione della famiglia 


Genova 


GENOVA. 13. 

E’ stata una bimba di sei an¬ 
ni. Maria Assunta Panetta, a 
scoprire il corpo della mamma. 


Le salme sono state tutte a Rivarolo. 


lentificate. 


tratta di I Maria Concetta Cai là (33 an- 


uattordici uomini tra i 19 ni» giaceva sul letto in un lago 
I i 38 anni, dei quali i no- di sangue: l’uxoricida. Natale 
li erano già noti. Dodici Panetta (34 anni) l’aveva uccì- 


suspicione 

Trasferito 
a Roma 
il processo 
della « Fiumarella » 


stro degli esteri Gaetano Mar¬ 
tino. i professori Condorelli. 

Ageno. Scanga. Bergami. Tu¬ 
rano. De Mattei. Musajo, Fa- 
tini, Migliori. Manzone. Panta- 
leoni. Óberholtzer, Babudieri, 

Calò. Chiavarelli, Tentori. Ar¬ 
chetti. Saccà. Dentice. Sellerio. 

Alessandrini. Anseimi. De Ma¬ 
ria e Siliprandi. I testi sono 
stati citati a difesa dei due 
principali imputati del proces¬ 
so. ma alcuni di essi (come i 
componenti del comitato scien¬ 
tifico dell'Istituto, fra i quali 

era Gaetano Martino) dovran- -- MILANO 13 

no pensare più a difendersi ,,_. ‘ ’ 

che a difendere: ogni even- '•* » Cesarina Croce. la fortunata 

tuale responsabilità ricade in- DOVfa USSere cameriera di Rho sulla qua e 

fatti sulle loro spalle in misura - e piovuta una inattesa eredita 

. . * . . di quasi tredici miliardi di lire 

non certo minore che su quel- affestata è stata finalmente rintracciata, 

le di Marotta o Giacomello, il Non si sa ancora con nreci- 

quale ultimo entro all Istituto - sione nè dove nè quand o. ma 

" no s * a /°.^. 1 cose che __ i pochi dati d, cui siamo In 

dlffl ,?L lmente avrenbe potuto 1 fnrfga possesso farebbero capire che 

modificare, anche a causa del- V l>IU la donna si trovi già in Bra- 

I opposizione del ministro Jer- s jj e ^ t erra dalla quale è arri¬ 
volino. A a _ vata la immensa fortuna In- 

L’interrogatorio di Domem- ft r OlGftflO fatti l’aw. Frev di Rio De Ja- 

cucci si era iniziato prima del- »• ■ sisv nejro ha telegrafato al console 

:e festività _di^ Natale e Ca- brasiliano di Firenze, impe- 

podanno. Ieri è stato ripre-o. ■ UmtfmwonM gnato nelle ricerche, uvverten- 

ma solo dopo un’istanza della f|| flUUlIflIf do che la Croce era stata rin- 

.iifesa. presentata dall'avvocato ^ " tracciata. 

Vassalli - Dopo l'inizio del pro- L'ultima notizia di Cesarina 

cesso - ha detto il legale di rALfcnmO, 1J Croce Ja si cra avuta a Rho 

Marotta — sono stati depositati Continuano, ancora vane, le nc | 1951 , quando era stata can- 

in cancelleria sette plichi di ricerche della notissima espo- celiata dagli uffici anagrafici 

documenti, precedentemente nente del bel mondo paiermi- de l comune per irreperibilità 

conservati nell'ufficio dei cor- tano, Maruzza Hugony, contro La don na mancava dal centro 
pi di reato Chiedo che il Tri- la quale ieri mattina la Procu- lombardo, dove era nata nel 
bunale voglia qualificare a una ra della Repubblica ha spicca- 1920 ormai da cinque anni 
a una queste carte, dicendo to mandato di cattura per l’ac- Q ’ .. , limolo dei mi- 

qnali fanno parte del processo coltellamento della bambinaia. |j ard : ’ in cerca di padrona è 
<!«-•> «?»«„“<"■«'"la ri- Nel sospouo rto la donna ria *S' ric'o,?™,™'’ um 

chiesta si e opposto il p.m. de- riuscita a raggiungere la Sviz- stnri ~ d ..nta tutto l’-irco di 
finendola - inutile- Il Tribù- zera. dove una figlia è ospite che va daH’immediafo 

nal0 ^ , . è J ^ C ?' aU '?* !!? l !iì: dopoguerra ai giorni nostri. La 


La storia della cameriera di Rho 

Ritrovata l'ereditiera 
dei tredici miliardi? 


ceude che portarono alla morte c lr II pacco conteneva un ordi- 
<li Attiviate, il giornalista Kuno U ,l0 - m Ad un urrt'sto del treno, 
Ktioebl afferma che «Se le au- «l'i’inarono telefonicamente il 
torita austriaclu' fossero vera- capostazione di Bressanone. In 
mente interessate a chiarire la pochi minuti, quando il caneo- 
tranica vicenda della baita di raggiunse quella località. 

Monte Clava, e soprattutto i d carro postale su cui vtaggia- 
suoi retroscena, avrebbero do- i'« d pacco esplosilo venne stac - 
vuto già da lungo tempo sotto- calo ed avviato su un binano 
porre a serio interrogatorio morto, lontano da ogni abitazio- 
quelle persone che sono da con- Seppure sette minuti più 
s,dorare almeno corresponsabili fur(Ii , ultò in lirill La str{IfJC 

ch'ila morte di Amplatz e di . , . . ^ . __ 

molteplici crimini a danno del s,d f r( ' no viaggia art centi- 
Tirolo del sud: si tratta di una »««« d« passeggeri ttuliani. tede- 
piccola cerehia di persone, del- schi ed austriaci) cra stata evi - 
le quali tre risiedono a Vienna, tutu all'ultimo momento 
due a Innsbruck. una a Graz ]j gorrnio austriaco ha reso 
i nomi»' Ia ptdiz ' a c0n0sce g ‘ a noto, sempre quest'oggi, che il 
Il giornalista aggiunge che il testamento di Amplat: remi 


po i discorsi ufficiali (per il 
governo l’on. Andreotti), è 
stata scoperta una lapide da¬ 
vanti ai ruderi della chiesa di 
San Bartolomeo, dove un mo¬ 
numento marmoreo è stato 
eretto dai superstiti a ricordo 
dell'Immane sciagura. 

Lo stesso Andreotti non 
ha potuto fare a meno di sot¬ 
tolineare che — dopo cin¬ 
quantanni — l’opera di rico¬ 
struzione è ancora lungi dal 
concludersi. Ancora oggi le 
baracche «provvisoriamente» 
costruite dopo il sisma ospi¬ 
tano un terzo della popola¬ 
zione di Avezzano. Per l'oc¬ 
casione la federazione dei 
PCI ha diffuso un manifesto, 
rivendicando « un massiccio, 
immediato intervento ripara¬ 
tore del governo per ridare 
alla Marsica almeno una par¬ 
te di quanto il terremoto, e 
poi i bombardamenti bellici, 
le hanno tolto ». 

(Nelle telefoto: La lapida 
e il monumento in piazza 
San Bartolomeo. Due donno 
— che vissero la tragedia del 


testamento venne ispirato da consegnato alle autorità Italia- -jg gennaio 1915 — piangono 
Amplatz, o addirittura gli venne ne attraverso il competente Mi- commosse durante la manlfo» 
dettato, da estremisti di destra visterò degli Esteri. stazione di ieri). 


Dovrà essere 
arrestata 


Vista 

a Palermo 
la Hugony 




y 


erano già noli. Dodici 9 onnù E un cazzo è Età R processo per il disastro e non è difficile prevedere che terpo! * stata interessata alle 3 to * P j a di una e i 0vane d0 nna 

stato in manicomio ^ne ò usci- d ^ a Fiumarella. che avrebbe l’istanza verrà respinta Ma alcuni 1 citta- dall’esigenza disgraziata, rima- 


... r . . . SI.HO m IiUlIlIlUiIUU \ III? L llrCI- * •***"“• v ito, v- • • v ». » . v. m.-v. - -— - -■ , . . » » _, _ uau uicli (W-iom, 1 una- 

Itti con figli, c molti: sono _chissà per decisione di chi dovuto cominciare questa mat- Vassalli, nel farla. a% - eva prò- dini. imece. che hanno denun- s ^ a or f ana d j entrambi i geni- 

entnquattro i ragazzi che _ a n, a ggi 0 ) ; quindici anni 01 Lna a C.atanzaro. è stato tra- babiimente un interesse del tut- ci a »o * a cosa a " a p J'? cura - 13 tori in tenera età. che ben prc- 

(stano orfani. cnnn aveva eià tentato rii ucci- stento, su richiesta della di- to polemico: voleva rispondere Hugonj se ne starebbe tran- cto ?c ne andb a servizio presso 

. sono a\ev.i già uniaio ai ucci- _ _ ;i auiliamente aui m citta e sa- ,_,_ 


stano Orfani. cono aveva eià tentato rii ucci- stento, su richiesta della di- to polemico: voleva rispondere nugon^ -e m. si.ireoDe tran- <to ?c ne andb a servizio presso 

Oggi il consiglio di fab- la ^roprin fidanzata ed eA, ^ a R ? ma . f G,a "Tl^,n:!‘ S?bK”ta5 nnzi Idsta appuro ,e f «"W te del laoS ° - Una - vo1 * 

ica della miniera ha te- ctatn condannato a sette anni rii L importante sentenza — mo- la recente relazione all inali- ^ e ?" e tata anzi \isxa. appunto {a ma pg Iorenn e Cesarina Croce 
imona rii,ninno Lrnno 3 ‘ 3 « a -legittima suspi- gu razione dell’anno giudiziario da, firmatari dell esposto a abban ^ nò Rho e dliranle la 

ito una riunione, per ono- prigione regolarmente scontati. c _ ono - ^ , eri _ avova invitato gl: altri ma- bordo d, una 1500(Fiat guidata a convi « e con un uffi- 

ire 1 caduti e per decidere Nell abitazione di Rivarolo daI1| Cortc di Ca.v 3 z. 0 ne (pre- gistrati a imparare da lui come da H na s JR nora bionda e po- C|a , e ledcsco T , 2 1 aprile 1!)43 

misure di assistenza alle abitano anche 1 genitori e tre ? j c j en | e Foschim. rimatore Cai- si fa a impaginare un processo sloggiata damanti ad uno stabile ^ iec j e a \j a luce una bambina, 

miglio. Queste hanno «a- fratelli della vittima. Nessuno si domi tsu richiesta deirawoeato in modo logico. Vassalli voleva, della centralissima via Principe f n ,tto di una relazione con uno 
ito un aiuto immediato, * accorto ni nulla il Panetta. senatore compagno Luigi Gul- tnsomma. far risaltare che il Belmonte. coono>ciuto La bambina. Fra.i- 

a inoltre v’errà garantita P rima della macabra sco- 20 . difensore del macchinista caos che solitamente si regi- Preoccupati della piega che ca Ornella visse *olo due giorni 

ro rabit-izionf* p %ir\ rn era . ucci, .° dl ca?n . d:t Ciro MicHi che .andava il con- stra negli incartamenti proces- la vicenda ha preso, gli avvo- A Cedrina Croce il 25 mag- 

. L r " qualche minuto impossessando- \ 0 ’’.io al momento del disastro, suali non b assente nemmeno cati di casa Hugony (ai quali „ 10 l945 naiCe una seconda fi- 

ituito per esse un fon- », d , novantamila lire custodite La sc.agura della Fiumarel- dai processi istruiti da Gian- si è aggiunto ora anche il prò- Ta. Franca immediatamente 
». cui hanno già annuncia- in un cassetto It. come si ncorderà. avvenne nantonio. fessor De Morsico), hanno chic- àfficiaTa ari un orfanotrofio 

di partecipare con cospi- L'assassino si è diretto verso sotto il Natale 1960. a pochi Le più interessanti battute sto stamane un colloquio al prò- L’anno successivo la cameriera 
li contributi. l’azienda il centro: in un bar ha trovato chilometri da Catanzaro. dell’interrogatorio di Domeme- curatore capo, dottor Scaglione 5 j ctabili a Firenze e nell'estate 

essa, il sindacato minato- un amico e gli ha detto - Ho uc- fece una fuggevole apparizione 


SÌ| i funerali, t 
ano giunte le 
fi del l’resid 


§ e il governo della re- ciso mia moglie- Lamico, u, 
bblica Serba e altri en- un primo momento, non ci ha 
Domattina si svolgerai < 7 *duto Poi. 

*# i funerali. Alle famiglie «onedeH uomo - che è un tai- 

__. .• biere disoccupato — lo ha con- 

S 11 « ^ ° j con doglian- do tf 0 i n un bar e. approfittando 

m del Presidente Tito e t1i un mome nto di distrazione. 

P ie maggiori autorità ju- ba chiamato la mobile 

■lave. ^ a ^ en jj hanno trasportato 

Ferdinando Mautino [ n questura, dove han¬ 

no ricevuto una piena conte» 

___ «ione Durante l’interrogatorio j 

Ì ’'“ il Panetta ha oerò dato chiari 

UinnclAuia «cgni di squilibno. per cui ver- 

I J0OSIdVld rA internato in osservazione in 

■- ospedale psichiatrico 

Probabile causa deU’offerato 
MUOnr© VUOm dehtta una crisi di gelosia. Il 
# # . folle ogni tanto faceva una sce- 

fft una miniera ni,a a!,a moglie, operaia del- 

(II VIIU Ululivi M | Oleificio Gasimi; ma sì trattava 


'Jugoslavia 

( Quattro morti 
in una miniera 

BELGRADO. 13 


Per le posizioni assunte sul controllo delle nascite e la guerra 

Aperte critiche alla Chiesa 

• t 

dell’ex arcivescovo diBom bay 


LONDRA. 13 

L’ex arcircscoro di Bombay. 
Thomas Roberts. espressa- 
mente • richiamato » dai suoi 


nr ..—. ... sempre di sospetti del tutto in- superiori, non ha potuto in- 

«TQuattro oj crai »ono morti Riudificat! e. d altra parte, pas* :crr enirc ad un banchetto let- 

. fi un altro ò rimasto grave- ' rc C er ' ,erano indetto in occasione 

Éfcnte ferito per ina espio- CC da rilevare che non ò la de , |a pubblicazione del suo 

Moni avvenuta nell officina del- prima volta che un matto appo- nuoro itbro .obiezione al 
M mimerr di carotino di Zio- ?»a lagnalo dilla ca«a di cura ^ . 

pre.-oo Stip. nella Maee- commette un delitto: anzi, si- cattolicesimo romano »* 

jeénia menriionnle Ia' cau»eimili episodi accadono sempre chiamo dell gerarc i - 

jrilfiresplosione. avvenuta men- più «posso S’inipone dunque spastiche e stato suagento dal 

i cinque operai accudivano una ristrutturazione di tutta la timore che l ex arcivescovo 

| iplr fucina non sono ancora complessa materia che e con- pronunciasse un discorso *che 

Mte suicratn - follia criminale». avrebbe potuto essere consi- 


, dcrato come un attacco alla 
chiesa -. 

Il libro di Thomas Roberts, 
infatti . muore aperte critiche 


Thomas Roberts, tuttavia. 


si stabili a Firenze e nell'estate 
fece una fuggevole apparizione 
a Rho. dove rirhiese i docu¬ 
menti per potersi «posare. In¬ 
dubbiamente il matrimonio non 
andò in porto se nel gennaio 
1947. natale una terza bimba. 
Ornella, dovette affidare anche 
questa ari un istituto di pub¬ 
blica assistenza 

Nel frattempo lo due bambine 
avevano trovato una nuova fa¬ 
miglia Entrambe erano 'tate 
adottate Franca. la maggiore, 
da una coppia di Prav Bici-, 
le-c. i coniugi To«i. poi emi-i 
grati m Francia Ornella, finita 
in un i'tiluto assistenziale di, 
Arezzo, da una ricchissima cop-’ 
pia l’mg. Goffredo Griselh c 
la moglie Fé’ Franchi, residenti, 


j ha inviato una dichiarazione a Rio De Janeiro. L’ing Gri-, 
| che è stata letta durante il selli riparti per il Brasile coni 


terario indetto in occasione 
della pubblicazione del suo 
nuoro libro • Obiezione al 
cattolicesimo romano Il ri¬ 
chiamo delle gerarchie eccle- 


pronunciasse un discorso «che 
avrebbe potuto essere consi- 


infatti . muove aperte critiche banchetto In essa il vecchio Ila piccola Ornella, che crebbe' 
all’indiricco della chiesa per | gesuita (ha 71 anni) ribadì- ! in mezzo agl: agi. Lo scorso 
quanto riguarda il controllo j sce le opinioni espresse nel , anno : coniugi Griselli p^ri 

delle nascite e la guerra Già ! suo libro e dichiara che - crr- rono in una sciagura •’erca e la 

lo scorso anno Varcivescovo • te questioni di vitale impor- Ornella ereditò dai genitori! 

di Bombay, che attualmente | tanca P’r tatto il mondo do- allottivi quc=i tredici m.bardi j 

rive piatiramente m ritiro , crebbero essere francamente Dcpo ia .-compav:a dei 'no 5 «o-| 

nella ca-a dei Gesuiti di Lon¬ 
dra, cra stato ugualmente 
• consigliato - ad astenersi dal 


| Ornella ereditò dai genitori! 
allottivi quc=: tredici m.bardi j 
I Dcpo ia .-rompano dei v uo* «o-! 


affrontate e apertamente di- icond. gemtor.. la giovane se:r- 


dra, cra stato ugualmente I scusse Fra queste — ha scrii- bra ree una grave forma di leu-) 

• consigliato - ad astenersi dal | to l'ex arcivescovo nella suo cernia, è morta, lasciando a j 

partecipare ad una pubblica i dichiarazione — considero i sua volta, '.a cfb'»ale fortuna) 

riunione della diocesi di Lo\ ! problemi dell'uro degli antl- alla madre naturale, legittima) 

Angeles 1 fecondativi e della guerra ». erede. I 


nel centenario di Dante 

“TUTTE LE OPERE Dl DANTE" 

per il 7 a centenario della nascita del sommo 
Poeta i Fratelli Fabbri Editori presentano il 
ciclo "TUTTE LE OPERE Dl DANTE” 

che inizia con 

LA DIVINA 
COMMEDIA 

edizione artistica, completa e commentata 

migliaia di riproduzioni di capolavori d’arte, 
miniature e fregi tratti dai più preziosi codici 

stampa a colori su fondo pergamena 

il primo fascicolo in tuffo le edicole 

Alla Divina Commedia seguono, sempre a fa¬ 
scicoli: La "Vita Nova" - Le "Rime” - Il 
"Convivio” - Il “De vulgari eloquentia” - La 
" Monarchia” - La "Quaestio de aqua et terra” 

Le "Egloghe” - Le "Epistole" 

tutte con la stessa impostazione illustrativa e 

critica della Divina Commedia. 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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occorrono 


riforme 


, Ì MILANO, 13. '* Alatamente dopo colpito, uh avverarlo, 

I Sebbene ancora non sia stata appi!* recidivo»; per una giornata Carosi 
cata la politica del pugno di ferro de- (Laaio) « per scorrettessa di gioco; 

I elsa dalla Lega, il giudice sportivo nel- già ammonito, nel corso della gara, 

1 le sue decisioni riguardo alle partite per la medesima infrazione, recidivo » 

I di domenica ha dato prova di una e Bonntsegna (Potenza) « per condot- 
maggiore severità rispetto alle ultime ( B gravemente scorretta, ih reazione, 

I settimane. ’ . > . . ■ nei confronti di un avversario ». .• • 

- Sono stati squalificati infatti cinque e* stato inoltre squalificato per una 
i giocatori: per tre giornate Pestrin (Pa- giornata Amarlldo (Milan) recidivo in S* 
I dova) « per aver colpito un avversa- proteste nei confronti degli ufficiali di 
, rio, non in aslone di gioco, recidivo »; r ,, di,,,-.-#., , 

(per due giornate Virgili (Livorno) fara ’ glà diffidato». 

« per aver tentato di colpire, e Imme- 1 Nella foto a fianco: AMARILDO. 


1 

I 


w. 


/ 

Era morto dopo un k.o. 

< resuscitato > 


tol massaggio al cuore 


NON BASTANO LE PUNIZIONI ! 


E' uno studente americano di 17 anni 
che combatteva per il «guanto d'oro» 
Versa ancora in gravi condizioni 


Basket 


L'attuale inasprimento delle pene tra l'altro sconfessa quan¬ 
to si è fatto finora e provocherà le lamentele dei puniti 

• 

Jl commento più serio e dignitoso, sulla crisi del foot-baII aliitaliana, l’abbiamo letto 
ieri sul giornale rosa. E" bretie. E* di un anziano dirigente di una società dilettantistica di 
Genova, che ha risposto a Rocco, il quale aveva detto: « E’ ora di finirla di reputare ii To¬ 
rino come una squadra di scaricatori di porto che, al minimo contrasto, picchiano. 

Come? 

Già: «Come si permette il signor Rocco di fare simili calunniose affermazioni? Il sot¬ 
toscritto lavora nel porto da quarantanni in qualità di spedizioniere, a stretto contatto, dunque, 
con gii scaricatori che non picchiano affatto alle prime contrarietà, e si guadagnano il pane 
molto più duramente, senza tema di smentita, dei calciatori professionisti che. magari, dopo 
qualche mese doU’lnlzlo del campionato hanno giù bisogno di riposo, e rinunciano perché si 
sono slogati il dito mignolo della mano sinistra o hanno il mal di denti. I miei uomini, invece, 
molte volte, lavorano la not- : ' “ 



Ignis- 

Nostro servizio * HotlVGCl 

NEW YORK, 13 W " 

In ventiquattro ore il ring ha stroncato tre giovani: 
ne ha ucciso uno a Algeri, ed altri due ne ha ridotti in fin STCISGlTCi 

di vita: il primo è in coma in un ospedale di Tokyo mentre 
l’altro è stato miracolosamente rianimato col massaggio al _ _ 

cuore dopo essere «clinicamente deceduto» in un ospedale £■ 
di Youngstown. La serie di disgrazie ha riportato di attua- w 

lità le accuse al pugilato ed ha provocato la ripresentazlone VARESE n 

di istanze per la messa fuori legge di questo sport. Gior- ( _, ocatorl dl baskct ’ del . 

nuli od organizzazioni dalla ragione sociale di ogni genere i f Honved* la squadra camplo* 
invocano a New York che « le autorità si decidono a fare ne deirUngheria, che domani 
qualcosa per mettere fine alla barbarie del pugilato ». aera affronterà nel mutch di 
Ognuno è cosciente che la boxe nasconde troppi e troppo ritorno valevole per la Coppa 

erandi interessi per essere- , Europa Tigni*, sono giunti a 

mn nM .„nn «i c n - sere sottoposto ad un esame Varese. I.a squadra Italiana 

S^ri i nbhn n/nnyre nuesta medico approfondito: proba- reduce dalla brillante vittoria 

gna di abbandonare quest jjiujjentg _ afferma Alaer con n simmentlial Moina leu- 

linea, sterilmente protestata- non "nin buone * erà àl rifarsi della sconfitta 

ria pèr pretendere invece il Ji n •«»>»» a Budapest. I giocatori 


VARESE. 13 

I giocatori dl basket det¬ 


te del sabato e alla domenica 
sono sul campi della peri¬ 
feria di primo mattino, e pos¬ 
so assicurare che non accu¬ 
sano facilmente la stanchez¬ 
za. Alla fine, una bibita: e 
— s’intende — nessun pre¬ 
mio. Anzi. Poiché la nostra 


è una società un po’ speciale 
i giuocntori pagano la tes¬ 
sera come gli altri, soci del- 
l'Oregina. e si comprano le 
scarpe e gli indumenti con 
notevole sacrifìcio finanzia¬ 
rio. Capito? ». 

Quest’è: una gagliarda, fie- 


. i , 

La Lega risponde picche 

— . — — — . —,- - . ^ .. . , i 

Marini bussa 

• \ • ’ 

i . 

a denari 

r . ' 

♦ 

1 » 

da Pasquale 


Mancano 200 mi¬ 
lioni per le spese 
sino a giugno 

La notizia die la Lega ha ri¬ 
fiutato il nuovo prestito chiesto 
da Marini Douina non ha sco¬ 
raggiato 11 commissario giallo- 
rosso che ha chiesto un colloquio 
a Pasquale (per domani pare) 
intendendo evidentemente torna¬ 
re alla carica: anzi sembra che 
Marini voglia in un colpo solo 
e a breve scadenza tutU I 70 
milioni clic la Roma deve ancora 
avere a conguaglio della campa¬ 
gna cessioni. 

Una richiesta che a quanto et 
dice avrebbe scarsissime pro¬ 
babilità dl essere accolta, ala 
perche 1 dirigenti della Lega so¬ 
no rimasti poco soddisfatti del 
rifiuto dato da Marini venerdì 
al prestito dl 18 milioni (dallo 
stesso Marini sollecitato In pre¬ 
cedenza) sla perché la Lega non 
vorrebbe costituire precedenti 
che autorizzino altre società a 
comportarsi in modo analogo. 

Pertanto la Lega continuerebbe 
a pagare a rate e alle scadenze 
stabilite la cifra dovuta alla Ro¬ 
ma. Ciò metterebbe obiettiva¬ 
mente Marini, in grande difficol¬ 
tà: si dice infatti che pur cal¬ 
colando i 70 milioni della Le¬ 
ga. gli incassi da qui a giu- I 
gno. e le rate dagli abbonamen¬ 
ti. mancherebbe sempre una 
grossa cilra per far fronte agli 
impegni arretrati e futuri (cioè 
sino a giugno): esattamente 200 
milioni 

Chi 11 tirerà fuori? L'Interroga, 
tlvo a quanto sembra verrà ri¬ 
volto da Pasquale a Marini poi¬ 
ché il presidente della Federcal- 
cio vuol essere rassicurato sulla 
condizione della Roma. E non è 
escluso che dalla risposta di Ma¬ 
rini dipenda un intervento delle 
autorità calcistiche assai diverso 
da quello auspicato dal commis¬ 
sario giallorosso. 

Questi intanto ha confermato 
per sabato la conferenza stampa 
nella quale renderebbe noti tutti 
i dati e gli aspetti della situa¬ 
zione. Da notare che nel frat¬ 
tempo sta rilasciando interviste 
a getto continuo, ricche soprat¬ 
tutto di contraddizioni. Per esem¬ 
pio dice che sta preparando t 
piani per una nuova Roma e poi 
subito dopo afferma dl essere 
pronto ad andarsene ancora dice 
che Is situazione dl crisi deriva 
da un numero troppo massiccio 
dl soci, e poi annuncia che sta 
studiando una riforma per ac¬ 
crescere detto numero e per chie¬ 
dere nuovi contributi al soci. 

Il tutto condito con altre ac¬ 
cuse (sempre non documentate! 
all'opposizione che si è fatta 
viva per bocca di Evangelisti li 
quale ha avuto facile gioco a 
sottolineare gli errori dl Marini, 
ha detto dl essere pronto a rive¬ 
lare 1 retroscena della sua ele¬ 
zione a presidente ed Infine 
smentendo dl avere l'Intenzione 
di dare la scalata alla società 
annuncia resistenza dl un forte 
gruppo finanziarlo disposto a ri¬ 
levare Marini (Ma sarà vero?). 


i Gmincha: i 
i «Nel *66 i 
i alla Juve» 
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Lo Pericoli 
e lo Cordegiani 
in Australia 

Con un aviogetto bot'ing V’-Jrt 
707 della ** v,.ut:.*s \ -lasci u all¬ 
oro Lea « ci leali e 7 1 .inve¬ 

sca i nrdeg.a.w iuiiii.m'in da no¬ 
ma |H't S\doo\ l e due U'nn.y e 
Italiane .Vi :e«-.in«> a .>,l*».»une 
per alla Competizio¬ 

ne inietto»/. ’nal< femminile a 
Squ.-iire ' «he avrà luogo dal 18 
al 21 gonna.o frano»sca Coide- 
giani è la nuova campionessa 
italiana e I.ca Pericoli è stata 


ra replica. Ed è tanto secca 
e dura, quant'è giusta. Pec¬ 
cato, ci sarebbe piaciuto po¬ 
terla firmare not la lettera 
del signor Guazzlnl! E, co¬ 
munque, ecco: modo di dire 
o no, slamo alTinsulio. E ci 
rivolge verso chi ha la pas¬ 
sione del foot-ball, che non 
interpreta, però, all'italiana, 
e poi certamente contribui¬ 
sce agli stipendi milionari de¬ 
gli allenatori. 

Qui, Rocco è forse rimasto 
vittima del luogo comune: lui, 
ch’è dl Trieste, sa quale e 
quanta è la fatica dl un por¬ 
tuale. Tuttavia, è chiaro che 
s’è creata una profonda frat¬ 
tura fra i tecnici del cate¬ 
naccio (ch’é ripetiamo, una 
scuota di violenza e di vil¬ 
lania) e gli spettatori del 
giuoco che in Italia, al¬ 
meno — non si può più de¬ 
finire come il più bello del 
mondo. 

La gente vede, s’offende. E. 
del resto, che la situazione è 
di una gravità estrema è ab¬ 
bastanza noto. Non bastasse, 
ce ne dònno conferma i di¬ 
rigenti, che, dopo i recenti 
disgraziati avvenimenti di 
Varese, Bologna e Vicenza, 
hanno dovuto riunirsi in fret¬ 
ta e furia , per cercar di ri¬ 
mediare. alla meno peggio. 

E‘ difficile. 

Ormai, il clima è di sfi¬ 
ducia. Il deficit delle società 
è pauroso: quindici miliardi. 
Esplodono i primi fallimenti. 
E continuano a diminuire gli 
incassi che, ad ogni modo, 
servono per pagare gli inte¬ 
ressi alle banche che hanno 
anticipato i capitali (c, per 
ciò, i saldi escono dal giro), 
e spesso non sono nemmeno 
sufficienti per i conti d'or¬ 
dinaria amministrazione. 

ET la vendetta dell'anti-gio- 
co. E si scontano le capric¬ 
ciose follie per i campioni 
pagati a peso d'oro. Quindi, 
la mancata soluzione dello 
imbroglio anti-doping ha ir¬ 
ritato: e i favori che gli ar¬ 
bitri rendono ai potenti han¬ 
no convinto che il foot-ball 
all'italiana è comandato c do¬ 
minato da una mafia, più o 
meno interessata e sicura¬ 
mente ambiziosa. 

Cosi, la preoccupazione del 
fallimento generate impauri¬ 
sce e, alla spedizione urgente 
del telegrammi del dottor 
Francni (ch'erano, è chiaro, 
una censura e un monito per 
all allenatori, i giuocatori c 
gli arbitri) è seguita la riu¬ 
nione del più alto consesso 
nazionale del pallone. 

Com'è la storia? 

Ah. i buoi e la stalla. 

All'improvviso, infatti, uf¬ 
ficialmente ci si accorge che 
slealtà di ogni tipo minac¬ 
ciano la regolarità del cam¬ 
pionato. e si constata che il 
codice di giustizia non A ri¬ 
spettato. Giro di vite? Beh. 
è il minimo, tanto che l'ave¬ 
vamo previsto (e. per forza, 
consigliato). Il fatto è che. 
con la serie A. siamo a me¬ 
tà dello svolgimento, sicctie 
l’inasprimento delle pene è 


Itu uci uivtcuuciv •• _,. > i r• • » Buona a intuititeli, i giocatori 

rispetto assoluto del regola; condizioni fisiche ed il com- n a q an j partono difatti da 
entriti cnnìtorl rln nnrtf* deeli battimento gli è stato fatale. — io; q ua *i certo che sce»- 

i_ l__ liderù in campo anche l'itala- 
John matnieson americano Gennari. 
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menti sanitari da parte degli 
organizzatori, adottando cioè 
l’unica posizione ragionevole; 
finirà così anche questa voi* 
ta che le cose resteranno al 
punto di prima. A Young¬ 
stown un giovane dilettante, 
Jerry Como di 17 anni, ha 
subito ieri sera sul ring un 
drammatico knock out: è 
stato colpito da un violen¬ 
tissimo pugno alla tempia ed 
è crollato inanimato al tap¬ 
peto. Trasportato all’ospeda¬ 
le è stato dichiarato «mor¬ 
to» dal medico di servizio 
J che però ha voluto ugual* 
jj mente tentare su di lui un 
6 massaggio al cuore. Miraco¬ 
losamente Como si è riani¬ 
mato ed è stato ricoverato in 
• corsia sotto la tenda ad ossi¬ 
geno. Stamane la direzione 
, dell’ospedale ha dichiarato 
« critiche » le sue condizioni, 
affermando però che vi sono 
_ speranze di salvargli la vita. 
>, Il drammatico incontro che 
< ha messo Como in pericolo 
. di vita era valevole per il 
torneo del « Guanto d’oro ». 
Avversario dello sfortunato 
pugile era il sedicenne Har- 
■I vey Christian, 
ì In un ospedale di To k yo 
j giace invece in stato di co- 
I ma il peso piuma giapponese 
r Isamti Kato, che era passato 


sport 

in Cecoslovacchia 

RADIO 


PRAGA 


Ogni lunedì diffonde ampj^resoconti 
nella sua - '■ 

RUBRICA SPORTIVA 



^ ,, .. professionista da pochi me- 

l/ArAU7C fAI RIDI AMA 5 0 " 1 Schollander, 1 eponimo tlei giochi di si K ato aveva sostenuto un 

VAvANA t VUL UlrLUIYlA Tukio - P re ? ceU .° co ™? 4 at J eta d *? la "T onorevole combattimento fi- 
. . „ „ t ...... m U B sondaggio effettuato negli USA, no alla sesta ri p rcS a, poi è 

ha ricevuto il diploma attestante la qualifica a Baden Baden che ha toccato nel . . 

corso della sua visita all’Europa. Eccolo con il diploma (Telefoto) ! *}? 5°SlirÌ° 1 L n ‘ a 


RADIO PRAGA 

trasmette giornalmente 
in lingua italiana 


La « grana » nella Fédernùòto 


ore 13-14 su onde corte dl 
m. 49 e dl m. 31 

•re 18-18,30 sa oade corte dl 
m. 49 e dl n- 41 

ore 19,30-30 sa onde medie dl 
■a. 233,3 


ANNUNCI ECONOMICI 


Pugilato 

Winstone- 
Desmarets 
a Roma 

L'inglese Howard Winstone — 


stame la quantica a uaueu naueu cne na toccato nei . . _._ 

turopa. Eccolo con il diploma (Tcleto.o, “ SUSf ÌTé 

-- stato dichiarato perdente per 

, . manifesta inferiorità. Ha 

I EAJaMÉ.iAÌA - raggiunto con i suoi piedi gli 

rcQuinUuTu . spogliatoi, ma mentre stava 

--- facendo da doccia è svenuto. 

Il medico di servizio gli ha 

" _ _ diagnosticato una emorragia 

■ ■# ■ cerebrale. All’ospedale nel 

H jaaaiJkBgaABB quale stato 

55 iTaanHaqa medici sono riservati uf- 

Ì519I9 H 51 ■ ■ SlIV ficialmente la prognosi, uno 

di essi ha però dichiarato che 
« sono molto poche le pro- 

■■ a m m m a babilità di Kato di salvarsi >. 

B U All ospedale di Algeri (co- 

VI inVflUTl informato ‘neV^io^n^corsi) VINO GENUINO MARINUSE A 7 ^ SPECALISTA veneri 
W WBBB J W W **** ■ ■ èdeceduto il diciottenne Said 130 ^utdlsfunSon^^uallDoC 

m Brahimi. messo fuori com- c an ^j^ e: teL°61H)639 - Marino MAGLIETTA, via Orluolo 49 - 

n CONI non ha accettato le diciamo per ti futuro del settore «crepito: telef. 7K037 - Roma tllfnl « - Ttl - OSMI. 

decisioni prose dal Consiglio Fc- nuoto - che ii problema venga ~ ,„.., CT . . „ 2» OFFERTE MPIIOO 

derale della FIN in merito al risolto e che gli attuali diri- so. Granimi era stato aomr zi tàHTAU SOCIETÀ L W t *vn»n r 

defenestramento dei due alle- genti si ravvedano dei loro er- nato sin dall inizio dall av- |p| N p{ azzB Municipio 84, Na- ** K “* m 

natori Zolyotnj (pallanuoto) e rori. Zolyomj, che a quanto si versano ed aveva finito per poij ( telefono 313567. prestiti fi- . rvN - ia 

Hunyadfl (nuoto femminile). Il dice sarebbe già in trattative essere abbattuto al tappeto duciari ad impiegati. Autosov- r-muNai iHTir a nuntiriiM» 
massimo organo direttivo pur per andare negli Stati Uniti, da una gragnuola di colpi, venzioni. cessioni quinto sti- j nf iinendente cerra collab^a 
non potendo intervenire diret- ha dato assicurazioni di non Si era ripreso e poi è nuova- pendio. tori ambosessi (studenti uni 

tamente sulle _ decisioni prese prendere ancora alcuna deci- mente svenuto negli spoglia- aiITO MOTO r-iri ■ r so versitari - impiegati - fimzio- 
(le Federazioni godono di una sione e di essere disposto a to i. E' stato trasportato d’ur- V APTO-MOTO-CICLI L SO njjri etc} _ ^ “ ona _ speclal . 

completa autonomia per quanto continuare la sua attività in genza all'ospedale, ma non ALEA ROMEO VENTURI LA mente ROMA - Introdottissimi 


COMMERCIALI 


L. 50 14) MEDICINA IGIENE L.M 


LAVORO 


Lo N 


un’ancrta denuncia iter In Tiri- inglese nuwaro Winstone - cunipronicwu, m un sciinu u 

ma Zete del afrone d'andata campione ^'Europa del pesi piu- CONI invierebbe nei prossimi 
ma parte del girone d andata ma _ metterà in palio il titolo ; ; om i nn invito alla Federnuo- 
del torneo, che dev essere con 11 francese De? ma re ts nella ?ri i J So! ; 

giudicata almeno scorretta, e riunione che avrà luogo 11 22 to a r . , ' e j er . e , sue decisioni 

-•—-i_- _ gennaio al Palazzo dello Sport prospettandole la opportunità di 

di Roma. tenere Zolyomj come allenato- 


ieaerau. rer zviyomy semora un vero peccato e torse com- — .7 - 7/7,— taxieoi - vi» BUaolaU m. 24. so avviamento carriere Fiat- 

che sia possibile raggiungere un prometterebbe il futuro della P rat ^ ata agn * cara Passibile. FIAT OBOve . AaaJearaU . tagliare aderenze - punibilità 

compromesso, in tal senso il nostra nazionale. un giornale di Algeri rivela , #le 12 ^oo menaili - Eaentl Informative specifiche, vari» - 


Franco Scottoni che I !- ra ^ az f° . era stato fat ' ipoteca cambiali; 96.000 conse- Scrivere Casella Postale 419 - 
■ ioiiw avviiwiii to sai, re su j ring senza es- gna - CLAUDI - Viale Mazzini ROMA. 


s’archivia con la paesana re¬ 
gola, tutt'altro che serena e 


144 (Portone) - 380.919 - 380.650 
318.870. 1 


..miiiimiiimiiiHi 


nient'affatto edificante che Winstone, nato nell’aprile del re della nazionale A e lasciando 
meni a/jatto caincame. erte |93a è un lecn ico ed un picchia- a t nuovn incaricato Mainni di 
sentenzia: eh, ha avuto, ha lore; è in oltré dotato di notevo- ® . " ao Y a ® a „nÌ°nJ 7 

arufo Si capisce che i prò.*- !e intelligenza pugilistica e sa curare il settore giovanile, aedi- 
simi colpiti grideranno allo adottare sempre la tattica mi- candosi in prevalenza ai Centri 
scandalo, e s’ingrosserà il gfiore Conquistò II titolo batten- di Addestramento CONI attual- 
mucchio de! ouai. considerato ,n mo< ^ c> inequlvocabt- mente in pieno sviluppo. 

che gli iniziatori dei litigi hdo Reamente e inferiore come Questa proposta potrebbe es- 


parolal. pedestri e maneschi potenza di pugno 
l'hanno passata liscia o quasi • 

Eppure, il foot-ball all'ita - 


,.vre accettata dalla FIN in quan- 


Benvenutl tornerà sul rmg per Jo il CONI dovrà direttamente 
battersi con Art Hernandez. contribuire alle spese relative 
nella classifica mondiale della ca- _.— ; „ 


Dal Procuratore di Bologna 

Duro attacco alla 


AVVISI SANITARI 


* « Il prosalmo anno, nel "Sé. | 

I giocherò quasi sicuramente 
in Italia, con la Juventus » I 
ha annunciato Ieri a Lima | 

I Manne! Kos Santo*, l'atrac- 
cante del Boiafogo. eroe de- I 
gli ult'ml campionati mon- I 

I diali dl calcio in Cile, me¬ 
glio conosciuto con II nome I 
di « Garrlncha ». I 

I Di pane n>ro, i portato- 
ce antorizzatl della socie- | 
t, brasiliana, giunti a LI- I 

I ma. hanno dichiarato che * 
Il Eoiafogo è disposto a ce- ■ 
dere Garrlncha alla Juven- I 

I tu* per tre anni. * 

Sembra Infine che nn di- ■ 
rlgente della società tori- I 
nese debba anlvare oggi a * 
I Rio de Janeiro per lutavo- > 
I lare subito le trattative I 
per 11 trasferimento del- I 

I l'ala destra campione del . 
mondo. I 

Quanto a • Garrlncha ». I 

I e p en»» di entusiasm»» al- . 
l'idea di gh.eare In Italia: I 
ha agc tinto che. se vi fiu- I 

I scira trai z/rra un vecchio . 
sogli»» tla’o elle I 11 al ari 
un parse estremammo im- I 

1 portante nella v ra dl o«nl 
cale a:ore e che porterà In I 
l-*l a la sua numerosa fa- I 

I m'gl'a. In serata la soderà 
torinese ha seccamente I 
smentito la notizia. Nella | 
■ foto: GARRINCHA. 


liana t - ripetiamo - in - ^ é di a? 1 / allenatori e potrà cosi far 

condizioni allarmanti E. a- origine messicana —. ha 21 anni- v nlerc le sue decisioni. Rimane 
desso, transeat. anche perché Nel suo record figura una sola comunque — e forse questo è 
bene o male, ta baracca dece sconfitta Vi incappò In occaslo- runico ostacolo — di conoscere 
reggersi e i burattini devono ne x *rzo combattimento da j e decisioni di Majoni su queste 
agire: è il foto - ^azzardo. Proposte perchè sembra che il 

la tassa rulla speranza della Xra t a i, ro . ha battuto Logart ed neo-allenatore abbia già fatto 
povera gente — che l'ordina , ha pareggiato con Robinson. Sa- presente al Presidente Parodi di 
perchè mantiene tutto lo rà un osso duro per Tttallano. n on accettare l'incarico conferi- 


I SIPORTANTE - Applicando al. 
lo spinterogeno della Vostra 
vettura il copricalotta BREVET- M ^ m ^ ^ — m m — 

TATO EMMETI eviterete gli Cy5 lf |f5yliT 
inconvenienti causati dalla piog- r Ir IIII I Ur I Hi■ 
già. umiditi, lavag gio. C hiede- ™ M B» 

telo al Vostro ELETTRAUTO Ometto muco « 

^ ^ , RI ^^ ISTI Inforraazl °' de^^TSuSTonl .*2! 

ni Tel- 430.390. ìMlcnt raaauall dl orlgtoa qtr- 

LAVORATORI! Volete ottime "****}*• 

autovetture occasione, garanzia, 1 TDflT.? 

^°* tor Brandi piaz- cnonlali. Dott. p. tfoNACO, 
za Libertà Firenze. Roma, via Viounal*. 3» (Sta* 


MEZZORA vendo vostra auto Termini • Scala atateti». 


- CLAUDI - Viale Mazzini 144 
380.650. 


comunque — e forse questo è 

l'unico ostacolo — di conoscere f IMlPa Bli 

le decisioni di Majoni su queste RIlIQ 3UUI V M 

proposte perchè sembra che il ^ ™ 

neo-allenatore abbia già fatto 

presente al Presidente Parodi di La necessità che le varie di-irio fra le varie società, ma cheI— 71 —■ ___j 4 _,_ ««m». Lina «u 
non accettare l'incarico conferi- scipline sportive (e il calcio in andrebbero eliminati quando so- 1 ******** egiziano lama monaiaie n ottobre lv5«l 
‘noli se la ETN oli aftianeber?» modo particolare, dati gli inte- no in gioco interessi piu vasti, premiato medaglia doro, re- _ 

. , .. ls * “ u aniancnera rr ^«i C he comvolgei siano rego-lche coinvolgono le squadre cal- isponsi sbalorditivi. Metapsichi- 


VARII 


plaae secondo, lai. 4. Orati» 
»-i*. 10-4 • per appuntamento 
escluno U sabato pomeriggio » 
* _ H i «e* giorni festivi ai riceve solo 
L M per appuntamento Tel. 471.110 
~r—. I (Aut. com Roma imi» del 


sport di casa nostra e dà Hcmandez è tecnico, tntelligente i n .i: i_ rrw a fTi a nchprà modo particolare, dati gli inte- no tn gioco interessi piu vasti. 

verftno allo xtatn f?'chiaro « veloce. Dotato di buon allun- 8 ressi che comvolgei siano rego- che coinvolgono le squadre cal- sponsi sbalorditivi. Metapsichi-. _ 

i u_ t ' go. le caratteristiche tecniche 3ltr > tecnici. late da un coordinato corpo di cistiche e tutti coloro che vi so- ca razionale al servìzio di ogni EDBIIE 

^l?,' cf l* * maggiori respon- dell'americano sono simili a Anche per Hunyadfl il COM leggi e che alcune vertenze e no in un modo o nell'altro inte- vostro desiderio Consiglia orien ifcKWlfc JP oft 

sabm hanno tl tìnnere di _... j. __*____j__ j . ... __ . — ___,1 __ , .. . . t, vvjuu uqiucihi. uuiuigua orien. -»•»•- 7inNi tnCkll 


aerò rhe i mnnninr f re«nnn K 0 - CaratteriSItcne lecnicne -- late uà un cooruinaio curpo UI eumene e lum roioro cne ». ca razionale al Servizio Ol Ogni 

tTkpì C u * respon- d e n- a mertcano sono simili a Anche per Hunyadfl il COM leggi e che alcune vertenze e no in un modo o nell altro inte- vos tro desiderio Consiglia orien 

sabiu hanno il dovere di q Ua ue del triestino che preferì- non ha abbandonato l'idea di av- decisioni vengano sottoposte al recati (anche t «tifosi»). 11 doi-l. BTn oH nffari sofferente Pi" 

prorrederc alla sistemazione sce affrontare picchiatori valersi ancora del’a sua colia- controiio di organi amministrati- tor Picchinenr.3 ha detto anche. ^ “ VT 

definitira dei problemi E k.»^ va legati alla magistratura, è sta- che l provvedimenti disciplinari gnasecca tsi, mapoii. 

eh».azione e sta studiando u mo- —u», m,.» hi ,,,,^1 — . —— 


definitira dei problemi E 
cioè: 

1) ridimensionamento del¬ 
le pretese degli allenatori e 
dei calciatori. 

2> riduzione del costo del 
biglietti d'ingresso negli stadi 

3) ricostituzione degli or¬ 
gani federali nello normale 
composizione. 

4> rerisfone delle norme 
statutarie e regolamentari dl 
attività dei settori agonistici 


De Tossis 
si frattura 
al Randellar 


FIORII E CURA SENZA OPS- 

UCNIe razione con nnx- 

ZtONI LOCALI 

valersi ancora della stia colla- controllo di organi amministrati- tor Picchinenr.a ha detto anche ««a’ : !? llerenze « «iafodo omerica»» ) 

^ il vi legati alla magistratura, è sta- che l provvedimenti disciplinari gnasecca Od. ntapoii. iDecr. Mia SanfU a. 70 del 7711—1 

DO.azione e sta studiando il mo- Ja ribadita ieri attma durante icmne la penalizzazione di una . ..__ ■ .. „ nftlt vITn oii*bt*v» 

do per salvarlo. Come che Sia j a re rimonia inaugurale dell anno squadra o addirittura la sua eli- INVESTIGAZIONI I- 50 

;! nuovo Consiglio Federale del- gnniiziario a Bologna dal Procu- mfnazione dalla classifica) do- . — . «nrrniiArrn Vj a TminY n T»i al ia «s Ti.i 

la FIN non ha certo iniziato be- ratore generale della Corte d Ap- vrehbcro essere presi con una = c AC^MATTO invesU- via Torino a - Tel. WJ4.45 dal 

no la sua attività, perchè il defe- P<*no. dottor Mcielio Picchmenna speciale forma di provvedimento , lrt P i* »o. 7 . TeL 44.4J4W «al 1» al "V. 

nestramento rie. riue temici non Evidentemente non è un caso che amministrativo, da persone che Controllo personale. Opera o- m 

foto tl A°i tale presa dl posizione venga da sono al dl fuori dell'ambiente vunque. Santalucla. 39 telefoni 

soio na sollevato la critica a_i Bo | 0(?na panno scorso scop- calcistico e che pertanto non so- 236224 - 383837 Napoli, 

giornali specializzati e di molti pia u caso doping (per II quale no da questo suggestionate. In tal 

tecnici italiani, ma ha trovato di la magistratura ancora indaga), modo — ha concluso il procura- »-J^L Ulr. grand urnclale PA- 
parere contrario anche il CONI II dottor picchlnenna ha after- iore — sarebbe meglio garantita LOMBO Investigazioni, accerta¬ 
li nuovo nrociriento Parorii èra «iato che 11 procedimento In cor- la regolarità delle singole gare e menti riservatissimi pre-post- 
II nuovo presidente raroai era . _, rl 7_ ol , r „ interesse ner del camoionato. _ _I.H 




Coro rapide indolori 


r tutto? 

No, manca la condanna del¬ 
le pazzie dei presidenti E 


ricordato l’at-'blentl sportivi e giudiziari Nei lefonl 440.382 
ie delle associa-! primi, perche atfncilmente sarà — 1 ■ 


479.425 ROMA. 


UBI 141(1 o C ' Y, f . I- ■ 

pia volte campìonc^a n Italia «la J | 

in ringoiare che a doppio. .. . — — — — — — 1 


' TepoìamcnuiTi di perfet„m,„.c corrente sul , e "SSS^'SZ'.Sl d,> d. Pie* •« «—•»« 

d T » d.na d.™ SL.J* ^'?SS SSSS? AJSSSSf - ' 5 ,<OMA - «-.«*»* 

t tutto. ?3 mba durante g,i al.ena- riuscito a tirar ruori una soiu^ iJonJ na xi on a]t. che han- sopportala rtnrerenza della magi- i : < niMi'Kt v iMiift i v. __ — tt «a 

No, manca la condanna del- menti per le gare di discesa none che accontentaasse un po no a( ver jj C e li CONI e che *1 «tratura In questioni che fino a IMMORII l tL I b> I I W# 

le pazzie dei presidenti E libera del Kandahar che si ter- ffi. quanto ha dovuto sotto- , on o impegnate a ricorrere per oggi sono state ritenute quasi - - - TFT, mtan , Mra . 

«’imivmf — naturalmente — ranno sabato D'ossimo De Tas- stare alla richiesta dei suoi nualslast controversia non al giu- private. Nel secondi, perché sono VIAREGGIO - Centro - Vici- «fan. a» *>m • aw carpa 

la qualifica del foot-ball al- «is è caduto a circa metà per- - grandi elettori - che hanno in- dizJo della magistratura ordina già troppe le vertenze da rlsol- cinisslmo al mare - Vendonsi maccat. • raman Mia Mia 

VitaUaT pure tauicamente corso e li'.InTtore MrSS» -Wito perchè si licenziassero ri. n. quIn . ^ “ dffWeto chelneri! appartamenti con tutti l confort. o.»,uAl,o». O.fi.H.rtva 

inteso. Wolfgans Diradi i ha detto ai almeno due dei tre tecnici stra- d /^SS chc K gn arbitrau iS. àbilmente finirebbero ne" calde- )f USAI -P*a 

a w ji« e» M -, ,, giornalisti: -Ha fatto una ca- meri (Goerlitz è rimasto al suo no una ottima soluzione nel caso rone delle cause risolte dopo 5°P u £j e IJ " \'f Ie roscolo, 64 - •• Appuntaraer^a ML ” 

MTTIIIO LalTÌOriinO fiuta da far rizzare i caDelli-. posto). Speriamo -— e Questo Io di vertenze di carattere finanzia-1quattro o cinque anni. Tel. 34-23 - Viareggio. Automa. PnL Olii » 99-lMi 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

•far?, m «im • M carpa 
maccM« a rumati Mia Mia 
OCRllAZlONa OIRlMlTfVA 


inteso. 

Attilio Camoriano 


jduta da far rizzare i capelli-.•posto). Speriamo — e questo lo dt verterne di carattere flnanzia-lquattro o cinque anni. 
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l/V centrale pun* 

ZIÒNAVA ANCONA. 
TJ2EANNH PRIMA. 

DALLA PoUVE.CE 

SSgSSSSSé^ 

mal acentS&e , 

CONI ISOOI CAM A' 

u sotterranei . 

MUNITI CM AUTO- 

cxrE.ee aveva 

CONTINUATO A 
DOMINARE tilM* 
MEM3A «STESA 
" DBG.LI EDIFICI— 
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Il comtatc>«£ OElGES. 


SS.^ 
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Ram baci 

RIA DS4-L 


kSi 


IRIVAT© /^LA P£RtFS« 
A CITTA*. 
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IP*»? 


1 li 


LA0ANDA ^ _ 

mortosi.. .voglio 
siO DISTRÙGGERE 
LA CENTCAU6 
ELETTRONICA* 
NON SANNO CHE 
PATRIMONIO 
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SbkSZSESte il- 

2A<su archivi : 

SrFSw^C)Nè* k féi:.LA> 

CITTA* EPA AN CO* 
CA IN PIPETTA 
EFFlClENZA^OTS 
TO IL CONTROLLO 
DELLA MEOAVlT 
OUOSA RETE £• 
LETTWOMICA —— ^ 


HIP 


f ? ; 


BRUSÌ 


ini 


« ■ r 


AN COCA IL SIBILO 
DELLE PICENE... 


^PRESTO,*, 
A NOI AMÒ/ 




' EPPURE, LA 

dinamite, non 
E*UNA BUONA 
SOLUZIONE/ i 


III 


^.SOlO ©HE.PNlTA LA 
^UE:Cfi^,NE.56UNO A* 
VEVA PIU 'potuto can¬ 
cellare «LI ORDINI DI 
EMERGENZA PALLA 
MEMORIA DELLA CEN* 
tra le. E Tutto con¬ 
tino va a evo La ersi 
come ee e< fosse an¬ 
cora IN Fl^NO CON- 


\f\M& y 

V //ji'UU 




il 


VSÌ\'*3> 




*4 ó 0 
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' EHI. • 
TU, PÀM* 
Mi UNA 
L MANO/ 


gn 

1 




kt A 


[n 


•jjl***m* 

ni? 

f jif” .■<* 


On GROPPO di AUTOMI-POLIS- 
ZiQTTl eÒPRAV VIENE A TUT¬ 
TA VELOCITA*. 










































































































U C ITTA* DEI RfìBDT dalla prima pagina): In una città abbandonata per la pioggia di polvere radioattiva, tutto continua a funzionare, di 

acmi liwIlWI perfetta centrale elettronica. Persino le sue artiglierie automatiche continuano a sparare contro gli aere! che la sorvolano, 
è deserta, evacuata dalla popolazione. Un ragazzo, Ram Teen, Intende però recarvisi. Un uomo della banda Morton cerca di impedirglielo: la banda, infatti, 
•altare la centrale per svaligiare la città. Ma Ram riesce a fuggire. 


diretto da una 
io. Ma la cittì 
ti, intende far 


I due Giovani 

fSTOECaAN© 

via .... 




VELOCE'- . V "TANTO 1 

KON Si VEDONO PUJ.LI VENGO A FAJ& &\- 

_ ■ \r~TTlk. FORNIMENTO di j 


f eE» L’ONHCO 
r ESSERE VIVEN 
.TECHEAB9A " 
L INOOtSlTRATO.., 


’CA- > 

OT£? 


k' 


m 




a ad un ~mKrro. 


alt ^ 
FERMA- 
.TEVI. J 


AVETE ATTRAVERSA¬ 
TO senza par at- 
tcntzione al- r ~.— 

gEMAFQgQ^^ 


NON'AVE© 




gr ECCO PERCHE A 

f la a anca morton 

VUOL FAR SALTARE 

la centrale:fer 
SACCHEGGIARE la 

k CITTA / / 


SIETE IN CONTRAV- 
.VEN2L10NE- J 




r IO MI CHJA- 

mo Anne, 
LE tu p_^ 


io fRAM.^n 


\v 


wr- , - *i* 

J ^ z'* - ’* I* * 


r ECCO: PRESENTATEVI 
entro OjATnROfelOffMI 
IN MUNlOPiQ^^. 

PER IL -■ > 

^amento. 






y e' $c*p- 

r f^VTA,.... CHISSÀ \JrAy 
DOVE SARA* WS/''» 
L ORMAI/ 


S MUNICIPIO. ESATTA- 
^ DOVE. VÒLEVO J 
S.RE- 

Co 3 l' RAM TEEN, I 
CHE f^RlMA DEL I 
LA, GUERRA ERA 1 

STATO IL PIO 0RIL ' 

lante allievo 
della scuola 
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(/ORIGINE 
BEL StSTEMA 

SOLARE 

^ Gentilissimo ami¬ 
co del giovedì, sa¬ 
rei lieto se lei po¬ 
tasse togliermi que¬ 
sta curiosità: da che 
cosa si sono forma¬ 
ti i pianeti del do¬ 


so fa distaccare le 
parti di materia che 
si troiano nella 
parte più esterna 
dell' ammasso. che 
roano a costituire 
i pianeti (e i loro 
satelliti) mentre la 
parte centrale a po¬ 
co a poco si con- 


stro sistema solare?, densa formando il 
Cremando Mosca. -' Sole- Tale ipotesi 


Colie Marino, An¬ 
cona). - - 

Le conoscenze che 
aggi si harnia sul 
nostro sistema sola¬ 
re e più in gene¬ 
rale sull' tfnirerso 
non permettono di 
dare una risposta 
definitiva circa Pa¬ 
rigine dei corpi ce¬ 
lesti. Molte ragioni 
fanno ritenere che 
il nostro sistemo so¬ 
lare si sia formato 
a partire da un am¬ 
masso di gas e di 
polvtre u- cosmica 
ruotante su se stes¬ 
se. Nel suo moto 
di rotazione tale 
ammasso assume la 
forma di un enorme 
disco, più spesso al 
centro che verso il 
bordo (una specie 
di immensa lentic¬ 
chia. grande quanto 
il sistema solare). 
Il moto stesso di ro¬ 
tazione dell'ammas- 


crtva la formazione 
del nostro sistema 
solare (e degli altri 
sistemi simili che si 
mrcano nell' Uni- 


.: verso) è ritenuta 
“ probabile poiché 
spiega -bene alcuni 
; fatti importanti: il 
" fatto che i punteti 
si muovono quasi 
esattamente su un 
piano. fl fatto che i 
pianeti girino intor¬ 
no al Sole e su se 
stessi nello stesso 
■ verso, il fatto che la 
reciproca distanza 
fra i pmneti e il 
Sole può essere 
espressa da una 
semplice legge ma¬ 
tematica. il che di- 
' mostra che i pianeti 
non si sono formati 
a casaccio, ma se¬ 
condo precise leppi 
fisiche, valide per 
tutti. 

PESCIOLINI 
E COLLEZIONE 
DEL PIONIERE 

...Vorrei sapere, 
se è possibile, di 
cosa si nutrono i 
pesciolini di acqua 
dolce. Vorrei una 
. risposta al più pre¬ 
sto. affinchè il mio 
pesciolino, che ho 
- battezzato col nome 
di Gerardo, viva. 


Nei prossimi numeri 

Nuive straordinarie avventure (fi 

ATOMINO 

★ 

LE RICERCHE 

Una serie di articoli per aiutarvi 
a compiere le ricerche assegnate a 
scuola. 

■ > La famiglia. 

Osservazioni ed esperimenti 
scientifici. - 

Esercitazioni di geografia. 
Riviste e libri da consultare. 


Indirizzare le lettere a: «L’AMICO DEL GIOVEDÌ’» 
Ptorlere rtell'Unitì - Via dei Taurini 1S - Roma 


perché ci sono mol¬ 
to affezionato. (Or¬ 
lando Cataldo, Ta¬ 
ranto). 

Caro Orlando, se 
come fanno tanti 
altri lettori avessi 
raccolto la colle¬ 
zione dei numeri 
del Pioniere usciti 
fina ad ora. avresti 
subito saputo cosa 
dare al tuo Gerar¬ 
do. Lo abbiamo 
pubblicato ner N. 22 
deH'anno scorso 1 
loro cibi preferiti 
sono: le pulci di ac¬ 
qua, vermi di fa¬ 
rina. bachi (ma in 
piccole quantità ): 
mosche, altri inset¬ 
ti. In mancanza di 
questo: pezzettini 

triturati di cuore, 
milza, rognone, fe¬ 
gato, carne fresca 
e anche pesce di 
mare o di acqua 
dolce, purché fre¬ 
schissimo. Di tanto 
in tanto anche lo 
speciale cibo in pol¬ 
vere che si acqui¬ 
sta nelle drogherie 
c del rosso d'uovo 
finemente tritato. 
Augurandomi che il 
tuo Gerardo sia an¬ 
cora in buona sa¬ 
lute. colgo l'occa¬ 
sione per ricordare 
a te a agli altri let¬ 
tori quanto sia op¬ 
portuno conservare 
i numeri del Pio¬ 
niere e rilegarli 
Motti già lo fanno 
e lo consultano util¬ 
mente anche per i 
loro studi. 

FABIO SBADATO 

Fabio (Via Vet- 
rocchio 30), come 
faccio ad inviarti 


ciò che chiedi, se 
dimentichi di seri- 
vece il tuo cogno¬ 
me e la città dove 
vivi? (anche il 
timbro postale era 
illeggibile). 

LE POESIE DI 
LAURA E MARISA 

Laura Batistini 
(Piombino) e Mari¬ 
sa Prevelato (Ver- 
ceHi) hanno invia¬ 
to due simpatiche 
poesie. Mi spiace, 
per mancanza di 
spazio, non poterle 


pubblicare, ma le 
ringrazio e mi con¬ 
gratulo con loro. 


In breve 


PIETRO GELA- 
S1NI (Arezzo), in¬ 
via un bel disegno 
sulle elezioni, che 
ha avuto un ottimo 
voto del suo mae¬ 
stro. Ci spiace non 
avere spazio per 
pubblicarlo. 

IL COMUNISTA. 
Il lettore quindi¬ 
cenne che si Arma 


- Il comunista - è 
invitato a inviarci 
il suo nome e indi¬ 
rizzo per scrivergli 
privatamente. 

PIER PAOLO 
GENNARI Terremo 
presente la tua ri¬ 
chiesta. 

GIAMPAOL1 
MASSIMO. Come 
vedi, quando pos¬ 
siamo, Pif e Piffin 
tornano sul Pionie¬ 
re, e avrai anche 
visto che la nuova 
storia è... nuova ve¬ 
ramente. 


E' cominciata 
la spedizione dei regali 


E* cominciata la spedizio¬ 
ne dei regali a tutti coloro 
che hanno inviato il taglian¬ 
do con i bollini del secondo 
semestre del 1964. Insieme ai 
regali viene spedna la nuo¬ 
va tessera e il tagliando del 
1965. 

Chi non e srato mai iscrit¬ 
to agli Amici del Pioniere 
deU'Crutà. invìi una carto¬ 
lina postale col suo nome, 
cognome, indirizzo ed età. 
Riceverà GRATUITAMEN¬ 
TE la lesserà del 1965 e il 
tagliando per incollarci i 
bollini che pubblichiamo set¬ 
timanalmente a pag 3. 1 bol¬ 
lini danno diritto a ricchi 
premi (nel tagliando sono 
spiegate tutte le norme per 
la raccolta del bollini). 

PREGHIAMO I NOSTRI 
LETTORI — DATO L'E- 
NORME NUMERO DI 
AMICI DEL PIONIERE- 
DI ATTENDERE L’ARRI¬ 
VO DEI REGALI, DEL¬ 
LE TESSERE E DEi TA¬ 
GLIANDI, SENZA SOL- 


'é 


A MIC) REI 


fc-m 


MURE 


LECITARE. LE SPEDI- 
ZIONI AVVENGONO IN¬ 
FATTI SECONDO L’OR¬ 
DINE DI PRECEDENZA. 
ABBIATE PAZIENZA, 
PRE8TO VERRÀ’ AN¬ 
CHE IL VOSTRO TUR¬ 
NO 1 


A. M. (di Firen¬ 
ze». Grazie per i 
bollini inviati, che 
ho distribuito fra 
vari lettori che ce 
nc avevano li- 
chiesti. 

BERTA GIOR¬ 
DANO (Fagnano 
Castello). Noi tutti 
del Pioniere ci con¬ 
gratuliamo per la 
nomina di tuo pa¬ 
dre a Sindaco; è un 
successo che dimo¬ 
stra la fiducia degli 
elettori in tuo pa¬ 
dre e nelle idee ch« 
egli rappresenta. 

BANCA 

DEL PiONtfK 

MAURO. NADIA 
e NEDA BIAGIONI, 
inviano L. 2.000 per 
il Pioniere, dicen¬ 
do fra l'altro: « Sia¬ 
mo molto soddisfat¬ 
ti delle bellissime 
e interessanti pub¬ 
blicazioni del 1964. 
Speriamo che nel 
1965 il Pioniere aia 
ancora più bello « 
intp- 'ante ». 

CARMELA ANA¬ 
STASIA (Napoli), 
invia L. 500. 

PLLAMO PEN¬ 
NECCHI (Milano), 
invia L. 500. 

CIRCOLO MON- 
TEDORO (Collesa¬ 
no), invia I* 1,000. 

TERESA MIANO 
(Licodia Eubea), in¬ 
via L. 500 (la som¬ 
ma. grazie alla ri¬ 
cevuta del C/C in¬ 
vi:. Lu::. è «tata ri¬ 
trovata). 

A tutti u» ringra¬ 
ziamento per la loro 
prova d’attaccamen¬ 
to al Pioniere, $ 
tanti auguri. 


del giovedì 
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ORIZZONTALI: 2) Dopo; 4) l.a minano I vulcani: 
8) (eventuale pericolo; t8i L'Isola dove Tu scoperta lina 
celebre statua di Venere; 11) Tre ledere ilei lavoro; 
13) Provincia delta Toscana (siglai; 14) Oggetto: 1.1) 
Non talsi; Iti) Sanitari; IT) SI prova sulla bilancia: 
18) Presta orecchio Inutilmente: ili) \iitnmnhll Chili 
Italiano; 21) Nota musicale; 22) Noia birra recosln- 
vacca; 231 Pulita; 25) Carnoso scritture per ragazzi a 
nume Umilio; 2l»l lumDe; 2T) Fare la curva; 281 (li¬ 
niero; 29) Serve per II cane; 31) Germania e Spagna: 

32) Catena montuosa dell'Furopa; 13) Tcottlo Cautier; 
34) Un attillalo alla setta; 3lì) Idrofobe; 3T) Misura di 
superitele. 

VERTICALI; 1) Mezza lima; 2) Attraverso; 3) Le 
vocali della mossa; I) Cumulila il.tll'iiso; 5) Arto 
pennuto; li) Vado; T) Affondare t demi; 9) Abban¬ 
donare; 10) Fece attraversare il Mai (tosso agli ebrei; 
11) Par sgorgare il liquido da un recipiente; 12) quar¬ 
tieri cittadini; 14) Prodotto delle api; 15) Atti da 
maieducato; 16) il nome di iiaU; IN) Nome proprio 
femminile; 20) Si canta In coro; 22) Dire con la voce; 
24) La nota di petto; 25) Regione della Sardegna; 
2T) Lo tentano I ladri; 29) Nella derlir.j/ione latina 
sono cinque; 301 l.a (Ira delia ulule; .12) Slittino; 

33) Numero; 34) Campobaasn; 25) Ottorino Itespighl. 

(La Holti/ione al prossima ninnerò) 
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DEFINIZIONI; I) Essere pieno di ansia e affanno; 
2) Grande fragore, rumore; 3) Nodo, la trama (lei 
romana»; 4) Obbligalo, stretto; 5) Parte anteriore di 
una carrozza; fi) Rimostrare, ammonire, tu francese; 
7) Di campo. G. G. 


Soluzioni 


CRUCIVERBA PUBBLICATO SUL N. I 
ORIZZONTALI — 1) Smolliti; 7) Esito; 11) Parma; 
12) Varo, 141 Oi, 131 Anta; lt» Cara, Li tasi, mi Kt.>, 
19) Tara; 20) Irto; 21) TA ; 22» Velo. 23) Aliti. 24) Riso. 
25) Ernia, 27» Vena; 28» Anno; 2 l i> Me 31)) Viso, 
31) Onta; 33i Ito, 34) Arti, 35) Omar; 37» TA; 38) 
Amar; 39) Spora. 4UI Alati. 4L Ordinar. 

VERTICALI — I) Sparta, 2) Mania. 3) Orto; 4i RMA; 
5) Fa; 6) Avaro; 7) Era; 8) SO. 91 Tanti, 10) Olio; 
131 Ara; Iti) Calo: 17) Erta, 19) Tesa. 20) Inno; 221 
Vino; 23) Anna; 24) Reso; 251 Enti; 2<>t Serrar. 271 
Vital- 28) Antro; 30) Vita; 31) Ora: 32) Ameni; 34) 
Ami; 35i Opi; 3») Ara. 3S. AR u-‘i >4tj 
IL SOGNO DI FIDO 

Nel secondo disegno; l Un traimelo di piu all'an¬ 
tenna della televisione 2 II fumo nel fumaiolo 3 II 
tappeto (■ piu largo. 4. Un punto di piu sulla tenda 
5. Un asse di piu nella cuccia ti. Il cane ha le ciglia 
7. Un aawo in piu. 8. Un ciulTo d'erba sparito. 
TRIOLO FLUENTE 

1 TREpidare: 2 «TRKpIdlo - 3. InTREeeio. 4 eos- 
TRElto; 5. avanTREno. lì. remotiTHEr; 7. camjx-sTHE 


Barzellette 


« Mamma ! » 

Cala la notte « un pic¬ 
colo riccio, «perdutosi ne) 
deserto., cerca Invano di 
ritrovare la strada di casa. 
Airtmprovvlso nel buio, 
urta contro un cactus, e.. 
— Mamma I — esclama fe¬ 
lice. 

ffnrfatn diti Circolo 
.•Uotitimi di .Villino) 


Victor Hugo 


Il fumoso scrittore Victor 
Hugo aveva un barbiere 
ciarliero e superstizioso Un 
giorno, questi, radendo lo 
scrittore, comincio a par¬ 
lare della prossima line 
del mondo Secondo lui. 
Il primo giorno sarebbero 
scomparse tulle le piante. 
11 secondo gli animali, e 
nel terzo, gli uomini .. Vie- 
tor litigo, con aria seria, lo 
rinlerruppc - — Come furA 
allora a radermi il secondo 
giorno'» 

(incidili dal Ci renio 
Aires di Vcnturimi) 

il sogno di Pierino 

Una mattina Pierino, ap. 
pena alzatosi, corre In co¬ 
rina c dice alia mamma' 
— Questa notte, mamma, 
Ito dormito doppio! 

— fonie? 

— Proprio cosi, ho sogna¬ 
to clic dormivo! 

(Paul Ancariint, AI/oumuc) 


Ricette 


Giudice• — E' vero che 
siete stato sorpteso nel pol¬ 
lato del signor Rossi'» 
Impupilo — K* vero, ma 
non rubavo. 

Giudice — E rosa ri fa¬ 
cevate allora’) 

Imputato. — Il nssIU 1 *! Itti 

Ita ordinato di andare a 
dormire con le galline, 
cosi 

fMichele GntitiKtcc, pudica) 

Il temps è danaro 

— Sono storio che il tem¬ 
po sta danaro, come si 
dice 

— E’ verità. Invece Guar¬ 
da quel negozio; vendono 
al minulo! 

(lì. Arrighini, Cisnnello) 


Rompicapo 


Franco dice a Giovanni 1 
«Tuo padre e figlio di imo 
padre. Pero lo non ho fiu- 
telli x. Che parentela c'e 
fra Franco e Giovanni V 

SOLUZIONE 
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PUNTEGGIATO 
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SOLUZIONE 

ontuup a (ululai 
li = ohhvuì Minaci-»'» ’hj 
-« tOHuew •34.1.1'' '»'i.»].t 





___ _ _ ■ a » » ■ ■ E' ua gioco che *1 pud fare an- 

GIOCO DELLA GIMCANA 

e pfutiosio grande, tttahllite in¬ 
nanzi tutto 11 percorso rhc dovrà essere il più possibile pieno di ostacoli, costituiiI 
da rebus, Indovinelli o ostacoli veri c propri: passaggio sotto una galleria formata 
da due acaiolonl e da un pezzo di cartone, passaggio sotto una sedia, fra due Me 
di birilli, salto di alcuni culti senza Tarli cadere, eccetera. L'n giudice di gara prende 
nota drtle penalità in cui Inrorrc ciascun giocatore in base ad un punteggio stabi¬ 
lito Inizialmente. Vince chi giunge al traguardo In miuor tempo e avendo totaliz¬ 
zato il minor punteggio di penalità. 




IL SOGNO DI FIDO 

Olio particolari differenziai*.!* il mh*oiiiIo disegno dui primo. 
Sapete tro\arli'f 
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Scope, spazzole, piumini, batti¬ 
panni... Dove riporti durame la 
giornata quando non si ha a di¬ 
sposizione uno sgabuzzino appo¬ 
sito Itticrolte dentro una rapare 
sacca, appese n<t un chiudo In un 
qualsiasi angolo della rasa, occu¬ 
peranno poco sparlo, resteranno 
pillile e al mniiiiio dopo «l rltro- 
\ • ranno Ma ordine r a portata di 
mano. 
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La sacca portascope 


Procuratevi della stoffa resistente (tela olona o rretonne pesante) e rita¬ 
gliate le due parti uguali come è indicai» nello schema, la lasca sovrapposta 
e tmpunlorata potrà essere di colore diverso e servirà a contenere gli attrezzi 
della pulizia più piccoli (spazzole, stracci da apolvrro, ree.). Le asole le reallz. 
zerrte appiccando su un lato un cordoncino che cucirete saldamente alla stoffa 
lasciando del tratti liberi distanziati regolarmente che formino degli occhielli. 
Hull'allro latri. In corrispondenza di ogni occhiello, applicate del grossi bottoni. 
Il lavoro non presenta difficoltà* bisogna soltanto fare attenzione a che lo 
cuciture siano piuttosto resistenti. Prima di riporre gli attrezzi nella sacca 
togliete loro ogni traccia di polvere sbattendoli e spazzolandoli fuori della 
finestra. 
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Osaka e Kyoto 


c 


e ERANO una volta duo 
^ una vi 

porto di Osnka, l’altra nbi- 


i ano: 

una viveva in uri fossato noi 


«TV?'» • /»•.»*./ 


lava in un fiume nella impe¬ 
rialo città di Kyoto. Un giorno en¬ 
trambe decisero di mettersi in viaggio: 
la runa di Osnka pensò dì andare a 
dare uno occhiata a Kyoto, e quella 
di Kyoto pensò di visitare Osaka. Un 
boi mattino si destarono presto e usci¬ 
rono di casa nello stesso momento. Il 
viaggio ora lungo, o a peggiorare le 
cose a metà strndn tra Osaka e Kyoto 
v’è un’alta montagnu. Le due povere 
vecchie rune trovarono che era una 
faccenda molto faticosa scalare quel 
monte, e se ne accorsero prima ancora 
di arrivare sulla cima. 

Giunte alla sommità, le due rune si 
trovarono faccia a faccia. Si guarda¬ 
rono dapprima stupite, poi risero e si 
misero u chiacchierare. 

Si comunicarono a vicenda la loro 
destinazione, e dopo essersi trattenute 
a lungo decisero di proseguire: 

-- E’ un peccato però — osserva¬ 
rono — che non siamo come gli altri 
animali. Se fossimo più ulte potrem¬ 
mo vedere di quassù dove stiamo an¬ 
dando, c almeno sapremmo se l'Im¬ 
presa vale lo sforzo. 

— Mn questo è facile — osservò 
unn delle rane — se ci mettiamo una 
di fronte all’altra e appoggiamo le 
nostre zampe anteriori, cosi da poter 
staro erette, vedremo tutto per bene. 


Detto fatto k rane si provarono a 
star ritte. Si posero una davanti al¬ 
l'altra. poggiandosi con le zampe ante¬ 
riori. in modo da non cadere, e tira¬ 
rono su la testa quanto più era pos¬ 
sibile. E gravemente esaminarono le 
città che avevano sotto gli occhi. Ma. 
ahimè, avevano dimenticato, quelle 
povere vecchie sciocche, che le rane 
hanno gli occhi in cima alla testa. In 
quella posizione ognuna di loro guar¬ 
dava esattamente dietro di sé. e ve¬ 
deva la città dalla quale era partita. 

— Cosa vedo! — gridò sorpresa un 
momento dopo la rana di Osaka —. 
Kyoto assomiglia proprio a Osaka! Per 
l’anima mia, posso ben risparmiarmi 
il resto del viaggio! 

— E Osaka assomiglia proprio a 
Kyoto! — gridò la rana di Kyoto, 
egualmente sorpresa —. E' inutile che 
ci vada. 

Le due rane rimasero a lungo sulla 
cima, commentando e meravigliandosi 
por la straordinaria rnssomiglianzu 
tra Osaka e Kyoto. E quando ebbero 
finito di guardare e commentare si 
abbracciarono, si augurarono a vi¬ 
cenda buon viaggio, e tornarono a 
casa. 

E così, fino alla fine dei loro giorni, 
entrambe credettero fervidamente che 
Osaka e Kyoto — due città così di¬ 
verse — fossero simili come due pi¬ 
selli! 


(Fiaba giappo nete) 


Squadre 
irt vetrina 


it 


... lo squadrone 


che tremare il mondo fa... 
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I sette scudetti del Bologna - Una finale in cinque atti col Genoa, tra 
invasioni di campo, scontri di tifosi e revolverate 


Verso il 1 l i3f> i suoi srv.tml- 
lori lo battezzarono «... lo squa¬ 
drone che tremare il mondo 
fa»; non avevano tutti i torli 
perchè in quegli anni il Bolo¬ 
gna ora davvero una granile 
squadra che dominava nel cani 
pionato italiano e m imponeva 
anche all’estero, (ili appassio¬ 
nati italiani di calcio scruni 
stancati della - immotori.i ■■ su¬ 
periorità juventino La -quadra 
torinese vinceva i! campionato 
nazionale dal 1831 -- per cinque 
anni consecutivi nessun club 
riuscì a prevolere Milla .Ulve 
— c tanta era la sua forza che si 
temeva - animo//., i-.m' • l'mle- 
res-.e per il torneo. Il Bologna 
venne perciò accollo come il 
«salvatore delia patria-. 

No» che prima di allora il 
Bologna fosse sconosciuto: ave¬ 
va già vinto due scudetti < 1824- 
1025 e 1828-288). cominciando a 
far-i notare in campo naziona¬ 
le attorno al 18211. gli anni in 
cui il suo allenatore, il - mago - 
Fcl.-iicr, aveva portato in Ita¬ 
lia i segreti de; calcio danu¬ 
biano allora imperante ili Eu¬ 
ropa Era un gioco folto di pas¬ 
saggi complessi, veloci, di 
leggi deliziosi co» la palla 
prc a un palmo da terra. 

Ma l'anno del Bologna fu 11 
1825 (a parte, s’intende. mioMì 
rlie lo videro campione d'Italia 
nei iy3r>-:»i, in:»; ut, i»:<h :is» e 
1840-11. per un totale di sette 
scudetti, compresi quelli del 
1824-25 e 1828 2» e l’ultimo del 
HMÌ3-M». Il 1825. infatti, fu l'an¬ 
no che fece conoscere a tutta 
l'Italia la società emiliana, gra¬ 
zio al nifltrftr.* della finale in¬ 
terregionale col Genoa. L'Alba 
di noma aveva vinto la sua 
finale, Bologna c Genoa dove¬ 
vano battersi per stabilire chi 


doveva incontrare rondici ro¬ 
mano nella finalissima per il 
titolo na/ionale. 

I propostici erano per il 
Bologna, ma proprio nella cit¬ 
tà emiliana i] Ueno.i, nel pri¬ 
mo ineontro, seppe capovolger¬ 
li e vincere in maniera bril¬ 
lante, 1 bolognesi ricambiaro¬ 


no lo smacco andando a vin¬ 
cere a Genova. Per lo spareg¬ 
gio venne scelta una sede neu¬ 
tra, Milano. Alla fine del pri¬ 
mo tempo il Genoa era in van¬ 
taggio per 2-1. Dopo il riposo 
accadde il fattaccio: a pochi mi¬ 
nuti dalla ripresa l’attaccante 
bolognese Muzioli, detto anche 


pai- 
sein- 



Haller, Il beniamino del tifosi bolognesi, spogliato In campo dai 
suol ammiratori. 


«Teresina» entrò nell'area ge¬ 
novese sferrando un bolide ver¬ 
so la rete difesa da De Fra, 
Questi, meraviglioso, riuscì a 
deviare in corner. Di questo 
parere fu l'arbitro, clic sanzio¬ 
nò ti tiro dalla bandierina, ma 
non cosi la pen-ù un gruppo di 
tifosi bolognesi che invase il 
campo guidato da un violento 
gerarca fascista del tempo 
Leandro Arpinati. 

Per evitare il peggio, l'arbi¬ 
tro Mauro pensò di continuare 
la partita, assicurando però il 
capitano del Genoa. De Vecchi, 
che avrebbe fatto applicare lo 
articolo 50. dando quindi partita 
vinta ni liguri, ai danni del 
Bologna. Il rapporto di Mauro 
venne invece compilato in mo¬ 
do diverso, e si tese necessario 
un altro incontro Questa volta 
si giocò a Torino: le due squa¬ 
dre chiusero m parità anche 
dopo l tempi supplementari. 
Alla stazione di Porti Nuova 
le due opposte schiere di tifosi 
si scambiarono manganellate c 
persino colpi di rivoltella 

Poi il 8 ago-to 1 "25. di matti¬ 
no, a Milano, a porte chiuse 
Bologna e Genoa diedero vita 
al quinto match, il decisivo per 
fortuna, che vide la vittoria dei 
bolognesi nelle cui file milita¬ 
vano il portiere Gianni, sopran¬ 
nominato il -gatto magico». 
Raldi, Genovesi. Della Valle e 
Srhlnvio. Gianni e Schiavlo li 
ritroveremo ancora nella forma¬ 
zione che vinse il campionato 
1835-38, il primo dei tre conse¬ 
cutivi. Ecco il Bologna di quel¬ 
l'anno: Gianni: Fiorini. Gasperi: 
Montesanto, Andreolo. Corsi; 
Maini, Sansone, Schinvio, Fe- 
dullo. Reguzzoni. 

Dogli undici, Andreolo, il cer¬ 
vello della squadra, inimitabi- 



Pascutti segna it primo gol 
alla Danimarca, dando il via 
alla riscossa degli azzurri (Ita- 
lia-Danimarca 3-1). Giocatore 
pratico e redditizio, Pascutti è 
spesso tradito dal suo tempe¬ 
ramento eccessivamente pole¬ 


mico. 


le e insuperabile centrai/ del 
tempo, e Sansone e Fedullo, una 
delle più classiche coppie d’in¬ 
terni del campionato italiano, 
rappresentavano la colonia uru- 
gunynna. In quegli anni il Bo¬ 
logna — unica squadra italia¬ 
na — vinse due volte la Coppa 
Europa <1832 c 1834'. trionfan¬ 
do anche al torneo dell'Esposi¬ 
zione di Parigi nel 1937. 

Lo scorso campionato sapete 
coin’è andata. Il Bologna, finito 
in testa assieme alITnter, vinse 
la partita di spareggio giocata 
all'Olimpico di Roma, conqui¬ 
stando così il suo settimo scu¬ 
detto di Campione d'Italia. 

I giocatori di cui dispone og¬ 
gi l’allenatore Fulvio Bernardi¬ 
ni sono i seguenti: Portieri: Wil¬ 
liam Negri e Dino Rado: Di/ert- 
sorf: Carlo Furlanis, Mirko ro¬ 
vinato, Bruno Capra, Paride 
Tumburus, Manlio Muccini, 
Francesco Janich, Romano Fo¬ 
gli; Afforcanti: Marino Peroni, 
Giacomo Bulgarelli. Fausto Tur- 
rn. Mario Fara. Bruno Franzi¬ 
ni, Harald Nielscn. Gianni Bui, 
Helmut Mailer, Ezio Pascutti. 
Murio Maraschi e Sidio Cor¬ 
radi 


Geck 




k 










Una valanga 
di Circoli 

Decine e decine di nuovi 
Circoli stanno sorgendo in 
tutta Italia. Ne pubbli¬ 
chiamo un primo elenco, 
con i relativi indirizzi, sia 
perchè i Circoli possano 
mettersi in contatto fra lo« 
ro, sia perchè altri Amici 
possano iscrivercisi. 

CIRCOLO GIANNI ROOARI 
DI GENOVA 

Nella sezione del PCI della 
zona Foce è stato fondato il 
Circolo « Gianni Rodari ». Si 
riunisce ogni sabato, e inten¬ 
do formare una biblioteca 
con tutti gli scritti di Rodari 
per far conoscere a tanti ra¬ 
gazzi questo bravissimo scrit¬ 
tore. Il Circolo invita tutti i 
ragazzi della zona Foce a 
iscriversi. Rivolgersi ogni sa¬ 
lato a Pasquale Dieni e 
Marco Nizzoli, sezione PCI 
«T. Nischio », Corso Torino 
m. 46/1, Genova. 

«CARLO MAGNO» 

DI NAPOLI 

Rosario Moreno, con cin 
que amici, ha fondato il Cir¬ 
colo «Carlo Magno-, che ha 
già una sede. (Moreno Ro¬ 
sario, via Marco Polo, isoi. 4, 
Ini 9. Napoli). 

CIRCOLO TOGLIATTI 
DI MACCHIAGODENA 

Giuseppina Di Gregorio, 
con 17 amiche, ha fondato 
tt Circolo Paimiro Togliatti. 
OGiuseppina Di Gregorio, 
via Umberto. Macchiagode- 
na, Campobasso). 

CLUB PIONIERE 
DELL’ UNITA’ 

DI PEGOGNAGA 

Maurizio Bottura e Roberto 
Ferrari hanno fondato il Club 
Pioniere dell'Unità, e si riu¬ 
niscono ogni giovedì. (Mau¬ 
rizio Bottura, via della Pa¬ 
ce 2, Pegognaga, M.N.). 

Le informazioni che chie¬ 
dete le abbiamo pubblicate 
cui N, 52 del 1964. a pop. 3. 
Per qualsiasi chiarimento 
scriveteci. Auguri. 

IL CIRCOLO DI 
DOMENICO PUCA 

Domenico Puca (Via Bioso- 
nolo 27, S. Antimo - Napoli) 
desidera formare un Circolo e 
una squadra di calcio. Gli 
amici della zona sono invi¬ 
tati a prendere contatto con 
lui. 

« ATOMI NO » 

DI 8 . STEFANO 

Ubaldo Cori e quattro ami- 
hanno fondato il Circolo 
Atomino a S. Stefano (Ra¬ 
venna), via Lunga 11, tra¬ 
versa 10. 

«FALCO BIANCO» 

Di MILANO 

Marinella Arrigoni di 11 
anni, ha fondato con alcune 
amiche il Circolo -Falco 
Bianco» (Arrigoni Marinel¬ 
la, via Bessarione 46, Mi¬ 
lano). 

CIRCOLO DEL PIONIERE 
DI SAVIGNANO 

Emilio Zannoni, Giorgio 
Rossi, Livio Torri, Tiberio 
Zanasi, Ennio Zilibotti. Iva¬ 
no Venturclli, Gianni Ballot¬ 
ta, Dimer Marchi hanno fon¬ 
dato un Circolo a Sa vignano 
s/P. L’indirizzo è: «Circolo 
Pionieri, presso Casa del Po¬ 
polo di Savignano s/P.. via 
Claudia 3800, Savignano s/P. 
Modena ». 

CIRCOLO GRAMSCI 
DI CERVIA 

Bruno Pensa, di 13 anni ha 
fondato (con 5 amici) il Cir- 
oolo Gramsci a Cervia (Ra¬ 
venna). Indirizzo: Bruno Pen¬ 
sa, via Beliucci 9, Cervia 
(■Ravenna). 


Secomlo bollino 
a punteggio * 

Kitsigli&fe queMn- se-", 
rondi» bollino della-, 
ravvolta dvf -1965 ,* r 

j. 

■ vorisrrvaleli»’ per io- 
vullarlo sui tagliando' 1 ! 
vhv sarà inviato a 
chiunque nè .'"‘jffttàì 
•richiesti 


finn STORIA DELL'UOMO 


L'IDROSTATICA 

L’idrostatica, cioè lo studio dei liquidi 
(e in particolare dell’acqua) quando sono 
In quiete e delle azioni che esercitano sui 
recipienti che li contengono e sui corpi in 
essi immersi, è una scienza di grande im¬ 
portanza pratica. Per il suo interesse pra¬ 
tico e per il fatto che i problemi che essa 
affronta sono meno complicati dì quelli che 
interessano l’idrodinamica (cioè lo studio 
dei liquidi in moto), l’idrostatica è stata 
studiata fin dall'antichità; il grande scien¬ 
ziato Archimede di Siracusa fu uno dei 
maggiori studiosi di idrostatica dell’anti¬ 
chità e certamente quello che pose questo 
studio su basi scientifiche (vedi Pioniere 


n. 4 del 1964). Lo studio dell’idrostatica 
ebbe un grande sviluppo nel Seicento per 
opera di Simon Stevln (1548-1620) • di 
Blaise Pascal (1623-1662), ai quali si deve i 
la scoperta e l’enunciazione delle leggi 
fondamentali che regolano ii comporta» ' 
mento del liquidi in quiete. , 

Nello studio dell'idrostatica ha fondamen¬ 
tale importanza il concetto di pressione; in 
termini semplici si può dire che la pres¬ 
sione è l’intensità di una forza divisa per 
la superficie sulla quale la forza stessa agi- - 
sce. Non è difficile capire che se una forza • 
grande, supponiamo di 1.000 kg., agisce su 
una grande superficie, supponiamo di un . 
mJ la pressione sarà piccola (nel nostro 
caso 0,1 kg. per cm-), mentre anche una •’ 


mm 


forza piccola che agisca su una piccola 
superficie basta ad esercitare una forte 
pressione. 

- Un esempio ben noto serve a chiarire le 
idee: se premete fortemente il pollice su 
un pezzo di legno, la pressione esercitata 
non produce- ia minima ammaccatura; se 
ora sul legno appoggiate una puntina da 
disegno e premete con la stessa forza di 
prima, la pressione sarà tale che la pun¬ 
tina entrerà nel legno. Net primo caso, 
infatti, la forza si distribuiva su una super- 
. fiele di 2-3 cm! (che è l'area del -pollice) 
dando luogo a una pressione modesta, men¬ 
tre nel secondo caso la forza si esercita 
tutta sulla . piccolissima superficie della 
puntina. . . . : 4 , . 








La pressione che un liquido esercita dipende 
solo dall’altezza del liquido che sovrasta il punto 
nel quale si misura la pressione e dalla densità 
del liquido stesso. Se recipienti di forma diversa 
hanno il fondo di eguale superficie (vedi schemi 
sopra), la forza complessiva agente sut fondo 
(cioè ia pressione per la superficie del fondo) è 
la stessa se essi contengono lo stesso liquido e 
se il liquido ha la stessa altezza in tutti e tre. 
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Da ciò si può concludere che nei tre recipienti 
la pressione sul fondo è La stessa e non dipende 
dalla forma del recipiente cioè in definitiva, dalla 
quantità di liquido contenuto, ma solo dalla sua 
altezza. In un liquido la pressione agisce in tutte 
te direzioni. Una prova se ne può avere ponendo 
un recipiente colmo d’acqua su un carrello che 
resta fermo perché la forza agente sulle pareti 
è disposta-come indicano te frecce (figura sopra, 
a sinistra); se ora si buca una delle pareti, la 
forza che agisce sulla parete opposta non è più 
equilibrata (figura sopra, a destra) e il carrello 
si muove sotto la sua spinta. Se nel collo di un 
pallone forato come mostra il disegno (figura in 
aito) si fa avanzare uno stantuffo, l'acqua esce 
da tutti i fori raggiungendo un’eguale distanza; 
dal che si può concludere che la pressione eser¬ 
citata dallo stantuffo si trasmette in misura 
eguale. Una pratica applicazione di questo fatto 
è it torchio idraulico (figura in basso a sinistra): 
se allo stantuffo che scorre nel cilindro di dia¬ 
metro minore si applica una forza, lo stantuffo 
eserciterà una certa pressione che si trasmette 
anche sullo stantuffo che chiude il recipiente 
grande. Ora, poiché la pressione che ii liquido 
esercita sui due stantuffi é uguale, ne risulta che 
la forza agente sullo stantuffo di superficie mag¬ 
giore sarà maggiore 
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Abbiamo visto che la pressione che 
un liquido «aerata dipende, a parità di 
densità, solamente dall'altezza del li¬ 
quido ristette al punto considerato e 
che la pressione si trasmette in eguale 
misura in tutte <1 liquido. Una conse¬ 
guenza di Queste leggi è il risultato 
apparentemente strano dell'esperienza 
della cosiddetta « botte di Pascal ». La 
esperienza consiste in questo: si fora il 
fondo di una botta piena d’acqua e vi 
si fissa solidamente un robusto tubo 
sottile, versandovi 00 1 dell’acqua in mo¬ 
do che il livello nel tubo salga. Benché 
l'acqua aggiunta sia poca — qualche li¬ 
tro al massimo — ad un certo punto la 


botte si sfascia. Ragionando sult’espe» 
rimento si capisce facilmente perché la 
botte si sfasci: una colonna d’acqua del¬ 
l’altezza di 10 m. esercita una pressione 
di 1 kg. per cm. ; supponendo che una 
doga della botte sia larga in media 
10 cm. e lunga 1 m. (cioè 100 cm.), si 
avrà una superficie di 1.000 cm sulla 
quale agisce una forza di 1000 kg. (cioè 
una tonnellata). Moltiplicando questa 
forza per ii numero delle doghe, ci vuol 
poco a capire che dovrebbe essere ben 
robusta la botte capace di resistere a 
una tale spinta. Questo spiega perché 
alla base le dighe debbano avere un 
grande spessore. 
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Dal fatto che in un dato punto del liquido 
la pressione ha lo stesso valore in tutte 
le direzioni si ricava una interessante con¬ 
seguenza. Se si considera un piccolissimo 
cubetto di liquido (nella figura sopra, a 
destra, esso è stato volutamente molto in¬ 
grandito), non è diffìcile vedere che ia 
pressione agente su di esso è uguale in 
tutte le direzioni e ciò spiega perchè esso 


resti fermo. Se ora, al posto de! cubetto 
di liquido mettiamo un cubetto di mate¬ 
riale di densità maggiore, la pressione che 
si esercita sul cubetto in tutte le dire¬ 
zioni rimarrà la stessa, ma sarà aumen¬ 
tata la forza di gravità che agisce sul 
cubetto e questo andrà a fondo. Se il cu¬ 
betto è di materiale di densità minore 


del liquido nel quale è immerso, la pres¬ 
sione dai basso verso l’aito supera quella 
diretta dall’alto in basso e il cubetto viene 
a galla. E’ questa fa spiegazione del prin¬ 
cipio scoperto più di duemila anni fa da 
Archimede (vedi Pioniere n. 4, 1964). 

<13 nuova serie, continua) 




























Avventure in Europa 


aradiso dei pescatori 

• ’ > • . 

Sul mare nero si accendono migliaia di luci: sono barche che partono per una spettacolosa battuta di pesca, a de¬ 
cine di gradi sotto lo zero — Ma il mare è calmo ed è questa la trappola mortale per milioni e milioni di merluzzi 


v vtjj ass'-riE'*» •-.w# 

s-v*;: \ixjmz-r. k- -gàgtec? rrA&SsS 


Q UANDO risalite verso il Nord 
lungo le coste della Norvegia, 
d’improvviso vi si para davanti 
Tromso. Avete latto migliaia di 
chilometri viaggiando da Oslo verso il 
.favoloso Capo Nord e pensate che la 
Norvegia non abbia più nulla da offrir¬ 
vi. Vi pare di saper tutto sui fiordi che 
vi hanno accompagnato per chilome¬ 
tri e chilometri con i loro panorami 
meravigliosi, costringendovi a lunghe 
deviazioni per seguire le loro capric¬ 
ciose volute entro terra, e a imbar¬ 
care decine di volte la vostra automo¬ 
bile sui rapidissimi ferry-boat che tra- 
■ versano i principali fiordi da riva 
a riva. ■ 

Avete imparato finalmente che cosa 
sono i fjordi: il mare che si insinua 
spesso per centinaia di chilometri nel- 
l’entroterra sul fondo di vallate — tutte 
giravolte e ghirigori rocciosi — ehe as¬ 
somigliano. se non fosse per il mare. 
' alle nostre vallate alpine. Un mare 
nel quale non si specchia il sole, ma 
• alte montagne a picco, boschi di abeti 
e di betulle, praterie. E in fondo, a 
lambire l’acqua, i villaggi dei pesca¬ 
tori norvegesi: le case bianche e la 
chiesa parrocchiale tutte di legno, e 
le barche alla fonda. Piccole, grandi. 
\ ma tutte dello stesso tipo con l’albero 
piazzato' verso prua e. appoggiata al¬ 
l’albero. la cabina per proteggere il pe¬ 
scatore dal maltempo durante la navi¬ 
gazione. - r 

\ Ma ecco Tromso. Vi offre subito una 
scoperta: sorge su un'isola al centro 
di un fjordo, e le montagne che si 
specchiano nell’acqua sono cariche di 
* neve anche nel breve luglio che quassù 
è il solo mese di vera estate. Poi. su- 
perato il piccolo braccio di mare, ve- 
drete che le sorprese non sono finite. 
Scoprirete cosi che Tromso è stato per 
anni l’avamposto delle spedizioni po¬ 
lari: ve lo ricorda un monumento a 
Roald Amundsen, l’esploratore norve¬ 
gese che perse la vita sul -pack» po¬ 
lare nel tentativo di portare aiuto ai 
; superstiti del dirigibile « Italia -: ve¬ 
drete in fondo al mare i resti della 
. corazzata tedesca «Toeplitz» affondata 
davanti alla città durante la seconda 
guerra mondiale: vi spiegheranno che 
11, a Tromso, gli scienziati norvegesi 
studiano in un apposito e attrezzatissi- 
mo laboratorio le aurore boreali. 

— Tromsò, però, terrà nascosta fino al¬ 
l’ultimo la sua vera sorpresa. 

Ecco: la mattina siete andati al por¬ 
to e, come in ogni località marittima 
della Norvegia, avrete visto l’usuale 
. spettacolo di navi grandi e piccole che 
. arrivano e partono, barche da pesca 
grandi e piccole che si dondolano nella 
rada. Ma, allontanandovi da! porto. 
* scoprite da lontano un’altra città non 
segnalata da alcuna guida e carta 
geografica. Sembrano da lontano case 
immense con il tetto aguzzo, di colore 
grigio-oro, ma non vedete abitanti e 
gli edifici sono senza porte e senza fi¬ 
nestre. 

Enormi prismi da cui. si direbbe, 
nessuno entra e nessuno esce. Solo 
quando la curiosità vi avrà spinto più 
vicino, capirete che non sono case, 
non è una città misteriosa quella che 
avete scorto di lontano. Gli enormi 
prismi non sono case e i mattoni non 
sono mattoni, ma pesci. Merluzzi, mi¬ 
lioni di merluzzi appesi uno per uno 
. alle assi di legno di queste enormi 
. capanne per asciugare allo scarso sole 
ed essere poi venduti sui mercati di 
. tutto il mondo. 

Vi ricorderete solo allora che la 
Norvegia è un vero paradiso dei pe- 
. scatori e che Tromsò è la loro capitale 
riconosciuta, come poi qualcuno vi 
spiegherà mostrandovi con una punta 
d'orgoglio non solo le enormi capanne 
di pesci, ma le modernissime fabbri¬ 
che che iscatolano. conservano, mani¬ 
polano l'enorme raccolto e quelle al¬ 
trettanto grandi che estraggono dai 
pesci l’olio di fegato di merluzzo per i 
bambini di tutto il mondo. Milioni di 
merluzzi. Ma da dove vengono? 






- V*l , 




.. : v"\ i-xì 


- Siamo nel fabbraio di un anno qual¬ 
siasi al centro del Vesti jord, il più 
grande della Norvegia. Verso il Nord 
l'orizzonte è chiuso da una schieri di 
• isole; si chiamano Lofoten, quelle più 


al Sud. Vesteralen quelle più al Nord. 
Da queste parti il febbraio è duro; le 
notti sono lunghe (è appena finita la 
ininterrotta notte polare) e il giorno 
quasi non esiste tingendosi al massi¬ 
mo di un grigio spento come i nostri 
crepuscoli. Tutte le terre, intorno, a 
perdita d’occhio, sono ammantate di 
neve e di ghiaccio. 

Ad un tratto sul mare quasi nero si 
accendono una dopo l’altra dieci, cen¬ 
to, mille, diecimila luci. Sono le barche 
dei pescatori norvegesi che si ritrovano 
qui ogni anno a febbraio per l’inizio 


delia stagione della pesca, che durerà 
poi fino ad aprile. Vengono da tutti i 
fjordi della costa settentrionale del 
paese. Sulle piccole barche che porta¬ 
no uno o due uomini, sui grandi pe¬ 
scherecci con decine di marinai di 
equipaggio. Su ogni barca le reti, la 
-lampara-, e gli uomini, vestiti, come 
è tradizione, con gli alti stivali di gom¬ 
ma, Timpermeabile chiuso al collo e il 
cappello con le tese abbassate (Vi ri¬ 
cordate Spencer Tracg nel film • Capi¬ 
tani coraggiosi'?). 

Hanno navigato sulle acque dello 
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Un essicca¬ 
toio di mer¬ 
luzzi. Sono 
intelaia tu re 
enormi, che 
asso mi glia- 
no ad edifì¬ 
ci, tutte ri¬ 
coperte di 
pesci. 
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Un piccolo 
porto di pe¬ 
scatori nella 
Lofoten, la 
zona più pe¬ 
scosa di tut¬ 
ta la costa 
nor vegese 
che sì affac¬ 
cia sull’A¬ 
tlantico. 
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OCtANO 
AILANttCa • 


Oceano Atlantico qualche ora oppure 
qualche giorno per questo loro annua¬ 
le incontro al largo delle isole Lofoten. 
E il mare, al loro arrivo, si copre del¬ 
le migliaia di lucciole delle lampare. 
E‘ una tradizione, quest’incontro alle 
Lofoten. che si ripete da centinaia di 
anni, ed è la grande avventura dei 
pescatori della Norvegia. Un'avventu¬ 
ra che vi raccontiamo come un vec¬ 
chio pescatore proprio delle Lofoten 
l'ha raccontata a noi. 

- Da queste parti. — ci ha detto — 
l’inverno è molto freddo. Non potete 






averne idea voi italiani che credete 
faccia freddo quando il termometro 
scende a qualche grado sotto zero. Da 
noi, d’inverno, siamo sempre qualche 
decina di gradi sotto lo zero. 

Qui dove siamo adesso —c rnosfra la 
vallata verde al centro dell'Isola — è 
ghiacciato sette od otto mesi all’anno. 
Solo il mare da noi — malgrado tutto 
— è caldo. A questa stessa latitudine, 
in altre parti del mondo, d’inverno il 
mare diventa ghiaccio e gli "iceberg" 
navigano indisturbati fino a primavera. 
Il nostro mare, invece è sempre navi¬ 
gabile anche più a Nord, fino allo 
Oceano Glaciale: e il merito è della 
"Corrente del golfo”, una specie di 
fiume che traversa l'Oceano portando 
sulle nostre coste le acque calde dei 
mari dell'America centrale e meridio¬ 
nale. Senza la "Corrente del golfo” 
la Norvegia sarebbe disabitata e 1 
suoi mari completamente ghiacciati per 
parecchi mesi all’anno. E’ perciò che 
possiamo pescare quando vogliamo, 
che le navi possono sempre giungere 
nei nostri porti tenendoci in contatto 
col mondo anche quando le strade sono 
impraticabili per la cattiva stagione. 

E' per questo infine che possiamo pe¬ 
scare tanto pesce. I merluzzi, infatti, 
che popolano i nostri mari in grandi 
branchi di milioni di capi non possono 
vivere nell’acqua troppo fredda. Muo¬ 
iono non appena essa scende a 5 gradi 
sopra lo zero. I merluzzi hanno impa¬ 
rato che l'acqua del nostro mare, so¬ 
prattutto Intorno alle isole Lofoten, non 
scende mai, grazie alla "Corrente del 
Golfo " sotto questa temperatura per 
loro mortale. E si raggruppano qui, nei 
mesi invernali per sfuggire al gelo del 
mare aperto. Non hanno ancora impa¬ 
rato, per nostra fortuna, che qui trova¬ 
no anche le nostre reti pronte a ri¬ 
ceverli ». 

«Non che tutto sia così facile — 
continua il nostro amico pescatore —. 
Certo noi non abbiamo il problema 
della pesca scarsa. Qui, nel mare delle 
Lofoten, uscire e tornare con la barca 
colma di pesce è la stessa cosa. Ma 
quanto paghiamo questi risultati! Gior¬ 
ni e giorni sul mare reso oscuro e 
pericoloso dall’inverno nordico. Interi 
mesi lontani dalle famiglie, per giaci¬ 
glio la cabina della nostra barca, o le 
grandi case — come caserme — co¬ 
struite alle Lofoten per i pescatori 
che vi si trasferiscono durante la sta¬ 
gione. Poi chi dice che pescare tanto 
sia sempre una fortuna? Ogni retata è 
una scommessa con la solidità delle 
nostre reti, con la stabilità della bar¬ 
ca che ondeggia paurosamente sui flutti 
neri, con la forza di centinaia di mer¬ 
luzzi che naturalmente protestano 
contro la sorte che abbiamo loro pre¬ 
parata. E per finire: in poche setti¬ 
mane dobbiamo guadagnare tanto da 
vivere per un anno intero: in fondo, 
questa k la nostra più vera av¬ 
ventura... ». 

Questa è la vita dei pescatori norve¬ 
gesi che si riuniscono qui ogni anno, 
.nel buio del crepuscolo polare, con 
migliaia e migliaia di barche a pe¬ 
scare merluzzi. 

In passato anche le baleniere veniva¬ 
no alle isole Lofoten: perchè d'inverno 
vi si incontrano anche le balene. Ma 
da quando un accordo internazionale 
ha contingentato il numero delle balene 
da uccidere in tutto il mondo, e da 
quando una legge dello stato norvege¬ 
se ha vietato la pesca delle balene 
nelle acque dei fjordi le baleniere 
disertano l'annuale appuntamento dei 
pescherecci. 

Le barche da pesca si dirigono verso 
11 Vestfjiord per ritornare qualche 
mese dopo cariche dei milioni di mer¬ 
luzzi che andranno a ricoprire le gran¬ 
di capanne di Tromsò, di Hammerfest, 
di Bodò, di Narvik. le baleniere invece 
preferiscono il mare aperto, e la loro 
avventura non si svolge più nei mari 
della vecchia Europa ma negli oceani 
polari, specialmente nei mari dell’An¬ 
tartide. 

A ricordare le avventure di pesca, 
a tener viva la tradizione sono rimaste 
le barche dei pescatori di merluzzo. 
Sulle quali d’altra parte si basa tanta 
parte deH'economia norvegese. 

Gianfilippo de' Rossi 
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Nello presuma primavera erv vt distonie equlpoggioto con due reattori te t che può decollare da uno poco preparali, avendo cosi tremila chilometri 

treri In servizio -sull? linee Realizzato dal centro proget’ montali posteriormente e vola pista di appena mille metri di u na quasi illimitata possibili'* 

sovietiche dell'* Aereofiot » il razione diretto de A. Tupolev ella velociti di crociera di 850 lunghezza, e, grazie ad uno di atterraggi di fortuna. 

TU-134, un nuovo aereo par a costruito sotto la guida di chilometri all'ora speciale carrello rinforzato, il TU-134 trasporta 04 passag¬ 
li trasporto passeggeri su bre- A Arkhangelsky. il TU-134 é Una sua caraneristica noievo può allertare anche su terreni gerì, ed ha un'autonomia di 
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COME SI CHIAMA? 

Grande concorso a premi - Tutti possono parteciparvi - Indovinate il nome 
di un simpatico animale che sicuramente avete visto sui libri o al cinema 


Siete appa.s.vionnti della t’i¬ 
ta degli animali? Riflettete 
sulla descrizione dell'anima¬ 
le che vi pre.seutiamo e in¬ 
dovinate il sito notne. Que¬ 
sto basterà per vincere uno 
dei 30 bellissimi premi in 
palio. 

Allora, attenzione! Ecco le 
caratteristiche delianimale 
del quale dovete indorinare 
il nome. 

E* un roditore. Ha piedi palmati 
e abitudini acquatiche. Pud raggiun¬ 
gere m, 1,20 di lunghezza, compresi 
I 30 cm. della tipica coda appiattita. 


In Europa si trova solo In Scandi¬ 
navia e lungo II corso dei grandi fiu¬ 
mi, come l'Elba, l'alto Danubio e II 
Rodano. Vive in Siberia, nel Turke¬ 
stan e net nord-Amerlca. Mena vita 
notturna, con i suol denti fortissimi 
abbatte addirittura gli alberi che gii 
forniscono ta scorza, della quale in 
massima parte si nutre. Si costruisce 
tane ingegnosissime, il cui Ingresso 
è sotto II livello dell’acqua: dall'aper¬ 
tura un corridoio porta verso l’inter¬ 
no della terra. La tana è formata da 
due camere sovrapposte, la più ele¬ 
vata delle quali possiede un lucernaio 
che dà all’esterno. Per rinforzare la 
sua tana e proteggersi dalle Inonda- 
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zioni, 'quest'animale compie anche in¬ 
gegnose opere di Ingegneria, accu- 
molando grandi quantità di rami. 


Se ancora non siete riusciti a sco¬ 
prire il nome dell'animalo, vi offria¬ 
mo un’altra possibilità: riempile, in 
base alle definizioni, lo schema che 
pubblichiamo inserendo le parole 
orizzontalmente. Nella prima colon¬ 
na verticale, n bordi ingrossati, leg¬ 
gerete il nome dcU'iinimale. 

MODALITÀ’ 

Trovalo il nome dell'animale, scri¬ 
vetelo su una cartolina postale. Ag¬ 
giungete in stampatello il vostro no¬ 
me, cognome, indirizzo ed età, « spe- 
dite la cartolina, entro il 2. r > gennaio, u: 

CONCORSO PIONIERE DEL¬ 
L’UNITA’, via del Taurini 19, Roma. 


I nomi dei vincitori «a* 
ranno pubblicati aul n. 4 
del Pioniere dell'Unità che 
eace in data 28 gennaio. 



DEFINIZIONI 


1 ) Grande paese asiatico. 

2) Imparala e mettila da parte, 

3) Quando calano le ombre. 

4) Combatte nell’arena. 

5) Le segue II cacciatore, 

6 ) La fanno bello e vello, 

7} Capitale della Norvegia. 


I PREMI 


Fra tutti coloro che Invieranno la 
soluzione esalta saranno premiati 30 
concorrenti con l'assegnazione dei 
seguenti regali: 

1 Giradischi • Lesa ►; 

2 Enciclopedie degli animali (edi¬ 
zioni La Pietra); 

7 Matrioske, le originali bambo¬ 
lotto russe in legno; 

■ 10 Dizionari dei piccoli (edizioni 
Ln Pietra); 

10 originalissimi • Vostok . da ta¬ 
volo, con meccanismo ad orologeria, 
che riproduce le orbite' del satcLlita 
intorno alla Terra. 
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Perchò piace in Italia l'ultimo film dell'» Agente 007 » 
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alia mova In un mostro meccanico contro programmi 
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la chiave del successo? 
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Una macchina che é la sublimazione de¬ 
gli istinti aggressivi défrfautortiòbilista 

medio - La situazione mondiale vista al 

. » * • * 

livello della fantapolitica' e della fan- 

» * « * » V, 

inscienza - Goldfinger: uno Zio Pepe¬ 
rone senza allegria 
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*v *" V « Sabato 23 gennaio — informarlo con garbata pr.e- 
H: . , Si. % C"'" mura le agenzie di stampa — arriva a Milano, prove- 

' niente dalla Germania (occidentale, si capisce), la 
' ' ; * , 7 favolosa automobile di James Bond, che appare nei 

1 Aàffl film sull’agente 007. Si tratta di una Aston Martin 

jfffff DBS, che per esigenze cinematografiche (sic) è dotata di 
^T,, , , due mitragliatrici nascoste sotto i due fanalini di posizione 

' jQMTH&fM | anteriori; di coprimozzi taglienti; di’ sedile eiettabile; di 

i< >\ ; 1 u ''VS^Hvi&lll rostri ^anteriori e posteriori) idraulicamente estensibili di 

I •-quaranta centimetri per danneggiare auto avversarie o in - 

|‘ Ti HIftEEmifl i parecchio (nascosto 'dal fanali fl no / a polizia, nei giorni scor- 

K ! V* WmflIJ 11 posteriori) per spargere nebbia s {, per allontanare una parte 

!.. • ~ « KUW11 ti IM artificiale e olio. Dopo essere del pubblico, la quale, non riu- 

stata esposta al Salone di Pa- scendo a trovar posto nell’inter- 
rù/f e a quello di Londra, e do- no. • dava in escandescenze; a 
. ' 'J|p /%■'. ^19 P° essere stata presentata a Poma, il padrone di quattro ci- 

^ ^eto York, la vettura intrapren- nematografl strategicamente di- 
‘i ' ’< - : | derà il suo raid italiano con slocati si frega le mani, pen- 

un apparizione, domenica 24, in A ando agli oltre dieci milioni 
5 piazza del Duomo. Quindi an- quotidiani registrati al botteghi- 

SGENOVA - L'attrice Anna Proclemer du- ”lrZ"^V,Z a ’iScZttl 

fante una prova della commedia di Brancati 

La governante ». Le è accanto il regista L’esibi’ione italiana del mo- alla diflboI <«* Aston Martin, è 
^Giuseppe Patroni Griffi. Vitaliano Brancati 

iscrìsse » La governante » per la Proclemer, ,7fc" «EST SMì = 

La il lavoro non fu mai portato sul palco- „ nfe ,: „ 5SS3SSS ?5SSS VSSS^SS 

Scenico, causa Iopposizione della censura 
| (telefoto) 

*1 esprimere la figura del *mag- 

■ ——----—-----— giorato fisico - James Bond, lot- 

tatore, sparatore, amatore irre- 

2 # sistibile, è nulla al confronto 

Incontro con Caterina Bueno “SJ: 

m tecnica ». che sublima, nell’ul- 

S timo ritrovato del moderno 

p| hh A BA AB sport dell’assassinio. sogni 

9# ■■ ^ A a|2AA b mhI a proibiti di molti, troppi posses¬ 
si Il rnllTTiniH auto. Nel 

Jz HI IIIIS J AICI il■ ■ lll|IIC tofondo della indivi- 

I ” ■■ ™ ditale e collettira. fermentano 

\ ’ tendenze non proprio ediflcan- 

, ti: che anche una normale, de- 

_ ■ cento utilitaria possa trasfor- 

marsi in strn ine tifo estremo di 

III fwlllllliyO rii ■■■|l illlml contro mondo abnor- 

■■ ■ SIIIUIUI T A|B||| ■UlIUlf me, e poi di offesa verso il pros- 

simo egualmente alienato, è co- 

, ■ 1 sa documentata dalle cronache: 

In lunqo e in largo per la Toscana alla ricerca dei vecchi spinpc fuor di strada, scrìien- 

® 9 r - dosi degli straordinari mezzi 

canti • Il miracolo del latte e la capra degli anarchici Jtii/a. un'altra sfrecciarne mera-l 

viglia a quattro ruote, impe¬ 
gnata nel tentativo di sorpasso. 

m _ _1» MAn/iertl ooffa.lnn fimri In ttnophio rimP ! vpp-t _lentro l azona meno nobile del-l 

l’animo della platea scatta una 
molla di feroce soddisfazione. 

Ma c'è dell’altro: Agente 007 
missione Goldtlnger è un au¬ 
tentico trattato divulgativo del¬ 
le più recenti acquisizioni della 
scienza, distorte da ogni utile 
scopo per essere applicate a 
firn distruttivi: ecco il laser, 
stretto fascio di raggi estrema- 
mente penetranti, capace di bu¬ 
care i metalli più solidi. Per¬ 
chè non utilizzarlo per tagliar 
via la porla della immensa cas- 
saforte dove giace la riserva : 
aurea degli Stati Uniti? E per¬ 
chè non avvicinarlo pericolosa¬ 
mente, in via sperimentale, alle 1 
Tirili membra dell'agente 007? 
Un piccolo brivido sado-maso- 
chistico potrà allora condire il 1 
gusto dell'aggiornamento, nello 
spettatore medio. E che dire del 
transistor minuscolo, tale da po¬ 
tersi nascondere nel tacco del- 1 
la scarpa? Qualsiasi proprieta¬ 
rio d 'una piccola radio portati¬ 
le potrà sentirsi, nelle ore di 
ozio immaginativo, in contatto 
con le centrali segrete, dove 1 
— secondo i canoni del cinema 
di spionaggio — si decidono le 1 
sorti deli umanità. 

Qui, forse, è il punto: per un 
cospicuo numero di bravi o me- | 
no bravi cittadini, sottoposti al¬ 
la sistematica opera di disinfor¬ 
mazione e obnubilazione che 
Svolgono la grande stampa co- : 
sidei eli a indip cadente e, pur- ‘ 
troppo, anche ia TV, la situa¬ 
zione internazionale (in verità 
piuttosto complicala) si preseti- ' 
ia probabilmente come un as¬ 
surdo propiglio, impiepabiie se 
non sul piano della fanlascien- 
DO una specie d * * extra-ternto- ca o della fantapolitica: con la 

pagnola, una traditone che ria iil?i - Per esempio, una eop- Caprina RilPnn st/a rozzezza semplificatrice, la 

innova, eccola apparire con andava sotto l’albero e si C-aTerirla DUSnO Ticenda del orande finanziere 

lutfa Vn^OTl U lltÌfmo- Ramava marito e moglie oSfinge^ c^vuM^narc 

K‘ J oli «nani Lei raccoglie tutto, annota tut- -:- l'economia dell’Occidente per 

•ata Difficile che gl anoni- to e se ci sono le canzoQL tanto ■ . rafforzare se stesso e i - cinesi-, 

Bcantori di * JTV meglio. Tante volte, manca la .. ha il pregio (si fa per dire) 

|Ki si lascino ’ p musica, come s’è detto. E allora. RflflflilintA • à'mdicare una ipotesi fanciulle- 

^Kcile ancora che cantino Ap- ecco ] a con jj su0 quaderno; IWJJIIHIIO - puerile, degradante certo, 

Hf vedono il microfono, si . sui modo come ranno le cose 

^kmiscono. si vergognano trovo un fascista l'fif furdo fffl .,, • sùfla Terra, ma suggestiva nei 

■Ara Caterina vince la sua lo spezzo nel mcz,o . I UvtVIHU llH confronti di chi . per pigrizia o 

Ka timidezza e mette mano -Che mus5ca può avere que . I «*• P^ r disperazione, rinunci al 

■ chitarra inizia una ottava e s(a canzone 7 .. ti chiede poi || PieranaCll [tneiro delVintctligenza. della ra- 

Wr. Rl1 alfri . a , r:s P° ndcre - In con ana candida Se non ne sai * ■ ciona/itd, della concretezza dei ■ 

W to modo ’ lentamente, vengo- nu „ a> vo]ta e ti mette rapporti storico-sociali 

sotto gli occhi un altro testo’ “ wIC UUlTlDflC .-Cosi, con _ tutta quella gran : 

^Ki---—-— . . mostra di oògetti avveniristici, < 

vS Le guardie regie tn pentola { SANTA MONICA. 13. ( di /anlasmcgoric tecnologiche ] 

| . « |# fanno i brodo giallo L'attrice Annamaria Pieran- Agente 007 missione Goldtlnger ( 

■far Michael ChODlin e via di seguito. 8 eli c IPsuo ex-marito, il can- è un film sostanzialmente astrat- , 

Ir Chiediamo a Caterina, che i tante Vie Damone. hanno oggi lo. che a scopo documentario 

Ufi /uahIiiha mhmi\ romani hanno visto e ascoltata raggiunto un accordo relatno potrebbe magari essere accolto 

m t vveniuno unni/ n .,M a reeente tournee del Nuo- al Joro figholetto Perry, di no- m qualche futura Biennale ve- 

M • • ro‘ canzoniere, come s-a arriva- '«■»"«»* , neziana L unica presenza reale . ' 

HI0ZZ6 tro 8 giorni ta alta canzone popolare - Dap- ' bambino sarà in custodia; nel racconto, e costituita dal- : 

v tjiwiiii nsDonde ho stuJ .ito dolla mad re jier dieci mesi al- l oro. tanto co m grossi Un - , 

HrAnsorrc t ,, pr ‘^rf.e francesi da- ^ ™ l«dre per due'gotti, un mare giallo cd opu- 

g^ADAQlESf Spagna 13 j» - <nat , nuo i» \t a la canzone rr ’ e31 1111,0 Io e poi ai-ilento. come quello nel quale 

gfcichael Chaplin. d, 21 anni. * r SP f^".pvn n s «nme sa! tcrnatuamente nelle vacanze si tuffa con gioia lo zio Pa- 

W° dl Chadie Chaplim hi , di Pasqua e di Natale 'perone di Disney Ma Goldhn- 1 

gHuncinto a Cod.iques che si povo tanti storne.h. impa t ,. clausole dell'acrordo si'0‘’ r ^ uno Zl ° Pdperone senza : 
fHserà con 1 attrice c poetessa quando ero ancora bamb.na c *aUsoie atti accordo si >.* . „ contrastar oli il > 

llgieso Patricia Johns il 22 gen- Cosi ci sono ritornata per stu- P{X,i iS S 0 ?t 0 al P aR3monl ° . dl ì Dass '/) n ' on nessun simoatico 

nrosstmo darla nifi nrofondamente - E’ & 500 dollari che Damone do-t P 11 * 30 . no ' 1 ce nessun simpaiico 

K i? ro ì ’K?- . ... ia .an a piu proionnamtnit c. all’avvocato della Pie Paperino, spiantato e succubo, i 

«Rptchael Chaplin ha detto destala Carla Marazza. ìa moglie ' rà ,are 811 ° i a ^ u ' ma aualche colta ribelle■ c'è 

m aver invitato suo P ,dre al dello scomparso Ganduseio a «zigeli. e all obbligo di que- Tncece^im^TJames Bt^d 
IBI limonio c di non sapere se portarla a Milano, al Nuoro can- f t ultima ) d. iscrivere .1 piceno molento e triodo 1 

sorella Geraldine attesa in ./, r Porr}’ alla scuola internazionale "‘ ur »icuino violento e irtgiao 

^■sorella v.eramine, ano ? ,n |-onicre Dopo sono venuti i di- . n»me - a Rnm-» < n /'Jonostanfe la verniciatura ero- 1 

«gna qucM-i settimana per le ,eh. e il debutto uff.eiale a Spo- ii r^zzo no^a tm tica) - custode impassibile di . 

riBcse del film Dottor Zn ago. j elo con Bella ciao Spoleto. . l inclese^ Damone st era " n sulem o e di una società. 
* i,!* 5 ! n, rf> i' 1 ì cerimonia Roma. Milano: tappe della sua P._ nat „ rh ® s0 t 0 p Ita . che del denaro fanno la soia , 

IWlichricl Chaplin ha terminato attività. Ma appena può. Cate- . R ti MntiioT_ misura di valore salvo a de- 

^roecorte un corso all fina Biieno torna a Firenze, nel- 1 ^nTdolllri Tmrf/té? P Iorarne - coa irrito morali- 

reale di ^rlo drammatica ] a sua p; ren2 . Anzi, nella saa t j . v, nm ufLI sma lo smodato e non auto* 

«Londra Egli ha detto- - Non Toscana 11 mantenimento del bambino Tlzzato a0 netitn 

. .: _ n toscana. r n i,, m ki oi; ov.mn nm «i risaia appetii o. 
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Incontro con Caterina Bueno 

I l II mestiere difficile 
di studiare cantando 

i lungo e in largo per la Toscana alla ricerca dei vecchi 
canti • Il miracolo del latte e la capra degli anarchici 

u, questa la conosci certa- no fuori lo vecchie rime. I vec- 
e ’ „ ehi canti. L'na volta, a Prato, ha 

toscano che faccia la cono- fatto cosi davanti ad almeno 
a di Cateruia Bueno corre duemila persone Qualche volta 
estl rischi- Corre 11 rischio, non trova i cantanti e neppure 
di essere sottoposto ad una le canzoni- ma trova, come nel 
dica tortura mnemonica, di Valdarno, qualche vecchio anar- 
e a decine e decine di testi chico che le trascrive, in bella 
Caterina trascrive accura- grafia, indirizzi; del tal dei tali, 
nte sul suo quaderno, ci- - detto il pipa -, il quale cono- 
i il luogo di raccolta, la sce un sacco di canzoni di pro- 
ina che li ha riferiti, la si- testa: o di quell’altro. che fu 
sne stonco-pohtico-sociale dirigente sindacale. Hanno tanti 
quale sono scaturiti. Cate- anni sulle spalle, ma qualcosa 
ha soltanto ventuno anni, ricordano ancora, 
inche se ne avesse di più « Sempre nel Valdarno — ci 
potrebbe ovviamente, ri- racconta Caterina Bueno — ho 
ire 1 motivi — cioè la saputo di una specie di santa. 

;a — di canzoni fiori- La leggenda vuole che la donna, 
icgll anni del fascismo, parecchio in là con gli anni. 

6, lasciatele incontrare un adottasse un bambino. Dal suo 
no (lei ci tiene ad essere 3en0 — raccontano — sgorgò 
:ana • e non le Interessa copioso il latte. ” Miracolo”, gri- 
anilisticamente rivendicare darono in paese. E dopo la sua 
sere fiorentina) e lo sotto- ^orte cominciarono a portare in 
i senza pietà alcuna alla c j ro i a sua effige su di un bal- 
ra. (lacchino Ma agli anarchici del 

ita irruenza, tanto entusia- ; U ogo la cosa dette noia E allo- 
— accompagnati da un In- ra _ tradizione nella tradizio- 
te sorriso — sono compren- ne _ quasi ogni anno, il grup- 
in Caterina Bueno. ricer- Detto di anarchici irrompeva nel 
te, studiosa di musica e di t*,] mezzo della processione, ra¬ 
zioni popolari, cantante del vesciando il baldacchino al grido 
po del Nuovo canzoniere di ” fuori la capra, fuori la 
limatrice di spettacoli tea- capra ” 

(tra l’altro, il suo gruppo Sicc hè. ascoltando Caterina 
turerà presto, in vìa degli se Qe imparano un sacco, anche 
li, a Firenze, un cabaret su j p apse tuo. del quale erede- 
ito in una cantina). Ha già y j ^ gaperg molto, se non tutto. 

'Ito centinaia di canti, ha g cco ] a _ sfida _ tra lastrigiani e 
nciso due dischi - ma per ca ] c i na ioli (Lastra a Signa e Cal¬ 
licare tutto il materiale — C i na j a sono due paesi alle soglie 
ce di dischi ne occorre- Firenze), per via di un certo 
;ro una pila alta cosi -. albero sotto il quale i lastrigia- 





Stasera, ai Satiri, Renzo Giovampietro dà 
la duecentesima replica in Italia del « Proces¬ 
so per magia » di Apuleio di Madaura, nella 
riduzione teatrale di Francesco della Corte. 
L'originale spettacolo ha ottenuto lusinghie¬ 
ri consensi di critica e vasta adesione di 
pubblico. 


le prime 



Musica 

Previtali-Rondino 

all’Auditorio 

L’alto eclettismo di Fernando 
Previtali si è sbizzarrito ieri 
all'Auditorio in un concerto a 
ritroso nel tempo, puntato su 
autori delle cui musiche Pre¬ 
vitali ha il merito di aver cu¬ 
rato in Italia importanti prime 
esecuzioni: Ghedini, Strawinski. 
Busom. 

Uno tra i più recenti lavori 
di Ghedini. infatti, ha avviato 
il programma. Cioè un’Ouuer- 
ture pour un concert, composta 
per la Fondazione Balzan e che 
non è affatto un lavoro d’oc¬ 
casione. Soprattutto nei ’ tempi 
lenti procede con una originale 
tensione timbrica, laddove nel- 
l’aggrovigliarsi dei suoni, noi 
disdegnando memorie wagne¬ 
riane e strawinskiane, diluisce 
un poco l'iniziale interesse. La 
Ouverture (chissà il perche del 
titolo in francese), in prima 
esecuzione per Roma, è stata 
cordialmente applaudita. 

Poi. Strawinski. Fu Previtah. 
giovanissimo, a presentare la 
prima esecuzione in Italia del¬ 
la Sagra della primavera: ieri 
si è preso il gusto di ripro¬ 
porre una pagina tanto geniale 
quanto raramente e-eguita: il 
Concerto per violino e or- 


- * IX I <V1 IJtTlU JVLIU ti i}LUUt I ‘OJ** 

aterina corre qua e là per la n j j g a ] cl naio!i?) instaurava- 
cana. Dove c è una festa no una S p ec j e di - extra-territo- 
ipagnola. una tradizione che r j a ]Rà Per esempio, una cop- 
innova. eccola apparire con pia andava sotto l’albero e si 
ua chitarra e il suo registra- p roc ] amava marito e moglie. 

'■ oti^nnnni* Le > raccoglie tutto, annota tut- 

lata. i>ifficile che gli { 0 e se C j sono le canzonL tanto 

cantori d, ballate o di stram- c Uo Tante volte . manca la 
:i si lascino intervistare, più mu ^ lca _ come s - è detto . E allora . 
Icile ancora che cantino. Ap- ecco]a con jj su0 quaderno: 

& vedono il microfono, si 

uniscono, si vergognano ...trovo un fascista 
ira Caterina vince la sua lo spezzo nel mezzo . 
sa timidezza e mette mano .^j, e musica può avere que- 
chitarra m.zia una ottava e (a canzone ,.. ti chiede poi 

ìf R ' 1 con ar,a t a » dida Se non ne sai 

ito modo, lentamente, vengo- nul j a> vojta pagina e ti mette 

sotto gli occhi un altro testo’ 

' ' ' ” Le guardie regie in pentola 

le fanno i brodo giallo 

ir Michael Chaplin e via dì seguito • , 

r Chiediamo a Caterina, che i 

/ainntiiffA Mnnal romani hanno visto e ascoltata 
\vcmunu unni/ nella recente tournée del Nuo- 
_ O * • co canzoniere, come s’a arriva- 

OZZe fra O aiornì la alla canzone popolare - Dap- 

” prima, ci risponde, ho studiato 

CADAQl’Fiì (Spagnai 13 musiche antiche: francesi. ìta- 
lichael Chaplin, di 21 anni. Lane e spagnuolc Ma la canzone 
lo di Charlie Chaplin. ha popolare l’avevo nel sangue sa- 
lunciato a Cadaques che si povo tanti stornelli, imparati 
serà con l’attrice c poetessa quando ero ancora bamb.na 
lese Patricia Johns il 22 gen- Cosi ci sono ritornata per stu- 
ì prossimo. id.arla più profondamente - E’ 

licitaci Chaplin ha detto dijstala Carla Marazza. ìa moglie 
I aver invitato suo pidre al Ideilo scomparso Ganduscio a 

8 onio c di non sapere se,portarla a Milano, al Nuoro con¬ 
cila Geraldine. atte»? in|;oniere Dopo sono venuti i di- 
que-ta settimana per le , C h, e ,] debutto ufl.ciale a Spo- 
del film Dottor Zirago. j elo con Bella ciao Spoleto. 
issiMero alla cerimonia Roma. Milano: tappe della sua 
’iol Chaplin ha terminato attività. Ma appena può. Cate- 
rte un corso all Accade fin3 Rueno torna a Firenze, nel- 
j ,c dl drammatica ]a sua F; ren2 . i ,\nzi. nella sua 

Ira Egli ha detto -Non Toscana . 
ora piani per il futuro. 

mio maggiore ìnteres«c l _ 

re costituito dal teatro-. *• *• 


Caterina Bueno 

Raggiunto ' 
l'accordo tra - 
la Pierangeli 
e Vie Damone 

SANTA MONICA. 13. ' ■ 
L'attnge Annamaria Pieran- 
geli e IPsuo ex-marito, il can¬ 
tante Vie Damone. hanno oggi 
raggiunto un accordo relatno 
al loro figlioletto Perry, di no¬ 
ve anni 

Il bambino sarà in custodia 
della madre per dieci mesi al¬ 
l'anno. e del padre per due 
mesi tutte le otati. e poi al¬ 
ternativamente nelle vacanze 
di Pasqua e di Natale 

Altre clausole dell’accordo si 
riferiscono al pagamento di 
S 500 dollari che Damone do¬ 
vrà fare all'avvocato della Pie- 
rangeli, e all'obbligo di que¬ 
st'ultima di iscrivere il piccolo 
Perry alla scuola internazionale 
di - Nòtre Dame - a Roma, m 
modo che il ragazzo possa im¬ 
parare l'inglese. Damone si era 
lagnato che sapesse solo l’ita¬ 
liano Il cantante continuerà a 
pagare 500 dollari al mese per 
il mante'nimcnto del bambino 
Entrambi gli ex-coniugi si 
sono dichiarati soddisfatti del¬ 
l’accordo. 


Aggeo Savio1i| 


Terzo incidente 
a Jean Marais 
nello stesso film 

ABIDJAN. 13 

Jean Marais, il quale vuole 
sempre interpretare anche le 
scene piu movimentate rifiu¬ 
tando la controfigura che Chri- 
stian-Jacnues si affanna a rac¬ 
comandargli. è stato vittima nei 
giorni scorsi di un nuovo in¬ 
cidente. il terzo da quando ha 
comincialo a girare ad Abidjan 
(Costa d’Avorio) Le Gentle¬ 
man de Cocody. Si tratta di 
un film d'avventure a carattere 
satirico nel quale Marais ha 
come partner Liselotte Pulver 
' Il primo incidente fu abba¬ 
stanza lieve qualche dolorosa 
contusione in seguito ad uno 
sbandamento della motocicletta 
sulla quale Marais procedeva 
a piena velocità. Il secondo, una 
brutta caduta, costrinse l’attore 
a rimanere alcuni giorni in 
ospedale. Il terzo è avvenuto 
mentre Marais inseguiva i ban¬ 
diti che avevano rapito Lise¬ 
lotte Pulver. Da un balcone a 
cinque metri da terra, Jean 
Marais è saltato sul tetto di 
un'automobile in movimento è 
però ruzzolato a terra cadendo 
sulle mani e riportando lo sti¬ 
ramento dei muscoli delle due 
mani. 


chcstra (1931), interpretato con 
prezioso smalto solistico dal no¬ 
stro Gennaro Rondino. Lo co¬ 
noscono tutti: è il primo vio¬ 
lino dell’orchestra e spesso 
emerge in primo piano. Questa 
volta merita una lode partico¬ 
lare. di quelle che non capita 
più di fare ai virtuosi dell’ar- 
ohetto. battuti appunto ria Ron¬ 
dino proprio sul punto dell’im¬ 
pegno culturale. Esemplare, 
poi. la collaborazione tra or¬ 
chestra. solista e direttore il 
quale nel vorticoso Capriccio 
finale ha anche provveduto a 
girare le pagine all’ottimo 
Rondino. 

Un altro musicista assai caro 
alla giovinezza di Previtah. 
Ferruccio Busoni. ha interes¬ 
sato il pubblico con la Bcrcpnse 
elegiaca v con il Valzer dan¬ 
zato Anche qui interpretazioni 
intelligenti e illuminate Vo¬ 
lesse il cielo che. spezzando la 
routine. Previtali non tanto 
riandasse alla sua fervida gio¬ 
vinezza. quanto tenesse d’oc¬ 
chio anche quella ut-ile nuove 
generazioni Sarà per un’altra 
volta, perchè il concerto si è 
chiuso vistosamente con roure-- 
ture del Tannhauser di Wagner 

Pubblico «carso — ci si è 
messa di mezzo la pioggia — 
ma abbondanti gli applausi e 
le chiamate al podio. 

e. v. 


Conferenza 
dell'ANAC 
sulla legge 
del cinema 

Il Consiglio direttivo dell’As¬ 
sociazione nazionale autori ci¬ 
nematografici (ANAC) terrà al 
Teatro Goldoni, alle ore 19 di 
lunedi 18 gennaio, una confe¬ 
renza stampa per illustrare !a 
posizione degli autori nei con¬ 
fronti del disegno di legge mi¬ 
nisteriale sul nuovo ordinamen¬ 
to delle provvidenze a favore 
della cinematografia 


Sospesi 

i licenziamenti i 
alla « Incom » 

La società cinematografica 
- Incom » ha accolto la richie¬ 
sta dei sindacati di sospendere 
i licenziamenti del personale 
decisi in seguito alla cessione 
dei propri impianti. Per mar¬ 
tedì prossimo è stato fissato un 
Incontro tra i rappresentanti 
della * Incom l’acquirente de¬ 
gli impianti, sig Robert Hag- 
giag. cd i sindacati, nel corso 
del quale il problema del per¬ 
sonale verrà riesaminato a 
fondo. 


Due battesimi 

Due battesimi ieri sera, 
sul primo canale. Final¬ 
mente, ultima tra le rubri¬ 
che culturali, dopo mesi di 
ferie, è tornata sul video, 
ad aprire la serata del mer¬ 
coledì Almanacco, che que¬ 
st'anno ha cambiato dire¬ 
zione ed è curata da Nico¬ 
la Adelfì e Paolo Gonnelli. 
Il numero di ieri sera non 
ci ha riservato sorprese: 
accanto alla rarità e all’in¬ 
teresse dei documenti (ri¬ 
cordiamo le immagini del 
■ primó servizio sugli emi «• 
grdnti • c alcune sequenze 
della storia del volo a rea¬ 
zione), alla chiarezza del- 
Vesposlzione, abbiamo ri¬ 
trovato anche i limiti che 
questa rubrica ha sovente 
accusato nelle due scorse 
annate: la tendenza ad es¬ 
sere informativa e dida¬ 
scalica piuttosto che criti¬ 
ca, e. soprattutto, la caren¬ 
za di una prospettiva sto¬ 
rica che, attraverso lo 
sguardo alle cose del pas¬ 
sato, metta meglio in luce 
i problemi, di oggi. 

Quest'ultimo limite, et 
sembra, s’è avvertito par¬ 
ticolarmente nel servizio di 
apertura sugli emigranti 
italiani a cavallo tra otto¬ 
cento e novecento, che ha 
trattato dell’emigrazione 
come di una sorta di feno¬ 
meno archeologico, almeno 
nella sostanza: mentre pro¬ 
prio nella individuazione 
delie analogie e delle dif¬ 
ferenze non superficiali tra 
il passato e il presente (un 
presente tutt’altro che He-' 
to, come anche un recente , 
documentarlo sui nostri 
emiorafi in Germania ci na 
testimoniato) poteva risie¬ 
dere l'interesse maggiorò 
dèi pezzo. D’altra parte, 
tutto il servizio' ci è sem¬ 
brato teso a celebrare 
esclusivamente il successo 
del lavoro italiano all’este¬ 
ro e non a sottolinearne il 
costo umano e sodale. 
Pensiamo, tra l'altro, al to¬ 
no sommesso e alla fretto- 
losità che hanno segnato la 
rievocazione della mostruo¬ 
sa condanna di Sacco e 
Vanzetti. 

Assai chiara cl r sem¬ 
brata la prima puntata 
della storia del volo a rea¬ 
zione (la lucidità dei pezzi 
di carattere scientifico e 
ormai una tradizione di Al¬ 
manacco). mentre avrem¬ 
mo voltifo che gli autori 
della biografia di Angelo 
Musco, peraltro attenta e 
misurata, avessero appro¬ 
fondito il substrato popo¬ 
lare, di costume che fu de¬ 
terminante per la perso¬ 
nalità del comico siciliano. 

E’ seguito I Capostipiti 
(ma non sarebbe più esat¬ 
to i capostipite?), un nuo¬ 
vo spettacolo di canzoni 
che cerca di sfruttare ta 
curiosità dei giovani « la 
nostalgia dei meno giova¬ 
ni. ripresentando motivi e 
cantanti del passato. Da 
quel che abbiamo visto ie¬ 
ri sera, ci è parso di nota¬ 
re che lo spettacolo non r 
privo di idee e dl gusto. 
La stessa iniziativa di 
presentare le canzoni e t 
cantanti per « genere * è 
buona: peccato che non si 
sta riusciti a intrecciare su 
questo filone anche un di¬ 
scorso sui rapporti tra la 
canzone e i costumi del 
tempo Da salutare con pia¬ 
cere il ritorno di Tortora, 
sempre simpatico e misu¬ 
rato: della sua compagna 
è gentile tacere. 

9- e. 


TV - primo 

8.30 Telescuola _ 

17,00 II tuo domani Kubrli-u pi*, t giovani 

17.30 La TV dei ragazzi Gtnimomlo 

, 18,30 COrSO • Idi Itqnmun 

19,00 Teleqiornale ' della sera 

19.15 TV degli agricoltori _ • 

19,40 Alle soglie _ 

20,00 Teleqiornale sport _ . 

20.15 Cronache italiane 14 * 

( W3Q Teleniornale _ rt ei>, 

' 71 00 I detectives ; , 

! 71.50 Anteorima ìaertlf» 

_ 1 * 

77,45 Nico Fidenco 
23,00 TeNiornale i della nelle 


Giramondo 


<dl istruzione popolare 


della sera (prima edlz l 


della scienza » Ferro e 
ossigeno * 


dell.i sem 1 •- oili edlz. ) 

» liiturleivnrn 1 lelelnnlca» 
Co n Robert >• L’avlor 

S*'tf tm.in.ile dello spet¬ 
tacolo 


e le sue Canronl 


della nolle 


TV - secondo 

21,00 Telegiornale _ Vp, , 

21.15 Un giorno 

ad Acqui Terme Spettacolo no 

22.15 Giovedì sport .. 


Spettacolo nuiMcile 


*• .Notti Sp..,| 





Pf-fuSK* , 




Manno Marini torna alla TV nello spettacolo 
giorno ad Acqui terme • (secondo, ore 21.15). 

Radio - nazionale 

i *3, 15, mico: 16: Le storie dei se¬ 

lz. 20. 23; 6.35: Corso di Un- coli d’oro; 16,30: Il topo in 
gua francese; 8.30: Il nostro discoteca; 17.25: Storie del 
buongiorno; 10,30: L'Anten- teatro comico musicale; 18: 
na: «/Poggiate ne * tem- La comunità umana; 18,10: 
po: 11,15: Aria di casa no- L'opera organistica di Jo- 
stra; 11.30: Franz Joseph hann Seb-,<=tian Bach; 18,50: 
H i. a - yd , n o : ,M5: Musica P er a r- Hddiotelefortmia 1965: 18.55: 
chi; 12: Gli amici delle 12; piccolo concerto: 19.10: Cro- 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi nache del lavoro italiano; 
vuol esser lieto..; 13.15: Zig- l‘).20 Gente del nostro tem- 
Zag; 13.25: Musiche dal pai- po: 19,30- Motivi in giostra: 
coseemco e dallo schermo; 19.53 Una canzone al gior- 
13,55-14: Giorno per giorno; no. 20.20: Applausi a : 20 25: 
14-14.55- Trasmissioni regio- Cartoline illustrate; 21: Mor¬ 
osi!; 15.15: Taccuino musi- te di un bengnlino, rnriio- 
ca ' a * 15'30: I nostri succes- dramma di Edoardo Anton; 
si; 15.45: Quadrante econo- 22.15; Concerto 


Radio - secondo 


Giornale radio- 8.30. 9 30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30, 

19.30. 20 30. 21.30. 22.30; 

7.30: Musiche del mattino: 
8.40: Concerto per fantasia 
e orchestra; 9.35: Giacinta 
musicista convinta: 10.35: 
Radiofortuna 1965: 10.40: Le 
nuove canzoni italiane: 11: 
Il mondo dl lei: 11.05- Ve¬ 
trina della canzone napole¬ 
tana; 11.35: Il Jolly; 11,40: 
fi portacanzonl; 12-12,20: Iti¬ 
nerario romantico; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 


L'appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Novità discografiche: 15: Mo¬ 
mento musicale: 15.15- Ruote 
e motori: 15.36- Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia. 

16.35- Harry Belafonte can¬ 
ta le Antllle; 17.15: Cantia¬ 
mo Insieme: 17.35- Non tut¬ 
to ma rii tutto; 17.45: Il Con¬ 
te di Montecri'to. romanzo 
di Alessandro Dumas: 18.35: 
Classe Unica: 18.50: I vostri 
preferiti: 19.50: Zig-Zag; 20: 
Tosca, dl G. Puccini; 21: 
Ciak. 21.40: Musica nella se¬ 
ra: 22.15: L’angolo del Jazz. 


Radio - terzo 


18.30- T.a Rassegna: 18.45: 
Gianni Ramus; 19- Il pensìe. 
ro scientifico dopo Galileo; 
19.30- Concerto di ogni sera: 
Antonio Vivaldi. Cari Maria 
v-on Weber. Sergej Proko- 
ficv: 20.30: Rivista delle ri¬ 


viste: 20.40: Robert Schu- 
mann: 21* Il Giornale del 
Terzo: 21 20: Ferruccio Bu- 
soni; 21.50- Il teatro dialet¬ 
tale napoletano: 22.30: Erik 
Satie: 22.45- Testimoni e in- 
tc-preti del nostro tempo. 



INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.890 FRANCO DOMICILIO 

DIRETTAMENTE DALLA GERM ’.MA DA UN CENTRO 
PER LA PRODUZIONE Dl UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE PER NATALE 


I f-apano a petto, con gabbia I sega a mano 
cniusa. 2 diverse velocita 1 seehetto a punta per 
con mandrino, penetrazione tallo 

nell acciaio 10 mm. 1 seghetto a punta per legno 

1 rettificatrice con gabbia I *ega per alberi 
chiusa con disco a meri- 1 manico universale per sega 
(filo di silicato con ìmpian- 1 cesello 
to di smeriglio per trapani ) manico per cesello 
per metallo 1 martello in acciaio forgia- 

1 menarola, giro ir*, csccu- lo von man .co 
rione solida 1 arc . hr , 1*1 * r * hcul 


zione solida ’ 1 -archetto per seghetti da 

6 doppie Chiavi per dadi, tn , 2 j^e di^ga^wr metalli 
acciaio forgiato, serie com- ’f ..V J r*? _ m V au ‘ . 


acciaio forgiato, serie com¬ 
pleta 

5 chiavi femmine a tubo, se¬ 
ne completa 
1 perno per torni 
1 cacciavite per ogni angola¬ 
zione 

1 tenaglia per lavori idrau- 


1 mitrilo speciale con 5 parti 
interc.-irr.b-ahili per materie 
plastiche. It-eno. carta, tap¬ 
peti. rivestimenti di pavi¬ 
mento. ecc. 

1 punteruolo 
1 perforatrice 
1 scalpello 


lici. regolabile tn 5 misure I 7 diversi cacciavitl In acciaio 


t 'T r r| VV — 1 tenaglia combinata con ta- forgiato 

bJ gliafilt 1 manico speciale in plastica 

1 tagliaaetro con 6 ruote con guarnizione in ottone 

1 sega fine per cacc laviti 

In totale 62 strumenti, utensili e accessori franco domicilio per sole 11.890 Lire, al prezzo me¬ 
dio quindi di sole 180 Lire al pezzo. 

Per l’Italia si consegna immediatamente. In caso di pronto ordine, fino ad -esaurimento - della 
scorta di magazzino (Si prega di non pagare anticipatamente). Pagherete soltanto 11.890 Lire 
contro-assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione. Tutto e già compreso nel prezzo. 
Sei mesi dl garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente in stampatello) 

61B». RITlttSHAIB KG. — UIENSIII E MACCHINE — FONDATA NEL 1847 

5672 - Letrhllngen-Rhld. - Smoderasse 121 - Germania Occidentale 


forgiato 

1 manico speciale in plastica 
con guarnizione in ottone 
per cacc laviti 
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Non vi debbono 
essere aumenti 
per i fitti bloccati 

Signor direttore, * ■ ■ 
le sarei grato se mi volesse dare 
un chiarimento sulla questione del¬ 
l'aumento del 10 per cento sui fitti 
bloccati. Vorrei sapere se tale legge 
è in vigore oppure è ancora oggetto 
di discussione. Distinti saluti. 

NATALE NENCINI 
; ' • (Roma) • • • 

' Poiché 11 Parlamento non è riuscito 
ad approvare in tempo utile il disegno 
di legge per la proroga del blocco dei 
Atti, scaduto il 31 dicembre scorso, 11 
governo ha emanato un disegno di 
legge che proroga tale blocco 6 Ìno al 
31 dicembre 1985. In questo decreto è 
chiaramente specificato che ogni ulte¬ 
riore aumento del canone di affitto è 
escluso. Il governo, infatti, nell*emanare 
11 decreto, ha dovuto tener conto di 
una buona parte del deliberato della 
Commissione Giustizia della Camera 
che, durante l'esame preliminare del 
disegno di legge governativo su questa 
materia, ha approvato un emenda¬ 
mento (presentato dai parlamentari 
comunisti) che chiedeva appunto la 
esclusione di ogni altro aumento. 

• Poiché il decreto dovrà essere con¬ 
vertito in logge dalle Camere entro 
sessanta giorni dalla sua emanazione, 
può darsi che in occasione della di¬ 
scussione la DC e le destre ripro¬ 
pongano nuovamente l'aumento del 

10 per cento, ma noi siamo certi che 

11 Parlamento, tenendo presente la 
decisione della Commissione Giusti¬ 
zia, non farò passare questa eventuale 
richiesta Nel frattempo gli inquilini 
degli appartamenti a Atto bloccato 
pagheranno l'affitto nella stessa misura 
del 1904 (senza alcun aumento). 

Le leggi in favore 
dei profughi dall'Africa 

Signor direttore, 
vorrei essere informato sulle leg¬ 
gi in vigore in favore dei profughi 
d’Africa. La ringrazio anticipata- 
mente. 

GIUSEPPE SANZA 
______ (Potenza) 

Per l'assistenza ai profughi dal pae¬ 
si africani esiste la legge n. 1225 del 
10-11-1904; essa riguarda l'assistenza 
In favore dei profughi e del rimpatriati 
dai paesi africani ed è stata pubbli¬ 
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 
1. dicembre 1964. Questa legge pro¬ 
roga precedenti disposizioni della leg¬ 
ge n. 137 del 1952 e delle successive 
modifiche, fino al 31 dicembre 1967. 
Per quanto riguarda l’aliquota di as¬ 
segnazione di alloggi (Istituto case po¬ 
polari. Istituto sviluppo edilizio so¬ 
ciale, INCIS) la proroga è fissata fino 
al 31 dicembre 1968. 

Nella legge sono inoltre contenute 
anche norme riguardanti gli assistiti 
che abbinno superato i 65 anni di età. 
o che siano inabili a] lavoro e che si 
trovino in condizioni di abbondono. 


♦ r 

lettere a 
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I librai 

vorrebbero sapere 
dove sono i miliardi > 
dei libri scolastici 

Signor direttore, ■ ! 

alcuni mesi or sono si leggeva sui 
giornali che lo Stato aveva stan¬ 
ziato ben 18 miliardi per i libri 
scolastici gratuiti, relativamente 
all’annata scolastica 1964-65. Ora i 
librai vorrebbero sapere dove si 
trovano questi soldi, il perché è 
presto detto. 

Noi ■ librai, fin dal mese di set¬ 
tembre-ottobre abbiamo acquistato 
i libri per consegnarli ai ragazzi ai 
primi di ottobre, appena riaperte 
le scuole. Come e noto le case edi¬ 
trici praticano ai librai uno sconto 
del 20-21 per cento circa. Per quanto 
riguarda i libri che vengono fattu¬ 
rati e consegnati al Patronato sco¬ 
lastico facciamo uno sconto del 10 
per cento e, la lettera impegnativa 
degli stessi, informa che la fattura 
sarà pagata entro 60 giorni dalla 
consegna, ma questi 60 giorni di¬ 
ventano anche 120. 

Se si catcola che un 5 per cento 
viene assorbito dalle spese di tra¬ 
sporto se ne conclude che ai librai 
resta il 5 per cento di guadagno 
(tenuto presente anche che le case 
editrici non accettano resa). 1 libri 
che acquistiamo dobbiamo pagarli 
in contanti, fatta eccezione per 
qualche libraio che è riuscito ad 
avere il conto corrente con qualche 
casa editrice. Ne risulta quindi che 
noi abbiamo immobilizzato un capi¬ 
tale (ho fatto debiti ad un tasso 
esoso per l’acquisto dei libri a set¬ 
tembre) finisce che tutto l’utile se 
ne va, particolarmente se il paga¬ 
mento dei libri viene differito dallo 
Stato. 

Ecco una delle ragioni per cui è 
difficile trovare un libralo che ven¬ 
da i libri agli alunni dietro presen¬ 
tazione del buono gratuito. Sono 
pochissimi quelli che possono farlo 
ed è per questa ragione che tanti 
ragazzi girano da un negozio all’al¬ 
tro per cercare di acquistare i libri 
delle medie con i buoni gratuiti, e 
delle elementari con le cedole, sen¬ 
tendosi quasi sempre rispondere 
che quel negozio non accetta nè 
buoni nè cedole perché, giustamen¬ 
te, ad esso non conviene. Il libraio 
di « polso *, che può invece vendere 
alle condizioni suddette, vede for¬ 
marsi la fila davanti al negozio. 


Concludo — anche a nome di al¬ 
tri colleglli — sollecitando il Mini- 
■ stero della P.l. a pagare f libri ap¬ 
pena presentata la fattura. 

• D’dltra parte questa correttezza •/ 
amministrativa è necessaria quando 
• . dai cittadini si pretende altrettanta'’ 
correttezza. Faccio presente infatti. 

. che, non avendo potuto pagare pun¬ 
tualmente le tasse della sesta rata 
del 1964, sono stato costretto a pa¬ 
gare (come ben si sa) la regolare 
multa del 6 per cento per un ritardo 
di appena venti giorni. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Scuola dell'obbligo: 
la legge è stata 
fatta rispettare, 

ma la democrazia no 

Cara Unità, 

mi sono rifiutato'di iscrivere mia 
figlia Lena alla scuola media per 
questi motivi: sono un invalido di 
guerra con una pensione di L. 5780 
mensili e mi trovo disoccupato dal 
6 maggio dello scorso anno. Come 
potevo fare quindi a sostenere mia 
figlia a tale scuola? Siccome si è 
fatta la scuola obbligatoria, si do¬ 
vrebbe mettere in condizioni tutti 
di frequentarla, anche l figli di co¬ 
loro che non hanno possibilità, pas¬ 
sando tutto gratuitamente. 

In seguito al mio rifiuto, di iscri¬ 
vere mia figlia alla scuola mediti, 
sono stato condannato, dalla Pre¬ 
tura di Montevarchi, a pagare una 
ammenda di L. 4000 e più 7845 lire 
di spese processuali. In tal modo la 
legge è stata fatta rispettare, ma 
' non la democrazia: infatti se si ap- • 
provano slmili leggi è necessario 
anche mettere i cittadini nella pie¬ 
na condizione di rispettarle, cioè ■ 
assicurando ai figli dei meno ab¬ 
bienti tutto il necessario, c tutto 
gratuito. 

GIULIO VI ETTI 
Levane (Arezzo) 

' Sono diventati. 
agenti delle tasse, 
ma senza stipendio 

Cara Unità, 

anche con un governo di centro-- 
sinistra, con la partecipazione dei 
socialisti, i padroni continuano a 
fare il comodo loro e, anzi, in un 
certo senso sono diventati più liberi 


di farlo: ‘ non bastano l licenzia¬ 
menti effettuati alla Dal Chiocca e ’ 
alla Marzotto, la riduzione delle 
ore lavorative alla FIAT, al can¬ 
tiere navale, la crisi edilizia ecc., a 
tutto ciò va aggiunto l’aumento 
delle tasse’ed infine, all’ultima ora, ‘ 
i 200 licenziamenti che vuol fare la 
Pi a 90 lo di Pontedera. 

Chiedo:'è'forse questa la sicu¬ 
rezza sociale, la libertà dal bisogno, 
la libertà politica che i ministri 
sbandierano a tutti i venti ripetendo 
ogni giorno in TV lo stesso disco? 

In una situazione del genere, 
creata e voluta dai monopoli e di- • 
fesa da tutti i governi, cosa dob¬ 
biamo sperare noi piccoli commer¬ 
cianti? Aspettare che muoia il bot¬ 
tegaio accanto per poter mettere 
tre numeri al Lotto? Oppure cre¬ 
dere ancora nelle promesse del- 
l’on. Colombo? Non credo, credo 
che per noi piccoli commercianti 
sia necessaria una intesa completa 
con tutti i lavoratori: bisogna avere 
più coraggio, dare tutto il nostro 
appoggio ai lavoratori c, se neces¬ 
sario, arrivare fino alla chiusura 
dei negozi. 

Bisogna cercare di creare una 
alleanza tra lavoratori, cooperative 
e piccoli commercianti. Questa a 
mìo parere è la via giusta per sot¬ 
trarsi dal baratro in cui ci hanno 
precipitato. Solo così potremmo 
avere più forza, anche per discutere 
sulle tasse che ci fanno pagare (a 
volte tre volte di più di quelle che 
effettivamente dovremmo pagare): 
ormai siamo quasi diventati agenti 
delle tasse, senza stipendia, però. 

AUSILIO FABBRI 
(Pisa) 

La domanda 
è lecita, 
rispondere 

sarebbe una cortesia 
della TV 

Signor direttore, • 

. come vecchio abbonato alla TV 
gradirei sentire le conferenze reli¬ 
giose di tutte le religioni che si pra¬ 
ticano in Italia, ma ciò non mi è 
stato mai possibile. Vorrei sapere 
quindi, dalla direzione della TV, 
perchè si permette di mettere in 
onda esclusivamente conversazioni 
dei diversi ordini religiosi cattolici, 
se in Italia ni è la libertà di culto? 

In poche parole: come mai la TV 


non ha mai trasmesso una conver¬ 
sazione di culto n <>n cattolico? Ha 
diritto di saperlo un vecchio abbo¬ 
nato che paga puntualmente il ca-• 
none annuale. - 

. MARIO RAPISARDA - 
■ (Catania) , 


Banca dei 
francobolli 

Parliamo ancora 
di investimenti 
; ; filatelici 

Abbiamo pattalo (vedi l’Unità del 10 
dicembre 1004) di alcuni errori che 
con una certa facilità sono commessi 
da risparmiatori e investitori filate¬ 
lici alle prime armi. Rivolgiamo ora 
l’attenzione ad un esame, seppure ne¬ 
cessariamente gommarlo, del materiale 
verso il quale il collezloni s ta rispar¬ 
miatore o il piccolo investitore può 
orientarsi con una certa tranquillità. 
Di proposito escludiamo da questa nota 
l'esame dei francobolli classici che, 
pur rappresentando 1 l’investimento di 
gran lunga più sicuro, richiedono una 
competenza che non tutti hanno 

Un Investimento sicuro è costituito 
dalle buone serie del Vaticano emesse 
fino al I960; le emissioni successive 
pur essendo attualmente oggetto di un 
movimento piuttosto attivo non danno 

10 stesso affidamento a lunga scadenza. 
Occorre infatti tenere presente che da 
un paio d'anni a questa parte un nu¬ 
mero sempre maggiore di persone ha 
abbandonato gli inoestimentl in azioni 
cercando nei francobolli un investimen¬ 
to più vantaggioso. Si è cosi assistito 
a massicci acquisti di francobolli in 
corso (o da poco fuori corso) che per 

11 loro più basso prezzo si prestavano 
ad acquisti in grandi quantità. Vi è 
perciò un notevole numero di investi¬ 
tori che hanno da un foglio a decine 
e centinaia di fogli delle emissioni 
più recenti del Vaticano e occorrerà 
un tempo piuttosto lungo perchè i 
collezionisti possano assorbire questo 
materiale.! n tali condizioni non è nem¬ 
meno da escludere che le quotazioni di 
alcune emissioni possano subire tem¬ 
poranee flessioni. 

Ad essere più precisi, le emissioni 
che ci paiono più adatte per investi¬ 
tori di modeste possibilità sono quelle 
del periodo che va dal 1955 (San Bo¬ 
nifacio) al 1960 (Rifugiato), per molte 
delle quali le quotazioni attuali posso¬ 
no considerarsi decisamente basse. Ciò 
non vuol dire che si debbano trascu¬ 
rare emissioni come San F rancesco 
e Sant’Agostino (1954) o come Pauline 


Jaricot (1962) che non rientrano In 
questo periodo. Chi ha più competen¬ 
za filatelica può inoltre acquistare emis¬ 
sioni del periodo 1940-46, emissioni che 
.non è detto debbano continuare ad es- - 
sere trascurate come lo sono state 
fino ad ora; ma questo, come diceva¬ 
mo, è un settore che richiede una buo¬ 
na competenza filatelica. . 

1 francobolli italiani, contrariamen¬ 
te a quelli vaticani che sono raccolti 
in tutto il mondo ed hanno una buo¬ 
na clientela in paesi di notevole svi¬ 
luppo filatelico come gli USA e la 
Germania di Bonn, hanno un mercato 
praticamente limitato all’Italia e risen¬ 
tono perciò in misura assai maggiore 
dell’andamento generale dell’economia 
italiana. Infatti, salvo un certo nume¬ 
ro di francobolli che possono definir¬ 
si di classe internazionale (ad esem¬ 
pio alcuni valori delle prime emissioni, 
i buoni francobolli di posta aerea), ì 
francobolli italiani sono ricercati essen¬ 
zialmente dai collezianlsti del nostro 
paese. Ciò non significa che manchino 
tra i francobolli emessi in Italia i va - 
'lori adatti a un proficuo investimento, 
ma solo che occorre scegliere con at¬ 
tenzione le emissioni da acquistare e 
che non conviene puntare tutta la som¬ 
ma che si vuole investire — sia essa 
piccola o grande — su francobolli ita¬ 
liani. Ed è questo un argomento sul 
quale pensiamo di tornare. 

Per concludere, non ci pare super¬ 
fluo raccomandare due cose: di badare 
al prezzo che si paga, ma soprattutto 
di essere esigentissimi in fatto di qua¬ 
lità. Attenti perciò alle rigommature 
(assai più frequenti di quel che si 
crede), alle tracce di Ugnella, alle den¬ 
tellature difettose, alle incipienti mac¬ 
chie di - ruggine », alle gomme troppo 
screpolate che condannano a morte i 
francobolli. Meglio pagare il pieno 
prezzo di catalogo per materiale im¬ 
peccabile, che ottenere uno sconto at¬ 
traente su roba che non si saprà a chi 
rivendere. Questo come norma ge¬ 
nerale: ma anche in fatto di qualità 
occorre avere idee chiare per sapere 
ciò che si può ragionevolmente preten¬ 
dere, altrimenti si rischia di cercare la 
luna nel pozzo. 

d. p. 

Il punto 
sulle ultime 
emissioni di S. Marino 

Per lo ultime emissioni di San Ma¬ 
rino si sono avute alcune sensìbili va¬ 
riazioni di mercato che vale la pena di 
segnalare ai nostri lettori, anche se 
esse vanno esaminate con qualche ri¬ 
serva. soprattutto a causa delle scarse 
notizie che vengono date, dalla Re¬ 
pubblica del Titano, circa la quantità 
di ogni emissione. 

Tra le serie più recenti, giusto l'ulti¬ 
ma. quella dedicata a Kennedy, ha 


avuto una rapida ascesa di prezzo su' 
mercato filatelico (nonostante che 1 due, 
francobolli siano forse ' i più bruti ] 
emessi in quest’ultimo anno da Sar 
Macino), n facciale del dite franco-' 
bolli, com’è noto, é complessivamente 
di L. 200, e il prezzo attualmente se¬ 
gnalato dal mercato è di L. 600. 

Un. altro sensibile incremento d 
prezzo di mercato lo ha avuto anche i 
francobollo da 1000 lire di posta Aerei. 
che registra un prezzo di 1500 lire ' 
Buona anche la quotazione raggiunte 1 
dai duo valori dedicati al campionato * 
europeo di basebai che, da un faccia-■ 
le di 100 lire, sono saliti a un prezzc j 
di mercato di 180 lire. Naturalmente ' 
quando parliamo di prezzo di mercato ' 1 
non vogliamo asserire che i suddetti, 
francobolli non possano essere acqui¬ 
stati anche a prezzi più bassi. ‘ 

Per quanto riguarda le prossime 
emissioni, Ano a questo momento non 
si conoscono i futuri programmi; nel 
1964 si era parlato di una serie dedi¬ 
cata al pesci (che non 6 stata realiz-^ 
zata) e di un valore di posta aerea da 
500 lire che era stato rinviato a que¬ 
st’anno. 

Filatelia 

della R.D.T. ! 




In occasione del 90° anniversario del 
la nascita del prof. Albert Sclnveitze 
(dottore in teologia, filosofia e medicina 
e titolare del Premio Nobel per la pace 
il Ministero delle Poste della Repub 
blica democratica tedesca ha deciso d 
emettere una serie di 3 francobolli, ri 
spettivamente da 10, 20 e 25 pf., eli. 
qui vi presentiamo. La data di emlssio 
ne sarà quella del 14 gennaio (e ciò. 
oggi). 

! 

Se volete ! 

i 

scambiare 

francobolli 

COSnvtO RANDINO — Bnlmweg. IR 
Berna (Svizzera) — ò un appassionnt» 
di francobolli e gradirebbe scambiar 
li con filatelisti italiani e di altri paesi, 

• * • i 

DULAMA TITI — St. Liberati!, 31! 
Carminul studentesc n. 1, Czaiova (Ro • 
mania) — desidera corrispondere coi 
giovani italiani (in lingua francese) <• 
scambiare francobolli e cartoline illu * 

strate. . 

» 

I sostenitori 

Hanno inviato francobolli in dono. 
M. Croveglia di Milano; M. Rho «i> 
Milano e L. Bosi di Carpi. I.l ringraj 
ziamo anche a nome dei nostri gio ; 
vani amici 1 


« Le notti bianche » 
alla Cometa 

£T Imminente la prima di Giu¬ 
lio Bosetti-Giulia Lnzznrini con 
« Le notti bianche » di Dostojew- 
akij nella riduzione di Sandro 
Pinchi. Regia di Josè Quaglio. 
Con grande successo di critica e 
pubblico a Torino, Bologna, Ve¬ 
nezia, Prato, Ferrara, Bergamo, 
Brescia. 

Antonio Janigro 
all'Auditorio 

Domenica 17 gennaio, alle 17.30 
all'Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione per la stagione d’ubbo- 
namento dell'Accademia di San- 
. tn Cecilia concerto (tugl. n. 17) 
diretto da Antonio Janigro. Id 
programma: Rossini : L'Italiana 
in Algeri, sinfonia; Bocchcrini: 
Concerto in si bem. per violon¬ 
cello e orchestra (solista Antonio 
Janigro): Mozart: Sinfonia K. 423 
«Linz»; Lutoslawski : Trauer- 
nmstk: Ravvi: Dafni e Cloe, se¬ 
conda suite. Biglietti in vendita 
da venerdì dalle IO nlle 17. 

I Virtuosi di Romo 
diretti da R. Fasano 
a Santa Cecilia 

Domani nlle 21.15 alla Sala dei 
Concerti di via dei Greci per la 
stagione di musica da camera 
dell'Accademia di S. Cecilia se¬ 
condo concerto (tagl. n 5) con i 
» Virtuosi di Ruma a diretti da 
Renato Fasano. In programma 
musiche di Vivaldi (Estro ar¬ 
monico), Bach e ignoto musici¬ 
sta del XVIII secolo. Biglietti 
in vendita ni botteghino dei con¬ 
certi (via Vittoria 6 ), dalle 10 
alle 17. 

I 

Oggi riposo - Sabato 
« Tristano e Isotta » 

Oggi riposo. Sabato * Tristano 
c Isotta». Maestro direttore An¬ 
dre Ciuytens Regia di Wieland 
Wagner. Interpreti principali : 
Anja Silya. Kerstin Meyer. Hans 
Brirer. Gustav Ncullinger. Man¬ 
ti Talvela 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Oggi alle ore 21.15 ai teatro 
Olimpico conceno del violini¬ 
sta Salvatore Accardo (tagl. 14) 
biglietti In vendita alla Filar¬ 
monica. telcf. 312500 
SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
Alle 17.30 (Sala Borromini) : 
< Il preludio e la sua evoluzio¬ 
ne » concerto - conferenza del 
pianista prof. A Capocaccia. 

AULA MAGNA - 
Sabato alte 17.30 (in abbon 
n. 9) concerto dei Quartetto 
Perrenin con la partecipazione 
del flautista Severino Gazzrilo- 
ni. In programma musiche di 
Mozart 


ELISEO PRENESTE (Tel. 290.177) 

Alle 17: « Una serata con Fran- Grande spettacolo compagnia 
ea Valeri » ultima replica. di rivista Claudio Villa. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari- VOLTURNO (Via Volturno) 
baldi 58) I I.'eroc di Sparta, con R Egan I 

Alle 22 Alberico Di Meo, Otello e rivista M. Mattana SM A 
Profnzio, Archie Savage. 

G AUe > rL3() familiare C.la di Ce- fINPÈA A 

sco naseggio con: « Slor Tifa 
Paron » di Gino Rocca. 

PANTHEON (Via B. Angeli- O..S*»»*» 
co . Collegio Romano - te- A ri UIC VISIODI 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle 16,30 loiADRIANO (Tel* 3o2.153) 
marionette di Maria Accettel- Agente 007 missione Goldflnger. 
la in : « Pinocchio » di Icaro con S. Connery (alle 15-18.10- 
Arcettella e Ste. 20,35-22,50) A A 

PARIGLI ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Alle 22: « La manfrina » di Ghi- Cleopatra, con L. Taylor SM A 

nel mondS'T G Un Belirc!m 0 À° AMBASCIATORMTeL ^l^O) 
elicili R Billl E Garinei. F. Che flne ha fatto Totò Baby, 

(IL 11 I. It A31III, J3. VJUIIIILI, r - . rp„. A / n lt„ 4 C OA tt nn « 1-1 «A 


schermi 
e ribalte 


Fiorentini. M. Quattrini. L. De 

Bernardis, Luisa e Gabriella. 20.5a-zz.50) C ♦ 

Regia F. Enriquez. AMERICA (Tel. 586.168) 

PICCOLO TEATRO Ol VIA Agente 007 missione Goldflnger. 
PIACENZA I con S Connery A a| 

Alle 17.45 Marina Landò e Sii- ANTARES (Tel. 890.947) 
vio Spaccesl con: « Il petto e Allegri vagabondi (np. 
la coscia • di Montanelli: « La ult 22,50) 


vio Spaccesl con: «Il petto e Allegri vagabondi (np. 15,30, 
la coscia • di Montanelli: « La ult 22,50) 
cruna dell'ago « di Vaslle. ■ Ope- APPIO (Tel. 779.638) 
re di bene » di Gnzzetti. Ultima Per un pugno di dollari, con C. 
settimana. Eastwood A 44 

QUIRINO ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Alle 17 familiare Rina Morelli Goodbye Charlie (alle 16.30 - 
e Paolo Stoppa nello spettacolo 19.15-22) 
di J Littlewood e C. Chilton: ARISTON (Tel. 353.230) 

«Oh che beha guerra » riiltiz. Haciamt stupido, con K Novak 
italiana di G Guerrieri. Adat- # a || e 15.J7.40-20.10-22.50) 
tamento canzoni G. Negri. Co- «j A 

«•ografle J K aulii n. Regia J. ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

S'XhS.™ dlfèua\iuTpo- Spaak 


lenza. Ultimi giórni < a »** '^-l’^S-ZOdO-^, ^ ^ 

v - ■ Am KiUliiillA ASTORIA (Tel. 870.245) 
Teatro AHLCvUnlnU Che One ha fatto TotA Baby, 

con TotA C 4 

V. S. Stefano del Cacco ASTRA iTel. 848 326) 

ore 22 A projioslto di tutte queste si- 

liT A M A \T gnore. con I Bergman SA + 44 

IVI A JN U lN AVENTINO (Tel. 572.137) 

Per un pugno di dollari, con C 
di C- BENE Eastwood A 44 

ULTIMISSIME REPLICHE BALDUINA (Tel. 347.592) 

Prenotazioni al botteghino La città drl vizio 

Telefono 68 85 69 BARBERINI (Tel. 471.107) 

' Il gran lupo chiama, con C 

RIDOTTO ELISEO Grant (alle 15.30-17.35-20.20-23) 

Alle 17.30 familiare spettacoli SA 44 

gialli: « La corda al collo • di BOLOGNA (Tel. 426 700) 

. Lee Thompson con Giulio Pia- || giustiziere di Londra, con D 
toni-. Corrado Sonni. Delia Boriche <J + 

D Alborti. Igea Sonni Regia G. BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

_ „JL*’UF _ Il giustiziere di Londra, con D 

ROSSINI Borscbe G ♦ 

Alle 17.15 familiare la Stabile CAPRANICA (Tel. 672.465) 
di prosa romana di Chccco Du- La sfinge sorride prima di mo- 
rante. Anita Durante. Leila ri re Stop Londra, con M. Per-, 

Diicri. Enzo Liberti presenta- ?rhv (ap 15.30. ult. 22.45) G 4 . 

«Amore in condominio, di A. CAPRANICHETTA (672.465) 
SATIRI 0 ?!» 565 125 1 Deserto rosso, con M. Vitti (ap 

Allo 21,15 Cla Renzo Giovani- (VM 14) DB +++ 

Hl?iH 0 , n r^u r .* a COLA DI RIENZO (350.584) 

ma'IVa P iTw- Mam .uun PeT ,,n Pugno di dollari, con C 

“itodaffif licgiaR^ Giovani- <a,,< * 16 * ,8 ' 2 ° *« 


di Madaura Regia R Giovani- A ** 

SISTINA CÒRSO (Tel. 671.691) 

Alle 21.15 Garinei e Giovati- .Vwio 

nint presentano Renato Ra«cel coR 8 ) ** * 

e Delia Scala m: « Il giorno EDEN tTOl 3 800.188) 
delta tartaruga . musiche di Uh e fine ha fatto Totò Baby. 

Rasce! Costumi Coltellacci Co- __.... ♦ 

reografle Buddy Schwab EMPIRE - CINERAMA (Viale 

EATRO DEI RAGAZZI (al Regina Margherita - Telef 


e Delia Scala in: « II giorno 
delta tartaruga . musiche di 
Rasce! Costumi Coltellacci Co¬ 
reografie Buddy Schwab 
TEATRO DEI RAGAZZI (al 
. Ridotto Eliseo) 

Alle 15.30 dal « Cuore » di E De 
Amicis. « Il tamburino sardo », 
« Piccola vedetta lombarda .. 


847 719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (alle 16 - 
19.30-22.451 SA ♦♦♦ 




«Sangue romagnolo*. «Picco- EURCINE (Palazzo Italia al¬ 
lo patriota padovano .. l’EUR - Tel. 5 910.906) 

_ la strada del crimine, con J. 

A A 9tA%A§B Woodward (alle 16.15 - 17.50 - 

ÉÈ f RKM LtUMWt 19.30-21-22.50) DR ♦ 

fi» vnn*fVfvr Europa (Tei. 865 736) 

■ necrn nei i e rene 11 «"•iD'lllco cornuto, con U 

IUSEO DELLE CERE Tognazzl (alle 15.30-17.40-20.10- 

Emulo di Madame Toussand d> 22.451 (VM 14) SA A4 


ARLECCHINO 
Alle 22 Carmelo Bene presenta: 
• Manon « di C Bene con Ro¬ 
toli. R B Sferrino. L Manci- 
nelll, Vida. Maulini. Kell. Jura- 
kic. Kusiermann Flono. Boido 
Regia dell'autore 

BORGO S. SPIRITO 
C.ia D'Origlia-Palmi. Domenica 
alle 16,30: « Giulietta r Romeo * 
di W. Shakespeare. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLA COMETA 
Alle 17.15 familiare II Td N 
presenta Poppino De Filippo 
in: « L'avaro • di Molière con 
Nino Bcfozzi. Lidia Martora. 
Luigi De Filippo Regia Mancr 
Lualdi 

DELLE MUSE (Via Fori! 43. 
tei. 862948) 

Alle 22 Cla di prosa G Co- 
belli • I Si'hiH-iiri con Gianna 
Piai In: • la caserma delle fa¬ 
te > di G Battessi. G Cobelll 
Scene e costumi Lunati Must¬ 
ek» G. Protetti Regia G. Co- 
MM. milizie repliche. 


MUSEO DELLE CERE Vognazri (àue S-T 

. Emulo di Madame Toussand d> 22 451 tVM 14) SA A4 

Londra e G^nvin di Parigi F | A MMA (Tel. 471.100) 

ingresso continuato dalle 10 al- ,^ Ill|lmp ls orp ron j Garnpr 

IWTCPUtTinNAI l PARK 1 5.50- 1 8-20.25-22.50) C. 44 

INTERNATIONAL L. PARK p| A MMETTA (Tel 470 464) 

(Piazza Vittorio) Topkapl con P Ustinov (alle 

Attrazioni ristorante, bar. par- 15.10-17.15-19,40-22) G 44 

GALLERIA «Tel. 673 267) 

CIRCO AMERICANO (Viale II disco votante, con A Sordi 

Tiziano - Palazzetto dello sa a a 

Sp£ rt> GARDEN (Tel. 652 384) 

Sino al 10 gennaio SpetL ore 1« P" P"*"® dollari, con C 
e 21 Prenotazioni biglietterie FfSisMul» 1 ** 

circo tei. 306 645 e agenzie CIT GIARDINO (Tel. 894.946) 
Visitate II grandioso zoo Loca- Il giustiziere di Londra, con D 
te riscaldato Ampio parche»- Borske G A 

gio. MAESTOSO (Tel. 786 086i 

« lui sfinge sorride prima di mo- 

IIJ A ri re - Stop Londra, con M 

mwM mMMm E A Persehy (alle 15.30-17.40-20.05- 

WW 22.50) G A 

_ MAJESTIC (Tel. 674 908) 

AMBRA JOVINELLI (713.306) t_, spada nella roccia (ult 

Piombo rovente, con B Lanca- 22.50) DA A+ 

ster c grande rivista Le Rugan- MAZZINI (Tel 351.942) 


tino (VM 16) DR |» finestra detta mortr. con M 

LA FENICE (Via Salaria 85) ( .Y. M 

Potenti e dannati, con F. Ar- METRO DRIVE-IN (6 050.1.12) 
noui e grande rivista Baraonda Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
di donne G A mente» 


METROPOLITAN (T. 689.400)1 
Matrimonio airitallana, con S. 
Loren (alle 15.45-18.20-20,30-23) 

MIGNON (Tel. 6C9.493) 44 

La tomba Insanguinata, con M. 
Leipniz (alle 15.30-17,15-19-20.45- 

22.50) G A 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: I due seduttori, con 
M. Brando SA A+ 

Sala B. Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le ore nude, con R. Podestà 
(VM 18) DR A + 
MODERNO SALETTA 
Per un pugno di dollari, con C 
Ea«twond A AA 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A A» 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 misslnnr Goldflnger. 
con S. Connery (alle 15-18,10- 
20.35-22.50) A A 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

I due seduttori, con M- Brando 

(ult. 22.50) SA AA 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Concert»» Filarmonica Romana 

PARIS (Tel. 754.366) 

Cinque per la gloria, con Rat 
Vallone (ap. 15. ull- 22.50) 

DR A 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Cleopatra, con L. Taylor (alle 

15- 18.15-21.45) SM A 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone (ap. 15. uIL 22.50) 

DR A 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I.a stinge sorride prima di mo¬ 
rire - Stop Londra, con M 
Perschy (alle 16 - 18.35 - 20.50 - 
22.45) G A 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn (alle 16 - 18 . 15 - 20 . 20 - 

22.50) G A 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 missione Goldflnger, 
con S Connery A A 

REALE (Tel. 58023) 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone (alle 15-17-18.55-20.50- 

22.50) DR A 

REX (Tel. 864.165) 

II vangelo secondo Matteo, di 
PP. Pasolini (alle 16-19-22.30) 

DR A AA 

RITZ (Tel. 837.481) 

I due seduttori, con M Brando 

SA AA 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Spionaggio a Washington, con 
R Vaughn (alle 16-13.15-20.20- 
22.50) G A 

ROXY (Tel. 870.504) 

I.a sfinge sorride prima di mo¬ 
rire - Stop Londra, con M 
Perschy (allo 15 30 - 18 . 15 - 20 . 30 - 
22.50) G A 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549) 

II grande verniero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-13.45-22.30» 

A AA 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: Il piccolo Ce¬ 
sare. con E G Robinson 

DR A4+4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Non mandarmi (tori, con Doris 
Day SA A A 

SUPERCINEMA (Tel. 485 493» 
GII eroi di Fort W'orth. con E 
Purdom (alle 16-13.15-20.25-Z)) 

A A 

TREVI (Tel. 689.619) 

Topkapl. con P Uslmov (alle 

16- 18.05-20.25-23) G A A 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 

La strada del crimine, con J. 
Woodward (alle 16-17,50-19,25- 
I 21,10-22.45) DR A 


•••••••••••••• 

m Le sigle che appaiono ac- m 
canto al (Itoli del filai * 

* corrispondono alla se- • 
9 guente classificazione per • 

• generi: • 

* A = Avventuroso • 

_ C = Comico ® 

_ DA = Disegno animata * 

DO = Documentarlo m 

0 DR = Drammatico . 

g G =* Giallo ^ 

» M = Musicale 0 

• S = Sentimentale g 

• SA = Satirico • 

* SM ~ Storico-mitologico ® 

* Il nostro giudizio sul film • 

• viene espresso nel moda 9 

# seguente: § 

* AA'44» = eccezionale ® 

* ♦♦♦♦ = ottimo • 

• ♦♦♦ buono • 

• A» — discreto g 

g ♦ = mediocre g 

^ V M 16 = vietato al mi- . 

nnrl di 16 anni * 

•••••••••••••• 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8 380.728) 

Ponv Express, con C. Hcston 

A A 

AIRONE (Tel. 727.193) 

1 Le calde amanti di Kyoto 

DR A 

ALASKA 
Follie d'estate 
ALBA (Tel. 570.855) 

Ercole contro i figli dei soie 

SM A 

ALCE (Tel. 632.648) 

Sfida all'O.K. Corrai, con Buri 
Lanraster A AAA 

ALCYONE (Tel. 8 360.930) 
l'm sporca faccenda, con N 
Casteinuovo (VM 18) G A 
ALFIERI 

Voglio essere amata tn un letto 
d'ottone, con D. Rcsnolds S A 
ARALDO 

Terra lontana A A 

ARGO (Tel. 434.059) 

Hong Kong un addio, con A. 
Lualdi (VM 14) DR A A 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Sandok Maciste della jungla 

SM A 

ARS 

(.'impero drl mitra, con M 
Healey G A 

ASTOR (Tel. 7.220 409) 
la donna che \lssc due volle, 
con K. Novak G AA 

ATLANTIC (Tel. 7.610 656) 
lai vila privata di Henry Ortent 
con P Sederi SA A 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

La sita privata di llrnry Orient 
con P Seller.. SA A 

AUREO (Tel 880 606) 
lai vita privata di llrnrv Orimi 
con P Seilcrs S\ A 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
porosissimo, con U. Tognazzl 

C A 

AVANA (Tel. 515.597) 
I/adorahlie Idiota, con B Bar- 
dot SA A 

BELSITO (Tel. 340 887) 
(.'incubo di Janet I.ind, con M 
Redmond G A 

BOITO (Tel. 8 310 198) 

F.n I. squadra omicidi, con L 
Baxter (VM 14) G A 

BRASIL (Tel. 552 350) 

Piaceri coniugali, con D Tur ri 

SA A 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Cittadino dello spazio, con JcfT 
Morrow- A A 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Nlck Carter non perdona, con 
D Da>le O A 


CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

11 pistolero di Casagrandr, con 
A. Nicol A 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

I conquistatori della Virginia 

A A 

CLODIO (Tel. 355.657) 

La grande carovana A A 

COLORAOO (Tel. 6.274.287) 

Lo scocciatore, con I*. De Fi¬ 
lippo SA A A 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Finché dura la tempesta, con 
J. Mnson DII A 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Danza macabra, -con G Riviere 
(VM IH) flit AA 
DELLE TERRAZZE 
Intrigo a Taormina, con Ugo 
Tognazzi S A 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Cole il fuorilegge, con F. Lo- 
vejoy A A 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Tok)o divisione criminale 

(VM 14) G A 
| DIANA (Tel. 780.146) 

| Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO A 
DUE ALLORI iTel. 278 847) 
Missione segreta, con S. Trarv 

A AA 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wavnc DR A 

ESPERO 

A sud rullano i tamburi A A 
FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

Il marito, con A. Sordi C AA 
GIULIO CESARE (353.360) 

Il treno, con B. Lancaster 

DR A 

HARLEM 

Riposo , 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 1 

L'arciere di fuoco, con V. Mayo 

IMPERO (Tel. 295.720) * 

Fuoco verde, con S. Granger 

A A 

INDUNO (Tel. 582.495) 

A 007 dalla Francia srnza amo¬ 
re, con S Connerv A A 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Le calde amanti di Kyoto DR A 
JOLLY 

Sandokan alla riscossa SM A 
JONIO (Tel. 880.203) 

All'ovest niente di nuovo, con 
L Ayres DR .gA + A 

LEBLON (Tel. 552 344) 

Il Ironr di S. Marco, con G M 


Canale 

MASSIMO 


SM 

(Tel. 751.277) 


Cittadino delio spazio, con JcfT 


Morrow 

NEVADA 


(ex Boston) 


I.o scudo drl Falworth. con 


Curtis A A 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
Intrigo a Taormina, con Ugo 
Tognazzi S A 

NUOVO 

Spionaggio a Casablanca, con 
S Montici A A 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione. Il fiume ros¬ 
so. con M Clift \ AAA 

PALAZZO (Tel 491.431) 

I.a parza eredità, con P Seilcrs 

S\ AA 

PALLADIUM (Tel 555 131) 

I plstolrrns di Casagrande, con 

A Nicol A A 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

II ribelle di Glava A A 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano . DR A4 

RUBINO 

Una lacrima sul viso, con B 

Solo S A 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il giustiziere di Londra, con 
D Boriche G A 

SPLENDID (Tel. 620 205) 

Il ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A A 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Nick Carter non perdona, con 
D Dayle G A 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

Aquile tonanti A A 


TIRRENO (Tel. 573.091) 

Una sporca faccrnda, con N. 
Casteinuovo (VM 18) G g 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

David e Lisa, con J. Mnrgnlin 
Ult A4A 

ULISSE (Tel. 433.744) 

La cavalcata dei dodici 

DA 44 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

VERBANO (Tel. 841.295) 

Sflda all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

Una pistola che canta 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilia) 

I predoni del Kansas A 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Estate e fumo, con L. Harwey 
(VM 16) DR A 

ANIENE 

Testa o croce, con R. Danton 

DR A 

APOLLO 

II vendicatore mascherato, con 

G. Madison A a 

AQUILA 

Silvestro li gattotardo DA AA 
ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

f.o smemorato di Collegno, con 
Totò C A 

AURORA (Tel. 393.269) 

La pistola che canta 
AVORIO (Tel. 755.416) 

La spada nell’ombra, con T 

Lccs A A 

CASSIO 

Fuoco incrociato, con M. Carey 

A A 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Fuoco incrociato, con M. Carey 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) * 
La bella di Lodi, con S. San- 
drolli (VM M) SA A 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Fra’ Manisco cerca guai, con C 
Croccolo C A 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Spionaggio a Gibilterra A a 
DELLE RONDINI 
Il mio corpo tl appartiene, con 
M Brando DR AAA 

DORIA (Tel. 317.400) 

I-a leggenda dell'arclrre di fuo¬ 
co, con V. Mayo A AA 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
L'americano, con G. Ford 

ELDORADO A * 

Gerarchi si muore, con A. Fa- 
brizi C A 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Il ribelle di Castrlmonte A A 
FARO (Tel. 520.790) 

Tarzan In India, con J. Mahoney 

IRIS ((Tel. 865.536) ' * 

Èrcole contro i Agli del soie 

SM A 

MARCONI (Tel. 740.796) 

I! segno del coyote A a 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 

I quattro tassisti, con A Fn- 
hrizi (VM 18) C a 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
L'uomo della legge A A 

ORIENTE 
Silvestro pirata lesto 

OTTAVIANO (Tel. 358.059»** 
Dalia terra alla luna, con J 
Cottcn A A 

PERLA 

Prima linea, con J. Palanco 

DR AAA 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

L'uomo di Laramle. con James 
Stewart A a 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Cavalleria Commandos A A 

PRIMA PORTA (T. 76 10 136» 
I temerari del West A A 

PRIMAVERA 

Rijvoso 

regilla 

Adultero Ini adultera lei. con 
M Toio C A 

RENO (già LEO) 

Follie d'Europa (VM 18) DO A 

ROMA 

Alle frontiere del Texas A A 
SALA UMBERTO (T 674 753) 
Oklnawa, con R. Widmark 

DR A 


TRIANON (Tel. 780.302) 1 

GII Invincibili sette, con T. 
Hussrll A a 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVI LA 

Ombre sul palcoscenico, con J. 
Cariami S A 

BELLARMINO 
II pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A A4 

BELLE ARTI 

La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A A 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

Il passo del carnefice DR A 

DELLE PROVINCIE 
I gialli di Edgar Wallace n. 4 

DEGLI SCIPIONI ' * 

I normanni, con C. Mitriteli 

SM 4 

DON BOSCO 

Ulisse contro Ercole SM 4 

DUE MACELLI 

II comandante Jlm, con John 

Wayne A A 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Sflda nell’Alta Sierra, con Jori 
Me Crea A A 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

I ponti d| Toko-RI, con William 

Holden DR A 

NATIVITÀ* 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
L’uomo che mori tre volte, con 
S Baker G a 

ORIONE 

Professore tutto gas, con F. Me 
Murra v C a 

OTTAVILLA ‘ 

Riposo 

PAX 

II primo ribelle DR A 

PIO X 

Terrore delle Montange Roccio¬ 
se. con V. Johnson A A 

QUIRITI 

Quando toma l’Inverno, con J 
Gabin S A44 

REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 

Il cucciolo, con G. Perir S A 

S. BIBIANA 
Riposo 
S. CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA 
Stanilo e olilo errdltieri C A4 
SALA PIEMONTE 
Maigret e II raso Saint Fiacre, 
con J Gabin G A4 

SALA SAN SATURNINO 
Sivs| ad Ischia, con R Schnei- 
der * 4 

SALA SESSORIANA 

Viaggio al settimo pianeta, con 
J Agar A A 

SALA TRASPONTINA 
I conquistatori dell'Orrgon, con 
F Me Murray A AA 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Ripo«o 
S. FELICE 

Tre delitti per padre Bmnn, 

con H Ruhmann G A 

SAVIO 
Ripo«o 


Per fine stagione 


TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Rapina al campo Ire, con S. 
H.ikcr A A4 

VIRTUS 

Tlkojo c II suo jirscrcane, cor 
D Paniza A 4 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Allinmbra. Ambra Jovt-' 
urlìi, Apollo, Argo, Arici, Uolo-i 
gna, llrancaccio. Corallo, Colos¬ 
seo, Cristallo, Ksjirria. Farnese; 
La Fenice, Nomrntann, Nuovi! 
Olimpia, Orione, Palladlum, Pia 
notarlo, Plaza, Prima Porta, Rii/' 
Sala Umhrrto. Sala Plrmontr 
Salone Margherita, Traiano d; 
Fiumicino, Tusrnlo. TEATRI 
Delle Muse, Goldoni, Piccolo «I 
Via Piacenza, Ridotto Eliseo 
Rossini, Satiri. 


Per chi ascolta ) 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d'ondn * 
delle trasminionl in lingua s 
Italiana: ( 

12.15 - 12.45 » 

CU metri 25,28, 25.42, HAI 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/c) 

18.00 - 1830 ! 

cu metri 31.45, 42.11 t 

(9540 - 7125 Kc/c) 
tracmlcslone per gli emigrati | 
19.00 - 1930 i 

cu metri 25.19. 25.42, 31J0. , 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 ( 
1502 Kc/c) 

2 LOO * 2130 . 

CU metri 25.42. 31,50 
(11800 - 9525 Kc/C) 

22.00 - 22.30 

«u metri 25J9. 25,42, 2MB, 
31.50, 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - Mtt 
8125 - 1502 Kc/g) 
tracmicsione per gli e migr ali 

Ogal riama, alle «re IO a 
alla 22 aurate» a rfeklcdt 


Radio Praga 

Dalle ore 13 alle 13.40 
onde corte di metri 40; 
dalle or» 10 alle 18.30 
onde corte dt metri 40 
dalle ore 1930 alla 20 
onde medie di metri a 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la continuità dell’infee- 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


• rUnltà • non * responca- I 
bile delle variazioni di prò- \\ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGlS 
0 dal diretti Interessati 


TOSCANO 

ROMA • Piazza SS Apostoli. 70 

VENDITA ECCEZIONALE 

SCONTI dal 20% al 50% 

Su tutti gli articoli 

CONFEZIONI • IMPERMEABILI • TESSUTI 
CAMICERIA • MAGLIERIA 

SCAMPOLI 
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l'Unità / giovedì 14 gennaio 1965 


Oggi a Roma sciopero provinciale della categoria 


1 25 mila tessili ad orario ridotto 


cesso di riorganiz- 
ione del lavoro a 
ese della manodo- 
ra - Novemlla licen¬ 
ziati nel 1964 


Il operai tessili della pro- 
:ia di Roma scioperano 
i per 24 ore. Il sindacato 
deciso lo sciopero per so¬ 
cietà con i lavoratori del- 
Milatex, in lotta contro 
chiusura della fabbrica 
er il suo potenziamento, 
anche per dare una pri- 
risposta alle misure che 
adronato va attuando nel- 
altre aziende: la Luciani, 
^e si lavora ad orario ri¬ 
to; la Tesit dove si lavora 
giorni alla settimana ma 
operai è stato assegnato 
maggior macchinario; la 
ti dove è in corso una 
orragia di cosiddette « di¬ 
sioni volontarie ». ‘ 
onti sindacali forniscono 
quadro di rilievo dei mu- 
^aenti che il padronato sta 
onendo nell’industria tes- 
itnliona. Al 31 dicembre 
rso risultavano occupati, 
12 branche principali 
questa industria, circa 400 
la lavoratori. Ma tutti i 
tori sono interessati da ri¬ 
doni di lavoro, sospensio- 
e licenziamenti tanto che 
[li ultimi tre mesi del 1964 
iltavano ad orario ridotto 
1% dei lavoratori. La per- 
i media è di 10 ore set¬ 
anali per ognuno dei la- 
atori interessati (circa 125 
a) con una riduzione del 
nte salari di 4 miliardi e 
zzo nel periodo consi- 
■ato. 

mu>Iel settore cotoniero gli 
:upati risultano ridotti da 
.500, media annua del 1963, 
"“160.300 nel 1964, con ben 
temila lavoratori sospesi u 
o ore e 85 mila ad orario 
otto, fra le 40 e le 24 ore 
timanali. Nel settore lanie- 
i 113 mila occupati del 1963 
iltano scesi a 109 mila 
emila sospesi a zero ore 
altri 33 mila con orario 
iamente ridotto), 
'occupazione è dunque di- 
nuita di novemila unità in 
iso assoluto. Questi licen- 
menti sono stati effettuati, 
la stragrande maggioran- 
al di fuori di una qual- 
i procedura sindacale col- 
iva ed hanno assunto spes- 
la forma delle c dimis- 
i consensuali », o per ra- 
ni che riguardano motivi 
rrenti e non risolti della 
na occupata in fabbrica 
atrimonio, gravidanza, ec- 
ra...). Il padronato, in so- 
iza, ha sfruttato le flut- 
zioni normali di occupa- 
e della categoria — che 
o del 5-6% — per tra- 
le in licenziamenti, il cui 
po è quasi sempre la rior- 
izzazione del lavoro attra- 
o modifiche nelle assegna- 
ni di macchinario e in ai- 
forme di intensificazione 
processi produttivi, 
er queste ragioni sia nel 
o della lotta contrattuale 
dopo la stipula del con- 
tto è venuta avanti con 
pre maggior forza la ne- 
ità di contrattare in ogni 
nda il macchinario, gli 
anici ed ogni altro aspet¬ 
tila riorganizzazione pro- 
tiva che incida sull’inten- 
del lavoro e l’occupa- 


Ferrara 
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Dal nostro inviato 

FERRARA, 13. 

Un terremoto silenzioso 
sta avvenendo in Emilia, 
sconvolgendo e trasfor¬ 
mando con gronde rapidi¬ 
tà le strutture industriali. 
Le grandi concentrazioni 
finanziarie e alcuni dei 
maggiori monopoli sorto al¬ 
l'attacco cercando di spin¬ 
gere ai margini le piccole 
e più deboli imprese indu¬ 
striali e gravando pesante¬ 
mente sulla classe operaia 
e su tutti gli strati di lavo¬ 
ratori. 

I primi sintomi di questo 
processo, già avvertiti al¬ 
cuni mesi fa (nello scorso 
mese di ottobre davamo 
già la cifra di oltre cento¬ 
mila lavoratori colpiti dal¬ 
la congiuntura nella regio¬ 
ne emiliana) appaiono oggi 
con contorni più evidenti 
delincando una situazione 
che si può così sintetizzare: 
crisi e crescente subordtno- 
zione finanziaria della pic¬ 
cola impresa modenese e 
reggiana (maglieria e cera¬ 
mica) ai più forti comples¬ 
si: forte presenza del capi¬ 
tale straniero nelle indu¬ 
strie alimentari di Parma e 
Piacenza, in quelle di mac¬ 
chine utensili del Bologne¬ 
se e conseguente riorganiz¬ 
zazione e ristrutturazione. 
Fenomeni questi che in 
modo accentuato si regi¬ 
strano anche nei maggiori 
complessi di macchine a- 
gricole del Reggiano (an¬ 
che qui è arrivato il capi¬ 
tale straniero) dove sono 
alcune fabbriche di im¬ 
portanza nazionale come 
la Landini o, ancora, al- 
VOMSA (calze) di Faen¬ 
za. Oounqne le conseguen¬ 
ze sulla occupazione e lo 
sfruttamento operaio sono 
rilevanti. 

Nella stessa azienda di 
Stato, VAN1C di Ravenna, 
le assunzioni sono blocca¬ 
te da un anno, l'organico è 
diminuito di 200 unità a 
seguito di cori frns/ert- 
menti, mentre In produ¬ 
zione è aumentata del 7 
per cento. A Ferrara, infi¬ 
ne, la Montecatini sta e - 
spellando silenziosamente 
ccntinoia di lavoratori con 
un'operazione in corso da 
alcuni mesi che tende a 
far pagare a operai e tec¬ 
nici la riorganizzazione 
dell'azienda. Ci fermiamo 
oggi su questo caso anche 
perchè indicativo del pro¬ 
cesso generale in atto. 

In questa provincia, co¬ 
me è noto, la Montccati- 


a flessione dell’occupazio- 
ìnfatti, è quasi sempre il 
zo a cui il padronato e 
rso per aumentare la pro- 
tività. Questo maggiore 
ittamento del lavoro è sta- 
posto a base degli stessi 
essi di concentrazione e 
rinnovamento tecnologico 
'industria tessile che cer- 
così, di guadagnare ulte- 
i possibilità di « compe- 
ità » spremendo maggior- 
te la manodopera, 
irca la distribuzione ter- 
riale delle riduzioni di o- 
o, queste colpiscono 
i i centri importanti del- 
ustria tessile: Biella (18 
a orario ridotto), Mi- 
(15 mila), Varese <15 
a), Bergamo (10 mila), 
to (7 mila), Torino (14 
-a), Roma (oltre mille), 
benza (4 mila), Como (6 
■»), Novara (7 mila). Bre- 
(2500). 

In molti di questi contri 
riduzioni della massa sa- 
ale hanno creato una si- 
zione drammatica per tut- 
li strati della popolazione, 
risposta operaia, in que- 
centri, si collega quindi 
luella che tutte le cate- 
ie di lavoratori debbono 
e al padronato per ìmpe- 
gli di sfruttare ulterior- 
tnte la congiuntura al solo 
kpo di aumentare i profitti. 
Intanto, il 21 gennaio avrà 
bgo a Milano un incontro 
Ile segreterìe nazionali dei 

E lacati dei tessili per dare 
:io alla trattativa sui pre¬ 
di produzione. Secondo il 
tratto, questa trattativa 
Ive concludersi entro il me¬ 
di maggio con la defini¬ 
rne dei criteri-base cui si 
>ve ispirare il premio di 
eduzione dei tessili. 


I Avanza | 

I la CGIL l 

I alla SNl! I 
j di Pistoia j 

PISTOIA, 13 . 

| La FIOM ha ottenuto | 
1 la maggioranza relativa 
I nelle elezioni della Com- I 
I missione interna alia I 


ni ha uno dei suoi grandi 
impianti petrolchimici 
(l’altro è quello di recen¬ 
te costruito a Brindisi). Si 
tratta di un complesso di 
cui fanno parte due fab¬ 
briche, la Montecatini A- 
zoto e la Montecatini Idro¬ 
carburi (ora Monteshell 
dopo la fusione col mono¬ 
polio americano comparte¬ 
cipe al 50 per cento/"e l’I¬ 
stituto Ricerche Idrocar¬ 
buri. Oltre quattromila 
operai e 250 impiegati e 
tecnici hanno prodotto in 
questi stabilimenti, nel '63, 
moplen, terital, polietilene, 
poliesterolo ed una serie di 
altri prodotti petrolchimi¬ 
ci per un valore globale 
di oltre 72 miliardi. 

Nell’ottobre del 1964 il 
numero degli operai era 
già diminuito di 222 unità 
e quello degli impiegati e 
tecnici di 89 unità, in to¬ 
tale 311 lavoratori. In que¬ 
sti ultimi mesi di fine an¬ 
no altri 130 circa tra ope¬ 
rai e tecnici hanno dovu¬ 
to lasciare la fabbrica. 

Quattrocentocinquantuno 
lavoratori in meno occupa¬ 
ti, mentre nel corso del 
1964 la produzione della 
Monteshell (è in questa 
fabbrica dove si verifica 
particolarmente il proces¬ 
so in atto) è rimasta in 
pratica la stessa dell'anno 
precedente. Secondo un 
primo calcolo in pochi me¬ 
si il rendimento del lavoro 
è così aumentato del sei 
per cento. 

Che cosa sta succeden¬ 
do dunque alla Monte¬ 
shell? Innanzitutto la di¬ 
rezione aziendale non so¬ 
stituisce i lavoratori an¬ 
ziani che vanno in pensio¬ 
ne. Inoltre si conduce tut¬ 
ta un’azione perchè una 
parte di operai e impie¬ 
gati si dimetta volontaria¬ 
mente. Ad esempio alcu¬ 
ni lavoratori che durante 
l’anno hanno fatto un cer- 


Tuttavia anche questo è 
un piano segreto, su cui 
non si sa niente di preci¬ 
so, su cui il monopolio non 
si è tuoi curato di dare In 
minima informazione. 

E’ una situazione, come 
si vede, complessa e pre¬ 
occupante. Se ad essa si 
aggiungono gli altri ele¬ 
menti che caratterizzano 
l’offensiva del grande ca¬ 
pitale nella intera regione 
emerge con una certa 
chiarezza non solo la ne¬ 
cessità di una più precisa 
conoscenza della situazio¬ 
ne, ma l'urgenza di ri¬ 
prendere con forza l'intero 
discorso e la lotta per una 
programmazione che capo¬ 
volga la linea di sviluppo 
in atto. 


Lina Anghel 


Per i contratti 



Dibattito alla Camera popolare sul Piano 
economico per il 1965 - Forte aumento 
della produzione e della produttività 

Dal nostro corrispondente è ST/iÌ' 

BERLINO, 13. come criterio di giudizio per 
La Camera popolare della la efficienza di un’asienda, la 
R.n.T. ha iniziato stamani il sua economicità, cioè appunto 
dibattito sul Piano economico d profitto. 

e sul bilancio statale per il Alla necessità di superare la 
1965 La conclusione dei lavori scarsa disponibilità e varietà 
e l'appropazione dei due docu- di talune merci sul mercato di 
menti è prevista per domani consumo, ha dedicato una parte 
sera. del suo discorso, il compagno 

Gli obiettivi di carattere ge- Apel. Egli ha annunciato per 
ncrale che si pongono ai la- esempio, che nel 196z, per la 
voratori delia RDT sono stati P. rima volta, saranno a dispo¬ 
rsi fissati nel preambolo a l ,s,ztone dci consumatori merci 
Piano economico■ - Sviluppare' P er oltre 50 miliardi di marchi 
ulteriori decisivi passi per la e chc la proibizione di vestia- 
rcalizzazione dei pii, alti livelli, r J°, P pr bamhmo aumenterà 
tecnici e scientifici, per il mi- rfcI 17 P er cento. Notevoli in- 
glioramento della qualità dei crementl sono previsti per i 
prodotti, tu special modo nelle bPm <U lunga durata come auto. 
branche fondamentali dclVevo- *j rtw fotnPsfici c rosi ria. In 
nomia e per la riduzione dei caso, ha precisato Apel, 

costi: raggiungere un alto gra- del livello di vita 

I do di produttività del lavoro. del ! a popolazione è strettamen- 
I e realizzare praticamente nei tP legato all uumento della pro¬ 
centri vitali una razionalizza- duttwità del lavoro 
zionc dell’attività produttiva ed , obiettici generali fissati 
amministrativa -. In altre pa- Piano economico del 
role. portare aranti sul terre- sono l seguenti.'^ aumento della 
no dei fatti, quello che qui vie- produzione industriale 5.7 per 
ne chiamato il - Nuovo giste- cento: della produttività del la¬ 
ma di pianificazione e di dire- vo /° ^.5 per cento: degl t fni’C- 
zione dell’economia -, la cui stmienti 10 per cento: detta 
applicazione concreta ebbe ini- produzione agricola 4 per cento: 
zio meno di un anno fa. df, l commercio estero IO per 

La relazione sul Piano eco- cento Tuttavia, come detto al- 

nomico 1965, è stata svolta dal 1 p,ltno .. dc .} ® tr ‘ 

compagno Erich Apel, presi- at Quantitativi imitila a 

dente della Commissione sta- Ocelli qualitativi per consentire 
tale di pianificazione, e quella «* 1 . economia, delia EDT di ar¬ 
sili bilancio preventivo dal vicinarsi ai migliori Itre/ii 
rampogno Horst Kaminsku, ri- mondiali. Ma sullo spirito che 
ce ministro delle Finanze. En- anima il nuoro piano avremo 
trombi si sono richiamati nei ancora occasione di ritornare, 
loro rapporti ai signi/icafini Romolo CaCCaV&le 


Forti scioperi 

nel settore 

• • «. 

abbigliamento 

I vetrai fermi oggi e domani - La lotta 
nel settore legno - Prosegue compatta 
l'agitazione dei grafici 

La battaglia contrattuale dei .semblea si erano pronunciati per 


Dal nostro inviato 

PINEROLO. 13. 

1 cancelli della Beloit si 
aprono solo dinanzi agli au¬ 
tomezzi die trasportano i 
viveri e j generi di confor¬ 
to offerti dalla solidarietà 
della cittadinanza. I mille 
operai che sette giorni addie¬ 
tro avevano occupato i due 
stabilimenti • pinerolesi del 
gruppo americano, sono an¬ 
cora tutti dentro: si danno il 
turno agli ingressi, sorve¬ 
gliando i macchinari nei re¬ 
parti. giocano a carte. Qual¬ 
cuno non si rade da una set¬ 
timana, parecchi devono ave¬ 
re le ossa indolenzite dalle 
scomode notti sulle brandine 
e sui paglierìcci. 

Mezz’ora di conversazione 
con loro, appoggiati alla can¬ 
cellata sempre gremita di 
gente, di donne, di ragazze 
che vengono a salutare i loro 
uomini. lascia l’impressione 
assai netta elle i metalmecca¬ 
nici della Beloit siano tutt’al- 
tro che disposti a « mollare ». 
Del resto, l’hanno ripetuto sta¬ 
mane ai sindacalisti della 
Fiom-CGII*. della Fim-CISL, 
della UIL e della CISAL «un 
sindacato aziendale) che era¬ 
no venuti ad informarli sui 


loro rapporti ai sipni/ìcatiid 
successi raggiunti nel 1964, am- 
loit abbia assicurata la sua Vomente documentati dall’in- 

_i A _.,1.__■.. _ _ « . fnrtii/i.^ifiim f/i /.»« 


integrità strutturale e produt¬ 
tiva sulla base di un program¬ 
ma di produzione che garanti¬ 
sca lo sviluppo dell'azienda 
D; fronte all’assemblea de¬ 
gli attivisti della FIOM, FIM 
e UIL, stasera i sindacati han- 


formuziune dell’Ufficio centrale 
di statistica pubblicati stamani, 
integrali o riassunti, da tutti i 
giornali 

Secondo l dati dell’Ufficio di 
statistica , il Piano per il 1964 
è stato realizzato e questo ri¬ 
sultato conferma - la giustezza 


no comunicato la decisione di della strada imboccata con iZ 
far scendere in sciopero g*-*- nuoro sistema economico Ciò 
nerale tutti i metallurgici del . s -j dimostra non soltanto nel 
Pinerolese. Il giorno e la du- considerevole aumento quanti- 
durata dello sciopero saranno tativo della produzione, ma an- 
fissati venerdì. La notizia, che in un maggior rendimento 
giunta ai cancelli della Be- del lavoro e in una più alta 
loit. ha scatenato l’entusiasmo produttività. 

per questa concreta solida- Ecco alcune cifre consuntive 
rietà. del 1964. Il reddito nazionale 


Secondo 
accordo 
conquistato 
dai coloni 


Intanto stamane, a Torino, t", aumentato del 4.7 per cento, 

si è appreso che anche la equivale all incirca al- q_i n Qg»j.Q corriSDOndente 

- Moro li -- ha chiuso lo stabi- l \ t ì CT J mento , che , sl , e Q b * e com - pw-rMn pai a5p?a 

limonio fino -il 97 n^nmio plcsstvamcnte nel 1962 e nel REGGIO CALABRIA, 18 

il ^°J calcolati insieme. La prò- Il fronte degli agrari si è rot- 

nel corso di uno sciopero per duzione industriale è salita del to di nuovo: un’altra grossa 
respingere 08 licenziamenti, g j p er cento e j a produttività azienda, la Spen di Gallico, ha 
In pratica, una serrata che lavoro del • 6,5 per cento, stipulato con i propri coloni un 

aggrava ulteriormente la si- ò/i investimenti del 1964 sono accordo identico a quello della 
tuazione. ammontati a 17,4 miliardi di ditta Vilardi. Il marchese ge- 

l marchi, vale a dire un miliardo novese Zerbi. amministratore 
P* 9* in più rispetto aiTantio pre- della Spea ed ex presidente dei- 

cedente. Nell’agricoltura, con l’Unione Agricoltori di Reggio 
Nella foto: gli operai della nn aumento dcll’8 per cento. Calabria, ha riconosciuto la va- 
Rclnit ai cancelli Hclla fah. si è raggiunta la produzione Udita del — conquistato lo 


tuazione. 


. _ i. _ _ _ ..V . ... ... . • * .. . M - iiv v vuuii au iiiiuiiiKiiii j u 

to numero di assenze per 600 mila lavoratori dell abbi- un proseguimento della lotta ar- risultati di alcuni contatti in 

mi nlinmonln t*ì nrnnHo onn rlnnnvn. fionlfifn . . .. .. . .. 


vari motivi t malattia in giramento riprende con rinnova- ticolata. 


molti casi, vengono chia¬ 
mati e si offre loro una ci- 


tercorsi nella notte — tramite 


to slancio mano a mano che le A Bologna, inoltre, la batta- \\ sindaco Bernardi _ ron i 

fabbriche riaprono dopo le chiù- glia per i protocolli si sviluppe- dirigenti dell’azienda In so- 

Ira Si è variato anche di sure “ te r nolo f? iche .r dt ’ cise d p* nuovamente a partire da do- stanza, la Beloit. che ha apèr- 
j,,,. di e piiimu u :jy"r ui padroni in concomitanza con le mani, con scioperi e sospensio- to la vertenza chiedendo il 
offerte dt due milioni e festività di fine d’anno. Nella ni nei calzaturifici « Romagno- ì.cenziam^^ 
mezzo. Chi non accetta giornata di ieri hanno sciope- li -, - Buccheri - e - Pancaldi -, 100 impiegati, confermava la 

viene spostato in genere rato, per 4 ore, 4 calzaturifici mentre per lunedi è previsto sua intenzione di lasciare 
dai reparti produttivi a di Forlì dove erano già stati uno sciopero di 2 ore alle «Crea- senza lavoro centinaia di di- 
quello dei trasporti che fili presentati i protocolli aziendali: zioni Bellini -. II 21 gennaio so- pendenti: unico - ammorbidi- 
onerai chiamano nani * la il " Bondi dove d lavoro si è spenderanno il lavoro per tutta mento-, la proposta di tenere 
anticamera del licenzia fermato al 97U. il - Battistim - l a giornata i lavoratori del - Ma- per sei mesi gli operai a Cas- 
antteamera del licenzia- a i r 80 r K r~ ABC - al 95^ e la glificio Piacentino -, con 400 di- sa integrazione e di ridurre 
mento e delle, dimissioni ». -Lega - al 100'>. pendenti, e quelli della -Ma- del 50 per cento il licenzia- 

Nci reparti, intanto, men- Gli stessi stabilimenti si fer- lerna -. sempre nella stessa prò- mento degli impiegati: le 
fre non si reqistrano so- neranno nuovamente domani (il vincia. maestranze avrebbero però 


lizza la manodopera au¬ 
mentando il numero delle 
mansioni dei singoli ope¬ 
rai. 

Per gli espulsi dalla fab¬ 
brica d’altra parte la pro¬ 
spettiva è drammatica. La 
provincia di Ferrara con¬ 
ta oggi sessantamila lavo¬ 
ratori disoccupati, di cui 
ventimila nell'industria. 
Non c’è dunque possibili¬ 
tà di assorbimento per i 
licenziati o dimessi dalla 
Montecatini, la quale, ve¬ 
nuta a Ferrara come si va 
in terra di colonia, co¬ 


ore i dipendenti del maglificio Arezzo lo sciopero avrà luogo 


no avuto esitazioni - - abbiamo 
incaricato i sindacalisti — di- 


brlca occunata circondati P iù alta sino ad registrata scorso anno dai coloni — e ha 

Dnca occupata, circonaatl n commercìo estcro è salito dp , pnt tuito il versamento di lire 

ua emacimi al rlnerolo. jg p er cen j 0> superando la ci- 600 in più per ogni quintale di 

fra record di 22 miliardi di agrumi raccolto dai coloni. In 

- marchi. Per quanto riguarda tal modo la quota colonica rag- 

infine. il tenore di vita della giunge il 35 50^,. In virtù del- 

M lìrAnTiHMAMli popolazione, il reddito reale è raccordo, concluso nella tarda 
licenziamomi salito del 3 per cento, il che serata di ieri, nella fabbrica di 
. . « ha significato una maggiore Gallico è ripresa, stamane, la 

in Ulta (iziundo disponibilità, rispetto all’anno lavorazione dei bergamotti e 
w w « precedente, di 3 5 miliardi di delle arance I titolari degli sta- 

Jj marchi . del quali 510 milioni bilimenti si sono impegnati con 

01 carrara a favore dei pensionati. i dirigenti sindacali a rifiutare 

Tra le note critiche del bi- la lavorazione per le - partite - 
CARRARA, 13. lancio sono da segnalare quel- clic non siano di proprietà dcl- 

Una grave decisione è stata SÌ,. ri ^ c ^ sl :? no a * Viono la Spea. . 

presa dall’azienda .Bario e ^ Profitti ed alla ancora in- Coni muano a R Gregorio, da- 
deriviti , I -1 direzioni, delti ^‘mcienfc disponibilità e va- vanti alla fabbrica del consor- 
fabbiaci h'i *inoltVdo'^llif^àr* netà ’ * ul mercato, dì determi- z.o ch i bergamotto (che ha una 
eanizza/iom sindacali una Jet n J ui P rodoIti 11 P f o«o dei P r °- capacità lavorativa di oltre due 
frn-, /fl,i - ,ìicc linformozione del- quintali di essenza di berga- 

enstretta*" a* ìie^T.arò ^Ufficio statistico, è stato rea- motio al giorno) i picchetti de- 
m dfnendnnt. iVn Uzzato nel suo insieme; tut- eli operai e dei coloni. Tmprov- 

j 2W) P 1 (-U l,n tota l e tana, mentre alcune aziende visate tettoie fatte con teloni 

■ fo hanno superato, altre hanno ili autocarri, aiutano i coloni 

Camera dei lavoro e la chiuso l’anno con ,in deficit, che stanno permanentemente 
CI5L si sono subito messe in ciò significa, commenta il do- sotto i cancelli a sopportare la 


CARRARA, 13. 


presa dall'azienda . Bario e 


licenziare 


ICISL si sono subito 


vanti alla fabbrica, un incontro requisiti del nuovo sistema di 
con gh operai. pianificazione e di direzione 


e. I. 


• Celli che in una affollata as- il 19 gennaio, mentre il 21 si cono — d j f nr sa n ( .re che su contatto cd hanno deciso di cumrnto, che - non tutti i di-1 pioggia, che da ieri pomeriggio 

___ fermeranno il calzificio -Bloch- queste basi non si discute organizzare per domani, da- ripentì si sono conformati aiteade ininterrottamente. 

e alcuni maglifici di Reggio neppure K* il posto di lavoro v: ' nl1 r *lla fabbrica, un incontro requisiti dei nuoro sistema d: ■ 

• Emilia che ci interessa prima di tut- c,,n K,! pianificazione e di direzione I e. I. 

PrACCfflff) Come si vede, dopo il conve- j n j,-, direzione deve ritirare 

■ gno d Rimim la lotta per il le r.chieste di licenziamento e < ~=T ~~ ' ~ : ' -- ~ - 

contratto e In difesa dei. salari garantire agli operai la Cassa 

IfirJinirA ° de * livelli dl occupazione st integrazione fin quando sia ~— 1 ■ 1 - - - - - ■ 

lllCUflIf V va sviluppando con maggior vi- necessario: Quanto agli impie- -=_ = _ 

gore e combattività Se il pa- gati. solo dimissioni volon- ^ ■ 1 — ■ 

«ta.jafS àronato aveva contato sulla tane se ce ne saranno, o so- 

5(11111 (VllflCCflf stanchezza degli operai ha. dun- spensione di una parte a con- -- 1 — — 

^ quc. sbagliato i suoi calcoli Ne dizione che lo stipendio con- I FIERA DELGIUBILEO 

tlf • fanno fede, del resto, gli =vilup- tinnì ad essere erogato Sennò — H H H H 

(Vii ÓCCUÙBTIònG ni rfeirnzione sindacale in vari non ce ne fa niente. Noi ab- ^= 5 ^ D 

VVVVJfHAIVII» altri settori. biamo Ir. coscienza a posto, e T _ _ _ _ _ 

rìficarì™ deU^battarìia^con- ? i ,. paflr0r ’. i ha " no ammesso 
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I ncile elezioni della Com- I 
missione interna alia I 
SMI di Campotizzoro. . 
| Nonostante 1 duri attac- I 
I chi della SMI al livelli di 1 
I occupazione (2S0 licen- i 
1 ziamenti), al potere con- | 
| trattuale (mancata con- 
| trattazione del premio di I 
produzione, dei cottimi e I 
I degli organici) e a'Ie li- . 
I bertà sindacali, la FIOM- I 
■ CGIL ha ottenuto una ' 
I concreta affermazione. ■ 
1 aumentando del 4,29 per | 
I cento I propri suffragi 
| operai. I 

• Ecco i risultati: (fra * 
I parentesi quelli prece- i 
denti: da rilevare Inol- | 
I tre che l'attuale C.l. è ■ 
| formata da sette e non | 
pio da nove membri, es- 
I sendo I dipendenti scesi I 
■ al di sotto delle 1500 I 
■ unità): i 

I Operai 1243 (1473); vo- I 
tanti 1119; (1222); voti ' 
I validi 988 (1118); I 

I FIOM voti 463 pari at | 
. 46,87% e due seggi , 
I (476-42,58%: tre seggi); I 
1 FIM-CISL voti 371 pa- I 
I ri al 37.55% e due seggi ■ 
I (523-46,78%, 4 seggi); I 
CISNAL voti 154 pari 1 
I al 10.64% e un seggio I 
I (119-10,64% un seggio). | 
. Il seggio degli imple- 
I gati è stato conquistato I 
' dall'unica lista presenta- • 
j ta dalla ClSL. 


»»» iti i u V*» LWiUIilU. tu* _« _ _ . - tim nnuiir Utun inmaciid v un* . ( . - , 

A . chiesto dalla CGII, per ottenere f rn ft lla i 0 vin no fn «11 -litri errori nella conduzione 

Tj y , jsi'rì*. »» dt PO- 


fondi del Pinrtn Mnrshnll h.s .I à . .. ... Che i trecentomila del legno dt.niumr nun itcuanu ai po- 

in HTVO nrni-inZiJyJ 5 ìal1 ’ * prospettile del Ilxelii j rt i {re S j n dacati. riuniti per ter chiudere o chiedere a noi 

in una provincia deprcs- di occupazione nel settore me- un comune della sitila- di pagarne le spese 

sa e con abbondanza di Ulmeccanleo avra lnogo nel j , , a ro<t d „ t rna lettera è rìata indiriz- I 

non ha favorito nessun al- ,, . ^ sono siate naie ieri organizzazioni provinciali il a - 

irò insediamento indù- *' * i c « nfed ‘‘™* ,on ‘’ »"«•«• •**' -omnìto di oredisporre la ripre- società ^mencana a nome di 

striale nemmeno ver lata- minMro del Lavoro nn. Delie ^ , Afta tutti i d iP endent. I lavoratori | 

vara-ionc delìe^ynntJrie F-V f' ncontro * r,ch, ” 1 « d ®‘ VF.TRAI — Oggi riDrende in- non negano che le difficoltà 
nrJ O T 5° nol i. PrOV T 61 a\ ragione contrattuale dei deU’azienda possano essere 

Z ■ prodotte. Ha orarlo di lavoro e di , 0mila j av0 rafori del vetro con -connesse alla orisi generale 

ci italo ogni collegamento ,on ,^ V'khi 1,11 prìmo sciopero unitario di italiana- - ma la Beloit quan- 

con l economia della prò- *Uto --neri avranno T* LiaUÒ ir ^Raiia nel 53. 

l'incia e della regione ba- n,enM ri*» e i^an i*. era sraio q oi gennaio «24 ore) e mia : 

dando esclusivamente a ri- nn . 0 . va !T‘ t .? a S °, , r a. * ,e ' d 28-29 ^nnaio «4R ore). pon . os,t ^ a mett f, re . n ®? ^f 1 

cavare ver se il massimo 5 U,t ° d ‘ .? r °^T' PLASTICA - T.e trattative 1 P ,rcola e media >ndi%rta 

vrafitto »T r * .* * ,,a contrattuali per i 40mila lavora- locale accaparrandoci tutta la 

1 F t P 1 **»* 0 di Pontedera. fori de] ] e mr ,jerie plastiche si manodopera specializzata e 


er.fnro ogni collegamento proinngsU sospensione deir.t- un prìmo scioperò unitario di uàliàna - ma la 
con l economia della prò- P r i d - nU, V* "f * 11 ** ore Altri scioperi avranno do^rì instaRò^ in 

vincta e della regione ba- r . 'uopo il 21 gennaio «24 ore) e 


116511965 


vinata e aeuti regione ba 
dando esclusivamente a ri 


nuovamente sollecitato a se- ,, limalo <4R ore). 


[gulto della decisione di prace 


Cai are per se tl massimo dere a 200 licenziamenti alla 
profitto. Piaggio di Pontedera. 

E. oggi, ancora, incalza- 
to dalla Shell i cui diri¬ 
genti e tecnici stanno pra- D • a* _ • 

tiramento, a quanto si di- DOnOIVII 6 (90610111 
ce, prendendo in mano m # . 

l’intero complesso di Fer- NCfiVUtl 00 

rara, davanti alle esigen¬ 
ze di riorganizzazione, il Ferrari AflarOflS 
monopolio Montecatini non 

guarda in faccia a nessu- n ministro deU’Agricoltura. 


PLASTICA — T.e trattative P' cco,a c nieuia imnniM 
contrattuali per i 40miia lavora- locale accaparrandoci tutta la 
tori delie materie plastiche si manodopera specializzata e 
lOriranno. invece, a Milano il promettendo mari e monti ai 
76 gehnnio per proseguire nella nuovi dipendenti - ora che gli 
giornata successiva Gii incontri an ni facili sono finiti la Beloit 
•ono stnt! fls^at! ieri dallLmon propone i licenziamenti sen¬ 
tirsi e da, tre «inducati del set- ^ ^ ^ tentato ^ 

CAVATORI — I-a ripresa nare Ia situazione e afironta- 
delia lotta per il contratto degli re le cause della crisi. 

ROmila cavatori verrà decisa dal A Roma, la situazione della 


M 


Z di rio rnLizZzr^r -I W - . 1 . delia lotta per il contratto degli re le cause della crisi. 

4 ’ e j. ? f pozione, tl PgM|||,| Aaarodl Romita cavatori s - errà decisa dal A Roma, la situazione della 
monopolio Montecatini non 3W Comitato centrale della FILIE- Beloit è stata esaminata sta- 

gunrda in faccia a nessu- R ministro dell’Agricoltura. CGIL e da! comitato direttivo mane dal sottosegretario al¬ 
no e butta fuori i lavora- on Ferrati Aggradi, ha ricevuto del sindacato di categoria in un l'Industria sen Oliva per in¬ 
ferni Che non gli servono ieri Bonomi. Truzzi e l'aw. convegno che sj terrà a Ostia fi carico del ministro Medici, 
pili Dall'Ogiio per la Confederazio- t7 e IR gennaio, preceduto da con una delegazione composta 

Do fonino mfino wS .vi, ne coltivatori diretti, e il conte un - seminano- di studio sulla dai parlamentari torinesi Do- 
» _ J. ' , Py r * Gaetanl per la Confagricoltura situazione dePe miniere. - nat Cattla Sulotta Borra. Ma- 

la a r errava ai un piano q co lloquto ha avuto come sco- TIPOGRAFI — Nel quadro riano, da rappresentanti del- 
ai investimenti per 3o mi- po la ritormulazione del Piano delia battaglia nazionale in enr- TAmminlstrazione comunale 
I iardi che la Monteshell Verde, che scade il 30 giugno, «o scioperano oggi ì grafici ad- di Pinerolo e da sindacalisti. 
dovrebbe attuare, realiz- avendo espresso il ministro l'in- detti alle aziende commerciali II sottosegretario si è impe¬ 
rando in particolare un tenz'.one di proseguire — nono- e ai rotocalchi della provincia gnato ad intervenire con ur- 
nunvn imnmntn di raffi• stante le crìtiche venute da ogni Hi Roma. Le tre organizzazioni genza presso la presidenza 
r, ^ tMtfnrm/inniifl parte o l’incompatibilità con la sindacali, com'è noto, hanno de- della Beloit e le autorità com- 


Liberi scambi commerciali nell'era del progresso tecnico! 9000 
espositori di 70 paesi: competizione ad altissimo livello per pro¬ 
dotti tecnici e beni di consumo. Completo panorama del momento 
tecnico e produttivo del mondo intero. Congressi, convegni e 
simposii scientifico-tecnici. Vastissimo ed attraente programma 
di festeggiamenti. 


w 


Informazioni e tesserini fieristici: Rappresentanza Italiana 
FIERA DI LIPSIA - Via P. Lombardo 30 - Tel. 5.460.016 - 
Milano; oppure tutte le sedi CHIARI SOMMARIVA e ITAL- 
TURIST nelle principali città italiane oppure tutti i posti 
di frontiera della Repubblica Democratica Tedesca. 


’ tmrfarmnzikmo P-RCip ° 1 tncompntiDtlita con li sindacali, rom.» noio. ninno uè- aeua ueioii c le auioni 

nerin c i asjormazionc prognmimzione — la politici -i - o di intrnsiflraro li lotti prò- potenti, per accertare 

(cracking) del petrolio ,-j, m,-enr.\. che è alla ba^e del|climardo sp^per: articoiat' pei stonerò la richiesta. i\ 

del costo rfi 25 miliardi. Piano Verde. 


altri 4 g’ornl 


potenti, per accertare e so¬ 
stenere la richiesta, avanzata 
dalia delegazione, che la Be- 


Principale punto d'incontro per gli scambi Est - Ovest 
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Dichiarazioni di Sukarna sulla crisi asiatica 


DALLA PRIMA PAGINA 


L 


reagirà se 


*■ , • r , / ' 

«non farà guerra: 


La crisi congolese esplode in lite 
aperta fra Bruxelles e Leopoldville 


* 

attaccata > Ciombe non va in Belgio 

Colloquio Adoula-Spaak 


NEW YORK, 13 Broadcasting Company, il 
L’Assemblea dell’ONU tor- presidente Sukarno ha detto 
na a riunirsi lunedi — dopo la che essa « non farà guerra, 
lunga pausa decisa nel tenta- ma se verrà aggredita com- 
tivo di comporre la vertenza batterà ». La stampa indone- 
sui contributi finanziari — siana ha riportato un mes- 
nella situazione di tensione saggio di Azajari, capo del 
creata dalla decisione indo- « Movimento di liberazione 
nesiana di ritirarsi dall’orga- del Borneo settentrionale », 
nizzazione e dal conflitto tra messaggio dal quale si desu- 
l’Indonesia da una parte, la me che il governo di Gia- 
Malaysia e la Gran Breta- karta colloca la sua azione 
gna dall'altra. Fino a questo in una prospettiva non im- 
momento, la mediazione di mediata e punta soprattutto 
U Thant e di alcuni paesi al rafforzamento dei suoi le* 
afro-asiatici non ha consegui- gami con le popolazioni del 
to progressi tali da consenti- Borneo soggette alla Malay- 
re un superamento della pa- sia. Quanto al ritiro dal- 
ralisi dei lavori. Il progetto l’ONU, Sukarno si è limitato 
dei paesi afro-asiatici, che a dire che esso è « deflniti- 
prevede «contributi volontà- vo » (anche se la formale no- 
ri di una certa consistenza » tifica è tuttora attesa al « pa- 
alle spese deU’ONU in gene- lazzo di vetro») e che non 
rale (senza riferimento alle sarà seguito da « altri pne- 
operazioni nel Congo) e la si ». Si è appreso a questo 
« sospensione » dell’articolo proposito e he il ministro de- 
19 della Carta, che priva del gli esteii, Subandrio, ha 
voto i morosi, non è stato avuto con il rappresentante 
infatti accolto dall’URSS da dell’ONU in Indonesia, Pa¬ 
nna parte e dagli Stati Uniti vjcic, un colloquio, sul cui 
dall’altra. esito questi ha inviato un 

Il conflitto nel sud-est asia- messaggio confidenziale a 
tico non ha registrato oggi U Thant, e che il dele- 
sviluppi nuovi, ma la Gran goto indonesiano all’ONU, 
Bretagna ha continuato a Palar, tornerà la settimana 
rafforzare il dispositivo belli- prossima a New York, la- 
co messo insieme nelle ulti- toro di una comunicazione 
me settimane. La portaerei di Sukarno). In risposta alla 
Ragie, la più moderna della domanda di un corrisponden- 
Royal Navy, ha sbarcato i te di Newsweek, il quale gli 
suoi aerei a Singapore, dove chiedeva se Giakarta potreb- 
si trova un’importante base riesaminare la sua deeisio- 
della RAF. mentre il capo di ne , un a,ino > quando sca- 
stato maggiore britannico, ge- drà il mandato della Malay- 
nerale James Cassels, ha di- s ' a t al Consiglio di sicurezza, 
scusso con i capi malesi un Sukarno ha detto: « Conside- 
« aiuto » ai corpi speciali ope- reremo le circostanze in fu¬ 
ranti nei territori contestati turo *■. 

del Borneo settentrionale. C)ggi, Sukarno ha ricevu- 
Bombardieri britannici « V », to messaggi di Cen Yi, mini¬ 
capaci di portare le atomiche, stro degli esteri della Cina 
saranno inviati il mese pros- popolare, che conferma la 
simo a Darwin, nell’Australia P*ena solidarietà di Pechino 
settentrionale, per manovre con decisione di abbando- 
aeree combinate chiaramente nare J’ONU e del primo mini¬ 
destinate a sottolineare la mi- stro della Corea settentriona- 
nacciosa presenza dell’impe- * e Kim Irsen e del governo 
rialismo nel sud-est asiatico, del Vietnam del nord. 
Che farà l’Indonesia? In 9. e esprimono eguale so- 
un’intervista alla Columbia lidarietà. L'agenzia Nuova 

Cina riferisce che il presi- 

_____ dente Liu Sciao-ci, parlando 

a Pechino durante il ricevi- 
. mento in onore di una dele- 

Saigon gazione indonesiana, ha di-1 

-- chiarato che « i popoli afro- 

asiatici possono trattare con 
• gli altri paesi soltanto su una 

uue aerei base di parità», e che la Ci¬ 
na « sarà onorata di poter 
• • contribuire allo sforzo di in- 

americam dipendenza dellTndonesia ». 

E il Genmingibao, facendo il 
■ I bilancio dei rifiuti opposti 

abbattuti dairONU alle istanze di pae¬ 

si dei due continenti e del- 
■ ■ l’America latina su questioni 

Clll IflAC che li riguardavano diretta- 

W mente (dal Congo al Sud 

Africa, al Kuwait. aU’Oman, 
MONITO DELLA CINA da Cuba a Panama e a Israe* 
AGLI USA CONTRO L’IM- le), invita i popoli a « con- 
PIEGO DI SUDCOREA- bare unicamente sulla loro 
NI NEL SUD-VIETNAM lotta». 

Come è evidente, in tali 
SAIGON, 13 giudizi la giusta protesta con- 



IL CAIRO — Il ministro della guerra della Repubblica popolare del Congo, Gaston 
Sumialot, fotografato con alcuni collaboratori durante la conferenza stampa tenuta 
lunedì nella capitale egiziana. (Telefoto AP «l’Unità») 


Bonn muta rotta nei rapporti con De Gaulle 

Erhard cerca di 
riaccostarsi a Parigi 

Schroeder escluso dall'incontro con De Gaulie a Rambouillet 
I molivi dell'» andata a Canossa » del cancelliere federale 


Due aerei 
americani 
abbattuti 
sul Laos 


MONITO DELLA CINA 
AGLI USA CONTRO L’IM¬ 
PIEGO DI SUDCOREA- 
Nl NEL SUD-VIETNAM 

SAIGON, 13 


Due aerei americani sono f *. c dementi e contro le 
stati abbattuti sul Laos centrale merzie cnp hanno cosi gra- 
dalla contraerea: lo ha annun- veniente minato l’autorità 
ciato a Washington il diparti- dell’ONU si mescola ad una 
mento della Difesa, precisando sottovalutazione delle possi¬ 
ede si tratta di un aereo del bilità di rinnovamento che la 
tipo F-100 e dì un altro del lotta unitaria può aprire (e. 
tipo F - 105, e che un pilota è ,i„ niIp . )n nnnln j; -i 

st£to tratto in salvo mentre so- nnl.Téo m d ^ ' 

no in corso le ricerche dell'al- J 1 . ‘ 9, Zytie Warszawy cri- 
tro. Il portavoce del diparti- ** Resto indonesiano, che 
mento, su domanda dei gior- « ha aperto una broccia nel 
nalisti ha dichiarato che i -voli Principio di universalità dei¬ 
di ricognizione - sul Laos con-l’organizzazione mondiale* ed 
tinuano, e che gU aerei da ri- ha « indebolito, in una certa 
cognizione sono scortati da misura. | a causa della lotta 
aerei da caccm. contro il colonialismo in se- 

A Pechino U governo cinese no ad e „ a 0 Clò , y 

faVSffSnlS SSf& che ,o dichiara,i„„, di s „,fdaJ 

di 2000 soldati sud-coreani. In r,f, * a cmo-indonesiane. per il 
una dichiarazione ufficiale il Peso stesso» che i due paesi 
governo cinese condanna ener- hanno nello scacchiere a«iat : - 
gicamente l’iniziativa, istigata co e sul pì,vnn internazionale, 
dagli imperialisti americani, e abbiano una vasta eco tra lo 
afferma. «Se gli imperialisti delegazioni del terzo mondo 
americani continuano ne. loro a , c paJa7zn d i vetro» 

piani miranti all estensione del- » T . __ 

la guerra di aggressione nel , 1 r I \ ,I ? c ' 1 ‘ P r ,a . ^mdotta tra 
Vietnam del sud e all*eventuale * a * delegazioni dal bostoma- 
internazionalizzazione del con- n p Christian Science Monitor. 
flitto, il governo e il popolo circa t moventi della deeisio- 
cinesi si vedranno costretti a ne dì Giakarta. conclude noi 
riesaminare i loro doveri per senso che Sukarno sarebbe 
garantire il mantenimento della stato ind oUo a preferire la 
pace in tale regione-. Il go- dpll’ìntesa enn la Cina 

verno cinese infine chiede ai ea Y, C n 8 - na 

co-presidenti della conferenza ? quella della cooperazione 
di Ginevra suHTndocina (URSS ,n seno all ONU da un 
e Gran Bretagna) dì - prendere presunto «atteggiamento con¬ 
misure urgenti per frenare il cibante » assunto dalla 
pericoloso sviluppo della situa- URSS nel recente di¬ 
zione ». • battito in sede di Consiglio 

A Saigon si afferma che. di sicurezza, a proposito del- 
nclle province centrali, - è tor- l’aggressione belgo-america- 

na a Stanleyville; dibattito 
festaziOni dei giorni scorsi Ma _/_ . ,_, 

in realtà si sa che la stessa c ^ e * COIT1e s ’ sa * s * ^ conclu- 
base americana di Danang è COT1 un testo di compro- 
stata paralizzata dallo sciopero messo * Potete star ceri' che 
dei dipendenti sud-vietnamiti, se la Cina fosse stata al suo 
e che a Ouè si è svolta una posto al Consiglio di sicu- 
manifestazione cui hanno par- rezza le cose sarebbero an- 
tecipato 5000 persone alle quali date diversamente * avreb- 
hanno parlato ora or. che han- he detto un delegato L’In¬ 
no condannato - gli atti di tra- , . . 

dimento di Tran Van Huong e j 0r V? ,a ’ ,n ,, a fi*. * CI ™ ,n1- . v 9* 
del suo governo - e chiesto - la drenbe nella Cina il pnnci- 
formazione di un governo del naie sostegno della lotta an* 
popolo per il popolo ». ti-imperialista in Asia. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 13. 

Il governo di Bonn ha di¬ 
scusso oggi in una riunione 
svoltasi a Berlino Ovest la 
preparazione dei prossimi in¬ 
contri che il cancelliere 
Erhard avrà con il Presi¬ 
dente De Gaulle e con il 
Premier britannico Wilson. 
Sempre per preparare i col¬ 
loqui con De Gaulle è giunto 
oggi a Bonn il più alto fun¬ 
zionario del ministero degli 
Esteri francese, Lucet. Per 
venerdì è atteso ancora da 
Parigi il direttore della se¬ 
zione America Latina. Joar- 
gensen. 

1 temi sui quali Erhard 
punta sono noti: unione po¬ 
litica europea, collaborazio¬ 
ne militare compreso il set¬ 
tore delle.armi atomiche, ri¬ 
lancio della « questione tede¬ 
sca » e interventi comuni nei 


Washington 


paesi in via di sviluppo. La 
novità è il tono di ostentato 
ottimismo subentrato a Bonn 
aU’evidente stato di preoc¬ 
cupazione che si era avuto 
sino alla fine della scorsa 
settimana. In particolare ne¬ 
gli ambienti ufficiali si sotto- 
linea l’onore che De Gaulle 
fa a Erhard accogliendolo nel 
castello di Rambouillet e si 
allerma che i colloqui a quat¬ 
tr’occhi consentiranno ai due 
statisti di comprendersi me¬ 
glio. In realtà e nell’atteggia¬ 
mento di Erhard che vi sono 
indici, come scrive stamane 
l'ufficiosa agenzia di stampa 
DPA. di « un evidente mu¬ 
tamento nel giudizio sui rap¬ 
porti tedesco-francesi ». Alla 
origine di questo mutamento 
vi sarebbero il congelamen¬ 
to di ogni trattativa sulla for¬ 
za atomica multilaterale del¬ 
la NATO (MLF) e la nuova 
posizione di attesa america-1 


Compromesso sulla Cina 
tra Johnson e Salo 

Proposte del presidente per l'immigrazione - Im¬ 
minente un messaggio sul disarmo 


WASHINGTON. 13 

Il presidente Johnson e il pri¬ 
mo ministro giapponese Salo, 
hanno concluso oggi i loro col¬ 
loqui rendendo noto un comu¬ 
nicato che ammette in linea di 
principio un ulteriore sviluppo 
degli scambi tra il Giappone e 
la Cma su base - non politica 
In cambio, il Giappone si è 
impegnato a mantenere relazio¬ 
ni diplomatiche con il regime 
fantoccio di Formosa. 

Johnson e Sato hanno anche 
convenuto di restare in strette 
consultazioni sul problema ci¬ 
nese. che - presenta un interes¬ 
se vitate per la pace e la sta¬ 
bilità in Asia - Quanto al Viet¬ 
nam. il comunicato non contie¬ 
ne espressioni di solidarietà del 
Giappone con la politica ame¬ 
ricana di intervento: Sato . e 
Johnson manifestano -profon¬ 
da preoccupazione per la situa¬ 
zione instabile e turbata in 
Asia - e dichiarano che - la per¬ 
severanza è necessaria alla li¬ 
bertà e indipendenza del Viet¬ 
nam del Sud ». 

Tra gli altri punti menzionati 
nei documento figura l'auspicio 
di - nuovi progressi verso una 
totale interdizione degli esperi¬ 
menti nucleari -. 

Johnson ha trasmesso frat¬ 
tanto al Congresso un pro¬ 
getto di legge sull’immìgrazio- 


ne che dovrà abrogare la leg¬ 
ge attualmente in vigore (vec¬ 
chia di 40 anni) che fissa le 
quote por nazione. In parti¬ 
colare la nuova legge dovrebbe 
abolire l'articolo de! - triango¬ 
lo Asin-Pnclfieo - discrimina¬ 
torio nei confronti dei cittadini 
di origine asiatica II presidente 
afferma che il sistema delle pre¬ 
ferenze nazionali è ingiusto: 
- Si deve chiedere a una per¬ 
sona non da dove viene, ma 

quali rono le sue qualità per¬ 
sonali - 

La nuova legge fissa il mas¬ 
simo annuale della quota di 

immigranti a poco meno di 

165 000 Nessun paese potrà di-l 

sporre di più del 10 per cen¬ 
to di questa cifra. La prima 
■■preferenza andrà agli stranieri 
che più hanno da offrire agli 
USA nel lavoro, nell’economia, 
nella cultura Un’altra preferen¬ 
za riguarderà i genitori, mogli, 
figli, fratelli di cittadini ame¬ 
ricani che potranno entrare an¬ 
che fuori quota. 

Infine, nel corso di un col¬ 
loquio con il presidente della 
Camera dei rappresentanti. 
John McCormark Johnson ha 
annunciato oggi che invierà ve¬ 
nerdì al Congresso una nuova 
dichiarazione sul controllo de¬ 
gli armamenti, e lunedi prossi¬ 
mo un messaggio speciale sulla 
politica militare. 


na a proposito del rilancio 
della « questione tedesca ». 

I sintomi del mutamento 
di Erhard sono presto detti: 
il cancelliere ha accettato di 
escludere dai colloqui di 
Rambouillet il ministro degli 
Esteri Schroeder. il perso¬ 
naggio di Bonn più inviso a 
De Gaulle Parlando ieri po¬ 
meriggio dei problemi euro¬ 
pei davanti al gruppo parla¬ 
mentare d c., Erhard ha ri¬ 
vendicato per il vecchio con¬ 
tinente una « maggiore indi- 
pendenza *: alla sera ripren¬ 
dendo lo stesso argomento in 
una manifestazione pubblica 
egli ha aggiunto che i « po¬ 
poli europei sono diventati 
sempre più coscienti della 
propria responsabilità. E’ 
tempo che i responsabili agi¬ 
scano ». Si tratta di un lin¬ 
guaggio che non dovrebbe 
suonare sgradito a De Gaulle. 

Oltre a ciò il cancelliere 
ha cominciato a dimostrare 
un rinnovato, interesse per 
le concezioni strategiche e 
militari del Presidente fran¬ 
cese Della questione si è oc¬ 
cupato la scorsa settimana il 
Consiglio di difesa ilei Gabi¬ 
netto e a quanto risulta 
Erhard avrebbe intenzione di 
chiedere al generale chiari¬ 
menti sul piano da lui pro¬ 
posto lo scorso 23 novembre 
a Strasburgo per una « dife¬ 
sa autonoma dell'Europa » e 
quale alternativa egli offre 
alla MLF. 

Come si vede le voci che 
airini7.io di settimana parla¬ 
vano di un mutamento di 
rotta del cancelliere hanno 
trovato conferma, anche se 
è forse esagerato parlare, co¬ 
me ha fatto qualche amico 
di Schroeder. di « andata a 
Canossa ». 

In compenso di tutto ciò 
Erhard spera di ottenere lo 
appoggio di De Gaulle al fa¬ 
moso rilancio della * questio¬ 
ne tedesca ». nella convinzio¬ 
ne che un accordo tra Bonn 
e Parigi suH’argomento pos¬ 
sa servire a smuovere an¬ 
che Washington e Londra 
(Frhard incontrerà Wilson 
subito dopo De Gaulle ed 
egli spera sempre di vedere 
al più presto anche Johson) 

La decisione del governo 
di Bonn di mantenere ferma 
la sua richiesta di un rilan¬ 
cio della « questione tedesca» 
e cioè d» una iniziativa oc¬ 
cidentale presso l'Unione So¬ 
vietica per la creazione di un 
comitato delle quattro po¬ 
tenze vincitrici che affronti 
il problema della riunifìca- 
zione tedesca, è stata confer¬ 
mata oggi dal portavoce Von 
Base dopo la riunione del 
gabinetto 

r. c. 


in via di formazione nel 
Kenia un nucleo di eser¬ 
cito africano per aiu¬ 
tare i partigiani ? 

LEOPOLDVILLE, 13. 

Il fantoccio Cìombe è in 
lite aperta coi belgi. All'ul¬ 
timo momento egli ha annul¬ 
lato la visita che doveva 
compiere oggi stesso nella ca¬ 
pitale del Belgio. In sua vece 
andrà — come egli stesso ha 
annunciato — Kibwc, già 
suo ministro delle finanze 
nel Katanga. Il motivo che 
egli ha addotto per an¬ 
nullare il viaggio è stato 
spiegato con « la sfortunata 
coincidenza » della contem¬ 
poranea presenza, a Bruxel¬ 
les, di Cyrille Adoula, ex 
presidente del consiglio con¬ 
golese e adesso, pare. Tinaie 
aperto di Ciombe tanto da 
avere sposato — con il noto 
« piano di pacificazione » del 
Congo pubblicato dalla rivi¬ 
sta Jeune Afrique — alcune 
delle proposte avanzate dal¬ 
le forze combattenti per ri¬ 
solvere la drammatica situa¬ 
zione congolese. In serata si 
c appreso da Bruxelles che 
Adoula ha avuto un colloquio 

— in una località non pre¬ 
cisata — col ministro belga 
Spagk. 

Che cosa ci sia sotto questa 
« guerra fredda » fra il go¬ 
verno belga, che insieme agli 
Stati Uniti ha riportato 
Ciombe al potere e che è il 
diretto responsabile, sempre 
con gli USA, dell’intervento 
di novembre a Stanleyville e 
nel Nord-Est congolese, non 
è molto difficile da intuire. 
Belgio e Stali Uniti hanno 
capito, dopo il pieno insuc¬ 
cesso dell'operazione inter¬ 
ventista del novembre, che 
non è possibile risolvere il 
problema della guerriglia nel 
Congo senza liquidare Ciom¬ 
be; sicché da tempo, tanto a 
Bruxelles quanto a Washing¬ 
ton, si pensa a soluzioni di 
ricambio. Una di queste so¬ 
luzioni potrebbe essere il ri¬ 
chiamo, al governo di Leo¬ 
poldville, di Adoula. Ed in 
effetti risulta che Belgio e 
USA hanno chiesto recente¬ 
mente a Ciombe di inserire 
nel suo governo Adoula e 
Bomboko (ex ministro de¬ 
gli esteri). 

Non si sa quale successo 
possa avere l'operazione va¬ 
gheggiata nelle due capitali 
neocolonialiste; è in ogni mo¬ 
do importante rilevare che 
l'uomo che sarebbe il nuovo 
candidato alla successione di 
Ciombe, cioè Cyrille Adoula 

— sul quale certamente gra¬ 
vano pesanti responsabilità 
nell'attuale situazione di cri¬ 
si nel Congo — si è visto co¬ 
stretto ad accogliere alcune 
tra le fondamentali prese di 
posizione dei partigiani 

Altre manifestazioni ha il 
contrasto fra Ciombe e i bel¬ 
gi: da una parte la decisione 
di Ciombe di annullare i di¬ 
ritti di tre società belghe nel 
Congo . dall'altra la non an¬ 
cora avvenuta consegna dei 
fondi congolesi bloccali dai 
belgi quattro anni e mezzo 
fa, fondi che assommano a 
37 miliardi di franchi belgi. 

I ■ paesi africani nel Con¬ 
tempo sono passati all’azio¬ 
ne concreta per aiutare i 
combattenti della libertà nel 
Congo. Si è appreso a Nairo¬ 
bi che circa duemila africa¬ 
ni dpi Kenia. in grati parte 
ex partigiani kikuiu. sono 
pronti a partire per il Congo. 
Altri paesi — RAU. Sudan. 
Algeria. Ghana, Dahomeu, 
Burundi — si sono offerti di 
contribuire ad un esercito di 
rentomila volontari che — 
secondo informazioni date 
da un sacerdote copto ke¬ 
niota — non riceveranno 
denaro, ma soltanto armi e 
vesti. Quest’esercito, una vol¬ 
ta risolta la crisi nel Congo, 
dovrebbe essere il nucleo 
fondamentale dell’esercito 
congolese e il primo nucleo 
dell’esercito africano uni¬ 
ficato 

Da fonte deqna di fede a 
Nairobi si apprende che il 
presidente del Kenya. Jomo 
Kenyntta. il presidente della 
Tanzania Julius Nyerere c il 
premier deWUgqnda Milton 
Obote hanno avuto oqgì col¬ 
loqui segreti a Mbala. alla 
frontiera tra il Kenya e 
rUganda. dorè trascorre¬ 
ranno la notte. Nella capitale 
del Kenya si ritiene che i 
tre uomini di Stato potreb¬ 
bero avere discusso in par¬ 
ticolare una possibile riu¬ 
nione della commissione ad 
hoc per il Conno dclToraa- 
nizzazionc dell'unità afri¬ 
cana ad una data ravvici¬ 
nata. 


DC 

si può negare a questi partiti 
il diritto di sapere quanto val¬ 
ga l’impegno sottoscritto dal 
vari contraenti. LI ■ PSI non 
pretende di dettare dall’ester¬ 
no il tipo di maggiòranza che 
esso preferirebbe nell’interno 
della DC. Ma non gli si può 
negare il suo diritto, dato che 
i suoi voti in Parlamento e 
i suoi ministri in seno al go¬ 
verno non appaiono sgraditi, 
di esprimere il suo stupore per 
il fatto che, fino a oggi, non 
si sia compiuto uno sforzo più 
efficace in seno alla DC per 
unire intorno all’azione del go¬ 
verno di centrosinistra, cui 
collabora lealmente il PSI, 
tutti i gruppi della DC, com¬ 
prese le correnti di Nuove Cro¬ 
nache e di Forze Nuove che 
tanto hanno fatto per rendere 
possibile l’intesa tra socialisti 
e cattolici. E* auspicabile — 
conclude il documento sociali, 
sta — che non si giunga al 
paradosso che l'unità delle 
correnti più avanzate della 
DC, in una larga maggioranza 
operativa, sia desiderata più 
ardentemente dai socialisti e 
dagli altri alleati della DC 
che da chi ha il compito di 
guidare il partito ». 

L’Auanli di oggi conferma 
questa linea scrivendo in una 
nota che «il problema è ap¬ 
punto quello di sapere con 
quale DC si ha a che fare, 
dopo quello che è successo. 
Questa è la risposta che i so¬ 
cialisti attendono, per inne¬ 
stare su di essa un discorso 
costruttivo e risolutivo ». 

Ostacoli seri alle manovre 
di Moro e Rumor per « ricu¬ 
cire » il governo con un « rim¬ 
pastino » qualsiasi, provengo¬ 
no anche dal PSDI. Ieri mat¬ 
tina, su un giornale del Nord 
era apparsa una indiscrezione, 
di chiara fonte governativa, 
secondo la quale il problema 
degli Esteri sarebbe slato ri¬ 
solto affidando questo dicaste¬ 
ro a Taviani, Di conseguenza 
Andreotti sarebbe andato agli 
Interni, Russo alla Difesa e, 
alle Poste (lasciale scoperte 
da Russo) un socialdemocrati¬ 
co. Contro questa impostazio¬ 
ne il PSDI ha pubblicato ieri 
stesso una dichiarazione ulfi- 
ciale, nella quale si afferma 
che « in relazione alle notizie 
di agenzia, riprese da alcuni 
quotidiani, circa un orienta¬ 
mento per il rimpasto mini¬ 
steriale che riguarderebbe 
spostamenti al ministero degli 
Interni della Difesa e delle 
Poste, con rattribuzione di 
quest’ultimo a un socialista 
democratico, si è in grado di 
precisare che tali informazio¬ 
ni sono prive di fondamento ». 
Si tratta, com’è chiaro, di un 
rifiuto netto del PSDI ad ac¬ 
cettare di essere « rimborsa¬ 
to » della perdita degli Esteri 
con il ministero delle Poste. 
In questo quadro prende rilie¬ 
vo la visita che ieri Preti ha 
fatto a Saragat. Si è appreso 
che il colloquio ha avuto per 
oggetto il prossimo rimpasto 
e che Freti avrebbe chiesto di 
poter ottenere una colloca¬ 


zione politicamente più Impe¬ 
gnativa, e in direzione della 
politica estera, ottenendo uno 
spostamento dalla Riforma Bu¬ 
rocratica al Ministero del 
Commercio estero. t 
. * ; 

Il GRUPPO PARLAMENTARE 

DEI PCI In vista della riaper¬ 
tura della Camera, il 20 gen¬ 
naio si riunirà il gruppo par¬ 
lamentare del PCI. La ripresa 
dei lavori parlamentari ripro¬ 
pone all’esame una serie di 
problemi legislativi di grande 
Importanza, che il gruppo del 
PCI intenderà sottolineare. 
Già da molto tempo, ad esem¬ 
pio, è all’ordine del giorno 
dell’assemblea il problema 
delle Regioni: la Camera ha 
già iniziato, nei mesi scorsi, 
Pesame della legge del 1953 
con le relative modifiche. La 
discussione, sospesa • prima 
delle elezioni amministrative, 
dovrà essere ripresa con la 
massima urgenza. L’attuazio¬ 
ne delle Regioni fa parte in¬ 
fatti oltreché del programma 
di governo di un preciso im¬ 
pegno di ordine costituzionale 
per troppo tempo rinviato. 
Un’altra questione di scottan¬ 
te attualità è anche la legge 
urbanistica. Si è parlato per 
lungo tempo di un progetto 
Pieraccini, poi di un progetto 
Mancini le cui lince fondamen¬ 
tali, però, sono state sottopo¬ 
ste a pesanti critiche da parte 
degli esporli di ogni parte po¬ 
litica. Contemporaneamente, 
fin daU’inizio della legislatura, 
è stato presentato un proget¬ 
to Natoli, che solo dopo nu¬ 
merose insistenze è stato sot¬ 
toposto all’esame della rela¬ 
tiva commissione. Tutti i ter¬ 
mini di tempo gin concessi so¬ 
no però scaduti: è da prevede¬ 
re, quindi, una energica azio¬ 
ne del gruppo del PCI perchè 
il progetto venga direttamente 
in aula. Contemporaneamen¬ 
te la Camera dovrà prendere 
in esame la situazione econo¬ 
mica del paese in via di con¬ 
tinuo aggravamento per l’in¬ 
tensificazione dei licenziamen¬ 
ti, la riduzione dell’orario di 
lavoro e la chiusura delle fab¬ 
briche. 

DIREZIONE Da PSIUP Ieri s i 

è riunita la Direzione del 
PSIUP che ha ascoltato una 
relazione di Tullio Vecchietti 
in preparazione del Consiglio 
Nazionale. L’Agenzia Sociali-\ 
sta, commentando la polemi¬ 
ca tra Avanti! e Popolo sulla 
chiarificazione,, scrive che 
«l’esperienza di questi anni 
conferma che non è col pal¬ 
leggiamento delle responsabi¬ 
lità che si ottiene chiarezza. 
Anzi, questo è il gioco prefe¬ 
rito della DC per tenere buo¬ 
ni i suoi interlocutori, mentre 
in realtà i dorotei continuano 
ad imporre nei fatti la loro 
politica ». L’agenzia scrive che 
« bisogna che il PSI si rifac¬ 
cia ai problemi reali del Pae¬ 
se, a quei problemi che pro¬ 
prio il centrosinistra non è 
stato capace di risolvere, ed 
anzi sono stati aggravati dai 


continui rinvii di questa politi 
ca, fino ad esplodere dramma 
Reamente come sta accademie 
in questi giorni ». L’agenda ! 
ilei PSIUP afferma che è 
cessarlo « verificare su questi 
problemi l’unità di tutte quel-i 
le forze — laiche e cattoliche 
— che vogliono cimentarsi in | 
una politica capace di dare a' 
quésti stessi problemi una so¬ 
luzione corrispondente agli in¬ 
teressi dei lavoratori e, quindi, 
a quelli più. generali dell’Inte¬ 
ro Paese ». ■ 


Governo 

che al regime daziario con 
la Turchia; In messa in li¬ 
quidazione dell’Istituto coto¬ 
niero italiano; un j decreto 
che semplifica la procedura 
per il rilascio dei certificati 
ed altri documenti relativi 
alla carriera scolastica degli 
studenti universitari; 50 sche¬ 
mi di decreto pèr il trasfe¬ 
rimento • all’Ente nazionale 
per l’energia elettrica di al¬ 
trettante imprese soggette al¬ 
la nazionalizzazione. 

Infine il Consiglio ha pro¬ 
ceduto alla seguenti nomine 
e promozioni: ‘al grado di 
ammiraglio di squadra del- 
rammiraglìo ■ di divisione 
Virgilio Spigai; a direttore 
del ministero dellTndustria 
e commercio del dpttor Luigi 
Cantamaglia; a direttore del 
ministero del lavoro del dot¬ 
tor Fernando Cionni; a ispet¬ 
tore generale medico capo 
del professor Ferdinando 
Martornna. Esaurito l’ordine 
del giorno i ministri — a 
quanto si è appreso — han¬ 
no avuto uno scambio di idee 
in vista della riunione che 
l’on. Moro terrà nel pomerig¬ 
gio di oggi con un gruppo 
di ministri sui temi riguar¬ 
danti l’occupazione. 


Teditoriaie 

che andasse incontro alle esigenze fondamentali 
della nostra società nazionale, la classe operaia — 
come è stato più volte detto, anche all’on. La 
Malfa — saprebbe adeguare la propria attività 
rivendicativa alle esigenze nuove che si porrebbero. 
Ma oggi, purtroppo, nessun problema del genere sta 
di fronte alla classe operaia. Siamo ancora quanto, 
mai lontani dall’avvio di una programmazione demo¬ 
cratica. E, respingendo con fermezza qualsiasi tenta¬ 
tivo di attuare una politica dei redditi, i lavoratori 
danno un loro contributo decisivo alla lotta per 
impedire che il tentativo di riorganizzazione mono¬ 
polistica della nostra economia oggi in atto possa 
avere successo e pregiudicare quindi le possibilità 
stesse, che tuttora esistono, di attuare un programma 
democratico di sviluppo. 

Questo rifiuto della politica dei redditi non ha 
nulla a che fare con concezioni vecchie, arretrate 
e inidonee ai tempi, come Fon. La Malfa continua 
a dire. A quanto egli afferma noi tra l’altro vor¬ 
remmo fare, per concludere, due osservazioni. Vale 
ben poco citare quanto avviene in Inghilterra come 
prova della giustezza della linea che La Malfa 
sostiene. Innanzitutto, perché in Inghilterra si è 
ancora molto lontani dall'avvio di una politica dei 
redditi e nulla garantisce che questa possa essere 
effettivamente attuata. In secondo luogo, perché in 
seno allo stesso partito laburista (come dimostrano 
gli articoli pubblicati dall’organo laburista Tribune 
nelle ultiihe due settimane) non mancano autore¬ 
voli contestazioni circa la necessità e la opportunità 
di attuare una politica dei redditi. Inoltre, dopo 
quanto è avvenuto negli ultimi due anni e mentre si 
parla di un « rilancio » di un programma « avanzato » 
del centro-sinistra, tornare ancora a insistere sulla 
politica dei redditi non aiuta certo uno sviluppo 
positivo del dibattito politico in corso nel paese e 
ostacola Findividuazione stessa dei reali problemi 
che l’economia italiana ha dinanzi a sé. 
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Marcia di 
diecimila 

i 

operai 

LONDRA. 1S s 

11 governo laburista inglesn* 
deve fronteggiare una crescen-: 
te agitazione nel settore della- 
industria aeronautica a causai 
dei progetti governativi di ri-i 
durre le spese per l’aeronau¬ 
tica militare, senza potenziar* 
quelle per l’aeronautica elvila,: 
o per altri scopi atti ad assicuri 
rare l'impiego del relativo pori 
tenziale industriale e il livello 
di occupazione. -, 

Violente dimostrazioni * «v 
mizi dì protesta da parte di 
migliaia di operai — i quell, é 
causa delle decurtazioni, temo¬ 
no di perdere il loro posto di 
lavoro — sono avvenuti in vati 
centri industriali della Gran 
Bretagna. Diecimila operai han¬ 
no in programma per domani 
una gigantesca marcia su Lon¬ 
dra. 

I dirigenti industriali — che 
si considerano minacciati dalla, 
prospettiva di perdere le corno-! 
de commesse governative, hanno 
dichiarato che le previste ridu-, 
zioni potrebbero causare il li* 
ccnziamento di circa 99.000 ope¬ 
rai. attualmente impegnati nell* 
costruzione di aerei o in fab¬ 
briche collaterali in varie par¬ 
ti della nazione. 

Wilson ha indetto per do¬ 
mani una riunione del Consi¬ 
glio dei ministri per discutere 
la crisi ed ha invitato per ve¬ 
nerdì a colazione ai Cheque™ 
i dirigenti dell’industria aero» 
nautica. 

Della questione si discuterà 
animatamente anche affa Ca¬ 
mera dei Comuni, che ripren¬ 
derà i lavori i) 19 gennaio. 

Oggi una delegazione di 
operai è giunta a Londra da 
Coventry per chiedere <M es¬ 
sere ricevuta da Wilson. 


Rapporto dell'ONU 

Schiavi gli 
operai 
nell'Africa 
sud-occidentale 


NEW YORK. 13 

In un rapporto preparato per 
l'assemblea generale e pubbli¬ 
cato ieri, lo speciale comitato 
dell’ONU per il colonialismo di¬ 
chiara che gli africani che la¬ 
vorano per le società straniere 
nell’Africa di sud-ovest vivono 
praticamente in uno stato di 
schiavitù e che le stesse società 
stanno rapidamente esaurendo, 
cioè rapinando le risorse mine¬ 
rarie del territorio: L’Africa di 
sud-ovest — prosegue il rappor¬ 
to — non è molto lontana dal 
giorno in cui si troverà priva 
delle materie prime necessarie 
a sostenere la sua economia. 

Il rapporto dichiara che Io stu¬ 
dio dettagliato della situazione 
ha pienamente confermato l’ur¬ 
gente necessità di concedere e 
assicurare l’jndipendenza del 
territorio. L'Africa di sud-ovest 
ex territorio in amministrazione 
fiduciaria della Società delle 
Nazioni, è stata praticamente 
annessa dalla Repubblica razzi¬ 
sta sud-africana, ma t’ONU non 
ha mai riconosciuto tale annes¬ 
sione. 

Secondo il rapporto, la legge 
nega ai lavoratori africani nel- 
1 *Africa di sud-ovest il diritto 
di sciopero, permette ai datori 
di lavoro di rompere i contratti 
e non impone alle società l’ob- 
bHgo di istruire i dipendenti. 

Lo sfruttamento dei lavoratori 
non-europei. pagati a basso 
prezzo, è una caratteristica del 
sistema economico del territorio, 
che consente alle società * «gli 
imprenditori europei )o**M di 
accumulare alti profitti. 
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-. . _ _» » » 

Portoferraio con Pajetta 
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l'Unità / giovedì 14 gennaio 1965 

-----—TTT- 

Nelle province di Terni e di Viterbo 


«cum 


, & V r . “ 

ih o 

PI" I Oli011721 

gl fl ' I ' Un* veduta della presidenza durante 11 comizio, Da sinistri a destra: dopo il compagno Pajetta, riessi,^Folastri, Galli, 

™ J Pellegrini, Bernini, Cascione, Pisani, Galli Anna, Diversi, Falchi, Baldetti, Gasparri, Barsotti, Giusti, Tagliaferro, 

Paoiini, Braschi e Colli * 

la prospettiva di nuove maggioranze 


4 


in 



in piena 


Ogni anno il fenomeno si ripete ma nulla si fa per prevenirlo ed elimi¬ 
narlo - Assemblea di coltivatori ad Artigliano - Una delegazione illu- 

> strerà alle autorità le richieste 


r • 

Il punto sulle Giunte in provincia di Bari 

Si fa strada 
una nuova unità 


. ^ A > 
• < 

, < 



Dal nostro corrispondente 

PORTOFERRAIO, 13. 

Al cinema-teatro « Astra * 
di Portoterraio, gremito fino 
aU’mverosimile da centinaia 
e centinaia di compagni e cit¬ 
tadini accorsi in numero dav¬ 
vero imponente da tutti i co¬ 
muni delusola, ha avuto 
luogo una grande manifesta¬ 
zione politica indetta dal Co¬ 
mitato di Zona dell'Elba e a 
cui ha partecipato con un 
comizio il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta. 

E’ stato, questo, il momen¬ 
to più significativo e la testi¬ 
monianza più entusiasmante 
di quella radicale svolta po¬ 
litica di cui il nostro partita 
è stato in questi ultimi anni 


Nuoro: fallisce il 

V 

V ’ 

• Ai * 

trasformismo de 

Respingendo la preclusione verso il PCI il Con¬ 
siglio ha eletto una Giunta unitaria - Dichiara¬ 
zioni di Pirisi (PSI) e Melis (PCI) eletto assessore 


Dalla nostra redazione 


Dal nostro inviato 

/ ATTIGLIANO, 13, 

Per tre volte in questo scor¬ 
cio di stagione invernale il let¬ 
to dei Tevere ha assunto io 
aspetto mostruoso d'vn mare 
bianco che travolge ogni cosa. 
Ben 400 ettari di terra sono 
stati allagati a sinistra ed a 
destra del corso del Tevere: nel 
comune di Attigliano in pro¬ 
vincia di Viterbo. Ora che le 
acque sono scivolate impetuose 
verso la Capitale sfociando nel 
mare vero, è possibile fare un 
bilancio dei danni ingenti su¬ 
biti dalie colture in queste cam¬ 
pagne già depauperate dalle 
precedenti inondazioni. 

Sono i contadini che ce ne 
parlano. 

Detti Venturino ci dice: • Ho 
perduto metà del grano se¬ 
minato. Lavoro due ettari di 
terra e oltre la metà mi è stata 
sommersa dalle acque del Te¬ 
vere. Specie per due volte, la 
inondazione è stata violenti, a 
seguito della apertura delle di¬ 
ghe di Corbara e di Alviano. 
Nel passato — ci dice Detti — 



C ÌIUIU 111 liuesil ululili «limi UAliLlAR 13 n ,, rlcnrrlnipn. 

l'artefice all’Elba, affermati- « Consiglio comunale di Nuoro, nel tentativo di porre danni mi' SÌ dito 80 kg. di 

dosi come la forza più unita- * a P a ^ola fine alla lunga e travagliata crisi politica provo- Das , a „ Insamma il fenomeno 

ria ad avanzata di tutta la si- £',“„£{£ 'S, d ^ ZTauJZZSdtVrZ Si¬ 

nistra nella lotta contro il eletto una giunta di concentrazione autonomistica ' h * vate ulene - risorclto - con un 
prepotere democristiano. Dopo la nomina del democristiano Gianogllo l'ila carica ? acCO d * fa T ina ‘ 

Il prestigio e l’influenza di sindaco, si è infatti formata una giunta di cui fanno MJJ viticoltura ìd. f in¬ 
che il PCI ha esteso m ogni . parte un democristiano, due sardisti, un socialdemocra- |idi nl ch evivono lunuo il Tc- 

zona dell’Isola, creando, tico. un socialista indipendente, un socialista unitario e *r n i*Z?°JhJ!!!untnÀto 


ovunque esiste un centro ahi- Un ì*' co . mpagI ? 0 Pietrino Melis. , dei g /fumi ^ e°dei torsi^d’acgua 

tato "o frazióne, sezioni or- sott^^Tfo^ mLtTjie^ «ccoll »' e 

ganizzate ed operanti, e rac- giona li e nazionali de i quali impediscono che a Nuoro Ti % randi a U Xuentl Sta t 0Ì ?™!ÌJfl 

cogliendo ovunque sempre realizzi una amministrazione unitaria. Pur di evitare la ^una °(SSuila^Ì£mSone Le campagne attraversate dal Tevere allagate 
piu vasti consensi, sono la te- soluzione della crisi nel senso auspicato dalla maggioranza H”°, eJ L f, „h 

stimonianza più concreta del- della popolazione, i dirigenti de hanno'perfino minacciato y.*, 1 iÌ V n hn*lnnrn- 

la giustezza della linea poli- di ricorrere alla gestione commissariale. La pretesa degli £ "he nelle viem - 

tiri nprspeuita dal nostro or £ ani . centrali della DC non ha pero alcun fondamento f° ndità ’ tant e 
tica perseguita perche sopratutto a Nuoro, dove il 22 novembre ha segnato * e acque si diramano in due 

— Partito in questi anni. un clamoroso crollo del partito di maggioranza relativa cor .?} diversi; questo avviene 

,, ,, . ... . . , ., La validità di questa linea g una impetuosa avanzata di tutta la sinistra la dlscrimi- aeilla zona di Vicci, «alliso- 

[Jn aspetto dell assemblea degli eletti comunisti politica, che sempre ha avu- nazione nei confronti del nostro partito verrebbe creata * one s * cc **^ d'inverno si crea 

to come costante il richiamo artificiosamente. corso d'acqua impetuoso che 

Dal nnitrn rnrriinflni)*nf» |dl centro sinistra. Ancora tutto.nistra, il cui schieramento di- all'unità di tutte le forze de- A a a al**! 0 de *„ 2 H novemb ^ e - Gli ni^ledi del vecchio vae- 

IfAl DOStrO Corrispondente | è j n arl mentre il PCI uffi- spone di 19 seggi, si è registra- mocratiche di sinistra allo ®__determinando una afferma- ~„ e :. 



Un aspetto dell’assemblea degli eletti comunisti 


La « Fiorentini » di Fabriano 


V «1 UH.UU tvm. P uu U cu, c è , n flr ^ mentre n pcr uffi _ sp01ie di 19 seggit si è re g is tra- mocratiche di sinistra allo « 1 k- Una . aIIe 4 rma * „ Ai Attialmno . 

BARI. 12. cialmente ha proposto al PSIUP, ta una concordanza di vedute scopo di dar soluzione agli ?, chl ®*' anaanto autono- Q ues t 0 a s f 0 ao naturale del 1 

T.» formazione delle Ólunte psi PSDI e DC di scongiurare «mila nrnnndn comunista * J . ., mistico, hanno sventato il disegno della DC di un centro- Questo sfogo natu aie ae 

. “• .* orm aziiome aeue uiunie roi, e ui scongiurare sulla proposta comunista. annosi e vitali problemi del. sinistra aperto ai soli socialisti di destra e ai socialdemo- Tevere arreca grandi danni al-, 

• fc 11 , tema P° lltic , 0 f 11 fon f° dl a gestione commissariale costi- Un panorama quindi che met- reC onomia elbana, si è ancor craUci I)Te dei te eletti del PSI, i compagni PirfsT e 1“ zona. Basti considerare che 

queste settimane insieme ai prò- tuendo un amministrazione at- te abbastanza bene in luce la .. ._, __“ ’_. - “Jr. riris » e i„ t nr7n delle nrnnp nrovocò 

blemi derivanti dalla nuova si- torno ad un chiaro programma, situazione di crisi e di stasi am- P‘“ riconfermata con 1 risili- Mingioni, fm dal primo mornento si sono schierati contro J ponte del Voi- 

tuazione che è seguita alle eie- BARLETTA — La DC, in cri- ministrativa di grossi centri in tati delle elezioni del 22 no- un centro-sinistra conc*P't° p^? e ???,_° P i?np5L an ®-nlrtniiT aone sulla strada per Bomarzo 
«Ioni del Presidente della Re- si, insiste nel imporre la vec- un momento in cui la disoccu- vembre scorso. .. p a ^ n Tpf hTTm JI p «;nnlcn Q dn 1 1 nmnnT. 1 ,!!' e auattro anni fa vi trovarono 

„ pubblica. chia linea del centro sinistra pazione e i licenziamenti van- Il nostro, infatti, è l’unico cessivamente còmoagno Mangioni s\ d^mettev^^er soli* ta morte quattro automobilisti 

La linea che I comunisti por- e vuole il sindaco. All’interno no assumendo proporzioni sem- partito che va avanti rispetto d a ?ietà P g S i si d metteva per soli- „ e q sono straripa te nel 

a nfiPiln ÌX Lff»m^a Se 2iì*AT' dir a tutte le consultazioni pre- La stessa sezione socialista di Nuoro, in una assemblea vecchio paese di Attigliano che 

. Mmblea nrovinSifé^deBli^elettl HcUe la^^stituzim^delia vec- avell^dovelaon si è^vótato il cedenti in tutti i comuni del- plenaria, condannava l’operato degli organi dirigenti della poggia su banchi di travertino. 
: K SS£un?std" chto'-itanta dt centro’ sinistra. 22 Bisccgtie c l'Elba, guadagnando il 5,47 “ d n e /“Ì“‘^p a po’S|& e MX\omnn 0 S Sf^ Sci o2‘7vfnm%"°ed‘“»7- 

- s.rr’Sn&S'irs js; -j? ?,rf ?, sry; ^.v„.n Q si s er . «rò 0 „ r, Sn„ 0 r i’’ 9 »“ e „l js op P s° .? a Tv'a 8 ^i4tiS5rt 0 s , x , ail^. ". Se; ss? ut Lszisu 

!,,**?„* «f( è rrirInnn fn Efrf 5. tf®*' tAffHni" invéce di ricercare' accordi alla luce del sole con i comu- casa. Ma tutto va come un tem- 

v ,ff ° bT ’t Sl'^ nuàifa-Ur 1 ?} *in?~ T B»K d Bnnciifìrn e ^n i-i ^ TMrj 5 ^ mr 1963.’D°pro> dodlél enm è stn- fiisti e con gli altri partiti autonomisti, giungeva a chiedere po Ogni anno si attende lo 

~ ' u?r-B W l. t HB Ì «Ì,i Q U ^ ^ o 9 nrnf™rfi to riconquistato il Comune i voti sottobanco per una eventuale giunta monocolore. Nè stesso triste appuntamento: si 

5?JV. en ifnnfiM vi" 1 ^ la pcfii l a è, «I M^T 8 Unn V 11" .rfoiiT nìr ni- "* di Rio Marina, il piu grosso il nostro gruppo nè gli altri gruppi autonomisti accettavano t ricostruito lo strettissimo pon¬ 
zatiti sinistra cattolica al par- al PSDI e 6 al MSI Una si- terno della DC a Bisceglit importante centro del di dare carta bianca ai democristiani, così si è giunti alla te del Volgane come un tem- 

tito comunista sulla base di un tuazione quindi difficile da Intanto e stato convocato per , rnjnpr^rio p er soli elezione della giunta, che come abbiamo visto è risultata po; il Gemo Civile ha chiuso 

chiaro discorso poliuco e prò- sbloccare. I comunisti- hanno sabato 16 gennaio il Consiglio h, ' . » composta dai rappresentanti di tutti i partiti democratici per - pericolo * il ponte che 

grammatico». proposto un amministrazione che provinciale di Bari per la no- tre voti la DC ha mantenuto • an tif a s c j s ti ^ ronniunae -Ut-diano con Eo 

Il panorama politico ammini- vada fino ai de per scongiurare mina del presidente e della il Comune di Rio Elba e per Richiesto di un eiudizio sulla crisi dell’amministrazione T.mrre mn nulla si 


Impegno 

• i * 

unitario por 
il «Maglio» 


po; il Gemo Civile ha chiuso 


Dal nostro inviato 

FABRIANO, 13. 
Con una unitaria richiesta 


governo di indire al più pre¬ 
sto una riunione di interpar¬ 
lamentari sul problema dello 
- Fiorentini », riunione alla 


è antifascisti. 


per -pericolo» il ponte che a rA OV e r „o di convocare Voi- -'«gemini», nunmne ano 

congiunge Attigliano con Eo- lecitamente una riunione in- tiuale è stato chte,to 


■trativo della provincia di Ba- il ritorno della gestione com- Giunta, 
ri in rapporto alla formulazione missariale. Ma anche qui la DC 
delle giunte comunali si pre- rifiuta il dialogo, mentre a si-* 
senta ricco dl avvenimenti ed 
episodi che stanno a significare 
come il discorso della nuova 
unità si stia facendo strada pro¬ 
prio attorno ai problemi e ai 
programmi dei comuni. Infatti 
■ Gravina è stata composta una 
giunta FCI-PSI-PSIUP dopo ot¬ 
to anni di amministrazione DC- 

PSDI. A Conversano, ove era nH # g 

possibile ricomporre la giunta II IJf I ggmm 

di centro sinistra, si è dato vita II | |ll%lXllj H|j | 

nei giorni scorsi ad una giunta w 

socialista con l’appoggio deter- , ■ 

minante dei comunisti. Il fatto J - I 

nuovo di Conversano è rappre- ■■najg ' |i||g|A 

sentato dalle dichiarnioai -del llll■■ 1 1*11 11* 

neo sindaco pn. Di Vagiio^-il BPBnn* IVNIV, 

quale ha condannato il ’pHhci- f • 

pio della delimitazione della II I • I 

sbb5?s , w*ssis,« collaborazione col PSI 

scorso nuovo sulla funzione e la 1WIVIIV 

presenza dei comunisti nel 

Paese. n ■_. * * . . pr-nttn 


pochissimi voti non è stato nuorese, il compagno socialista Cesare Pirisi ha dichiarato » u pcr prevenire i danni. 

Italo Palasciano conquistato l’undicesimo seg- che la soluzione monocolore prospettata dalla DC era ed '"mitro q testa tirai miotica sl- 


Richiesto di un giudizio sulla crisi deH’amministrazione marzo sul Tevere ma nulla si urminùteriaTe'*vèr' impedire dovran ?° partecipare i parla- 
jreae, il compagno socialista Cosare Piriai ha d^hinrato «, prorcnlr, t d.nnt : . . H'TZSfra del focate sSt- T ^ÌL^L‘..“J 


,a cn,usura ae, mca.e siuuu,- esponenti dei comitato citta- 
mento -Fiorentini» e dare d £ 0 a di/esa della fabbricat 
nuovo impulso produttivo al- ... . 

la fabbrica si è concluso ieri Nel COfJO della riunione 


Ma Più rilevante e signl- r^ve^e ^ssibil^u^à'TTunta chV comprenda" tutti T partiti 

Siena h c ®l lvo diviene il successo autonomisti, compresa la DC, e che abb ia 1 appoggio, b („ a organizzata dalla Camera indetta dal comitato cittadino 

del partito se consideriamo contrastato, del gruppo comunista. Ciò che è stato possi- d n t r, a vo~o ha riscosse l’adesio- « difeso della - Fiorentini » 

- che in soli sei anni, dalle bile per la elezione del Presidente della Repubblica, perche ne piena dl ,jj a ov , Amati- si è J tenuta nella sala consi- 

lezioni politiche del 1958 ad non dovrebbe essere possibile m un comune come il nostro, Astrazione Comunale pare del comune, nremita di 

oeei il PCI ha aumentato la cbe ba bisogno della massima unità popolare per avviare ai termine deila riunione, 

_ ’r _.i.ii_in AR Un concreto processo di rinascita. nella Oliale hanno onrlnlo l’onj- 


Incontro! una delegazione di studenti] 


ne piena data m ov 
nistrazione Com\.nale 


fra i parlamentari marchigia- ìia presentato ai parlamenta J 
ni. La riunione, che era stata r h al prefetto ed ude altre 
indetta dal comitato cittadino autorità un prò-memoria su 
a difesa della -Fiorentini», un gravissimo provvedimento 
si è tenuta nella sala cons>- preso dal preside ed a mag-, 


sua forza elettorale del 10,46 


«trazione Comunale If are de j con mne, gremita di gioranza — come risulta — 

.41 termino deila riunione, partecipanti. Sono intervenu-l dal consiglio dei professore 
nella quale hanno parlato l’onj- t f deputati e senatori di tutti dell'Istituto industriale di Fa4 


Tendendo mune di Nuoro dovrà affrontare (sviluppo edilizio, tributi. ‘'^^1 Ve'l cràTnPrefeUu- f° 1 ^. rappresentanza at ra verso gii operai ae, -aia- 

} i l °iT «? LT «I ^?n7 P^no di rinascita, ecc.) investono la responsabilità di tutti il Genio C-nitì ed aU lZvet ? perai fabbrica occupa- gl o. nei giorni in fui si prò- 

dal 47,61 per cento al 37,07 schieramenti politici, anche di queUo comunista. Per- f'‘ r J a^to-ìo lev chiedere m L a „ ormoi do ™a settimana filò la minaccia di chiusure 
percento. \ ' * . . tanto questi problemi - ha concluso Melis — dovranno u . T : a ‘}° 2iT« Vi. # l t ««J^tranze. La nunio- della fabbrica Ecco, coman¬ 
dò ha permesso alla sini- essere affrontali e risolti in uno spirito unitario, perchè n a e "“ *‘ ,a * «f t i‘ a . la a PfJ ta dal sindaco que, il testo dl per se esau- 

Stra di divenire maggioranza la popolazione se ne avvantaggi. Ul ìavoTO lj °° 1 TeVL ’ di Fabriano dottor Sereni riente del p ro-memoria: *1 

« 11 ’TriKr, rw^BTidn in T /»:__D.JJ. AILbOb La relazione introduttiva è giorno 16 e 17 dicembre Ut 


gli operai 


operai della fabbrica occupa- plio» nei giorni in cui si prò -1 
ta ormai da una settimana filò la minaccia di chiusure 
dalle maestranze. La riunlo- della fabbrica. Ecco, comun -1 


stra di divenire maggioranza 
assoluta all’Elba, pohendo in 
rilievo la validità della paro¬ 
la d’ordine che domenica 


PTnVTWi 77 n m«- X J -.---; --- —— IIU gl gennaio. iu loie uicuiwics io a*» —“o 

«icihii» nLtmiii. la comunicato la decisione di non s \ deciderà se comporre o meno gioranze nei comuni dell’El- 
chia maveioraoM dlcentrosi- formare Rbintedi shiistra nei , a giunta comunale insieme a ba ». «Una nuova unità*. 

presenterà S^incTSi siS°JhìS2 “ff ed aÌ quindi, che dal PCI giunga 

con una giunta minoritaria for- ino f tre accu Ìato ingìmUmen- futM V glf' InscritU ^IlTa serion? sin ? al,a sinistra cattolica. 
Sieri”" T^SStodl CESI *« « P^V 10 comunista di aver gg fili? hi «SSatHSta P uò ptBmrttCTe d. andare 
JaTzo fu n nrimo esperimento fatto fa l Ur | ». *f attal,ve ,,nei popolazione una viva sorpresa avanti anche all’Elba sulla 
df^entro sinistra fattoio prò- comuni di S Gimignano. Mon- e preoccupazione, apparendo il strada del progresso e di un 
vincia di Bari Nelle elezioni *cpu ,c,ano * Rapolano. nei qua- referendum, per la prima volta vero rinnovamento sociale, 
del 22 novembre i socialisti han- 1 , c j aca h socialiste. usa to da un partito di sinistra Durante la manifestazione 


prospettiva 


Giuseppe Podda 1 Alberto Provantini 


Per il passaggio nell'organico 


La relazione introduttiva è giorno 16 e 17 dicembre u.s 
stata tenuta dall’avvocato gii studenti dell’Istituto temi 
Passeri, il quale dopo aver C o Industriale dopo democra 
fatto il punto sulla situaz,one « ca consultazione nella sedi 
ha indicato come possibile, della " Casa del giovane ” par¬ 
positiva soluzione, l’assorbl- tecipavano ad uno sciopero d 


no visto dimezzare i loro seggi contra\-\cnendo alla decisione a Siena, la forma meno adatta jl compagno Adelmo Galli. 

• i comunisti aumentare di tre pro ' S J ; ccano orientate e pjf, burocratica di decisione, segretario del Comitato di 

TRANI - Nonostante che qui a ^ gSeteria della FederT- Ch ° elude [ dibattito e con es- 7 J nQ hg annunciato tra Pal¬ 
ata possibile ricostituire una -V® ael,a sedera so una collegiale valutazione , oi nrn ; 

maggioranza di centro sinistra 2i0ae comunista senese ha im- d el problema. X TP " no a ’ ; B i?iT 

si hanno notizie di aoerte rot- mediatamente replicato con un dirigenti della fede- dl ^ nna, ° sXaXl r,te » S ’ 

ture tra la DC e il PSI ed il suo comunicato, m cui vengono ra ‘? 0 n C socia ista dovrebbero serat * oltre l 1 ‘ 6 Pf„ r cent( ? , . — 

PSDI; tanto che sono in corso sottolineate - ancora una volta {en er p r esente che in tal modo dei compagni con 38 nuovi Ancora in lotta i dipendenti >cor 

contatti a livello di segreterie le critiche già formulate all or- .- elusa anche la volontà reclutati: un altro successo dell ENEL. ì seicento la\oraton - a. 

— rata decisione del PSI di non mmi- che stanno costruendo la piu Ni 


Di nuovo in lotta 
i lavoratori Enel di Spezia 


mento della fabbrica da parte solidarietà con gli operai del- 
del ministero delle Porteci- ìa •• fiorentini ”. Precisamen 
pozioni Statali A favore di te « j 7 una delegazione degl 
questo sbocco si sono pronun- oltre 600 studenti fu ricevuti 
ciati t compagni onorevole dalla commissione interna coi 


Bastianelli e senatore Fabret- 


dalla commissione Interna cori 
la quale ebbe una discussioni] 


tx (erano presenti anche i ^lla situazione della fabbrict 
parlamentari comunisti To- e sulle prospettive delle mae 
mastica, Santarelli . Manenti , franre . AUa fine deì collo 

e Gamb.Ui) sia per ta po- iutta Ja colonna & * di 

t/nzialità produttiva delta retta {n pìazzu dove con aItr < 

di svUur^ sm e J^°Ve'V^fn legazioni discipllnatame M 
di svilnvpo. sia per l elevata x dirt ,„ n 


Dalla nostra redazione 


LA SPEZIA. 


saggio nell'organico dei lavora- delI’ENEL: la precedenza asso- 
|tori spezzini, non rispettando)luta, come è avvenuto per gli 


cnerLd rimi »• « 2 è diretta al commìssa 

z nnnrbi e JL rialo di P.S. e alta presiden 

maestranze, nonché per im- „„ 

pedi re la chiusura di uno sta- 

btUmento che avrebbe riper- 

cuzsiani nrnpLtilmp iti um V€atMGHtl COntTO pii ttUaPnff 


cusstonì grarisxfmc in tinal 


tuli h^vf.z.uu, nuli » ojit: Liauuu iuta, wntc i: a» pv» f, 11 amn/imm . • i una deìegazior. * della cont i 

13 un accordo siglato nei mesi impiegati, nell'assunzione del f del Fabrlnncse Unrló fissione interna della "Fio* 
icnt, scorsi al termine di una lunga personale della Centrale; il ri- *?. a ese 8,1110710 ventini " si è recata dal pre 


sinistra o di sinistra fino al PRI ca e leale collaborazione, per 
La DC ha rotto le trattative con * a quale il nostro partito è 
fl PSI per tentare un ritorno sempre disponibile», e viene 
ad una giunta centrista con l'ap- precisato inoltre che nell ulti- 
poggio del PLI DI fronte a mo incontro ufficiale avvenuto 
questa situazione il PCI ha chia- tra le delegazioni delle due fe- 
ramente indicato l’unica alter- derazioni. ì socialisti richiesero 
nativa a questo ritorno centri- di discutere le condizioni di 
sta e cioè una maggioranza di una loro possìbile collaborazìo- 
sinistra fino al PRI ne nei soli comuni di Monte- 

NOCI — I socialisti hanno pa- nuteiano S Oimiaoano. Rapo- 
gato duramente il prezzo della lano e Sovicille. di fronte alla 
loro partecipazione ad un’am- proposta del partito comuni- 
;ninistrazlone eterogenea La sta di inserire l’esame delle si- 
DC ha ricattato il PSI fino al tuazìoni dei 4 comuni nel cori- 
punto di provocare la rottura testo di una discussione sloba- 
delle trattative per una giunta le. che investisse i problemi di 
_ tutti ì comuni della provincia 


tito che ogni giorno, seoou- cuni inalienabili diritti. E' stato passaggio negli organici degli 


ursi «i t —i mine ui una iuu&., (jcnuimic uciw wimoii-. u , .. renimi si e recata ani pre 

aspra vertenza pristino immediato delle - cifre “ c ulta linea del side per scongiurare passi od 

Nella giornata di ieri, la C I. forfettarie - già corrisposte sino a Anter^attuZ^ ^ld ventati contro gli studenti 

■eva avuto un incontro con i al 31 dicembre 1963. nessuna intersindacale) si sono di vuoiti dei quali sono figli « 
ppresentanti del Comparti- concessione di appalto fino a ‘^Trati il Écoremrfo Drorin- parenti vicini di operai eh, 

ento ENEL di Milano, allo quando i lavoratori non avran- d ,la Camera confede- * tanno occupando la fabbrica 

opo di sollecitare il definitivo no avuto adeguata sistemazione dellavoroMa^sìeBion- Malgrado ciò sono stati pres 

issaggio «egli organici degli nel settore degli elettrici. d della Camera del lavoro di * seguenti gravissimi provve 

ettrici dì tutti i lavoratori I sindacati hanno infine de- f b riÌmo Anche^ VoMrevole dimentU sei in condotta a tut, 

■detti alla costruzione della riso di proseguire l.azione sin- o T landi del PSDI H è mo- « quegli studenti che hannJ 

ntrale. ancora legati da con- dacale nelle forme ritenute voi- rama, aeiraui n e prò faf ,‘ due iornl d , p-, 

^ì'FVE? Ue non hBn PreSent fr U ^ ^ '° lta PIÙ ld ° nee delle partecipazioni statali <circa 5S0). sette in condotti 

--- pur non escludendo soluzioni a coloro che hanno fatti 


e. z. 


Danilo Alessi 


La «pala» del Cavallini tornerà a Terni? 


rezione dellTNEL intende rin- mesi scorsi dai dirigenti del- 
viare ancora una volta il pas- I Ente stesso, precisando che 

l'unica differenza fra i lavora- 

- -—— -— tori addetti alla costruzione 

iella centcrale e quelli esterni. 
_ ' # og partecipanti ai concorsi indetti 

HHH fm ja ,T y dall ENEL, è quella relativa alla 

ftCaU O a Bl Vii m eliminazione dei limite massimo 
w ■ qgu BMW 9 Jl età previsto dai regolamenti 

rhe disciplinano la materia di 


Interpellanza sul 
licenziamento 
alla San Giorgio 


private 


un giorno di sciopero (circi 


TERNI. 13. 


” di età previsto dai regolamenti LA SPEZIA, 13 

che disciplinano la materia di Scalpore e generale disappro- 

,se d problema del trasferirne^ iTerni Si vuole cioè evitare , , !ì a f i0 ^ e susc, , ,at " «' annunci< ? 

l.a rial i*Arufa Hai r'o, a ii,r„ ti Lha Jl Contrariamente alla comuni- del licenziamento di Giovanni 


lunedì si riunisce il 
Consiglio di Livorno 


tempo, con conseguente note-1 tempo sul cottimo avvalendosi 


tervenio l’onorevole Castel- 700), cinque giorni dl tospen 
lucci della DC (componevano sione a sei studenti (con «\ 
la delegazione democristiana voto massimo di sei In con 
anche il senatore Merloni e dotta perchè accusati di e* 
l'onorevole Tambroni) ha sere gli organizzatori 1. all' 
marcato le difficoltà e gli studente Engles Raffini, 1 
stenti di fronte all’avvenire giorni di sospensione e 5 (: 
del - Maglio - (Fiorentini). condotta Chiediamo Una Ir, 
Altrettanto ha fatto l’onore - terrooazione al ministero del 
vote Brodolini del PSI il qua- la Pubblica Istruzione - Li 
le ha anche auspicato com- studente P.uffini è un nostr- 
messe dello stato per il - Afa- compagno, dirigente deli 
Plio » (ma la società proprie- gioventù comunista dell'an 
tana ha già decretato la efiiu- constano, 
tura dello stabilimento e ti feri mattina senatori r de¬ 
oppone a qualsiasi ripresa putati comunisti mnrrh : nin- 
del l’attività.'). Era presente ai riuniti ad Ancona coi 


anche il compagno senatore membri della seg^eter-n " 


Lunedi 18 alle ore 21 e oe-!"i» V7"‘“ """T “*—• .- «uuu»m 0 ’T. «mnanao m paia mente in cantiere. I dirigenti prov-vediroento è stata viva so- Schiavetti del PSIUP. mona,e nei ri no-no r<>< 

correndo martedì 19 alla stessal!!i ,ri lr T 0omun *. , . r , attat ^~ T /r5 ^ h ° af 4 fcr 7 ian .° \ ,n i a r , os , a d » Santa Maria Da allora lope- alla P.nacoteca della nostra cit- ENEL infine non hanno escluso prattutto tra le CI delle azien- . A parte, comunque, tali dif- mihhUca in loro profano nr 

•ra si riunirà il Consieho comu- | comunistl *• sspeialistl e PSILP sai importante la loia del Ca- ra darle venne custodita aha tà. E questo non solo a garan- la possibilità che parte del per- de a partecipazione statale e si ferenziazioni di r adulazione. *c sanzioni d, scivi inori a m 

naie scaturito dalle elezioni del 1 a PP ar,cnova aUa meglio nella chiesa ove venne zia del valore rii 300 milioni o sonale possa trovarsi nell'anno stanno esaminando le forme per * emerso dall incontro del rteo degli studenti 'nfm'nne? 

novembre scorso \1 nrimo nun ri cal ° . dcl x, , . e ^ n 'I ia 003 tQ ^l a 1 ,Q?^ nu . ne ' • Irafugata m una notte del no- rii mozzo miliardo che è stato 1969 . ancona disciplinata da respingere questo attacco pa- parlamentari l’unanime impe- hanno escreto .'n loro soli 

L° iirSSi?^del ionT «K?à l i V socia ] ,st ‘ S *" M| Dal V 3 ’, 0 a » !» Preziosa vembre scoilo. attribuito all opera. ma ai fini contratto edile. • drogale e far rientrare il gràve pno di agire e fare tutto daririd reno gli stest? e 

la convalida dei eonsiehon noo- decidano la loro partecinazione opera si tro\a\a nella residen- Oggi cè la consapevolezza de’la cultura nazionale. Di fronte n questa comuni- provvedimento. quanto fl possibile per la sai- hanno annunciato Inne ìlal 

•letti al secondo l'elezione H ■>! a1, a giunta comunale di Siena za municipale di Cesi, quando, che occorre custodire questo n sindaco, professor Ottavia- razione i lavoratori hanno de- Il compagno onorevole Fasoli rezza del » Maglio ». Testimo- ed opportune iniziative p ai 

eieiu. «1 secondo 1 eiezione noi a ri \-aH nnn 1 « loro c i "jiAnft n al 07 Cac, iln-nnnj Hai a a a ... i..aaa _ : t _.. .. a t- ... . _ _ « . D ... . .. . . . . . . r 


giovale del PC!, bo-no r<><] 
mihhtfca in loro prnt*-<Ta n<'| 


ferenziazioni di ratutazione.! ’r sanzioni divrir.Hnnri n m 
è emerso dall incontro dei nco degli studenti ‘nbrianei 


•latti al «ecnnrtn relaziona Hai • j . , , - . , . , A ~ j- - . p, uic»ui umo, io- (dxiuuv « imuiuiun nanna ae- ti compagne onorevole rasoi! vc;,a uri •magno •. 1 esumo- ca oprvri 

sindaco non’hèlo e’o^ono d^chH- j lv ?d ano ' a * oro posizione nel -i. Cesi divenne delega- patrimonio In un luogo sicuro, ni. e il delegato di Cesi, Ennio ciso lo sciopero. Le organizza- presenterà sul grave episodio nianza di questo impegno uni- lamentati. 
sindaco non,h. la e.ez.one d. gli di disimpegno, assunta nei con- zumo del comune di Terni, ces- ma che tuttavia la pam deve Pressi, sì stanno già interessan- z.oni sindacali, hanno chiesto una internellanza al Ministero tcrio è stata — rnm7 «hhfatnr» ... . 


hanno annunciato frinre-lhir] 
ed opportune iniziative par] 


«frettivi c supplenti.!fronti della Provincia 


’sando di essere Comune, si po- 'essere 


tuttavia la pala deve Pressi, sì stanno già interessan- zioni sindacali, hanno chiesto|una interpellanza al Ministero tcrio è stata — come abbiamo! 
lasciata io custodia a'do a questo fine. precise garanzie ai dirigenti delle Partecipazioni statali. riferito — la sollecitazione al* 


Walter Montana) 
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